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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Settimana della giustizia. Finalmente la w ’ mg Per questo ho dovuto cambiare 50 dei gli ho smontato la macchina», 
spiegazione: «La sinistra aveva riempito . i 52 “megadirigenti” e per questo sono Roberto Castelli, ministro della 
il ministero della Giustizia di gente sua. ora odiato dalla sinistra. In tre mesi Giustizia, Ansa, 18/01/02 (2 -continua) 



Un voto del Parlamento di Strasburgo accusa il governo Berlusconi: 
conflitto di interessi, controllo dei media, violenze al G8 di Genova 


STRASBURGO L'allarme questa volta arriva dall'Europa. In 
Italia «gran parte dei media e del mercato della pubblicità è 
controllato, in forme diverse, dalla stessa persona». Il macigno 
del conflitto d'interessi che riguarda Berlusconi è rotolato con 
fragore ieri nell'aula del Parlamento europeo. M a non è il solo 
atto d'accusa contro il governo italiano perché il Parlamento 
«deplora» anche«lasospensionedei diritti umani»awenutanel 
corso delle manifestazioni di Genova contro il G8. 


Silvio B. 

il Re dei Tarocchi 

Nicola Rossi 


La guerra all'Iraq 

Tutti chiedono pace 

Bush accelera: già chiesto l’aiuto alla Nato 


SERGI A PAGINA 7 

Razzismo 

Castelli annuncia: 
via la legge anti-xenofoba 
Ma Pisanu: Forza Nuova 
non può essere tollerata 

SARTORI A PAGINA 12 


E un programma di granderespiro edi straordi¬ 
nario impegno quello in cui si èimbarcato, in 
questi giorni, il presidente del Consiglio e bisogna 
dargliene atto. Si comincerà, da quanto abbiamo 
capito, con la revisione dei criteri di misurazione 
del Pii perché tengano finalmenteconto della impe¬ 
tuosa crescita degli ultimi mesi chesolo gli osserva¬ 
tori più ciechi e partigiani non hanno colto. Nuovi 
criteri di misurazione del Pii consentiranno, final¬ 
mente, al bilancio pubblico di mostrarsi per quello 
che il ministro dell'Economia da tempo sostiene 
che sia: sano e solido, se non addirittura florido. 

SEGUE A PAGINA 31 


La Corte Costituzionale dice sì al voto sui licenziamenti. Bocciato il quesito sulle scuole private 

Articolo 18, via al referendum 
Sciopero, Pezzotta contro la Cgil 

ROM A La Corte Costituzionale ha dato 
via libera al referendum che estende 
l'articolo 18 dello Statuto dei lavorato¬ 
ri alle aziende con meno di 15 dipen¬ 
denti. N etta contrarietà da parte di go¬ 
verno e Confindustria, preoccupazio¬ 
ne da parte dell'Ulivo. Rapporti tesi 
intanto sul fronte sindacale. Pezzotta 
accusa la Cg|l sullo sciopero deciso in 
solitudine: «È una rottura gravi ssi ma». 

ALLE PAGINE8e9 


Appello 


Eco, Colombo 
Vattimo: 
«Israele 

un voto di pace» 

A PAGINA 31 




Foto tratta dal “The Guardian” del 15 gennaio 2003 ALLE PAGINE 2-4 


No alla Guerra 
Se non Ora Quando? 


Prima che Cada 
la Prima Bomba 


Pietro Ingrao 


Pat Cox * 


P arto dalla domanda: perché siamo qui stasera, in 
questo luogo della Camera dei Deputati, del Parla¬ 
mento italiano? Noi pure così diversi per fede politica, e 
formazioneculturale, per storia personale e anche per età: e 
vengo a parlare in questa sala anch'io, cosi avanti nell'età, 
un vecchio chequasi lambiscei novantaanni?Checi muo¬ 
ve? Che ci allarma? 

SEGUE A PAGINA 2 


P er superare la crisi che sta dividendo il mondo islami¬ 
co da quello occidentale, apertasi con l'attentato alle 
Twin Towers deH'll settembre 2001 che ha alimentato, da 
un lato, il fondamentalismo degli Imam e, dall'altro, il 
radicalismo dei cattolici oltranzisti, i politici europei sono 
chiamati a svolgere un ruolo essenziale, 

* preadente dé Parlamento europeo 

SEGUE A PAGINA 31 


II 

Girotondo 

NON LO FAI 

da Solo 

Nando Dalla Chiesa 

F acciamola subito la domanda. 
Era proprio questo lo sbocco 
sognato per la grande stagione 
dei movimenti del 2002? Di finire 
risucchiati nell'imbuto di un dibatti¬ 
to di partito, in unacontrapposizio- 
nedi leadership tra Massimo D'Ale- 
maeSergio Cofferati?L'interrogati- 
vo, posto così, èfin troppo crudo. E 
certamente fa torto a una realtà dal¬ 
le molte sfumature e motivazioni. 
M a ha una sua giustificazione, che 
va esposta serenamente. La stagione 
dei movimenti prese avvio dalla 
consapevolezza che i rapporti di for¬ 
za in Parlamento non consentivano 
di fermare una maggioranza priva 
di freni morali neU'assalto allo stato 
di diritto e alla giustizia. 

Nelle aule parlamentari, così ragio¬ 
nammo sia dentro sia fuori dalle 
istituzioni, la battaglia era persa in 
partenza. Bisognava coinvolgere il 
paese, la società civile, gli elettori 
-compresi gli astensionisti o quelli 
che avevano votato dall'altra parte- 
per difendere alcuni fondamentali 
valori costituzionali. 

SEGUE A PAGINA 6 


Politica 

E 

Bello 

Clara Sereni 

I n tempi di confusione, anche le 
parole si confondono. Tirate da 
una parte e dall'altra, strattonate, inal¬ 
berate come bandiere, piegate da una 
parte e dall'altra, paroleil cui significa¬ 
to appariva pacifico tornano ad interro¬ 
garci. È successo così per «riformi¬ 
smo», sta cominciando a succedere per 
la parola cheè- niente affatto per caso 
- il nomedi questo giornale: «unità». 
Ci sono quelli che usano questa parola, 
e il sentimento che la sottende, per far¬ 
sene una trincea, un baluardo per non 
affrontare le domande complesse che 
vengono da strati sempre più diversifi¬ 
cati e allargati della società. Per costo¬ 
ro, costruire l'unità significa sedersi in¬ 
torno ad un tavolo in pochi, senza mai 
nemmeno interrogarsi su come si sia 
trasformato nel tempo breve ma lun¬ 
ghissimo trascorso dal momento della 
propria nomina il corpo elettorale. 

SEGUE A PAGINA 29 


Prestito 

Personale. 


fino a 7.500,00 Curo 
in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


Kostelic inneggia al nazismo 


LO SCIATORE CON LA SVASTICA 


Bruno Gravagnuolo 

E adesso ci mancava anche il 
revisionismo degli sciatori. 
No, non è un nuovo stile, né una 
nuova specialità invernale. È pura 
apologia del nazismo da parte di 
un campione delle nevi. A con¬ 
fronto di cui il «negazionismo»di 
Irving- condannato in Inghilterra 
per aver querelato una studiosa 
che lo accusava di aver negato 
l'Olocausto - àsolo robettagoliar¬ 
dica. 

11 campione è un croato famoso e 
si chiama Ivica Kostelic. Un ragaz¬ 
zone di 23 anni, nato a Zagabria, 
cheeccellenello slalom, primo nel¬ 
la classifica mondialeefratello del¬ 
l'omonima campionessa croata. 

SEGUE A PAGINA 19 


fronte del video Maria Novella Oppo 

"Ballarò" senza lupi 

S e torniamo sul confronto televisivo tra D'Alema e Cofferati è solo 
perché ci pare abbia detto qualcosa di nuovo anche dal punto di 
vista del talk show politico. "Ballarò" è un programma utile, diventato 
indispensabile per via del martellamento governativo a reti unificate. Il 
conduttore Floris è un tipo tosto, ma ancora troppo ossessionato dai 
tempi e dalla scaletta. Anche l'altra sera ci ha provato, però ha capito in 
tempo che solo allentando le briglieai due "contendenti" la trasmissione 
avrebbe trovato il ritmo giusto. I giornalisti presenti hanno dimostrato, 
per una volta, di essere più interessati ai possibili esiti del dibattito, cioè 
alla notizia, chea esibire le proprie posizioni. L'aspetto più nuovo èstato 
infatti quello dello studio, non neutro, ma neppure settario, dove tutti si 
ascoltavano con molta attenzione e alcuni militanti hanno avuto spazio 
per discutereschiettamentecon i loro leader. Rivelando, come ha detto il 
professor Viroli, chesi trattava di un momento di vera passione politica. 
Sia nel senso della democrazia, aggiungiamo noi, che in quello della 
sofferenza. Così la tv si èfatta levatricedi un evento sconosciuto ai partiti 
azienda a responsabilità limitata al solo padrone. 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 16 gennaio 2003 


Gianni Marsilli 


ROMA L'uno, cattolico fervente, è sta¬ 
to presidente della Repubblica. L'al¬ 
tro, comunista storico, è stato presi¬ 
dente della Camera. «Il mio presiden¬ 
te», l'ha chiamato il primo dopo un 
lungo abbraccio. Ambeduehanno su¬ 
perato gli ottanta: Pietro Ingrao di pa¬ 
recchie lunghezze, Oscar Luigi Scalfa- 
ro lo insegue con tenacia. Ambedue 
sono stati protagonisti, da fronti an¬ 
che opposti, di tutto il dopoguerra 
italiano. E ambeduehanno una certa 
idea della Costituzione. Sono stati in¬ 
vitati a discuter¬ 



Due ex presidenti 
ricordano il valore e 
il significato dell’articolo 11 
oggi come allora. Ma almeno 
600 persone non riescono a 
entrare nell’aula del convegno 


«L’Italia ripudia la guerra 
come strumento di offesa alla 
libertà di altri popoli»: vale 
anche per l’Iraq. Tra gli 
organizzatori Tocci, Bindi 
Crucianelli, Monticone 


ne ieri sera a Pa¬ 
lazzo Marini da 
un gruppo di par¬ 
lamentari, alcuni 
della Margherita 
(Bindi, Montico¬ 
ne), altri dei Ds 
(Crucianelli,Toc¬ 
ci). Non di tutta 
la Costituzione, 
ma dell'articolo 
11 in particolare, 
che così recita: 

«L'Italia ripudia la guerra come stru¬ 
mento di offesa alla libertà degli altri 
popoli e come mezzo di risoluzione 
delle controversie internazionali...». 
L'art. 11 e l'I raq, questo era l'oggetto 
della discussione. Gli organizzatori 
hanno sottovalutato l'interesse susci¬ 
tato: metà della gente accorsa non ha 
trovato posto nella sala. 

Quale verità c'è in quelle parole 
cosi asciuttedel disposto costituziona¬ 
le, si è chiesto Pietro Ingrao? E del¬ 
l'alt 11 ha dato una lettura appassio¬ 
nata: «Davvero si può disporre così 
facilmente della Costituzione, davve¬ 
ro si può seppellire quel suo disposto 
sulla guerra? Davvero la carta costitu¬ 
zionale può sbiadire, annullarsi nel 


Scalfaro e Ingrao, la Costituzione per la pace 

L ex capo dello Stato: «Il massimo degrado è ma sudditanza mascherata da fedeltà» 







Chi può 
parlare 
di disarmo 
nell’epoca 
della guerra 
preventiva? 


Segue dalla prima 

H o innanzi a me il cartoncino che 
annuncia questo nostro incontro, 
e ha in testa un nome e una frase. 
Cita l'articolo 11 della Costituzio¬ 
ne, e la fase grave e impegnativa 
chelo connota: «L'Italia ripudia la 
guerra». 

C'è stato un momento in cui 
parve che quell'articolo fosse can¬ 
cellato e superato. E a chi lo evoca¬ 
va veniva risposto che ormai l'im¬ 
pegno dell'Italia repubblicana nel¬ 
la guerra e nella pace era segnato 
da un altro codice, che era quello 
delle Nazioni Unite. E anche il pre- 
sidentedella Camera, Casini, sem¬ 
brò aderire a questa lettura, che 
alla fine fatalmente sembrava al¬ 
lontanare (sbiadireeconfinare nel 
passato) la Carta costituzionale, vi¬ 
sto che si annullava quel 
suo punto cruciale, e- di¬ 
co io - così significativo 
del la volontà che muove¬ 
va i Padri costituenti. 

D avvero si poteva d i spor¬ 
re così facilmente della 
Costituzione repubblica¬ 
na? E comesi poteva sep¬ 
pellire quel suo disposto 
sulla guerra? 

Poi vennero la fine 
del Duemila e il discorso 
del presidente della Re¬ 
pubblica, che tornava a 
leggere quel l'articolo Ile 
il suo «no» alla guerra, an¬ 
che se il presidente si af¬ 
frettava ad evocare subi¬ 
to «la partecipazione dell' 

Italia alle missioni per il 
mantenimento della pa¬ 
ce e di lotta al terrori¬ 
smo»: come a purgare 
quell'articolo 11 da un di¬ 
fetto di provincialismo. E 
invece quell'articolo da 
tutto nasce fuorché da 
una vicenda provinciale, 
figlio diretto come esso è 
della terribile esperienza di due 
guerre intercontinentali :ea quella 
tragica vicenda mondiale guarda¬ 
va chi l'aveva scritto. 

E in verità ancora adesso ciò 
che ha riportato alla ribalta quel 
dettato della Costituzione è un 
evento mondiale. 

A trarre dall'ombra quel bra¬ 
no della Costituzione italiana è la 
nuova dottrina (e la pratica, te¬ 
mo) enunciata dal presidente ame¬ 
ricano dinanzi al suo Paese e al 
mondo: quella dottrina che affer¬ 
ma la necessità eia legittimità del¬ 
la «guerra preventiva», questa nuo¬ 
va codificazionedel ricorso allear¬ 
mi. 



passato?». Ingrao è convinto di no. E 
a rinforzo della sua convinzione ha 
chiamato i principi di pace contenuti 
anche in un'altra Carta fondamenta¬ 
le, quella deil’Onu: «Nessun contra¬ 
sto tra le due carte». H a detto di esser 
stato contento quando ha sentito il 
presidente Ciampi leggere l'articolo 
11: «N on era dunqueun articolo mor¬ 
to!». M a di esser rimasto deluso dalla 
citazionecheCiampi ha fatto seguire, 
quella sulle «missioni perii manteni¬ 
mento della pace e per la lotta al terro¬ 
rismo» alle quali l'Italia poteva esser 
chiamata. H a pensato chefossero sta¬ 
te pronunciate «quasi a purgare l'art. 
11 da un antico provincialismo». E ha 
ricordato che quel l'arti colo èfiglio di¬ 


retto di due conflitti intercontinenta¬ 
li, echeancheoggi vieneevocato dal¬ 
la minaccia di un evento bellico di 
naturaedimensioni mondiali. Ingrao 
non accetta la nozione di «guerra pre¬ 
ventiva». Ha riletto l'idea e la pratica 
di guerra comesi sono configurate in 
questi ultimi anni: «Già la fine del 
'900 aveva visto la normalizzazione 
della guerra. Le erano stati aggiunti 
persino aggettivi come "giusta" efi- 
nanco "santa”, ma comunque 
"normale" davanti ad un avversario 
altrimenti incontenibile...». Oggi inve¬ 
ce si prescinde dall'avversario, che va 
anticipato dall'«agi re prima»: «E' dav¬ 
vero arduo, in queste condizioni, defi¬ 
nire criteri di legittimità per la guerra 


detta preventiva». Ha citato Bush: 
«L’attacco preventivo sarebbe una 
strategia necessaria per governare l'ir¬ 
requietezza del mondo: agghiaccian¬ 
te». H a evocato il «regalo inaspettato» 
che così si farebbe al terrorismo più 
sanguinoso, quello delle torri gemel¬ 
le, e quei capi di Hamas che potranno 
direai loro figli adolescenti: se questo 
è l'O cci dente, fatti kami kaze. 

E allora - si è chiesto Ingrao - che 
cosa c'entra l'art. 11 della nostra Costi¬ 
tuzione con questo nuovo scenario 
del mondo? «Si può anche dire che la 
Costituzione italiana èmorta, ma allo¬ 
ra è morta anche la Carta delTOnu». 
No, Ingrao non vuole che l'art. 11 
venga consegnato alla storia, non vuo- 


Uno striscione contro la guerra, a lato Ingrao e Scalfaro (foto di Riccardo De Luca) 



Contro la guerra preventiva 


La domanda di pace dell’artìcolo 11 


Pietro Ingrao 


L'ultimo decennio del Nove¬ 
cento aveva visto il ritorno e via 
via la «normalizzazione del la guer¬ 
ra», più o meno depurata dalla 


C’è stato un momento 
in cui parve che 
quell’articolo fosse 
cancellato e superato da 
un altro codice, quello 
dell’Onu 



sua violenza dall'aggiunta di que¬ 
gli aggettivi: «giusta» o «santa»; 
quasi nettata del suo sangue da 
una carica di eticismo, e in ogni 
modo assunta come momento 
«normale» dell 'agire politi co, etut- 
tavia pur sempre come ultima ra¬ 
tio, come conseguenza obbligata 
di un agire dell'avversario non al¬ 
trimenti contenibile. 

Oggi invecedalla potenza ameri¬ 
cana viene assunto come criterio 
l 'agreprima, il ricorso preventivo al¬ 
le armi, il precedere l'avversario. E 
davvero così diventa arduo definire 
dei criteri di legittimità. L'idea della 
guerra di difesa - a cui tanto hanno 
fatto ricorso, nei secoli, nazioni ed 


imperi - si rovescia nel suo contra¬ 
rio: l'attacco preventivo diventa il cri¬ 
terio di una strategia fatale per gover¬ 
nare l'irrequietezza del mondo. E 
questo a me sembra non solo una 
lettura agghiacciante del governo del 
mondo, maancheun regalo inaspet¬ 
tato fatto agli strateghi sanguinosi 
del terrorismo per poter giustificare 
la loro cieca semina di morte, e una 
spinta ai capi disperati di Hamas a 
predicare ancora per dire agli adole¬ 
scenti: fatti kamikaze, non hai altra 
via. Domando: di fronte a questo 
nuovo codice mondiale a che titolo 
potremo direai dittatore nord-corea¬ 
no «distruggi le tue atomiche»? 
Quando Stati, nazioni, popoli si sen¬ 


tiranno esposti, in ogni momento, ai 
rischi della iniziativa preventiva del 
più forte? 

La parola disarmo già era scom¬ 
parsa dai cieli di questo pianeta. 
Adesso appare persino ridicola nel 
nuovo tempo dellaguerra preventiva. 

Questo è il nuovo scenario. Che 
ha a chetare con il ripudio della guer¬ 
ra chiesto dall'articolo 11? Certo se 
ne può ricavare la conseguenza che 
quella Costituzione è morta. M a an- 
chela Carta deH'Onu va in polverese 
avanza la guerra preventiva. O alme¬ 
no diventa arduo alzare la bandiera 
deirOnuetaceresullaguerra preven¬ 
tiva. 

Il Parlamento italiano, se non 


le che si compia l'omicidio silenzioso 
della sua scomparsa. Chiede quindi 
chesenatori edeputati italiani parlino 
della guerra nelle sedi più solenni, 
Montecitorio e Palazzo Madama: 
«Quando, se non ora?Quando senon 
ora chetutti temiamo che in Iraq tor¬ 
ni il vento aspro della guerra?». La 
sala stracolma l'ha applaudito a lun¬ 
go. 

Erano quasi le dieci quando 
Oscar Luigi Scalfaro ha preso la paro¬ 
la, dicendo quanto sia «strano, nel 
2003, trovarsi davanti alla seguente 
domanda: guerrao non guerra?E' im¬ 
pressionante, soprattutto sul piano 
dei valori uma¬ 
ni». Ha ricordato 
comela storia ab¬ 
bia dimostrato 
che la guerra sia 
il «male assolu¬ 
to». Si è chiesto 
retoricamente se 
quando «l'uomo 
rinuncia al razio¬ 
cinio, al dialogo, 
al pensiero in fa¬ 
vore dei muscoli, 
è un'ascesa o un 
degrado?». E poi è subito venuto su 
un terreno più direttamente politico, 
partendo dal concetto di alleanza: «Le 
alleanze sono un movimento natura¬ 
le, di popoli e di Stati, ci si allea per 
sentirsi più sicuri, per difendersi dal 
nemico comune...ma ad una condi¬ 
zione precisa: che gli alleati siano su 
posizioni di parità. Se vi è qualcuno 
su posizioni di dominio non è più 
un'alleanza. Per gli altri è sudditanza. 
Utilizzo parole dure, perché temo la 
sudditanza. Credo che la sudditanza 
si mascheri a volte come prova di fe¬ 
deltà: equesto è il massimo degrado». 
Il pensiero di tutti è corso ai rapporti 
tra gli Stati Uniti e alcuni dei suoi 
alleati, l'Italia in primo luogo. 





erro, ha discusso in plenaria sulla 
vicenda irachena il 25-26 di set¬ 
tembre. Vedo che gli ispettori dell' 
Onu in I raq chiedono tempo. M a 

Sulla guerra e sulla 
pace devono pesare 
i rappresentanti del 
popolo, ora che i venti 
di guerra tornano 
in Iraq 




Quell’articolo 
è figlio della 
terribile 
esperienza 
di due guerre 
mondiali 


intanto verso quel fatale Medio 
Oriente già si muovono flotte ed 
eserciti. E siamo ormai - ci dice il 
Capo americano - nell'era della 
possibile guerra preventiva: anche 
rispetto alle conclusioni degli 
ispettori dell'Onu. 

Ho lavorato a lungo nella Ca¬ 
mera dei deputati. In ore tristi e in 
ore liete. Quel compito di rappre¬ 
sentare la nazione mi appassiona¬ 
va. Adesso sento la responsabilità 
grandechepesasu di voi - deputa¬ 
ti del popolo - nel grave frangente 
che attraversa il mondo. Dinanzi a 
voi stanno domande ineludibili: 
in fondo su di voi pesa il compito 
di appurare se regge ancora e ha 
valore la Costituzione di questo 
Paese, e anche quanto la nazione 
italiana può i nei dere su 11 e deci si o- 
ni delicatissime che attendono il 
giovane Parlamento eu¬ 
ropeo. Diciamoci la ve¬ 
rità: c'è chi considera 
ormai un pesante in¬ 
gombro queste assem¬ 
blee, questi luoghi della 
rappresentanza di fron¬ 
te al nuovo potere dei 
Capi, nel tempo nuovo 
della guerra preventiva 
e dei nuovi disegni im¬ 
periali. Non io, né altri 
nel Paese la pensiamo 
così. Anzi crediamo an¬ 
cora alla rappresentan¬ 
za larga. E pensiamo 
che sulla guerra e sulla 
pace debbano pariaree 
pesare la larga rete del le 
assemblee: dai Comu¬ 
ni, alle Province, alle 
Regioni. Che vengano 
da voi a Roma, evi dica¬ 
no i loro timori e spe¬ 
ranze. 

Quando senon ora 
devono venire ad incon- 
trarvi?Senon in questa 
vigilia in cui si decide 
sulla paceo sulla fortu¬ 
na o meno della nuova guerra pre¬ 
ventiva, e tutti temiamo che in 
Iraq torni il vento aspro della guer¬ 
ra. 

Queste sono ledomande. Guar¬ 
dando ad esse si chiarisce se la Costi¬ 
tuzione in nome della quale giura il 
presidentedella Repubblica èconsu- 
mata, o ancora vive e ha un domani 
la sua grande domanda di pace. 

Q uesto è il testo dà discorso pro¬ 
nunciato ieri da Pietro Ingrao, nà 
corso ddl'incontro, organizzato a 
Roma da alcuni parlamentari Dse 
Margherita, a Palazzo Marini. Il 
testo dà discorso di Oscar Luigi 
Scalfaro verrà pubblicato domani. 
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Un ispettore dell’Onu durante un controllo a Baghdad, a destra soldati americani in addestramento 


Toni Fontana 


Bush vuole il sostegno della Nato 
per la guerra contro l’Iraq, Gli Stati 
U niti hanno consegnato ieri al quar- 
tier generale dell'Alleanza a Bruxel- 
lesun pacchetto di richieste che van¬ 
no dall’uso degli spazi aerei, delle 
basi e dei porti dei paesi alleati, allo 
schieramento di batterie di missili 
Patriot, all'impiego degli aerei da ri- 
cognizione Awacs, e soprattutto alla 
protezionedeilaTurchia da possibili 
contrattacchi iracheni, Ciò vuol dire 
- come spiega all'Unità una fonte 
diplomatica del- 


L’ambasciatore 
a Bruxelles ha 
presentato le richieste Usa: 

Fuso delle basi 
aerei per lo spionaggio 
e difese missilistiche 


Blair, favorevole alla seconda 
risoluzione Onu, avverte: 
i veti non fermeranno l’azione 
armata. Sarà a Camp David 
il 31 gennaio. Gli ispettori 
nella residenza di Saddam 


la Nato - che si 
sta discutendo 
«sull’eventuale 
attivazione del¬ 
l'articolo 5 del 
trattato» che pre¬ 
vede l'uso della 
forza per difen¬ 
dere uno dei so¬ 
ci in caso di ag¬ 
gressione. 

E la Turchia 
è appunto l'uni¬ 
co paese dell'alleanza nella regione 
che potrebbe essere sconvolta dalla 
guerra contro Saddam. Le richieste 
americane- illustrate ieri dall’amba- 
sciatore Usa Nicholas Burns ai rap¬ 
presentanti dei 18 paesi alleati - fan¬ 
no seguito alledichiarazioni pronun¬ 
ciate il 4 gennaio scorso dal sottose¬ 
gretario alla Difesa americano Paul 
Wolfowitz che aveva anticipato l'in- 
tenzionedegli Stati Uniti di coinvol¬ 
gere la Nato, che, storicamente, ha 
avuto finora solo «compiti difensi¬ 
vi». 

Fonti dell’Alleanza a Bruxelles si 
sono affrettate a spiegare che per ora 
non è stata presa alcuna decisione e 
che la discussione è ancora «in una 
fase preliminare». «In effetti si tratta 
di un primo passaggio - conferma 
un diplomatico europeo - ma sappia¬ 
mo chegli americani chiederanno di 
più esi èaffacciata l’ipotesi di attiva¬ 
re l’articolo 5». Finora, e per la pri¬ 
ma volta dalla fondazione dell'Alle¬ 
anza, il dispositivo che prevede il 
mutuo soccorso tra i soci in caso di 
offesa è stato attivato solamente do¬ 
po l'il settembre quando la Nato 
solidarizzò con gli Stati Uniti impe¬ 
gnati nella guerra in Afghanistan. Al¬ 
tre fonti sostengono cheda Washin¬ 
gton è giunta una richiesta «limita¬ 
ta» di aiuto. Bush chiede anche la 


Bush chiede il sostegno Nato per la guerra 

La Casa Bianca pretende l’attivazione dell’articolo 5 per proteggere la Turchia da attacchi 


alpini 

Martino: missione 
ad alto rischio 


ROM A U na missione «ad elevato rischio», che prevede 
l’uso della forza «nel rispetto del diritto internaziona¬ 
le» finalizzata «alla neutralizzazione di tutte le sacche 
di terrorismo ancora presenti in Afghanistan». In un 
breve (e polemico) question time alla Camera il mini¬ 
stro della Difesa Martino ha tentato di delineare i 
compiti e soprattutto i rischi che attendono gli alpini 
in partenza per l’Afghanistan (una piccola avanguar¬ 
dia ha già raggiunto Kabul nei giorni scorsi). I tempi 
(febbraio-marzo) e i numeri (mille) erano già noti e 
ieri il titolare della Difesa ha detto qualcosa di più sui 
compiti senza tuttavia chi ari re nel dettaglio la questio¬ 
ne più controversa e importante, quali saranno cioè le 
regole d’ingaggio. Martino ha precisato che i soldati 
italiani non saranno di «supporto alle forze speciali 
degli Stati Uniti e che «il comando operativo» del 
contingente «resta al capo di Stato maggioredella Dife¬ 
sa» italiano. Resta da capire se e quando avverrà il Toa 
(transfer ofautority) cioèil passaggio delleconsegneal 
comando americano chedirige leoperazioni di Endu¬ 
ri ng Freedom in Afghansitan e quali saranno i compiti 
operativi chesaranno assegnati agli alpini. M artino ha 


appunto detto chel’uso della forza èprevisto nel rispet¬ 
to del diritto internazionale «delle leggi sui conflitti 
armati nonchèdelleleggi edei regolamenti nazionali». 

Secondo il ministro i compiti saranno «congrui 
alle finalità della missione assegnata» e i militari con¬ 
correranno «alla neutralizzazione di tutte le sacche di 
terrorismo ancora presenti». Tra questi compiti non vi 
saràinvece«il contrasto ai traffici illegali di oppio». Gli 
alpini saranno schierati nellezonedi montagnadeH'Af- 
ghanistan ai confini con il Pakistan dove, negli ultimi 
mesi, i servizi dell'lntelligence hanno segnalato una 
ripresa dell'attività di gruppi armati legati ai Taleban e 
alla rete del terrorismo. Martino, nel corso del que¬ 
stion time, ha polemizzato con la parlamentare di 
Rifondazione comunista Elettra Deiana che, critican¬ 
do le finalità della missione degli alpini, aveva parlato 
da «crimini» commessi dagli americani nel corso del 
conflitto in Afghanistan. 

In mattinata il ministro Martino, a margine del- 
l'inaugurazionedella scuola ufficiali carabinieri, aveva 
parlato del problema della concessione delle basi agli 
americani. Ricordando le informazioni date sul sorvo¬ 
lo effettuato da caccia Usa Martino ha detto che «a 
maggior ragione, per quel che riguarda la concessione 
delle basi, dobbiamo non solo informare il parlamen¬ 
to, ma forse addiritura averne il voto». I n quanto alle 
letterespediteallecommissioni parlamentari nellequa- 
li la Difesa informava sull'awenuto sorvolo dei caccia 
Usa, M artino ha detto chesi ètrattato di una «cortesia, 


assolutamente non dovuta». 


t.fon 


disponibilità di comandi Nato per 
pianificareil trasporto aereo emarit- 
timo di soldati e mezzi da destinare 
alla guerra e di prevedere l'impiego 
di reparti di sminatori e di reparti 
per operazioni di peacekeeping che 
potrebbero aver luogo dopo la cadu¬ 
ta del regime di Saddam H ussein. 
Da ieri comunqueall'ordinedel gior¬ 
no dell'Alleanza vi èancheun possi¬ 
bile intervento per «proteggere» la 
Turchia da un eventuale offensiva 
irachena. 

Lenotiziesul possibilecoinvolgi- 
mento della Nato nella guerra giun¬ 
gono mentre si avvicinano date cru¬ 
ciali per com- 
prenderel'evolu- 
zione della crisi. 
Blair ha fatto sa¬ 
pere ieri che il 
31 gennaio si re¬ 
cherà negli Stati 
Uniti per incon¬ 
trare il presiden¬ 
te Bush a Camp 
David. Per quel¬ 
la data si cono¬ 
sceranno i conte¬ 
nuti del «discor¬ 
so sullo stato dell’U nione» che il pre¬ 
sidenteamericano pronuncerà il 28. 
Per il giorno prima è atteso all'Onu 
il capo degli ispettori Hans Blix che 
terrà una relazione al consiglio di 
sicurezza. 

Anche Blair, come del resto Co¬ 
lin Powell, ha ribadito ieri che non 
vi sono «scadenze arbitrarie» per la 
fine del lavoro degli ispettori, ma è 
evi dente che dal quel giorno in poi si 
preciseranno le posizioni dei Grandi 
al consiglio di sicurezza. Il capo del 
governo britannico non ha sciolto le 
ambiguità che caratterizzano l'atteg¬ 
giamento di Londra nella crisi. Blair 
da un lato si è detto convinto che 
all'Onu sarà votata una seconda mo¬ 
zione, ma dall’altro ha avvertito che 
«veti irragionevoli» non fermeranno 
l'azione militare che Londra sta pro¬ 
gettando con Washington. Proprio 
ieri tre navi da guerra con 750 Royal 
marines sono salpate dal porto ingle¬ 
se di M archwood e si sono messe in 
rotta per il Golfo. I paesi della regio¬ 
ne, come ha detto ieri l’egiziano Mu- 
barak, stanno moltiplicando i loro 
sforzi per giungere «ad una soluzio¬ 
nediplomatica», mentregli ispettori 
hanno visitato ieri una delleresiden- 
zedi Saddam scatenando l'irata rea¬ 
zione degli iracheni che hanno defi¬ 
nito l’iniziativa «una provocazione». 


Lo scrittore John Le Carré: 
il petrolio spiega le ultime follie 
degli Stati Uniti 

LONDRA «Gli Stati Uniti sono entrati in uno dà toro 
momenti di follia, ma a tratta dei peggiore che 
ricordi». Con queste parole io scrittore britannico 
John LeCarrè definisce l'atteggiamento americano 
nella crisi irachena. Una posizione, afferma lo 
scrittore sulle pagine dà quotidiano britannico The 
Times, «che nel lungo periodo è potenzialmente più 
disastrosa della Guerra in Vietnam. Quello cheèin 
gioco non è l'Asse del M ale, ma il petrolio, i soldi e la 
vita della gente», ha aggiunto. «La disgrazia di 
Saddam Hussan èdi essere seduto sulla seconda più 
grande riserva petrolifera del mondo, e Bush la 
vuole». Baghdad, ha proseguito, «non rappresenta 
alcun pericolo reale ed immediato per i suoi vi ani, 
tantomeno per Stati Uniti o Gran Bretagna». 

I n merito alla posizione dà premier britannico Tony 
Blair, LeCarrè ha affermato che, a voler esser buoni, 
si potrebbe di re che Blair pensa di «domare la tigre 
cavalcandola». «M a non può farlo», ha affermato lo 
scrittore, aggiungendo che il premier eoa dà una 
«falsa legittimità» alla politica americana, «lo temo - 
ha aggiunto - che quella stessa tigre lo abbia stretto in 
un angolo, e che lui non possa uscire». 


Sabato a Washington 
una marcia nel nome 
di Martin Luther King 

Vecchi slogan e nuove tecniche di 
comunicazione, ma anche una nuova 
generazione di pad fisti patrioti che 
cercano di reclutare consensi tra chi 
vuol opporsi alla guerra senza 
bruciare bandiere è complesso e 
variegato il panorama delle realtà 
anti-guerra diesi apprestano a dar 
vita ad un fine settimana di 
manifestazioni. L'imminentefesta 
nazionalededicata alla figura di 
Martin Luther King (20 gennaio) è 
stata scelta come punto di riferimento 
dai paafisti per tentaredi portarein 
piazza mitfiaia di persone. Si è messa 
in moto una vasta campagna di 
informazione pacifista diesi serve 
soprattutto di Internet e anche di 
pagnepubbliatariesu organi 
d'informazionecomeil Wall Street 
Journal. Il primo appuntamento di 
rilievo sarà una marda in 
programma sabato a Washington.. 


Sparite e ritrovate 35 fiale di peste bubbonica 

Allarme terrorismo in Texas. Allertata l’Fbi e la Casa Bianca. Ritorna Tincubo antrace alla Federai Reserve 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Per alcune ore è ritornata 
negli Stati Uniti la paura di unamalat- 
tiache evoca piaghe medioevali, men¬ 
tre proprio nelle stesse ore si facevano 
vive nuove tracce di antrace. Un nu¬ 
mero imprecisato di fiale contenenti 
campioni di Yersinia pestis, il batterio 
che provoca la peste bubbonica, era 
sparito da un laboratorio universita¬ 
rio di Lubbok in Texas. Della scoper¬ 
ta, fatta ieri mattina, era stato imme- 
diatamenteinformato il presidenteGe- 
orge W. Bush a Washington, mentre 
le indagini sul caso erano state affidate 
all'Fbi nel ti more che potesse trattarsi 
di un furto in preparazionedi un attac¬ 
co bioterroristico. In serata l’allarme è 
rientrato: le fiale sono state ritrovate. 
«Abbiamo rintracciato tutte le fiale 
scomparse», ha dichiarato un portavo¬ 
ce dell'Fbi, Guadalupe Gonzalez, «e 


abbiamo stabilito che non c'e nessun 
pericolo per la sicurezza pubblica». 
Gonzalez non ha fornito dettagli sul 
ritrovamento. Le indagini, però ha 
spiegato, sono ancora in corso. 

Intanto, poche ore prima, un con¬ 
trollo di routine effettuato nei locali 
dove si smista la posta della Federai 
Riserve di Washington era risultato 
positivo alle spore dell'antrace. I locali 

Gli investigatori 
non hanno voluto 
rivelare particolari 
sul ritrovamento 
del materiale 
scomparso 


sono stati immediatamente evacuati, 
ma le autorità hanno sottolineato la 
possibilità che si tratti semplicemente 
di un errorenelleanalisi. InTexas, nel 
corso delle indagini, la presenza delle 
fiale nel laboratorio medico, forse tren¬ 
ta, forse trentacinque, era stata spiega¬ 
ta con generici scopi di ricerca per lo 
sviluppo di nuovi antibiotici. Quello 
che pare certo è che non fossero state 
prese particolari precauzioni per la lo¬ 
ro custodia né che esistessero adegua¬ 
te misure di sicurezza per l'accesso ai 
locali: né i laboratori né gli ingressi 
erano infatti sotto il controllo di teleca¬ 
mere a circuito chiuso. «Al momento 
non sussiste alcun pericolo per la salu¬ 
te pubblica», aveva dichiarato Lupe 
Gonzales, responsabile dell'inchiesta, 
prima del ritrovamento dellefiale. Du¬ 
rante le ricerche non c’è stato nessun 
arresto, mentre però tutto il personale 
che ha accesso ai laboratori era stato 
interrogato. Un numero limitato di 


persone e che lavora da molti anni nel 
centro di ricerca. Senza dichiararlo 
apertamente, investigatori e responsa¬ 
bili del centro avevano fatto capire 
che le fiale potevano semplicemente 
essere andate perse. «Stiamo offrendo 
tutta la nostra collaborazione al le auto¬ 
rità che si occupano del caso - aveva 
dichiarato David Smith, rettore dell' 
U niversità del Texas- Sono sicuro che 
al più presto verremo a capo di quan¬ 
to è accaduto». 

La peste bubbonica, diffusa parti¬ 
colarmente nei Paesi in via di svilup¬ 
po, col pisce tuttora nella zona occiden¬ 
tale degli Stati Uniti, dove si registra¬ 
no annualmenteunadecinadi casi. La 
malattia è solitamente trasmessa dai 
topi all'uomo esi manifesta con vio¬ 
lente febbri e ingrossamento dei linfo¬ 
nodi. L'infezione attacca quindi i pol¬ 
moni e il contagio a questo punto può 
diffondersi per via aerea, semplice- 
mente restando nelle vicinanze di un 


malato. Il trattamento con antibiotici 
è generalmente risolutivo ma il tasso 
di mortalità è comunque elevato, at¬ 
torno al 14 per cento. 

Prima del ritrovamento delle fia¬ 
le, il dottor M ichael Osteholm del Cen¬ 
tro per le malattie infettive di Atlanta 
aveva dichiarato che era «prematuro 
parlaredi un episodio legato al bioter¬ 
rorismo -Dubito, aveva detto, che la 
concentrazioneeil tipo di ceppo batte¬ 
rico fossero del tipo adatto ad essere 
impiegato per realizzareun'arma». Al¬ 
tri esperti avvertivano tuttavia che a 
parti re dai campioni spariti dal labora¬ 
torio di Lubbok fosse possibileottene- 
re colonie batteriche concentrate abba¬ 
stanza da scatenare un'epidemia di 
gravi proporzioni in un centro urba¬ 
no. Sarebbe sufficiente far riprodurre 
i batteri in cultura e quindi ridurli a 
spore, la polvere così ottenuta potreb¬ 
be essere introdotta in un impianto 
dell'aria condizionata, vaporizzata dal 


cielo con un aereo da turismo, o disse¬ 
minata attraverso un ordigno esplosi¬ 
vo. 

Non si conoscono precedenti 
d'impiego dei batteri che provocano 
la peste bubbonica in operazioni terro¬ 
ristiche o di guerra, ma fonti dei servi¬ 
zi d'intelligence americani assicurano 
chealcuni Paesi esteri hanno sviluppa¬ 
to armi basate sullo Yersinia pestis. 

Un ricercatore 
ha spiegato che nel 
laboratorio sono 
in corso studi per 
la messa a punto di un 
antibiotico 


Marc Me Douglas, sindaco della 
cittadina di Lubbok, aveva rassicurato 
la popolazione, spiegando che non esi¬ 
ste nessun motivo di credere che le 
fialesianofinitein cattive mani, come 
poi i fatti hanno dimostrato. Alcuni 
esponenti del consiglio comunale era¬ 
no scesi in trincea, pronti a lottare 
contro qualche fantomatico gruppo 
terroristico. «Questa gente vuole spa¬ 
ventarci, distruggere le nostre vite, ma 
devesaperechenon ci lasceremo inti¬ 
morire, che l'America non si piega a 
nessun tipo di minaccia», aveva dichia¬ 
rato uno di loro davanti alletelecame- 
re della Cnn. Parole pronunciate con¬ 
tro non si sa chi, visto che nessuno ha 
rivendicato il furto evisto cheallafine 
le fiale sono poi stte ritrovate. M a 
l'idea di aver a chefarecon Osama bin 
Laden sembra eccitare più di un ani¬ 
mo a Lubbok in Texas, lo stato di cui 
Bush è stato il governatore prima di 
entrare alla Casa Bianca. 
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Roberto Arduini 


«Fermare la guerra in Iraq» an¬ 
che con se legittimata daH'Onu. 
Questo lo slogan che tutti i paci¬ 
fisti europei grideranno il prossi¬ 
mo 15 febbraio in numerose cit¬ 
tà europee. L'iniziativa, organiz¬ 
zata del Forum sociale europeo, 
si affiancherà alle manifestazio¬ 
ni a sostegno della pace. Per co¬ 
ordinare la preparazione della 
giornata di mobilitazione è stato 
costituito un «European An- 
tiwar Network». 

I Democra- 




Per il segretario 
dei Democratici 
di sinistra 
«una nuova guerra 
avrebbe conseguenze 
incalcolabili» 


Gli organizzatori hanno 
ricordato le stime 
dell’Onu 
in caso di attacco: 
mezzo milione di vittime 
e 900mila rifugiati 


tici di Sinistra 
hanno deciso 
di aderire alla 
manifestazio¬ 
ne contro la 
guerra che si 
terrà a Roma. 

Il segretario, 

Piero Fassino, 
in una lettera 
inviata alle as¬ 
sociazioni pro¬ 
motrici ribadi¬ 
sce «la assoluta priorità di un 
impegno chiaro ed esplicito con¬ 
tro il terrorismo» e parla delle 
«conseguenze incalcolabili che 
avrebbe oggi una nuova guerra» 
che «moltiplicherebbe le ragioni 
di tensione e di insicurezza, ali¬ 
menterebbe il rischio del terrori¬ 
smo internazionale, aggravereb¬ 
be la già drammatica situazione 
in M edio Oriente, favorirebbe la 
crescita ulteriore di fondamenta¬ 
lismo nelle società islamiche». 

«Non crediamo - scrive Fassi¬ 
no - che la guerra sia inevitabile 
anche perché la risoluzione 
1441 sull'Iraq non prevede al¬ 
cun ricorso automatico all'uso 
della forza. Per questo sostenia¬ 
mo con convinzione gli sforzi 
delle Nazioni Unite per ottenere 
dal governo iracheno la conclu¬ 
sione positiva delle ispezioni e il 
disarmo di eventuali armi di di- 
struzionedi massa in suo posses¬ 
so». 

«Per le stesse ragioni - spiega 
Fassino nella lettera - sostenia¬ 
mo l'iniziativa politica e diplo¬ 
matica messa in campo dal¬ 
l’Unione Europea, in particolare 
in queste ultime settimane, ver¬ 
so i paesi arabi e gli altri attori 
della scena internazionale. Evita¬ 
re la guerra si può - conclude il 
segretario dei Ds- e l’Italia deve 
fare la sua parte, agi re di concer¬ 
to con i paesi europei e favorire 
posizioni comuni dell'Unione 
Europea». 

Le manifestazioni non si ter¬ 
ranno soltanto in Italia. Finora- 
è stato detto in una conferenza 
stampa organizzata da associa¬ 
zioni italiane impegnate in tal 
senso, come la Rete Lilliput, 
Emergency, Un ponte per Ba¬ 
ghdad, Tavolo della pace - han¬ 
no aderito fra gli altri Gran Bre¬ 
tagna, M acedonia, Olanda, Fran¬ 
cia, Svezia, Germania, Spagna. 
Iniziativeemanifestazioni per la 
pace, sono previste anche in Egit¬ 
to, Pakistan, Thailandia, Filippi¬ 
ne, Canada, Stati U niti e proba¬ 
bilmente anche in Israele e nei 
Territori. 

«Crediamo - si legge in un 
appello messo a punto per l’occa¬ 
sione- chequesta guerra, chesia 

Manifestazioni 
in tutta Europa 
ma anche in Egitto 
Canada, Stati Uniti 
Israele 
e Territori 


Sfilerà la voglia di pace dell’Europa 

Fassino: i Ds alla manifestazione del 15 febbraio. «Sosteniamo gli sforzi delle Nazioni Unite in Iraq» 
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La Stampa contro la guerra 



Irak : les Européens cnntre la guerre 
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«Gli europei contro la guerra»: lo scrive il quotidiano francese 
«Le Monde». «Il 70% dei francesi - scrive il direttore - ritiene 
ingiustificato un attacco senza l'autorizzazione dell’Onu». 
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Salvare la pace è ancora possibile, Lo dice «L'Osservato¬ 
re Romano» che in prima pagina riassume i tentativi 
diplomatici in corso per evitare la guerra in Iraq. 
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«Il Consiglio dei ministri avverte Blair: devi stare dalla parte 
dell'Onu». Così «The Guardian» lancia la sua inchiesta sui 
malumori, crescenti, all’Interno del governo inglese. 


Vaticano 

Tauran: «Il conflitto 
si può evitare» 


CITTÀ DEL VATICANO È al lavoro e non è pessimista la 
diplomazia vaticana. «Una guerra contro l'Iraq non è 
affatto inevitabile» dichiara al quotidiano francese Le 
Figaro, monsignor Jean Louis Tauran, «ministro degli 
esteri» vaticano. «C'èancora tempo per ricordare a tutti - 
afferma il segretario vaticano per i Rapporti con gli stati - 
la necessità di privilegiare il dialogo leale e l'importanza 
dei meccanismi dell'Onu chemirano a risolverei conflit¬ 
ti e ledivergenze tra nazioni». Questa è la ricetta dell'uo¬ 
mo della curia romana che non esdudeche la Santa Sede 
possa mandare dei mediatori a Bagdad anche se «per il 
momento non ci sono progetti». Già durante la Guerra 
del Golfo inviati speciali del Papa si recarono a Washin¬ 
gton e a Bagdad nel disperato tentativo di mediazione 
per evitare il conflitto. Questa volta la situazione appare 
diversa. L’Onu è in campo, in Iraq sono al lavoro i suoi 


ispettori. Sulla situazione in Iraq è intervenuti ieri con 
una intervista all'agenzia di stampa cattolica Sir anche il 
presidente del Pontificio Consiglio per la Giustizia e la 
Pace ed ex nunzio all'Onu mons. Renato M artino. Il suo 
è un giudizio fermo. Non solo afferma che la guerra 
all’Iraq «non serve ad eliminare il terrorismo», ma ag¬ 
giunge che se gli ispettori Onu non troveranno le prove 
contro Saddam Hussein «la cosa più logica sarebbe di 
ritirare l’embargo contro la popolazione irachena». 
Mons. Martino ritiene che i preparativi contro Baghdad 
siano, almeno per il momento, «solo deterrenza e non un 
proposito fermo di andare alla guerra». I toni gli sembra¬ 
no «già più moderati» e, commenta, «si arriva perfino a 
dire che la guerra potrebbe iniziare nell'autunno prossi¬ 
mo. Quindi anche le minacce si stanno mitigando». Da 
qui l'auspicio che venga «dato ampio spazio agli ispettori 
dell'Onu» per «aspettare le loro conclusioni». E se gli 
ispettori dell'Onu non troveranno le prove contro Sad¬ 
dam H ussein, per l'ex nunzio all'Onu «la cosa più logica 
sarebbedi ritirare lesanzioni perchè dopo dodici anni di 
embargo la popolazione irachena è stremata, ha sofferto 
esoffreogni tipo di privazione. E questo, umanamentee 
umanitariamente, non si può tollerare ancora a lungo». 

r.m. 


legittimatao meno dell'Onu, sa¬ 
rà una catastrofe per i popoli 
dell'Iraq eh e già patiscono lecon- 
seguenzedell'embargo al regime 
di Saddam H ussein, e per i popo¬ 
li del Medio Oriente. Chiunque 
creda nella soluzione politica e 
democratica dei conflitti interna¬ 
zionali deve opporsi a questa 
guerra, perché sarà una guerra 
che può portare a un disastro 
globale». 

Inoltre, al prossimo Forum 
Social M ondiale che si terrà a 
Porto Aiegre dal 23 al 28 genna¬ 
io il tema della pace in Iraq. È 
stato anche ri¬ 
cordato che, 
qualora si darà 
il via alla guer¬ 
ra, l’Onu sti¬ 
ma mezzo mi¬ 
lione di vitti¬ 
me, 900mila i 
rifugiati, 3 mi¬ 
lioni di perso¬ 
ne (due milio¬ 
ni sono bambi¬ 
ni) in emergen¬ 
za alimentare. 
Altre mobilitazioni, ancora, so¬ 
no previste per il 18-19 gennaio, 
nell’anniversario dell'inizio del¬ 
la guerra nel Golfo. 

I promotori dell'incontro 
stampa, al quale ha partecipato 
anche Vittorio Agnoietto, espo- 
nentedel Forum sociale mondia¬ 
le, invitano chiunque si ricono¬ 
sca nell’appello ad aderire al co- 
ordinamento organizzatore del¬ 
la manifestazione italiana con 
una discriminante se si tratta di 
un parlamentare: l'impegno a vo¬ 
tare in parlamento contro la 
guerra. Anche perché, come ha 
sottolineato Flavio Lotti del Ta¬ 
volo della pace, «tutti i sondaggi 
riferiscono che i cittadini euro¬ 
pei non vogliono questa guer¬ 
ra». 

Per questo motivo, le orga¬ 
nizzazioni hanno annunciato 
che presto sarà lanciata una cam¬ 
pagna affinché nell'articolo uno 
della Convenzione europea sia 
affermato che l'Europa, come 
l'Italia, ripudia la guerra. 


Blair sotto tiro dei suoi ministri 

«No all’attacco senza l’Onu». Terrorismo: controlli a tappeto dopo l’uccisione di un agente 


Alfio Bernabei 


LONDRA Più della metà dei mini¬ 
stri sono pronti ad opporsi a 
Tony Blair nel caso il premier 
dovesse mandare le truppe a 
combattere contro l'Iraq senza 
una seconda risoluzione delle 
Nazioni Unite. Le dichiarazioni 
di vari ministri al Guardian con¬ 
fermano la crescente opposizio¬ 
ne nel gabinetto di governo ad 
un attacco guidato dagli Stati 
Uniti senza l'approvazione delle 
Nazioni Unite e «prove credibi¬ 
li» che Saddam nasconde arsena¬ 
li di armi di distruzione di mas¬ 
sa. La presa di posizione dei mi¬ 
nistri riflette quella di circa 130 
deputati laburisti, della maggio¬ 
ranza dei rappresentanti del par¬ 
tito attraverso il paese, della chie¬ 
sa anglicana e della maggioranza 
della popolazione. Un ministro 
ha detto: «II governo deve segui- 
reuna sola politica: Nazioni Uni¬ 
te. Se ci si schiera con le Nazioni 
Unite ci saranno meno guai, o 
magari nessun guaio». Un altro 
ha dichiarato: «Dovranno esser¬ 
ci delle giustificazioni e delle di¬ 
scussioni su una seconda risolu¬ 
zione. Non andremo contro 


l'Iraq solo perché ce lo dice Bu¬ 
sh». 

Il quotidiano scrive che Blair 
ha mostrato ad alcuni ministri 
«prove convincenti» che Sad¬ 
dam porta avanti un program¬ 
ma di sviluppo di armi chimi¬ 
che, biologicheenudeari. M a in¬ 
vece di rimanerne convinti molti 
ministri dubitano che in tempi 
brevi emergeranno prove tali da 
giustificare una guerra approva¬ 
ta dalle Nazioni Unite. Un altro 
ministro ha indicato che la riso¬ 
luzione 1441 da sola non basta a 
giustificare un attacco: «Non 
prenderemo nessuna decisione 
che non sia consistente con le 
leggi internazionali». E tutto que¬ 
sto, osserva il Guardian, nono¬ 
stante che nessuno membro del 
gabinetto si consideri un pacifi¬ 
sta. Secondo il quotidiano tutta¬ 
via il governo si starebbe orien¬ 
tando verso l'obiettivo del cam¬ 
biamento di regime per far cade¬ 
re Saddam. 

Il rafforzarsi dell'opposizio¬ 
ne alla guerra significa che l'ulti¬ 
mo intervento di Blair nel quale 
ha indicato di sapere con certez¬ 
za che Saddam nasconde i suoi 
arsenali non ha avuto molto suc¬ 
cesso.Un'inchiesta ha altresì rive¬ 


lato chesu un totaledi 63 rappre¬ 
sentanti del partito in altrettante 
constituency, ben 49 hanno det¬ 
to di essere contrari ad un attac¬ 
co senza una seconda risoluzio- 
nedelleNazioni Unite. Ieri il pre¬ 
mier si è nuovamente trovato in 
difficoltà davanti ai deputati la¬ 
buristi che gli hanno manifesta¬ 
to la loro opposizione ad un at¬ 
tacco, privatamente e in parla¬ 
mento. Blair si èdi nuovo rifiuta¬ 
to di garanti re che non ci sarà un 
intervento unilaterale, senza una 
seconda risoluzione, ed ha avver¬ 
tito che senza il disarmo di Sad¬ 
dam «le conseguenze finirebbe 
ro per ricaderesullefuturegene 
razioni». Sul versantedell’antiter- 
rorismo intanto si sta delinean¬ 
do un piano di vasta portata con 
operazioni a scacchiera attraver¬ 
so leprincipali città inglesi - Lon¬ 
dra, Bournemouth, Manchester 
- che hanno l'evidente obiettivo 
di identificare gli anelli di una 
catena. M entre a M anchester la 
polizia è in lutto per l’assassinio 
di Stephen Oake, un agente del¬ 
l'antiterrorismo accoltellato 
mentre era in corso un blitz in 
un appartamento, si delinea una 
strategia che poggia sull'appog¬ 
gio di intelligence di altri paesi e 


su sofisticati metodi di intercetta¬ 
zione e sorveglianza. Con qual¬ 
che sorpresa. Mentre tutti si 
aspettavano che in Inghilterra 
un eventuale pericolo di attenta¬ 
ti terroristici, legati o meno al- 
l'AI Quaeda, potesse venire da 
invidui di origineasiatica, nel mi¬ 
rino ci sono gli algerini. Una mi¬ 
steriosa soffiata undici giorni fa 
permise il primo raid a Londra. 
Venne rinvenuta una piccola 
quantità di ricina, un potentissi¬ 
mo veleno contro il quale non 
esiste cura e che può essere usato 
in bombolette aerosol. Cinqueal¬ 
gerini rimangono in prigione in 
attesa di processo. La settimana 
scorsa nel corso di un altro raid 
a Bournemouth altre sei persone 
furono detenute, cinque delle 
quali rilasciate dietro cauzione. 
C’èpoi stata l'operazione a Man¬ 
chester durante la quale un alge¬ 
rino ha ucciso l'agenteOake, che 
tra l'altro era personalmente co¬ 
nosciuto da Blair. Sarebbe stata 
l'intelligence francese a passare 
le informazioni a Scotland Yard 
sugli algerini che, da quanto sem¬ 
bra, avrebbero attraversato la 
Manica con l'intenzione di crea¬ 
re delle cellule che i blitz stanno 
cercando di smantellare. 


Contro l’aborto proclama la giornata della santità della vita, contro l’ateneo del Michigan, che difende le pari opportunità per le minoranze, ricorre alla Corte Suprema 

H presidente americano attacca i diritti di donne e neri 


Bruno Marolo 


WASHINGTON GeorgeBush ha bisogno 
di zucchero. Sta cercando di addolcire 
due pillole, anzi due siluri che il suo 
elettorato conservatore gli ha imposto 
di lanciarecontro i neri eledonne L'av¬ 
vocato della Casa Bianca presenterà og¬ 
gi allaCorteSupraria una presa di posi- 
zionecontro la «discriminazionepositi¬ 
va» che favorisce l'ammissione all'uni¬ 
versità delle minoranze. Nello stesso 
tempo il presidente ha celebrato a mo¬ 
do suo il trentesimo anniversario della 
legalizzazionedeH'aborto. H a proclama¬ 
to una «giornata nazionale della santità 
della vita». 

Di solito, Bush si vanta di essere 
schietto fino alla brutalità. Questa volta 


il timoredi perdere consensi gli ha ispi¬ 
rato parole melliflue. «Il mio governo - 
ha dichiarato - continuerà a onoraregli 
ideali dei padri fondatori: pari dignità e 
pari diritti per ogni americano, Lavoran¬ 
do per proteggerei deboli, gli imperfetti 

Ha invitato 
gli americani 
a trascorrere 
la prossima domenica 
in preghiera in casa 
o in chiesa 


e i non voluti, affermiamo una cultura 
di speranza e contri bui amo ad assicura¬ 
re un futuro più luminoso per tutti». 
D ietro la cortina del la retorica si nascon¬ 
dono provvedimenti poco rassicuranti 
per i deboli che invocano la parità dei 
diritti. Bush ha deciso infatti di prende 
re posizione a fianco dei gruppi di de 
stra che hanno presentato alla Corte Su¬ 
prema un ricorso contro l'Università 
del Michigan, La posta in gioco è enor¬ 
me Potrebbe essere sconfessata la deci¬ 
sione annunciata dalla stessa Corte nel 
1978 quando i giudici stabilirono che la 
Costituzione consente di prendere in 
considerazione la razza comefattore per 
l'ammissioneaU'università, con il finedi 
accelerare l'integrazione delle minoran¬ 
ze. 

Per valutare le domande di ammis¬ 


sione, l'Università del M ichigan assegna 
un punteggio da 0 a 150, in base alle 
pagelle degli studenti, alle doti sportive 
eai risultati dei test attitudinali. L'appar¬ 
tenenza a una comunità socialmente 
meno favorita (neri, latini, indiano ame¬ 
ricani) dà diritto a 20 punti. Un'associa¬ 
zione di giuristi conservatori si è rivolta 
alla Corte suprema e ha accusato l'uni¬ 
versità di calpestare i diritti dei bianchi. 

In seno all'amministrazione Bush ci 
sono stati mesi di battaglia, Il ministro 
dellaGiustiziaJohn Ashcroft insiste per¬ 
ché il presidente sostenga apertamente 
il ricorso dei conservatori, Il presidente 
ha deciso da par suo: conservatore nella 
sostanza, compassionevole nella forma. 
L'avvocato del governo presenterà alla 
Corte suprema un memorandum con¬ 
tro i criteri adottati dall'Università del 


M ichigan. Nello stesso tempo evocherà 
la soluzione suggerita da Bush quando 
era governatore del Texas: ammissione 
all'università del 10% degli studenti con 
i voti migliori di ogni liceo, In questo 
modo si assegna egualmente una quota 
ai neri, a condizione che le scuole siano 
segregatedi fatto, Nel T exas, neri e bian¬ 
chi vivono in quartieri diversi, frequen¬ 
tano scuole separate e raramente hanno 
contatti: una condizione che piace all 1 
ala destra del partito di Bush. 

Nubi di tempesta si addensano an¬ 
che su un'altra celebre decisione della 
Corte Suprema: «Roe contro Wade», 
che il 22 gennaio 1973 dichiarò incosti¬ 
tuzionale la legge contro l'aborto. Nella 
campagna elettorale Bush si è impegna¬ 
to a rispettare l'indicazione dei giudici. 
Come presidente ha eliminato i sussidi 


ai consultori familiari all'estero in cui si 
danno informazioni sulla contraccezio- 
neel'aborto eincoraggiato i governato¬ 
ri degli Stati a estendere ai «bambini 
non nati» l'assistenza sociale e sanitaria 
spesso negataaquelli chegiàsono nati e 

Negli Usa le statistiche 
dicono che mai negli 
ultimi anni il numero 
delle interruzioni 
di gravidanza è stato 
così basso 


hanno bisogno di cure. Sollecitato dal 
partito a prendere posizione nell'anni¬ 
versario di «Roecontro Wade», Bush ha 
invitato gli americani a «trascorrere la 
domenica in preghiera, a casa o in chie¬ 
sa, e a ribadire l'impegno per il rispetto 
della vita». N on ha pronunciato la paro¬ 
la «aborto», troppo controversa, ma ha 
aggiunto: «Ogni bambino è una benedi¬ 
zione e credo che ogni nascita dovrebbe 
essere festeggiata e protetta dalla legge», 
La retorica del presidente in questo caso 
non ha conseguenze pratiche. U no stu¬ 
dio commissionato dalla rivista scientifi¬ 
ca Reproductive Health e pubblicato ie¬ 
ri indica una diminuzione spettacolare 
degli aborti: 30donnesu mille negli an¬ 
ni 80,21 su mille oggi, grazie ai metodi 
migliori di contraccezione compresa la 
pillola del giorno dopo, 
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L’Intemazionale socialista 
il 20 e il 21 si riunirà a Roma 


ROMA Saranno oltre 300 i delegati in rappresentanza di 160 
partiti dell'Internazionale socialista che il 20 e 21 gennaio si 
riuniranno a Roma per i lavori del Consiglio generale. N urne- 
rosi i leader politici che hanno già annunciato la loro presen¬ 
za tra i quali Antonio Guterres, PresidentedelHsegià primo 
M inistro portoghese, il primo ministro rumeno Adrian Na- 



stase, il ministro degli Esteri ungherese Laszlo Kovacs, l'ex 
presidente argentino Raul Alfonsin, etanti altri ancora. «Tre 
importanti eventi si svolgeranno a Roma nei prossimi giorni 
- ha annunciato Fassino - il primo èil Bureau dell! nternazio- 
nale socialista femminile che si terrà venerdì esabato prossi¬ 
mi». Lunedì 20 e martedì 21 si aprirà invece il Consiglio 
generale dell'Internazionale socialista dove spiega il segreta¬ 
rio dellaQuercia «si parleràdi paceedi guerra, enaturalmen- 
tedi globalizzazione, in vista del Forum di Davos sullo svilup¬ 
po e di quello di Porto Aiegre, Sempre il 17 e 18 gennaio, a 
Firenze, si terrà invece il seminario dei membri della Conven¬ 
zione europea appartenenti al Pse. 


Toma “P Avanti” in edicola 
Ora è un giornale di destra 


ROMA Oggi esce in edicola la nuova edizione dell'Avanti. 
Completamente rinnovato nella veste grafica, il quotidiano 
liberalsocialista diretto da Valter Lavitela si avvarrà di un 
comitato di direzione composta da: Renato Brunetta, Fabri¬ 
zio Cicchino, Gianni Baget Bozzo, Giuliano Cazzola, France¬ 
sco Damato, Francesco Forte, Francesco Gironda, Arturo 


Gismondi, Paolo Guzzanti, Lino Jannuzzi, Otello Lottini, 
Andrea Pamparana, Francesco Perfetti e Valerio Riva. Sarà il 
quotidiano dei liberalsocialisti chehanno scelto la loro collo¬ 
cazione nell'area del centro destra. «Siamo per il ripristino 
dello Stato di diritto - si leggeneH'editoriale- perunagrande 
riforma della gi ustizia che parta dalla distinzionefra lecarrie- 
re. Nell'immediato, siamo a favore dell'indulto. Per ciò che 
riguarda l'economia siamo per un'economiasocialedi merca¬ 
to, fondata contemporaneamente su privatizzazioni reali, 
sulleliberalizzazioni, sulla riforma del Welfare, su una nuova 
legislazione sul lavoro, su una grande riforma istituzionale 
fondata su due perni: il presidenzialismo e la devoluzione. 


La parola “sinistra” turba Rutelli 

«D’Alema e Cofferati l’hanno usata 150 volte». Salvi, Ds: «La sentirai usare ancora a lungo» 



Comitato libri 

Giovanardi 
assolve il premier 


Maria Serena Palieri 


L a verità sul nuovo conflitto d'interessi, quello 
che esploderà nelle stanze di Palazzo Chigi 
quando il presi dente del Consiglio Berlusco¬ 
ni, autonomi natosi per decreto, il 27 novembre scor¬ 
so, presidentedel neo Comitato per il libro, si trove¬ 
rà a prendere deci sioni politi chein un settore-l'edi¬ 
toria - del quale, da padrone di Mondadori, è un 
magnate? La verità governativa viene fuori ai «que 
stion ti me» alla Camera: ieri in diretta televisiva 
l'ha rivelata il ministro per i rapporti col Parlamen- 
toCarloGiovanardi, rispondendo a una tempestiva 
interrogazione del deputato della Margherita Enzo 
Carra. Carra, nel leggere il decreto e nel l'esporre il 
ci amoroso confi ittochesi annida nei suoi duesuccin¬ 
ti articoli, sottolinea il passaggio - di per sédoquen- 


te - dove si dice che «i membri del Comitato sono 
vincolati a mantenere riservate le informazioni ac¬ 
quisite e a non utilizzarle per fini estranei a quelli 
propri della loro attività istituzionale». Insomma, a 
non usarle per avantaggiare la propria azienda. 
Che, magari magari, sta a Sagrate. Ed ecco, testua¬ 
le, la verità di Giovanardi: «Il Comitato per il libroè 
stato costituito per corri sponderea un'esigenza più 
volte manifestata da diverse categorie dd mondo 
dèi 'editori a: quél a, cioè, di coordinare competenze 
chela leggeBassanini ha diffuso tra sé diversi mini¬ 
steri. Il Comitato è articolato secondo lo schema dd 
Comitato per il libro insediato dal governo Amato 
nd 2001, un Comitato, qudlo, che però agiva solo in 
tema di disciplina dd prezzo dd libro. È presieduto 
dal sottosegretario al quale il Presi dente dd Consi¬ 
glio ha ddegato tutte le competenze in materia di 
editoria e comunicazione. Al quale è affiancato un 
sottosegretario dd Beni Culturali. Questa è l'unica 
novità ri spetto ai ComitatoAmato. I col leghi dd l'op¬ 
posizione dovrebbero apprezzarla, anziché criticar¬ 
la» 

Ora, vediamo quanti piccoli errori, per rifarci a un 
vecchi o giochi no dd la Settimana Enigmistica, si ce¬ 
lano in questedieci righe di risposta. Numero 1) Sì, 
editori elibrai sono interessati ad avereun interlocu¬ 


toreunico, anzichésd. Ma il fatto è che dopo la legge 
Bassanini, che ha riformato la Pubblica ammini¬ 
strazione e l'organizzazione di governo, e dopo la 
polemica su II'ipotizzata cancdlazionedd dicastero 
di via dd Collegio Romano, nd 1998 è arrivata la 
legge che ha istituito il nuovo ministero per i Beni e 
leAttività Culturali. E a questo mi ni stero ha affida¬ 
to la competenza in tema di promozione dd libro e 
ddla Idìura: il compito di coordinarelepolitichedd 
libro è, per legge, dd ministero, non ddla Presiden¬ 
za dd Consiglio. 2)11 Comitato istituito dal governo 
Amato aveva in effetti un compito speci fi co: monito- 
rare la sperimentazione sul prezzo fisso dd libro. E 
a questo scopo prevedeva la rappresentanza a tutto 
tondo ddle categorie interessate, dagli autori agli 
editori ai librai. Qud Comitato, in un anno e otto 
mesi, dal gabinetto Berlusconi non èmai statoconvo 
cato. Mentre il nuovo Comitato, che avoca funzioni 
politiche a pieno titolo prevede che le categorie in 
questione vengano solo interpdlate. Dunque, le «no¬ 
vità» sono più d'una: ruolo politico, chiusura rispet¬ 
to al mondo vero dd libro. 3) Il Comitato Amato 
assegnava la presidenza al sottosegretario al la presi¬ 
denza dd Consiglio con ddega all'editoria. Il Comi¬ 
tato Berlusconi l'assegna a Berlusconi stesso o, «in 
sua vece», al sottosegretario. 


Floris: ha vinto l’informazione 

Il conduttore di “Ballavo «Niente risse, da noi la sfida è sulle idee. Che non sono mancate» 


Simone Collini 


ROMA Cofferati-D’Alemail giorno 
dopo. Il confronto televisivo tra 
l'ex segretario della Cgil e il presi¬ 
dente dei Dsfa discuterei! mondo 
politico, centrosinistra ma non so¬ 
lo. Trai marmi ei salotti del Trans- 
atlantico c'è chi dà voti, chi parla 
di risultati come se si fosse trattato 
di un match di calcio, chi avanza 
analisi linguisti che per poi propor¬ 
re teorie riguardanti gli assetti in¬ 
terni dell'Ulivo. Come Francesco 
Rutelli, che di fronte all’assemblea 
federale della M argherita dice che 
ciòchepiù l'ha colpito della punta¬ 
ta di "Ballarò" èquesto: «La parola 
più usata, credo 150 volte, è stata 
"sinistra"». Una cosa che «ci deve 
far riflettere», dice Rutelli ai suoi. 
Perché «quella èia parola preferita 
da Berlusconi quando si riferisce 
all'opposizione», e perché in que¬ 
sta discussione è «troppo modesto 
il contributo che si dà all'Ulivo e 
troppo alto il rischio di spostare il 
baricentro politico, troppo limita¬ 
te le idee in circolazione sul futuro 
del nostro Paese». 

Un'analisi che non piace affat¬ 
to al diessino Cesare Salvi, cheinvi¬ 
ta Rutelli a «rassegnarsi a sentir 
pari are ancora a lungo di sinistra». 
A breve giro di posta arriva anche 
una nota dell'ufficio stampa della 
Margherita per precisare il senso 
delle affermazioni dell'ex sindaco 
capitolino (il riferimento, si pun¬ 
tualizza, era al rischio cheil dibatti¬ 
to sul futuro del centrosinistra sia 
limitato a quello interno alla sini¬ 
stra), ma la reazione del senatore 
Ds rimane dura: «La sinistra esiste 
in Italia, in Europa e nel mondo 
con le sue ragioni, le sue idealità e 
la sua storia non solo senza vergo¬ 
gnarsene, ma rivendicandole con 
forza. E non sarà certo Berlusconi 
a farci cambiare idea». 

Ma non è solo il botta e rispo¬ 
sta tra Salvi e Rutelli ad animare il 
giorno dopo del confronto D'Ale- 
ma-Cofferati. Per Enrico Boselli è 
normale che ci sia un'anima più 
radicale all'interno della sinistra. 
«Il problema non è certo questo - 
spiega il presidente dello Sdi - 
quanto piuttosto sapere se c'è 
un'anima riformista nell'Ulivo. 
Sinceramente io adesso faccio fati¬ 
ca a vederla - dice - Su molti temi 
mi sembra che siamo in ritardo 
dal punto di vista della scelta rifor¬ 
mista». 

Non ha voluto fare nessun 
commento sul faccia a faccia, Pie¬ 
ro Fassino. Forse dirà qualcosa sa¬ 
bato, quando sarà in Toscana per 
l'appuntamento a Firenze con i 
membri della convenzione euro¬ 
pea appartenenti al Pse. Poi, si ap¬ 
prende da via Nazionale, andrà a 
trovarei militanti dellasezionedel- 
la Quercia di Fornacette, a Pisa, 


Natalia Lombardo 


ROMA «Chi ha vinto fra Cofferati e D'Ale 
ma? Ha vinto l'informazione, ma anche la 
politica». Giovanni Floris, conduttore di 
«Ballarò», non nasconde l'entusiasmo per il 
successo della sfida televisiva: «Per noi era 
la notizia del giorno». Ed è altrettanto sor¬ 
preso dal picco di ascolti, che alla fine ddla 
puntata ha raggiunto il 21 per cento. 

Come è nata la sfida fra i «duellan¬ 
ti», la partecipazione di Cofferati 
non era certa? 

«Lo avevamo i n vitato e mercoledì scor¬ 
so ci aveva detto di sì. Il tema di partenza 
sarebbe dovuto essere qudlo ddle riforme, 
infatti avevamo invitato ancheSandro Bon- 
di e, trai leader dd centrosinistra, il primo a 
rispondere è stato M assimo D'Alema». 

Non èvero che altri hanno rifiutato, 
Fassino o Rutelli? 


«So che il primo ad accettare l'invito è 
stato D'Alema. Pochi giorni dopo, ha fatto 
qud paragonefra l'ex segretario Cgil eGen- 
gis Khan. Allora ci siamo detti, il confronto 
è diventato la notizia». 

Intuito o colpo di fortuna? 

«Era ndl’aria. A qud punto, ci siamo 
detti, parliamo solo di riforme? Il tema dd 
giorno era il rapporto fra diverse animedd- 
la sinistra, eoa abbiamo pensato al titolo «I 
Dudlanti», come il film di Ridley Scott. E 
abbiamo chiamato Bondi per disdire l'invi¬ 
to, dato che il tema era cambiato». 

Il portavoce di Forza Italia si è un 
po'lamentato di questo. 

«M ah, mi sembrava non ci fossero stati 
problemi con lui, quando parleremo di ri¬ 
forme lo richiameremo. Era evidente che il 
tema fosse tutto interno alla sinistra e non 
credo che un dettore di centrodestra si sia 
sentito tradito. Anzi, stiamo pensando a 
una puntata sulla destra, là dove esiste un 


che nel servizio mandato in onda 
nel corso della trasmissione si so¬ 
no espressi con parole di grande 
apprezzamento per il segretario 
dellaQuercia. 

Peri Ds intervengono invece il 
deputato GiuseppeGiulietti, mem¬ 
bro della commissione Vigilanza 
Rai, eil coordinatoredel corrento- 
neVincenzoVita. Il primoapprez- 


dibattito interno». 

DaAn lo chiedono... 

«Lo faremo. L'importante, per noi, è 
stare sulla notizia». 

Il «duello» stesso ha fatto notizia, e 
si discute su chi lo abbia vinto. Che 
ne pensa? 

«Non so dire se ha vinto Cofferati o 
D'Alema. Ha vinto l'informazione, più di 
due ore di dibattito mantenuto su livdli 
alti, tanto che alla fine ddla partita Mi- 
lan-Chievo i tdespettatori si sono buttati in 
massa su RaiTre, dall'll per cento di ascolti 
all'inizio siamo volati al 21. Non abbiamo 
l'assillo degli ascolti, come rete, ma è un 
successo». 

Provi a entrare nei panni dello spet¬ 
tatore... 

«È un po' difficile, ma dira che me la 
sard vista tutta. Perchési parlava di politica 
alta. I temi sono reali: dove va la sinistra, 
che cos'è oggi, si deve dialogare o no col 


zatrasmissioneeeonduttore, Gio¬ 
vanni Floris: «Haorganizzato una 
grande trasmissione che ha messo 
in mostraduepersonalità non ruf¬ 
fiane - dice - D'Alema e Cofferati 
hanno espresso in modo serio le 
loro posizioni e le loro divergen¬ 
ze». Quello che è auspicabile, ag¬ 
giunge, è che ora il dibattito politi¬ 
co sia dello stesso livello, perché 


governo. Ha vinto anche la politica». 

Cofferati non era in studio. Uno 
svantaggio? 

«Certo lo avremmo preferito in studio, 
ma da impiegato Pirdli ha un normale pro¬ 
blema: deve timbrare il cartdlino mattina e 
sera». 

D'Alema ha lasciato a casa la freddez¬ 
za? 

Credo che tutti e due abbiano fatto 
vedere di non possederei! monopolio ddla 
passione, entrambi sono appassionati alla 
politica. D'Alema non l'avevo mai conosciu¬ 
to, mi è parso simpatico, Cofferati l'ho co¬ 
nosciuto da giornalista economico. Sono 
contento che abbiano espresso bene, con 
chiarezza le loro opinioni, hanno colto i 
dubbi e le contraddizioni». 

Secondo lei, nel dibattito nella sini¬ 
stra, è stato un passo avanti verso 
l'unità? 

«Da osservatore, il fatto che sia siano 


altrimenti, dice, se dovesse prevale¬ 
re «la logica dello scontro fi ne a sé 
stesso e della polemica sterile» sa¬ 
rebbe «inevitabile che si vada ver¬ 
so una spaccatura dannosissima». 

Soddisfazione per il dibattito 
«politicamente utile e molto bel- 
lo» anche per Vita: «Ha testimonia¬ 
to come la dialettica che stiamo 
vivendo sia aperta, libera e traspa- 


parlati per più di due ore, dimostra una 
volontà di confrontarsi, non di accordarsi. 
Comeha detto il professor Viroli, "lademo- 
craziasi misura sulla capacità di ascoltarsi", 
e loro si sono ascoltati». 

Temeva uno scontro? 

«No, per me Cofferati e D'Alema era¬ 
no la notizia portata ndlo studio. Poi, quel¬ 
lo che nasce nasce, ma non pensavo di do¬ 
ver indirizzareil dibattito». 

È vero cheCurzio Maltese, di Repub¬ 
blica, è stato rifiutato da D’Alema e 
Polito, direttore del Riformista, da 
Cofferati? 

«Non neso nulla, ndleriunioni vengo- 
nofuori millenomi, mail parterreera quel¬ 
lo che è stato. Tra l'altro M aitese è apparso 
nel servizio da Firenze. Insomma, non ci 
sono stati né veti, né imput o pressioni da 
parte degli sfidanti, néaiuti a uno di loro da 
parte nostra». 

Rispetto alle risse in tv, quella di 


rente, e rappresenti un modo di 
intendere la civiltà democratica». 
Anche per il coordinatoredel cor- 
rentone si tratta ora di andare ol¬ 
tre il confronto televisivo tra i due 
esponenti della direzione diessina 
e «coinvolgere la partecipazione 
più ampia dei nostri iscritti, dei 
nostri simpatizzanti e di pezzi im¬ 
portanti della nostra società». 


«Ballarò» è una formula vincente? 

«Lo schema è quello dei duellanti al¬ 
l'americana, ma la sfida è sulle idee, non 
sullavocepiù alta. E tutti gli ospiti ci hanno 
sempre riconosciuto di rispettare il plurali¬ 
smo. Da Cofferati e D'Alema è stata data 
una risposta chiara esincera, questo ha col¬ 
pito tutti,anche chi parladi "politically cor¬ 
redi'', di troppo "pulitino"...». 

Chi è «pulitino», lei che si dicesia il 

Santoro soft? 

«Non io, la puntata di ieri. Non è la 
zuffa chetala chiarezza. E poi, che vuol dire 
Santoro soft? L'ho incontrato ieri prima di 
andare in onda, è stato molto carino con 
noi. Di Santoro apprezzo il coraggio sugli 
argomenti, di Lerner il modo di approfon¬ 
dirli, di Ferrara la capacità di spiazzare e 
trovare la notizia. Vespa? U n gran professio¬ 
nista. I modelli sono tanti: Costanzo, Santal- 
massi, e Viandlo, con "Enigma", ha una 
grande capacità di raccontare». 


Efficace il presidente dei Ds. Sereno e fermo l’ex leader della Cgil. Il dibattito televisivo pesato sulle bilance dei massmediologi 

D’Alema-Cofferati, chi ha vinto il duello Ballarò? 


ROM A Parole, battute, gesti dei «duellan¬ 
ti», M assimo D'Alema e Sergio Coffera¬ 
ti, sono stati misurati sulla bilancia della 
comunicazione televisiva. Paolo Fran¬ 
chi, editorialista de «Il Corrieredella Se¬ 
ra», ospite nello studio del programma 
di RaiTre, ha individuato i referenti: 
«D'Alema si èrivoltocon efficacia all'at¬ 
tivo di partito, anchecomeragionamen¬ 
to più politico-politico. Cofferati si è 
rivolto a una platea più ampia, ai movi¬ 
menti nella società, a quel pezzo d'Italia 
che rappresenta e si riconosce in lui» 
ma, forse, nei filmati da Firenze, «èstato 
troppo schiacciato come leader dei giro- 
tondini, un Super Flores o un Super 
Nanni... Un'immagine un po' ridutti¬ 
va.». Nell'insieme il giornalista trova 
cheil confronto abbia «confermato quel¬ 
lo chesi sapeva già», ovvero la divergen¬ 
za nella sinistra. Ma, «nessuno dei due 
ha affrontato la questione pri ncipale: esi¬ 
stono o no duesinistre, o duecentrosini- 
stra, difficili da conciliare?lo credo di sì, 
e penso anche loro. Non hanno affronta¬ 
to i punti cruciali della diversità, al di là 


del rapporto con i movimenti o le istitu¬ 
zioni. Esiste un luogo, che non è l’U livo, 
né la piazza, né il partito, nel qualecon- 
frontarsi sotto lo stesso tetto? Il vero 
problema non sono le scissioni, ma è la 
paralisi, Esisteo no un modo di superar¬ 
la?». Sul piano della comunicazione? 
«D'Alema è stato attentissimo a non pre¬ 
sentarsi col solito gelo, è stato abile con 
quel "Ciao Sergio”, ma anche intenzio¬ 
nato a tenere botta, a circoscrivere i te 
mi delladiscussionein modo chel’inter- 
cutorefosse il partito,,, Certo il fatto che 
Cofferati non fosse in studio, ha pesa¬ 
to». 

Curiosamente, a constatare l'assen¬ 
za di un confronto sui temi che vera- 
mentedividono lasinistraèSandroCur- 


zi, che avrebbe voluto essere lì astuzzica¬ 
re i duellanti come «terza sinistra». Il 
direttoredi «Liberazione» era stato invi¬ 
tato ma per motivi personali non ha 
potuto partecipare «Televisivamente è 
stata una trasmissione bel la e i (riportan¬ 
te, ma il duello non è stato del tutto 
reale: sono saltati i grandi problemi. Cof¬ 
ferati ha fatto un accenno al fatto che le 
riforme non sono il tema prioritario per 
il Paese, ma sulle questioni economiche 
non ha insistito». Fuori dal video èri me¬ 
sta anche «la pace». Bene «Ballarò» e il 
suo conduttore, Giovanni Floris, conti¬ 
nua Curzi. Punteggio in comunicazio¬ 
ne? «D'Alema mostra una grande pre¬ 
senza combattiva, ha capito che puntan¬ 
do sulla legittimità dei gruppi dirigenti 


ci guadagnava, perché sa che nel suo 
partito il valore dell'unità conta molto. 
Forse Cofferati ha avuto il timore, se 
avesse affondato, che questa parte dei 
militanti si risentisse». Televisivamente 
è più timido, marni piace quel suo mo¬ 
do sereno etranquillo di parlare, col suo 
sorriso "cinese"...». 

Paolo Gambescia, direttore de «Il 
Messaggero» ha un dubbio: «Non sarà 
controproducente, per i Dseil centrosi¬ 
nistra, esternare in un faccia a faccia 
questo dibattito interno? Non sarà un 
boomerang, dal momento in cui tutte le 
indagini confermano che la litigiosità è 
quello che disaffeziona di più gli elettori 
dal voto?». E un dubbio al quale non si 
dà una risposta, Gambescia, convinto 


che «una cosa sia discutere, un'altra è 
andare in televisione». Perché «la politi¬ 
ca ha bisogno di comunicazione, ma 
non credo che questa sia la forma giu¬ 
sta». Cofferati e D'Alema gli sono parsi 
«del tutto naturali», ma il dibattito «mol¬ 
to signorile, era un po' da salotto e sen¬ 
za controcanto». 

Mario Morcellini, sociologo delle 
comunicazioni alla Sapienza di Roma, 
dà pieni voti a D'Alema, «abilea mante¬ 
nere il dominio in una situazione non 
favorevole,si sachei soggetti nuovi han¬ 
no una rendita comunicativa». Coffera¬ 
ti forse «non ha gestito l'onda favorevo¬ 
le mi è parso un po' legato edi rimessa. 
In tv vince chi tematizza. Ma il non 
essere in studio è stato uno svantaggio 


per lui. Sembrava confinato nel ruolo 
dell'impiegato Pirelli, contro lo stati¬ 
sta», Un apprezzamento anche per Fio¬ 
ri, «conduttore emergente». 

Enrico Ghezzi, che non si può dire 
non sia esperto di comunicazione in vi¬ 
deo, ha visto «un affascinanteconfronto 
retorico: da una parte la politica che si 
esaspera e contorce, D'Alema, dall'altra 
Cofferati che sapeva, o se non altro fin¬ 
geva, di dover negare il nodo politico 
con un'altra retorica, più semplificata, 
più vicina alla base». Un dibattito «inca¬ 
tenato nella retorica» e, sul piano della 
visione, «con D'Alema in studio, era evi¬ 
dente che Cofferati era l'alieno. Da una 
parte il classico parlamentino tv, dall'al¬ 
tra la forza della esternila». n.l. 


Cofferati replica 
il comizio. AVarese 
il pubblico è troppo 

Il teatro che ospita la 
manifestazione organizzata da 
Aprile, a Varese, è strapieno. E 
fuori è rimasta una folla di 
oltre trecento persone. Così l'ex 
segretario Cgil, che intende 
rispettare «le esigenze degli 
addetti alla scurezza, che sono 
lavoratori», ha assicurato gli 
esdus chesi sarebbe fermato 
con loro per un rapido 
comizio. Cosi ha tenuto 
l'iniziativa dentro teatro prima 
- un'intervista sul suo libro - 
poi ha preso in mano il 
megafono e ha replicato il suo 
intervento davanti alla folla in 
attesa. 

















6 


l’Unità 


oggi 


giovedì 16 gennaio 2003 


ROMA All'interno della magistratura 
e del mondo politico suscita un nu¬ 
golo di critiche l’ipotesi di unacom- 
missioned'inchiesta che riguardi sia 
Tangentopoli (il finanziamento ille¬ 
cito dei partiti) chei giudici di Mani 
Pulite. Martedì il comitato ristretto 
delleCommissioni Giustizia e Affari 
costituzionali alla Camera ha adotta¬ 
to come testo base quello di N itto 
Palma (Fi) e Fragalà (An) che si svi¬ 
luppa soprattutto nella seconda dire¬ 
zione. 

Preoccupata l’Anm che vede in 
pericolo l'autonomia dei giudici. 
Commenta il presidente Edmondo 
Bruti Liberati: 

«Un testo base 
cheledeil princi¬ 
pio della separa¬ 
zione dei poteri. 

È un problema 
delicato e siamo 
sicuri che il Par¬ 
lamento ne ter¬ 
rà conto». Sulla 
stessa linea il se¬ 
gretario dél’as- 
sociazione Car¬ 
lo Fucci che ve¬ 
de «non tanto una valutazione del 
passato, maun’indicazioneperil fu¬ 
turo». È amaro il giudizio dell'ex pg 
di M ilano Francesco Saverio Borré- 
li, cheha vissuto in prima persona la 
stagione di Mani Pulite: «Da tempo 
è in atto un riflusso, sotto forma di 
reazionepunitiva da parte della clas¬ 
se politica verso la magistratura, edi 
sfiduciata stanchezza e rassegnazio¬ 
ne nell'opinione pubblica» indiffe¬ 
rente a «tutto ciò che non tocca gli 
interessi personali». Negativa anche 
la reazione di gran parte del Consi¬ 
glio superiore della magistratura. I 
consiglieri togati più i laici di centro- 
sinistra fanno quadrato contro la 
proposta, difesa solo dai laici della 
CdL. Luigi Berlinguer (Ds): «Se si 
vuole indagaresul'attività dei giudi¬ 
ci sia requirenti che giudicanti du¬ 
rante!angentopoli saremmo in pre¬ 
senza di una violazione del princi¬ 
pio delladivisionedei poteri. In que¬ 
sto caso addio all'indipendenza del¬ 
la magistratura». Francesco M endit- 
to, togato di M d, definisce la vicen¬ 
da «aberrante»: «Ben si inserisce nel 
clima di attacco e delegittimazione 
della magistratura cui siamo abitua¬ 
ti». Luigi Riello (Unicost): «Si parli 
anche dell’intervento giudiziario e 
di eventuali eccessi, ma solo con rife¬ 
rimento a fatti specifici e documen¬ 
tati, no a climi di sospetto». 

Nettamente contraria la diessi- 
naAnna Finocchiaro: «Un altro ele¬ 
mento di scontro, improduttivo, 
sbagliato e pericoloso». Annuncia 
«battaglia» Giuseppe Fanfani: «La 
Margherita vuole un accertamento 
dei fatti serio erigoroso esi adopere¬ 
rà per rendere il testo corrisponden- 



Nel Consiglio 
Superiore la difesa 
viene solo dai laici del Polo 
Bruti Liberati: un problema 
delicato, sicuramente 
il Parlamento ne terrà conto 




Manditto (Md): una vicenda 
aberrante che ben si inserisce 
nel clima di attacco alle toghe 
Finocchiaro (Ds): un altro 
elemento di scontro 
improduttivo e pericoloso 


I magistrati: non ci facciamo processare 

Csm e Anm rigettano il testo per la commissione su Tangentopoli: lede la separazione dei poteri 


te alle attese di verità e giustizia». 
M arco Rizzo (Pdci): il governo «con¬ 
tinua il suo attacco massiccio all’as¬ 
setto democratico del Paese... intimi¬ 
dendo l'indipendenza della magi¬ 
stratura con la Commissione che, 


invece di indagare sulla corruzione 
passata e presente, indagherà sulle 
inchieste svolte». Scettico Emanuele 
M acaluso: «Vista come è partita, si 
sa già come andrà a finire... Non si 
accorgono che proprio questo inten¬ 


dimento (colpire i giudici che han¬ 
no incriminato Berlusconi, ndr) de¬ 
legittima anticipatamente l'opera 
dellacommissionechesarà in mano 
agli uomini di Berlusconi e Previti». 
Ad Antonio Di Pietro che parla di 


Inaugurazione dell'Anno Giudiziario nelle principali Corti d'Appello 


Città 

Ora 

Sabato 18 gennaio 2003 

Posto 

Indirizzo 

Ancona 

9 

P. Giustizia 

C.so Mazzini 32 

Bari 

9 

P. Giustizia 

P.za De Nicola 1 

Bologna 

9 

Vecchio P. Giustizia 

P.za Tribunale 

Brescia 

9 

P. Generale c/o C. Appello 

V. S. Martino della Battaglia 18 

Cagliari 

9 

P. Giustizia 

P.za Repubblica 18 

Caltanissetta 

9.45 

P. Giustizia 

V. Libertà 5 

Campobasso 

9 

Teatro Savoia 

P.za G. Pepe 5 

Catania 

9 

P. Giustizia 

P.za Verga 

Catanzaro 

9 

Vecchio P. Giustizia 

P.za Matteotti 

Firenze 

9 

P. Giustizia 

V. Dell'Agnolo 

Genova 

9 

P. Giustizia 

P.za Portoria 1 

L'Aquila 

8.30 

P. Giustizia 

V. XX Settembre 

Lecce 

9.30 

P. Giustizia 

V. De Pietro 

Messina 

9 

P. Giustizia 

V. Cannizzaro 

Milano 

9 

P. Giustizia 

V. Freguglia 1 

Napoli 

9 

P. Giustizia Castel Capuano 

P.za De Nicola 

Palermo 

9 

P. Giustizia 

P.za V. E. Orlando 

Perugia 

9 

P. Giustizia 

P.za Matteotti 22 

Potenza 

9 

P. Giustizia 

V. N.Sauro 

R. Calabria 

9 

P. Giustizia 

P.za Castello 

Roma 

9 

P. Giustizia 

V. Varisco 

Salerno 

9 

P. Giustizia 

C.so Garibaldi 

Torino 

9 

P. Giustizia 

C.so Vittorio Emanuele II 130 

Trento 

9.30 

P. Giustizia 

L.go Pigarelli 1 

Trieste 

9 

P. Giustizia Corte Assise 

V. Foro Ulpiano 1 

Venezia 

9 

Palazzo Grimani 

San Marco 


An vuole nuove carceri. E tutti dentro 

Indulto , si riduce lo sconto di pena da tre a due anni Oggi in aula «Vindultino» 


Federica Fantozzi 


ROMA In CommissionegiustiziaallaCa- 
mera l'indulto fa qualche passo avanti 
ma rallentai tempi: approvato l’emenda¬ 
mento della Quercia che riduce lo scon¬ 
to di pena da tre a due anni, lo Sdi 
insisteper incardinare l'amnistia nel di¬ 
battito. Parallelamente procede il testo 
sull'indultino: oggi in aula si votano le 
pregiudiziali. E dopo la marcia indietro 
di Fini, An chiude la porta a entrambi i 
provvedimenti di clemenza: «Nientesal¬ 


di al la criminalità». 

Ignazio La Russa ha ribadito la li¬ 
nea dura del partito: «Il gruppo parla¬ 
mentare darà indicazioni contro indul¬ 
to e indultino. Quest'ultimo aggira la 
Costituzione per ottenere gli stessi scopi 
ma senza maggioranza qualificata». 
Strettissimo lo spiraglio lasciato ai depu¬ 
tati e dovuto all'intervento del Pontefi¬ 
ce: «È lecita una posizione secondo co¬ 
scienza dei singoli, ma siamo contro 
provvedimenti perdonisti». Il partito di 
Fini sembradunque avviarsi auna salda¬ 
tura con la Lega che oggi sull'indultino 


presenterà diverse pregiudiziali di inco¬ 
stituzionalità. La Russa caldeggia solu¬ 
zioni diverse: «Pronti a discutere, se 
qualcuno lo proporrà, un "pacchetto” 
che comprenda misure alternative e 
nuovecarceri, Nell'attesa si può ricorre¬ 
re agli arresti domiciliari per chi deve 
scontare ancora 2 anni». Mail ministro 
Gasparri ammette che «i problemi di 
controllo sarebbero enormi». M antova- 
no propone«un piano straordinario per 
aumentare carceri e personale». Anche 
Gasparri predilige l'edilizia carceraria: 
«Recuperare le carceri vecchieecostrui- 


«decisioneaberrante»edi «atto im¬ 
morale», replicai! fo rzi sta Cicchi tto : 
«N on sa dove sta di casa la democra¬ 
zia». Giulio Andreotti: «Lecommis- 
sioni sono sempre utili se si fanno 
con il fine di avere luce, di chiarire 


punti particolarmente oscuri: allora 
sono strumenti che talvolta hanno 
dato anche buoni risultati. Ma se, al 
contrario, sono decise per finalità 
diverse, per riprendere discussioni e 
rinfocolare polemiche, allora la loro 



Un governo con a capo un tipo come Berlusconi, padrone assoluto 
del l'informazione televisiva echefuori dai confini non diventava nem¬ 
meno sottosegretario; un governo che colpisce con inaudita violenza le 
manifestazioni di piazza; un governo che non provvede ai veri bisogni 
della giustizia: ebbene, il Parlamento di Strasburgo ha votato e messo 
sotto accusa l'Italia. Siccome l’Europa va a colpire dritto al cuore Berlu¬ 
sconi e lesue truppe, il Tgl la notizia l'ha semplicemente seppellita con 
due parole senza senso, dopo un quarto d’ora di trasmissione. Ha 
preferito affondare subito nelle polemiche della sinistra sul referendum 
deH'art.18, l'ira di Pezzotta contro la Cgil che sciopera, per riproporre 
poi, a chiusura del capitolo "sinistra in affanno", due ciliegine sulla 
torta: D'Alema e Cofferati e il loro gelido faccia a faccia. Però il Tgl non 
si èdimenticato di dimostrarequanto sono buoni Berlusconi eTremon¬ 
ti: la nuova Irpef sarà una pacchia e diventeremo tutti più ricchi. 


Tg? 


Anche il Tg2 ha aperto con le polemiche a sinistra, ma dopo una 
"copertina" pericolosa. Firmata da Giorgio Salvatori, squadernava i 
misteri della clonazione, partendo da un film che si chiede: ese clonasse¬ 
ro Gesù, prendendoneil Dna dalla Sindone? A parteil fatto che temi di 
tale delicatezza andrebbero affrontati con un minimo di sostegno scien¬ 
tifico, l'idea del film è pura fantasia: nessuno ha dimostrato che la 
Sindone (e la Chiesa ci è sempre andata con i piedi di piombo) sia il 
sudario di Cristo. E se fosse solo il lenzuolo che ha avvolto un semita del 
1300? Comunque, sempre meglio che clonare Berlusconi: uno è già 
troppo. 


* SI 


re strutture moderne. Un esempio: un 
museo a Regina Coeli». Filippo Ascierto 
proponedi ricorrere ad «accordi bilate¬ 
rali con i Paesi dell'Estedel Nordafrica» 
per rimpatriare i detenuti extra-comuni¬ 
tari. Ma Azione Giovani si dissocia: 
«L'indulto è utilissimo». Dall'Osapp un 
assenso condizionato: «Sì per reati fino 
a 3 anni se non è un palliativo». 

Intanto ieri in Commissione giusti¬ 
zia sono stati votati gli emendamenti al 
primo articolo del testo base sull’indul¬ 
to vero e proprio, Varate con il parere 
favorevole del relatore Mormino (FI), 


L'Italia è un Malpaese: violento con i deboli, con una giustizia asmatica 
e con un uomo, un uomo solo al comando che però è il dittatore 
dell'informazione radiotelevisiva e della pubblicità. Il Parlamento di 
Strasburgo, con voto inequivocabile, ha letteralmente massacrato non 
tanto l'Italia e gli italiani, ma il governo, Berlusconi in testa, e i suoi 
ministri, che portano sullespalle il peso delle violenzegenovesi durante 
il G8 e- vedi Castelli - rifiutano di provvedere al funzionamento degli 
uffici giudiziari. Non èfinita. La commissione europea diffida Berlusco¬ 
ni eTremonti dal rifarei conti dello Stato, truccando i numeri. Questo 
ci ha raccontato ieri sera il Tg3, mettendoci sopra anche il carico della 
Commissione parlamentare su Tangentopoli che - adesso si capisce 
meglio - vuole andare a ficcare il naso non sul passato remoto, ma sui 
processi eccellenti ancora in corso. Il Tg3 non svicola sul referendum 
sull'articolo 18, ammesso dalla Consulta: sta dividendo ancora una 
volta il centrosinistra e i sindacati. 


due modifiche volute dai Ds. La prima 
riduce di un anno lo sconto di pena 
detentiva. La seconda prevede 200 nuo¬ 
vi assistenti sociali e un fondo per il 
reinserimento degli ex detenuti. Oggi si 
dibatterà la richiesta della Quercia di 
esci uderne l'appi icazione al le pene acces¬ 
sorie e si delimiterà l'ambito oggettivo 


utilità è quantomeno dubbia». Du¬ 
rissimo il no di Francesco Cossiga: 
«Il pool è stato animato da finalità 
di giustizia politica, reazionaria o 
giacobina» ma in questi termini la 
commissioneè«inopportuna»epor- 
rebbe«problemi di legittimità costi¬ 
tuzionale». M a l’ex Capo dello Stato 
teme soprattutto che finisca in «un 
inciucio trai poli». 

E nella stessa maggioranza non 
mancano i dubbi. Bobo Craxi, a sua 
volta presentatore di una proposta 
che non è stata recepita, accusa: 
«Forza Italia ha snaturato l'idea di 
una commissione su Tangentopoli. 

Ha fatto un' al¬ 
tra cosa... Proba¬ 
bilmente visto 
l'estremismo 
del testo non si 
farà più nulla, 
difficilmente 
passerà al Sena¬ 
to cosi com'è». 
L’Udc ribadisce 
l'intento di ap¬ 
portare «emen¬ 
damenti signifi¬ 
cativi» al testo. 
Soltanto la Lega abbraccia il testo 
così com’è. Dussin: «Doveroso risali¬ 
re e capire quello che è realmente 
accaduto in quel periodo storico 
che ha stravolto la vita politica del 
Paese». f. fan. 


parolai 


Lunedì 13 gennaio, sulla «Stam¬ 
pa», nella rubrica "Parolaio”, 
Pierluigi Battista cita Giovanni 
Sartori e Giuseppe Tambuca¬ 
no che attribuì scono alla titola¬ 
zione le interpretazioni suscita¬ 
te, rispettivamente, da un'inter¬ 
vista eda un articolo pubblicati 
sull'«U nità». L’uno parla di tito¬ 
lo «fuorviante». L'altro di titolo 
«non corrispondente del tutto 
al contenuto». La conclusione 
di Battista è: «come li fanno i 
titoli all'«U nità»?». 

Mercoledì 15 gennaio, la 
«Stampa» pubblica una lettera 
di Stefania Craxi che, intervista¬ 
ta il giorno prima dal giornale 
su Bettino Craxi, non si ricono¬ 
sce nella titolazione che parla 
di «tradimento»di Silvio Berlu¬ 
sconi. 

Titolo, precisa la figlia di 
Craxi, «chenon corrispondeaf- 
fatto a quello che io ho detto». 
Urge, quindi, il ripristino della 
verità da parte di Battista che, 
nel prossimo "Parolaio” sulla 
«Stampa», indubitabilmente, 
chiederà: ma come li fanno i 
titoli alla «Stampa»? 


del le esclusioni. Soddisfatta dei progres¬ 
si Anna Finocchiaro, che polemizza con 
chi «continua a remare contro». Accusa 
rivolta probabilmente a Enrico Buemi, 
«padre» con Pisapia della proposta sul¬ 
l'indultino. L'esponente dello Sdi ieri ha 
spiazzato i colleghi con una mossa a 
sorpresa: quando Verdi e Prc per accele¬ 


rare hanno ritirato gli emendamenti vol¬ 
ti a incardinare anche l'amnistia nel di¬ 
battito sull'indulto, Buemi li ha ri presen¬ 
tati, Spiegando: «È un problema politi¬ 
co serio, dopo ledichiarazioni di Castel¬ 
li il governo deve chiarire sull'amni¬ 
stia». Qualcuno però sospetta che abbia 
voluto tirare la volata all'indultino, «za¬ 
vorrando» l'iter del provvedimento «ri¬ 
vale». Sull'indulto il presidente della 
CommissionePecorella ipotizza di chiu- 
derelunedì. Punto crucialel’ambito dé- 
leesdusioni, che ad ora comprendeste 
ge, riciclaggio, 416-bis, sequestro di per¬ 
sona. M antini critica l'emendamento di 
Fragalà volto a includere nell'indulto 
«anche i condannati per partecipazione 
ad associazione mafiosa escludendo i 
promotori». Osserva: «An strepita con¬ 
tro l'indulto sui manifesti ein Parlamen¬ 
to proponedi estenderlo ai mafiosi». In 
serata An prende le distanze dal suo 
esponente («iniziativa personale»), che 
ritira l'emendamento. 


segue dalla prima 


Il girotondo 
non lo fai da solo 

Ne nacque, in luoghi e forme di¬ 
verse, un appello alla mobilitazio¬ 
ne dei cittadini. Che trovò una 
risposta assolutamente impensa¬ 
ta, dando vita progressivamente 
alle più imponenti manifestazioni 
degli ultimi anni e a modelli di 
partecipazione e tipologie di pro¬ 
tagonisti in gran parteinediti (nel¬ 
la sintesi giornalistica: i giroton¬ 
di). 

L'opposizione ne ricevette un 
impulso straordinario. E lasuaac- 
cresciuta vitalità (specie in occa¬ 
sione déla Cirami) diede a sua 
volta impulso a ulteriori mobilita¬ 
zioni. Era la società italiana nel 
suo insieme l'interlocutrice; era¬ 
no i cittadini, o meglio quei citta¬ 
dini sensibili per biografia e for¬ 
mazione e senso della decenza ai 
valori umiliati dalla maggioranza 


e dal governo. Si notò giustamen¬ 
te che gli stessi confini dell'Ulivo 
andavano stretti a questi movi¬ 
menti. I quali si preoccuparono 
infatti dall'inizio di esprimersi an- 
checon le facce e le voci di perso¬ 
nalità moderate, il che li aiutò 
senz'altro nel loro successo. Poi, 
in poche settimane, essi incrocia¬ 
rono la grandiosa protesta sinda¬ 
cale sull'articolo 18, che aveva in 
Sergio Cofferati l'indiscusso prota¬ 
gonista. Il 23 marzo del 2002, a 
ridosso dell'omicidio Biagi e della 
campagna diffamatoria di Berlu¬ 
sconi e dei suoi ministri verso la 
Cgil, tre milioni di persone, tra 
cui molti giovani, riconobbero 
nel leader sindacaleenella sua bat¬ 
taglia quasi una sintesi idealedelle 
proprie ragioni e aspirazioni. 

I movimenti mantennero co¬ 
munque una loro autonomia, 
continuando a non entrare nelle 
vicende interne dei partiti, a cer¬ 
carsi gli interlocutori tra gli espo¬ 
nenti più sensibili e combattivi 
delleistituzioni parlamentari, eso- 


prattutto a svolgere la gran parte 
delle proprie attività al di fuori 
dei confini partitici. Respinsero la 
tentazione, emersa già dopo il Pa- 
lavobis, di andare verso un unico 
soggetto organizzato, coordinato 
in forme più o meno morbide. E 
aprirono fronti di impegno sem¬ 
pre diversi, dall'informazione alla 
scuola, senza perdere le loro carat¬ 
teristiche originarie. 

Dopo l'estate la nuova veste 
pubblica di Cofferati ha mutato il 
panoramaehasollecitato ^(legit¬ 
time) aspirazioni di una porzione 
dei movimenti a trovare una pro¬ 
pria più diretta rappresentanza 
politica. Sinché, dopo Firenze, lo 
scenario ha rapidamente subito 
torsioni esemplificazioni: a opera 
déla politica, da giornali, déla 
televisione, dé senso comune. In 
pochi giorni i movimenti sono di¬ 
ventati "la retedi Cofferati", la re¬ 
te di Cofferati è diventata la vera 
opposizione di sinistra e la vera 
opposizione di sinistra è diventa¬ 
to il correntone dei Ds. Fino a 


vedere l'altra sera in tivù (e certo 
ben oltre le intenzioni déPimpie- 
gato della Pirelli") laquestioneda 
movimenti schiacciata néla diatri¬ 
ba fra D'Alema e Cofferati, néla 
polemica sulla scissione dé Ds o 
sulla leadership dé partito. Non 
ci fosse stata da Vespa Daria Co¬ 
lombo, la realtà dé 2002-una real¬ 
tà costruita con sforzi, impegno 
ed entusiasmo preziosissimi- sa¬ 
rebbe stata definiti vamente defor¬ 
mata in altro agli occhi dé comu¬ 
ne téespettatore. 

Per questo diventa utilecerca- 
re di mettere alcuni punti fermi 
per l'odierna riflessione. Cofferati 
godedi alto prestigio dentro i mo¬ 
vimenti, questo è indubbio. Così 
come è indubbio che molti, per il 
carismaeil credito conquistati sul 
campo, lo vorrebbero vedere ai 
vertici dél'Ulivo. E' poi altrettan¬ 
to vero che coloro che hanno par¬ 
tecipato alle mobilitazioni del 
2002 hanno, in buona partee na¬ 
turalmente, delle opinioni politi¬ 
che; e che queste opinioni politi¬ 


che sono in misura rilevante di 
sinistra e dunque si congiungono 
con un bisogno di più efficace rap¬ 
presentanza politica dentro la stes¬ 
sa sinistra. M a se la svolta (i giro¬ 
tondi milanesi, i professori di Fi¬ 
renze, i parlamentari di piazza Na- 
vona più Moretti...) nacque dal 
bisogno di coinvolgerei! paese in 
una battaglia ritenuta di civiltà 
giuridicaepolitica, la pura ricerca 
di una più efficace rappresentan¬ 
za politica a sinistra rischia di co¬ 
stituire, per i movimenti né loro 
complesso, un passo indietro. Es¬ 
sa cioè -e sarebbe già un risultato 
importante potrebbe galvanizza¬ 
re e scaldare i cuori e offrire più 
"senso ideale" a una porzione dé 
sistema politico. Ma lascerebbe 
fuori una domanda di partecipa¬ 
zione civile senza targa. Quella 
partecipazionechesi era addirittu¬ 
ra (eripeto: giustamente) pensato 
che potesse e dovesse andare oltre 
i confini dél'Ulivo. 

Ricordiamo? L' etichettatura 
politica dé girotondi èstato il so¬ 


gno di chi li ha sempre visti con 
fastidio o addirittura con odio. Di 
chi voleva accusarli da destra di 
estremismo o da sinistra di antiri¬ 
formismo. Mentre noi replicava¬ 
mo chec'era né paeseun bisogno 
di radicalità morale assolutamen¬ 
te trasversale che avrebbe dato 
nuova energia e spinta al'Italia ci¬ 
vile; e che gli apparati (partitici, 
mediatici) non coglievano il fon¬ 
damento solo etutto costituziona¬ 
le della protesta. E lo dicevamo 
non per costruire teorie di como¬ 
do, ma proprio perché avevamo 
concretamente sotto gli occhi le 
figure, le situazioni, le persone, 
che contribuivano a dar linfa alla 
mobilitazioneead allargarla. 

E ora? Davvero, una semplifi¬ 
cazione via l'altra, e forse anche 
un errore via l'altro, tutto può es¬ 
sere ridotto (absit iniuria verbis) 
alla questione déla leadership 
diessina? Magari con l'inevitabile 
sondaggio interno e le interviste 
ai segretari di sezionedé "duélan- 
ti"? Prima che la forza oggettiva 


dé meccanismi politico-mediati- 
ci renda tutto più difficile, è bene 
che ognuno faccia la sua parte per 
bloccare questa deriva, per separa- 
re(in lineadi metodo, si intende) 
la dialettica interna dé partiti, di 
chi vi agisce o vi vuole trovare 
rappresentanza subito, dalla dia¬ 
lettica cruciale tra noi e questa 
maggioranza. 

Di fronte ai nuovi assalti an¬ 
nunciati, alla mano punitiva che 
giunge sulla magistratura dalla 
schiena diritta, all'inchiesta sui 
giudici accoppiata alla nuova im¬ 
punità per i potenti déla politica, 
è più che mai tutta l'Italia civile 
che deve reagire. Partiti e movi¬ 
menti e singoli cittadini. L'Ulivo e 
più dél'Ulivo. Con ogni attenzio- 
neache, rispetto a prima, il saldo 
délapartecipazionenon sia in ros¬ 
so. Perché questa, sotto il profilo 
strategico, sarebbe una sconfitta 
campale. Mentre le ragioni e le 
energie per andare ancora molto 
avanti ci sono, ci sono tutte. 

Nando Dalla Chiesa 
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DALL'INVIATO 


Sergio Sergi 


STRASBURGO II macigno del con¬ 
flitto d'interessi che riguarda il 
presidente del Consiglio italiano 
è rotolato con fragore ieri nell'au¬ 
la del parlamento europeo. Un 
emendamento del Pseal rappor¬ 
to della parlamentare olandese 
del Pse, Joke Swiebel, sullo stato 
dei «diritti fondamentali nell 1 
Unione europea per il 2001» ha 
inserito per la prima volta in un 
atto ufficialed'una istituzioneco¬ 
munitaria la «preoccupazione» 
per la situazio- 



Nella relazione 
sullo stato dei diritti 
in Unione Europea, il caso 
italiano. Dove gran parte 
dei media e della pubblicità 
è nelle mani di un singolo 



L’Europarlamento deplora 
anche la sospensione dei diritti 
avvenuta a Genova per il G8: 
le libertà di espressione 
e circolazione, il diritto alla 
difesa e all’integrità fisica 


ne italiana do¬ 
ve «gran parte 
dei media e del 
mercato della 
pubblicità è 
controllato, in 
forme diverse, 
dalla stessa per¬ 
sona». Il nome 
di Silvio Berlu¬ 
sconi non com¬ 
pare nel para¬ 
grafo del rap¬ 
porto parlamentare così modifi¬ 
cato dopo il voto dell'emenda¬ 
mento ma la «stessa persona» 
non può che essere il presidente 
del Consiglio e proprietario di 
M ediaset. 

Votato da una buona maggio¬ 
ranza del parlamento (a favore i 
socialisti, i liberali, i verdi e 
l'estrema sinistra, contrari i popo¬ 
lari e la destra), l'emendamento 
invita a mettere sotto controllo 
la costituzione di monopoli di fat¬ 
to nel settore deU'informazione 
avendo come riferimento i princi¬ 
pi contenuti nella Carta dei dirit¬ 
ti fondamentali dell'Unione. 

Il testo approvato dall'aula si 
spinge persino a ipotizzare, a cau¬ 
sa dello stridente contrasto rap¬ 
presentato dalla situazione italia¬ 
na, una «grave violazione» dei di¬ 
ritti fondamentali a norma dell' 
articolo 7 del Trattato di Nizza. 
Si tratta di quella procedura, in¬ 
trodotta nella legislazione fonda- 
mentale dell'U nione e che si ap¬ 
plica, su iniziativa di un terzo de¬ 
gli stati membri, del parlamento 
o della Commissione, quando 
fosse constatata «che esiste un 
evidente rischio di violazione gra¬ 
ve» dei diritti fondamentali rias¬ 
sunti nell'articolo 6 dello stesso 
Trattato. Questa procedura pro¬ 
cedura sanzionatoria non è stata 
sinora mai applicata né esistono 
allo stato delle iniziative in tal 
senso. 

All'uscita dell'aula Antonio 


Il conflitto d’interessi 



Strasburgo vota un emendamento contro il monopolio italiano dell ’informazione 



àL 


■ 


pm 

v 


1 


B 


ananas^_ 

di MARCO TRAVAGLIO 


Amnesy International 




Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 



B isogna esseregrati agli onorevoli Palma, Saponara, 
Cicchitto & C. Perché la loro nobileedisinteressa- 
ta proposta di indagare in Parlamento sui magistra¬ 
ti e le sentenze di M ani Pulite ha subito innescato un 
dibattito davvero appassionante. Degno del Dopofesti- 
val di Sanremo, opportunamente affidato a Vittorio 
Sgarbi. 

Paolo M ieli, sul Corriere, insiste nell'ardito parallelo 
fra il Terrore giacobino del 1793 e M ani Pulitedd 1993. 
La prova? «È un fatto che i magistrati protagonisti della 
stagione di Mani Pulite e i politici che se ne fecero 
interpreti non seppero indicareaquel periodo ecceziona¬ 
le della nostra storia obiettivi realistici» e «non fecero 
mai saperein qualegiorno si sarebbe tornati alla norma¬ 
lità». E dire che era così semplice: bastava, all’indomani 
dell'arresto di M ario Chiesa, il pool tenesseun bel discor¬ 
setto ai politici, del tipo: «Ragazzi, fate il piacere, da oggi 
per un paio d’anni non si ruba, perché la corruzione è 
reato. Poi, con decorrenza 17 febbraio '94, potrete sere¬ 
namente ri comi nei are a rubare». Invece non lo fecero. E 
cosi - annota M ieli - «gran parte del consenso svanì». 
Grazi e anche a otto anni consecutivi di massacro media- 
tico anti-giudici a reti unificate, ma questo il nostro 
storico se lo dimentica. 

Comprensibilmente attivissimi, sul fronte revisioni¬ 
sta, anche i figli d'arte: da BoboCraxi a Chiara Moroni. 
Il figlio di Bettino, deputato eletto nella Cdl, annuncia 
che «forse farò parte della Commissione», ma il testo 
della legge non gli è piaciuto. Chiara Moroni invece 
tiene a far sapere che «la commissione sarà utilissima: 


per usciredal giustizialismo», masoprattutto «per accer¬ 
tare l'uso politico della giustizia». Una commissione di 
cui già conosce le conclusioni, dunque, anche se «nessu¬ 
na commissione potrà mai guari re alcune ferite». Sareb¬ 
be interessante sapere che cosa farebbe oggi la signori na 
M oroni se non ci fosse stata M ani Pulite: probabilmente 
non il deputato. In ogni caso potrebbe proficuamente 
rileggersi le parole del socialista Loris Zaffra sulle colpe 
dei vertici del Psi a proposito del suicidio di suo padre: 
«Con M oroni neavevamo discusso. Aveva molto soffer¬ 
to per il cordone sanitario che gli era stato fatto attorno. 
Tangentopoli ha messo a nudo, oltreai giro delletangen- 
ti, la slealtà dei rapporti politici. Sei stato arrestato? 
Peggio per te, entri nel cesto delle mele marce. Gli altri, 
che con te han diviso errori e responsabilità, si girano 
dall'altra parte. I naccettabile». 

Anche Vittorio Feltri ha brindato, su Libero, alla 
nascita della commissione: «Si indaga sui magistrati. Era 
ora». L'entusiasmo è lo stesso con cui Feltri accolse, dieci 
anni fa sull 'Indipendente, il suicidio di Moroni. Titolo: 
«Ecco la verità su Moroni. Ecco le tangenti incassate dal 
deputato Psi... un giro vorticoso di miliardi sporchi» (13 
settembre 1993). Seguiva un compunto e rispettoso edito- 
rialedello stesso Feltri, a cadaverecajdo: «Nei suoi panni 
penso mi sarei suicidato due volte... È benechei lettori si 
rendano conto cheCraxi, e quanti come lui hanno pian¬ 
to su Moroni, non hanno pianto la morte di un amico 
sventurato, ma quella di uno che portava soldi al partito 
(salvo percentuale per sé) ed era quindi un prezioso 
mariuolo». M olto Indipendente M olto Ubero. 


Tajani, capo delegazione di For¬ 
za Italia, si è «consolato con 
l'aglietto», come dicono a Roma. 

11 voto del parlamento sul conflit¬ 
to d'interessi? «I rilevante. Se fos¬ 
sero stati presenti tutti i parla¬ 
mentari del Ppenon sarebbe pas¬ 
sato. Comunque, il Ppeècompat- 
to accanto a Berlusconi». 

All'apice della stravaganza, 
Tajani ha sostenuto cheil rappor¬ 
to Swiebel con le pesanti critiche 
al governo di centro-destra è sta¬ 
to approvato dalla minoranza 
del parlamento. Proprio così. In 
una dichiarazione, riportata dall' 
agenzia Ansa, 
Tajani ha detto: 
«La maggioranza 
del parlamento 
non ha appoggia¬ 
to il documento: 
ci sono stati solo 
5 voti di scarto e 
14 astensioni». Se¬ 
condo la conce¬ 
zione di maggio¬ 
ranza che l'espo- 
nentedi Forza Ita¬ 
lia è in grado di 
produrre, se ci sono 269 voti con¬ 
trari e 14 astenuti, significa che 
«la maggioranza non ha appog¬ 
giato il documento». Di conse¬ 
guenza, ne dedurrebbe l'impaga- 
bileTajani, il documento ècome 
se fosse stato respinto. 

Invece, per le parlamentari 
Pasqualina Napoletano, capo de¬ 
legazione Ds, e Elena Paciotti, il 
voto del parlamento costituisce 
un «richiamo»alla responsabilità 
politica del governo chesi appre¬ 
sta, a luglio, ad assumere la guida 
semestrale dell'Unione. Si tratta 
di un compito che, hanno aggiun¬ 
to le parlamentari Ds, «dovrà es- 
seresvolto con credibilitàeauto- 
revolezza sgombrando il campo 
da tutte lesituazioni gravi eimba- 
razzanti» che potrebbero «pregiu¬ 
dicare l'immagine dell'Europa 
prima ancora chequella naziona¬ 
le». 

Nel rapporto, che contiene 
molti rilievi critici nei confronti 
anche di altri Stati e su svariate 
materie, c'è un'aperta critica su 
quanto avvenuto al G8 di Geno¬ 
va, nel luglio del 2001. Il parla¬ 
mento «deplora la sospensione 
dei diritti umani» avvenuta nel 
corso delle manifestazioni eassi- 
cura che presterà la massima at¬ 
tenzione all'andamento delle in¬ 
dagini awiatein Italia. Il rappor¬ 
to, infine, invita gli Stati ad assi- 
curareil diritto di voto agli immi¬ 
grati dei paesi terzi chesi stabili¬ 
scono in uno Stato dél'U nione. 


N 
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Fino al 31 gennaio 
acquistando una Lancia Y 
potete risparmiare fino 
a € 3.000* grazie a: 

• un finanziamento** senza 
anticipo a tasso zero 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 16 gennaio 2003 


Felicia Masocco 


Roma OralaCisI «camminerà da sola» 
e si attrezzerà per farlo, «per reggere il 
confronto anche con un altro sindaca¬ 
to». Il percorso che attende il sindaca¬ 
to di Savino Pezzotta è stato tracciato 
ieri dallo stesso 


Dopo la 
proclamazione dello 
sciopero generale il segretario 
della Cisl attacca e annuncia 
che la sua confederazione 
marcerà da sola 


j/nùj 






Speravo che dopo Cofferati le 
cose potessero cambiare 
pensavamo che fosse 
possibile confrontarsi 
Lo dico con amarezza: 
mi sono illuso 


r> 


leader che ha scel¬ 
to la platea dei la¬ 
voratori cislini 
delle poste per un 
j'accuse durissi¬ 
mo nei confronti 
della Cgil. Gu¬ 
glielmo Epifani e 
suoi uomini per 
aver deciso uno 
sciopero dell'in¬ 
dustria non con¬ 
diviso dalla Cisl 

diventano nelleparoledi Pezzotta i re¬ 
sponsabili di «una rottura molto gra¬ 
ve, gravissima», lo ripete più volte nel 
suo intervento in cui ricorrono cose 
già note, come «l'autonomia» dellasua 
confederazione a fronte di un sindaca¬ 
to a suo dire «sempre più politicizzato 
e schierato» come la Cgil. Da Corso 
d'Italia una replica che non intende 
prestareil fianco allepolemiche: «Con¬ 
fermo il nostro spi rito e la nostra deter¬ 
minazione unitaria», afferma Epifani. 
«Siamo divisi - aggiunge - ma non per 
colpa nostra, non è nostro orientamen¬ 
to continuare questa divisione». 

Diversi i toni di Pezzotta. Il suo è 
stato un discorso tutto teso a distingue¬ 
re tra il «noi» e «loro» e cosi tranchant 
con il bianco tutto da una parte e il 
nero da quell'altra. 11 segretario genera¬ 
le della Cisl ha confessato pubblica¬ 
mente la sua delusione: «Avevamo spe¬ 
rato che la rottura dell'unità d'azionee 
la propensione all'antagonismo della 
Cgil fossero dovute alla discesa nel 
campo della politica del suo segretario 
(Cofferati, ndr). Abbiamo scelto - ha 
continuato- una gestione unitaria sul¬ 
la Fiat tollerando molte intemperanze 
della Fiom. Lo dico con amarezza che 
mi sono illuso». È il suo rimprovero ad 
Epifani. M a non sembra che abbiano 
cambiato marcia Cisl o U il. Da Epifani 
«mi aspettavo un cambiamento eci ho 
anche creduto» ha ripetuto nel pome¬ 
riggio varcando l'ingresso del Cnel do¬ 
vei tre leader sindacali si sono ritrova¬ 
ti insieme (con molti altri) a discutere 
di Costituzione europea. 

Il leader cisl ino respinge l'accusa 
di essere allergico alla parola «sciope¬ 
ro», «non ci siamo mai sottratti alla 
mobilitazioneealla lotta», «non siamo 
un sindacato di governo» afferma e 
anche nel casus belli, lo sciopero del¬ 
l’industria, «se non c'era da parte no¬ 
stra la volontà di mobilitarci - rivela- 
non ci saremmo arrabbiati». Quindi la 
ricostruzione di come sono andate le 
cose: gli auguri di Natale tra i tre lea- 


Corso d’Italia 
disponibile 
a un incontro 
anche in tempi rapidi 
«Aspettiamo 
di sapere» 


Pezzotta attacca Epifani: rottura gravissima 

La Cgil: niente polemiche, ma non siamo noi i responsabili di questa divisione 



der sindacali conclusi con l'impegno a 
rivedersi dopo lefeste; la lettera di Lui¬ 
gi Angeletti spedita ai colleghi venerdì 
scorso (in Cgil dicono di averla letta 
solo lunedì); la risposta di Pezzotta 
con la disponibilità all'incontro «reca¬ 
pitata sabato mattina» tiene a precisa¬ 
re Pezzotta. M a prima ancora, ricono¬ 
sce i I segretari o del I a C i si, c’erano state 
«le interviste», in una di queste il nu¬ 
mero uno di via Po si diceva contrario 
agli scioperi «preventivi» e di fatto boc¬ 
ciava la proposta su cui la Cgil aspetta¬ 
va una risposta da molte settimane E 


La Porta 



non èun caso chenellasua relazioneal 
direttivo, Epifani abbiafatto riferimen¬ 
to proprio a quella intervista. 

Lo sciopero non era «urgente», 
per la Cisl «pensavamo fosse possibile 
confrontarsi», «avevamo una proposta 
non semplice, ma sindacale- dice Pez¬ 
zotta -. Fareun'analisi condivisa quin¬ 
di una proposta unitaria per apri re un 
confronto con lecontroparti». In segui¬ 
to, solo in seguito, si sarebbe valutata 
l'opportunità di una mobilitazione. 
«Si è scelto di andare da soli perché 
l'unitàèun vincolo - è il suo affondo -, 


di Dino Manetta 


PìL- 

BCriUSC'ùN! 

vuote 

eoNTWLiAne 

il PMiene t 


QUALCUNO 

yNAseoNce 

PA&NOTTe? 


Savino Pezzotta, segretario della Cisl 


Corrado Giambalvo/Ap 


L 



Nessuno può pretendere che la sua sia 
l’unica proposta in campo». E questo 
dovrebbe valere anche per la Cisl. 
«Ora sappiamo più di ieri che dovre¬ 
mo camminare più da soli e dovremo 
attrezzarci», ha concluso Pezzotta an¬ 
nunciando una conferenza program¬ 
matica per l’estate. «Speriamo che un 
giorno tutto que¬ 
sto finirà e si tor¬ 
ni alla normalità 
sindacale». 

La ricerca di 
unità, ormai fati¬ 
cosissima, non è 
storia chiusa per 
la Cgil, nel docu¬ 
mento approvato 
dal direttivo mar¬ 
tedì scorso si dà 
mandato al segre¬ 
tario di prosegui¬ 
re il confronto unitario con Cisl eUil. 
E che non si sia trattato di una scelta di 
rottura è quanto ha ripetuto ieri Gu¬ 
glielmo Epifani che si è mostrato per 
nulla disposto a gettare benzina sulla 
polemica: «Per quello che riguarda la 
Cgil non si tratta di rottura», ha affer¬ 
mato entrando al Cnel. «Confermo il 
nostro spirito e anche la nostra deter¬ 
minazione unitaria: non è tempo di 
polemiche». Epifani tuttavia non na¬ 
sconde che avrebbe preferito «che il 
segretario della Cisl avesse risposto sul 
perché non assume un'iniziativa con 
noi per la difesa del lavoro e per una 
diversa politica industriale nel nostro 
paese». E alla domanda se è possibile 
ricucire, questa la risposta: «H o ho da¬ 
to la disponibilità della Cgil ad un in¬ 
contro, anche in tempi rapidi. Aspetto 
di sapere». Lo sciopero, conclude Epi¬ 
fani, «non è fatto contro nessuno, è 
fatto per unireedare più forza ai lavo¬ 
ratori. Nessun intento polemico verso 
Cisl eU il quali che siano le scelte che 
prenderanno». 

Anche il segretario 
della Uil invita 
con una lettera 
i colleghi 
ad avviare 
un confronto 






delega 

Pensioni, il governo 
prepara la «riforma» 


ROM A Tempi brevi per la condusionedeH'esa- 
me della delega sulla riforma pensionistica 
da parte della commissione Lavoro della Ca¬ 
mera. M artedì prossimo, secondo i program¬ 
mi, la commissione presieduta da Domenico 
Benedetti Valentini (An) concluderà il voto 
sugli emendamenti al testo e, dopo il parere 
dellealtrecommissioni competenti, licenzie¬ 
rà il provvedimento per l'aula dove dovreb¬ 
be approdare il 28 gennaio per l'avvio della 


discussione generale. Nella riunione di ieri 
non sono stati approvati emendamenti di 
rilievo al testo dei provvedimento. La com¬ 
missione ha concluso l'esame dell'avicolo 1 
che contiene la decontribuzione da 3 a 5 
punti e l'obbligo del conferimento del tfr ai 
fondi pensione. Per Pietro Gasperoni (Ds), 
«deve essere chiaro che qualora dal governo 
giungessero, durantel'esameda partedeH'au- 
la, modifichesostanziali alla delega, il provve¬ 
dimento dovrebbe tornare in commissione 
per esaminare le novità». Su questa linea, 
aggiunge Gasperoni, sono anche i compo¬ 
nenti della commissione della maggioranza, 
compreso il presidente. 

Il governo, neH'ambito delle ipotesi allo 
studio per far decollare la previdenza comple¬ 
mentare, non sta pensando ad utilizzare par¬ 


te del Tfr per finanziare i fondi pensione, 
con un aumento dei contributi fiscali per le 
imprese. Così in una nota, il ministero del 
Welfare chiarisce che l'ipotesi lanciata da 
Giuseppe Vitaletti, consigliere del ministro 
dell'Economia, «pur essendo un interessante 
contributo personale al dibattito in corso 
non corrisponde al disegno riformista del 
governo in tema di previdenza complementa¬ 
re». 

Vitaletti, nel corso di un seminario aveva 
proposto di lasciare alle aziende la maggio¬ 
ranza del Tfredi destinare meno di un terzo 
ai fondi pensione per conto del lavoratore. 
Le imprese dovrebbero pagare un contribu¬ 
to fiscale per il Tfr da mezzo punto ad un 
punto in più in cambio di bonusesgravi per 
i nuovi assunti. 


Chi è vittima degli accordi separati 


Bruno Ugolini 


S avino Pezzotta, è rimasto as¬ 
sai deluso per la decisionedel- 
laCgil di indireuno sciopero gene¬ 
rale nell'industria il prossimo 21 
febbraio. Il segretario della Cisl spe¬ 
rava che Guglielmo Epifani non 
seguisseleormedi Sergio Coffera¬ 
ti. Una delusioneincompren sibila 
Comesi poteva immaginare che il 
nuovo segretario della Cgil smen¬ 
ti ssedi colpo scelte confederali ad¬ 
dirittura celebrate in un recente 
congresso e per di più, all'epoca, 
sostenute validamente dallo stesso 
Guglielmo Epifani? Perché non 
chiedersi, invece, se esistono ragio¬ 
ni, obiettivi comuni, per dichiara¬ 
re uno sciopero nell’industria? A 
noi sembra proprio di sì. Voglia¬ 
mo fare un elenco approssimati¬ 
vo? C'è il caso Fiat, con un gover¬ 
no che bai betta e al quale bisogne 
rebberiusciread imporredi uscire 
dal buco e adottare una politica 
industriale degna di questo nome, 
visto che il rischio-licenziamenti 
avanza qua e là. C'è il ricomparire 
di una questione pensionistica, col 
governo che non nasconde la vo¬ 


glia di metterci le mani. C'è tutta 
la partita concernente le nuove 
normesul mercato del lavoro, con 
badilatedi nuova flessibilità, in di¬ 
scussione in Parlamento. Sono 
norme che rischiano di seppellire 
la stessa contrattazione sindacale, 
ragioneed esseredi qualsiasi sinda¬ 
cato, e che, malgrado discendano 
di rettamente dal famoso patto per 
l'Italia, non pare che appaghino 
del tutto nemmeno la Cisl. C'è, 
infine, uno scontro contrattuale, 
destinato ad impegnare duramen¬ 
te! sindacati. 

Sono solo alcuni titoli che fanno 
ben capire come sarebbe necessa¬ 
ria, per portarea casa risultati im¬ 
portanti e non piccole o grandi 
sconfitte, la massima unità sindaca¬ 
le possibile C'èda rilevare il fatto, 
a questo proposito, che Epifani, an¬ 
nunciando le intenzioni Cgil, non 
ha gridato al tradimento degli altri 
partner sindacali. Anzi, ha lanciato 
un appello unitario, ha sostenuto 
di aver tentato l'impossibile per¬ 
ché si giungesse ad una decisione 
comune Nessuno, par di capire, 
vive in Cgil queste rotture come 
un'euforica liberazione da fardelli 
ingombranti. Tutti sanno che, dav¬ 


vero, uniti si vince, come ha di mo¬ 
strato la storia. E allora bisogna 
anche ri percorrere le radici dei dis¬ 
sensi. 

Bisogna rievocare l'amara strada 
degli accordi separati, quello di M i- 
lano, quello sui contratti a termi¬ 
ne, quello sul patto per l'Italia. Bi¬ 
sogna riandare alle diatribe su una 
legge per la rappresentanza sinda¬ 
cale che potrebbe ai utare I a costru- 
zioneunitaria. M agari introducen¬ 
do norme che sono state introdot¬ 
te nel pubblico impiego e non si 


capisce perché non possano essere 
immesse anche nel privato. Sono 
constatazioni che non dovrebbero 
portare al disarmo. Anche se tutto 
sembra congiurarecontro una pos- 
sibileriunifi cazioned'intenti. L'ul¬ 
tima iniziativa, destinata ad ina¬ 
sprire il confronto nella sinistra 
sindacaleepolitica, riguardai! refe¬ 
rendum per l'abrogazi one del l'arti- 
colo diciotto. E' sostenuto da nu- 
meroseforze politi che, a comincia¬ 
re da Rifondazione comunista, e 
da una parte della Cgil. Il caso 


Ma in Sicilia la mobilitazione sarà unitaria 

MILANO Provetecnichedi unità sindacaletra Cgil, Cid eilil. In Sidlia le 
treorganizzazioni stanno organizzando uno sciopero generale di 8 ore 
nell'Industria. Se ci sarà la protesta comune la Cgil siciliana non 
parteciperà allo sciopero generale nazionale di quattro ore indetto dallo 
stesso sindacato, da solo, per il 21 febbraio prossimo. La decisione sarà 
presa domani a Palermo durante una segreteria unitaria ma i segretari di 
Cgil, Cisl e Uil, Carmelo Diliberto (Fiom), Paolo Mezzio (Uil) eClaudio 
Barone (Firn), a margine di un incontro con i terremotati di Santa 
Venerina fanno trapelare la volontà di attuare lo sciopero. Il segretario 
della Uil, Paolo M ezzio, sottolinea la «specifidtà dell'emergenza lavoro in 
Sidlia, che è «drammatica» e che «impone il dovere di un 'azione che dia 
speranza ai giovani». 


esplode proprio mentre il gover¬ 
no, per bocca di Berlusconi, nella 
conferenza di fine d'anno, sembra 
intenzionato a prendere atto 
d'aver perso la partita su questo 
terreno. Se le cose fossero davvero 
così perché non intascare il grande 
risultato raggiunto, frutto di lotte 
e manifestazioni memorabili? Per¬ 
ché giocare al più uno e rischiare 
di perdere tutto attraverso un refe¬ 
rendum? 

C’è ancora tempo, in ogni modo, 
per costruire una piattaforma co¬ 
mune, magari ridando vocea lavo¬ 
ratori e iscritti. 

U na buona notizia giunge proprio 
in queste ore dalla Sicilia, dove 
sembra si stia preparando uno scio¬ 
pero generale di Cgil, Cisl e Uil. 
Un'iniziativa che vale più di mille 
polemiche e di mille discorsi. 
L'unità, un tempo, si costruiva co¬ 
sì. Sapendo che in fondo oggi chi 
delude veramente non è Gugliel¬ 
mo Epifani. 

È un signore che sta dentro Palaz¬ 
zo Chigi, al quale forse è possibile 
far cambiare idea. Ci saràpureuna 
terza via tra il tentare di limitare i 
danni etestimoniaresolo uno sde¬ 
gnato dissenso. 


Seminario 

di formazione politica 

Una generazione 
orientata al futuro. 

Tra modernità 
e coesione sociale 


Milano, 18 Gennaio 2003 

Casa della Cultura, Via Borgogna 3 
(Piazza S.Babila) 


Introduzione 

Michele Mazzarano 

Ore 9.00-13.00 
Prima sessione 

“Il nord e lo sviluppo 
del Paese nell'era 
della globalizzazione” 

Silvio Lanaro 

Elementi per una critica 
della storia del nord 

Stefano Cingolani 

Economia e società 

Stefano Draghi 

Interessi e consenso 

Antonio Cantaro 

Tra devoluzione 
e federalismo solidale 

Iginio Ariemma 

Il progetto riformista 

Conclusioni 

Pierluigi BERSANI 


Ore 15.00-19.00 
Seconda sessione 

“Le nuove 
generazioni 
tra valori, identità 
e cittadinanza” 

Salvatore Veca 

Politica 
e cittadinanza 

Alessandro Cavalli 

Interessi e valori 

Giovanni Lolli 

Protagonismo 
e partecipazione 

Andrea Ranieri 

Il potere del sapere 

Luigi Agostini 

La nuova 
questione sociale 

Conclusioni 

Stefano FANCELLI 
Luciano VIOLANTE 



Sinistra giovanile - Direzione nazionale 
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In collaborazione con: Sinistra giovanile Lombardia, 

Unione Regionale DS Lombardia, Gruppo DS Regione Lombardia 

Per informazioni e prenotazioni: Tel. 06/6711544 
e-mail: sinistra.giovanile@democraticidisinistra.it 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Una decisione della Corte Costi¬ 
tuzionale catapulta di nuovo l'articolo 
18 dello Statuto dei lavoratori sul ring 
della politica. E subito torna la frantu¬ 
mazione tra le diverse anime della sini¬ 
stra, 

I giudici costituzionali hanno di¬ 
chiarato ammissibile il referendum che 
chiede il reintegro dei lavoratori ingiu¬ 
stamente licenziati anche nelle aziende 
con meno di 15 dipendenti. Si tratta in 
sostanza dell'estensione deU'articolo 18 
dello Statuto a tutti i lavoratori dipen¬ 
denti, Giudicata 


La Corte 
Costituzionale 
ammette la consultazione per 
allargare l’area di applicazione 
della norma alle aziende 
con meno di 15 dipendenti 


Il centrodestra preoccupato: 
Maroni e Fini minacciano 
Intanto nascono i Comitati 
per il sì, compresa la Fiom 
Angeletti: voto né utile 
né efficace 


inammissibile, in¬ 
vece, la proposta 
di estendere alle 
aziende più picco¬ 
le anche i diritti 
sindacali fonda- 
mentali (titolo ter¬ 
zo dello Statuto), 
come lo svolgi¬ 
mento di assem¬ 
blee nei luoghi di 
lavoro o l’elezione 
di rappresentanti. 

Semaforo rosso anche alla richiesta di 
cancellare i contributi e le agevolazioni 
statali alle scuole private. La Corte ha 
passato al setaccio altre tre proposte di 
referendum. Inammissibili quella sulla 
sicurezza alimentare (divieto generaliz¬ 
zato di residui di prodotti tossici negli 
alimenti) e quella sull'utilizzazione del 
combustibile derivato dai rifiuti per la 
produzione di energia. Disco verde inve¬ 
ce al quesito sugli elettrodotti (cancella¬ 
zione deU'obbligo di un proprietario di 
unfondodi rendere attraversabile il pro¬ 
prio territorio da un elettrodotto). Le 
decisioni sui sei referendum sono state 
preseoralmenteesaranno rese note uffi¬ 
cialmente dalla Consulta al momento 
del deposito delle motivazioni scritte, 
presumibilmente all finedel mese. 

È chiaro che la sfida più «calda» si 
gioca sull’articolo 18, tema che ha arro¬ 
ventato il clima politico per un anno e 
mezzo, facendo lievitareleoredi sciope¬ 
ro e la conflittualità. L'esito finale di un 
anno barricadero èstato, nel luglio scor¬ 
so, il Patto per l'Italia, senza la firma 
della Cgil, con la sospensione della nor¬ 
ma sul reintegro per leaziendeche, assu¬ 
mendo, superano lasogliadei 15 lavora¬ 
tori. Poche settimane più tardi erano 


Simone Collini 


ROMA Dalla Consulta arriva il via 
libera al referendum sull’estensione 
deU'articolo 18 anche alle imprese 
con meno di 15 dipendenti. E l'oppo¬ 
sizione si divide. Soddisfazione tra i 
promotori, Rifondazionecomunista 
esinistra "salviana" dei Ds, perplessi¬ 
tà e anche preoccupazione tra gli 
esponenti della M argherita e del re 
sto della Quercia. Così, anche se 
mancano più di tremesi alla chiama¬ 
ta alleurne(chesarà in una domeni¬ 
ca compresa tra metà aprile e metà 
giugno) sembra molto difficilechesi 
realizzi quanto auspicato dal leader 
dei Verdi Pecoraro Scanio («sia occa¬ 
sione di unità e non di divisione») e 
invece c'èda ritenere assai probabile 
che il centrosinistra arrivi all’appun¬ 
tamento in ordine sparso. 

Il referendum (che non ha a che 
vedere con la raccolta di firme pro¬ 
mossa dalla Cgil contro le modifiche 
all'articolo 18) viene giudicato «in¬ 
giustificato e pericoloso» dalla M ar- 


Articolo 18, via libera al referendum 

Epifani: una nuova legge per l’estensione dei diritti. Governo e Confindustria protestano 
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Un corteo della Cgil contro l’articolo 18 in una foto d’archivio. A sinistra, Guglielmo Epifani 


Maurizio Brambatti/Ansa 


prontelefirmecheproponevano il refe 
rendum di segno contrario: estensione 
della tutela a tutti. Oggi la partita si ria¬ 
pre. 

In casa Cgil è il segretario generale 
Guglielmo Epifani ad indicare la strada. 
«Con la stessa forza che abbiamo messo 
per allargare i diritti dei lavoratori para¬ 
subordinati e atipici noi sosteniamo 
l'idea di un rafforzamento dei diritti dei 
lavoratori che operano in aziende sotto 
i 15 dipendenti - dichiara - M a per la 
Cgil,comeèawenuto per l'articolo 18, i 
parasubordinati egli ammortizzatori so¬ 
ciali lastrada maestra per realizzareque- 
sta estensione e qual ideazione dei diritti 
èquelladi una leg¬ 
ge». La proposta 
arriverà presto - 
assicurai! leader - 
nediscuterà un co¬ 
mitato direttivo 
che formulerà an¬ 
che l'orientamen¬ 
to della confedera¬ 
zione sul referen¬ 
dum. «Non com¬ 
mento la decisio¬ 
ne della consulta 
se non dopo aver 
riunito i miei organismi eia mia segrete¬ 
ria», dichiara tranchant il leader Cisl Sa¬ 
vino Pezzotta. Per Luigi Angeletti il refe 
rendum non è «né utile, né efficace» a 
risolvere il problema delle tutele da 
estendere a tutti i lavoratori, a cui servi¬ 
rebbe una nuova legge. Quanto a Con¬ 
findustria, il vicepresidente Gianmarco 
M oratti, agita il rischio del lavoro nero e 
ripete la formula della «flessibilità» ne¬ 
cessaria ad allargare l'occupazione. 

Levata di scudi dai rappresentanti 
del governo. «Se il quesito referendario 
dovesse malauguratamente essere ap¬ 
provato - dichiara il titolaredel Welfare 
Roberto M aroni - allontanerebbe defini¬ 
ti vamentelltaliadairEuropaerendereb- 
be ancora più arduo l'obiettivo di au¬ 
mentare il tasso di occupazione». «Ci 
rimettiamo alla decisione della Consul¬ 
ta», aggiungeRocco Buttigliene, mentre 
l'europariamentaredi FI Renato Brunet¬ 
ta annuncia la costituzione di comitati 
perii no. Anche il vicepremier Gianfran¬ 
co Fini non mostra tentennamenti. «Co¬ 
mecittadino so perfettamente come vo¬ 
tare e come leader politico inviterò il 
mio partito a riflettere sulla assoluta ne¬ 
cessità di fare in modo che questo refe¬ 
rendum non passi». 


L’Ulivo cerca un’altra soluzione 

Visco e Violante: diciamo no. Salvi è a favore. Bertinotti: una battaglia di civiltà 


gherita perché, si legge in un docu¬ 
mento approvato ieri dall'assemblea 
federale, «l’estensione introdurreb¬ 
be n u overigidità, in contrasto con la 
natura dei rapporti di lavoro delle 
piccole aziende che sono diversi da 
quelli delle aziende grandi come ha 
riconosciuto la stessa Corte costitu¬ 
zionale». 

La stessa preoccupazione viene 
avanzata dal diessino Luciano Vio¬ 
lante, chesi dice personalmente con¬ 
trario all’estensione (così come Vin¬ 
cenzo Visco): «Vuol diredareun col¬ 
po molto pesante al sistema impren¬ 
ditoriale italiano e arrecare un dan¬ 
no alla maggioranza dei lavoratori». 
A spiegarequalesia la posizionedel- 


la Quercia è il responsabile Lavoro 
del Botteghino Cesare Damiano. 
«La via da seguire - dice - non è 
quella di un referendum che estenda 
automaticamente l’articolo 18 alle 
imprese sotto i 15 dipendenti». Piut¬ 
tosto «occorre avanzare proposte al¬ 
ternative e modulate, come ha fatto 
l’Ulivo,sui diritti, laformazioneegli 
ammortizzatori sociali, in modo tale 
da costrui re una rete estesa ed effica- 
ce di diritti per tutto il mondo del 
lavoro». 

C’è la possibilità che il referen¬ 


dum possa creare problemi nella si¬ 
nistra, all'interno della Quercia o nei 
rapporti con Rifondazione? Non lo 
crede, Violante: «Bisogna vedere in 
che termi ni se ne discute, si possono 
anche vere punti di vista differenti 
su singoli problemi e certo nessuno 
può pensare di imporre decisioni a 
qualcun altro. L’importante è discu¬ 
tere con serenità». Tra l'altro, ricor¬ 
da M arco Fumagalli, del correntone, 
anche la sinistra Ds era prevalente¬ 
mente contraria alla raccolta delle 
firme per il quesito referendario: 


«Solo Salvi, M eleePettinari firmaro¬ 
no. Ora ci dobbiamo ancora riunire 
per una valutazione - fa sapere - ma 
allora eravamo contrari». 

E sono infatti gli esponenti di 
"Socialismo 2000”, l'associazione 
presieduta da Cesare Salvi, a guarda- 
recon soddisfazioneal via libera del¬ 
la Corte costituzionale: «Il referen¬ 
dum è l’occasione per una grande 
battaglia di democrazia e di difesa 
dei diritti di cittadinanza di fronte 
all’attacco che viene mosso dalla de- 
straedal governo», diceGiorgio M e- 


((le interviste 
l ” * ■ 


le. Mentre lo stesso Salvi invita la 
M argherita a rivedere il suo giudizio 
fortemente negativo e la Quercia a 
sostenere «questa battaglia di civil¬ 
tà». 

E mentre nell'Ulivo preannun¬ 
cia il suo "no" al referendum lo Sdi 
(«è un clamoroso autogol a danno 
del centrosinistra», diceUgo Intini), 
e si schierano apertamente per il sì i 
Verdi (più cauti finora i Comunisti 
italiani, «è importante non dividersi 
e, soprattutto, non dividerei lavora¬ 
tori», diceM arco Rizzo), Rifondazio¬ 
ne invita alla mobilitazione «tutte le 
forze del mondo del lavoro». Per 
Fauso Bertinotti il referendum «con¬ 
sente una grande battaglia di civiltà 


per invertireun lungo ciclo di restau¬ 
razionesociale», perché«fa della lot¬ 
ta per i diritti un elemento fonda- 
mentale per la fuoriuscita dallepoliti- 
che neoliberiste e per un ripensa¬ 
mento dello sviluppo economico a 
partire dalla valorizzazione del lavo¬ 
ro». 

Prevedibile la bocciatura senza 
appello da parte del centrodestra. Il 
vicepremier Gianfranco Fini, inter¬ 
pellato sulla decisione della Consul¬ 
ta, fa sapere che come membro del 
governo non vuolecommentare, ma 
aggiungechecomeleaderdi An invi¬ 
terà il suo partito «a riflettere sulla 
assoluta necessità di fare in modo 
che quel referendum non passi». 


Il sociologo del lavoro: Berlusconi si illudeva, il problema non è dimenticato 

Accomero: tutele per tutti 
senza il reintegro automatico 


Angelo Faccinetto 


Aris 

Accornero 



MILANO «Il referendum che propo¬ 
ne di estendere a tutti la tutela del¬ 
l'articolo 18 dello Statuto dei può 
essere evitato dando a tutti i lavora¬ 
tori le stesse tutele, senza però che 
la loro applica¬ 
zione sia auto¬ 
matica». Davan¬ 
ti al via libera 
della Corte Co¬ 
stituzionale alla 
consultazione 
sulla norma che 
vieta i licenzia¬ 
menti senza giu¬ 
sta causa solo 
nelle aziende 
con più di quin¬ 
dici dipendenti 
sociologo del lavoro ArisAccorne- 
ro lancia la sua proposta. «È l’unico 
modo - spiega- per evitare cheque¬ 
sta battaglia torni ad essere una pu¬ 
ra battaglia di principi». 

Accornero, il referendum 
«estensivo» sull'articolo 18 ha 
avuto il via libera della Corte 


costituzionale. Cosa accadrà 
ora? 

«Cheil referendum potesseotte- 
nere il via libera era considerato co¬ 
sa probabile. Certo è che ora questa 
decisione riapre tutta la questione e 
fa diventare irrilevante la dichiara¬ 
zione di irrilevanza pronunciata da 
Berlusconi nella sua conferenza 
stampa di fine anno. Il problema, 
che sembrava dimenticato, è torna¬ 
to d’impeto sulla scena politica». 
Questo cosa comporta, secon¬ 
do lei, per governo, sindacati 
ed opposizione? 

«Finora, in questi mesi, si èfatto 
tutto meno che riformare l'articolo 
18. Adesso, se si vuole evitare il refe¬ 
rendum, ci si deve muovere, si deve 
fare qualcosa». 

Quale può essere la via d'usci¬ 
ta? 

«Ce n’è una sola, a mio avviso. E 
consiste: primo, nel rendere la rein¬ 
tegra nel posto di lavoro non più 
automatica; secondo, nell'estender- 
la a tutti i lavoratori dipendenti. Pen¬ 
so che questa soluzione risponda al¬ 
lo spirito del referendum e disinne¬ 
schi allo stesso tempo quello che è 


stato l’oggetto dello scontro. Oggi la 
reintegrazione è automatica, non è 
una decisione del giudice. E ciò è 
quanto ci distingue dagli altri pae¬ 
si». 

In pratica? 

«È ragionevole che sia il giudice 
a deciderla e che quindi, caso per 
caso, possa anche decidere di appli¬ 
care altre soluzioni alternative, co- 
meil risarcimento. Avere un mecca¬ 
nismo non automatico, ma esteso a 
tutto il lavoro dipendente è la sola 
via per fare un passo avanti nelle 
tutele. Senza toccarei principi». 

Se il referendum passasse co¬ 
sa accadrebbe al le deroghe i n- 
trodotte sul tema col Patto 
per l'Italia? 

«Anche questa nuova norma 
verrebbe a decadere». 

Insomma, lei ritiene che si 
possa evitare il referendum 
salvaguardandone i principi 
ispiratori. È così? 

«Il referendum che propone di 
estendere a tutti l'articolo 18 può 
essere evitato dando a tutti le stesse 
tutele senza però che la loro applica- 
zionesia automatica. I n caso contra¬ 
rio questa battaglia tornerebbe ad 
essere una battaglia di principi». 
Dunque si voterebbe. In que¬ 
sto caso chi vincerebbe il refe¬ 
rendum? 

«È difficile prevederlo. Il rischio 
èquello di unacontrapposizionetra 
una destra che punta sulla deterren¬ 
za economica e il rilancio, da sini¬ 
stra, di un approccio di tipo 
"ideologico". In questo quadro vin¬ 
cere non sarebbe facilissimo». 


L’ex leader Cgil: per le piccole imprese vanno individuate sanzioni diverse 

Trentini così perdiamo 
un anno di battaglie 


Bruno Ugolini 



Bruno 

Trentin 


ROMA «Voler tirare in ballo in que¬ 
sta partita i milioni di piccolissimi 
imprenditori dà l’impressione di 
una risposta vessatoria da parte dei 
proponenti il referendum. Sarebbe 
necessario, inve¬ 
ce, rispondere a 
governo e Con¬ 
findustria con 
un referendum 
che abolisse, 
qualora fosse 
confermata, la 
legge delegata 
che prevede 
un'esenzione 
per l’articolo 18 
nelle aziende 
sotto un certo 
numero di dipendenti». Risponde 
così, Bruno Trentin, parlamentare 
europeo per i Diesse e presidente 
della Commissioneprogetto, all'ini¬ 
ziativa referendaria, ammessa dalla 
Consultaeconcernentel'articolo di¬ 
ciotto sui licenziamenti facili? 

Trentin, qual è il suo parere 


su questo referendum? 

«L'iniziativa referendaria rischia 
di compromettere la battaglia stes¬ 
sa, condotta lungo un intero anno, 
per difendere la permanenza dell’ar- 
ticolo diciotto. La compromette, nel¬ 
la misura in cui investe un campo 
completamente diverso da quello in 
cui impera la discriminazione. Un 
campo rappresentato dalla grande e 
media azienda. Qui è giusto afferma¬ 
re il principio del reintegro nel po¬ 
sto di lavoro, nel caso di licenzia¬ 
mento ingiustificato, inteso comedi¬ 
ritto individuale a vedere ristabilito 
uno stato di rispetto delle norme 
della legge». 

Non c'è lo stesso problema an¬ 
che nelle aziende minori? 

«Nella piccola azienda, sotto i 
quindici dipendenti, bisogna ricono¬ 
scere francamente che i rapporti so¬ 
no generalmente molto diversi tra 
imprenditori e lavoratori. Allorché 
si deteriorano, anche per colpa del¬ 
l’imprenditore, rimane assai diffici¬ 
le immaginare una convivenza in 
un'unità produttiva così ristretta. 
Quindi vanno ri cercate altre sanzi o- 
ni, anche molto pesanti, ma che 


non comportino il reintegro». 

Che cosa comporta l'iniziati¬ 
va referendaria che intende 
estendere l'articolo diciotto 
ovunque? 

«Voler tirare in ballo i milioni di 
piccolissimi imprenditori italiani in 
questa partita, dà l'impressione di 
una risposta vessatoria dei propo¬ 
nenti il referendum, rispetto all'at¬ 
tacco che è stato portato dal gover¬ 
no e dalla Confindustria. Sarebbe 
necessario, invece, rispondere al go¬ 
verno ealla Confindustria, per esem¬ 
pio con un referendum che abolisse 
- qualora fosse riconfermata - la leg¬ 
ge delegata che prevede un'esenzio¬ 
ne per l'articolo diciotto nelleazien- 
desotto un certo numero di dipen¬ 
denti. Invecedi farequesto s’investe 
una marea di piccoli e piccolissimi 
imprenditori chetra l'altro non han¬ 
no mai sollevato il problema contro 
l'articolo diciotto». 

11 capo del governo nella con¬ 
ferenza di fine d'anno è sem¬ 
brato voler dichiarare chiusa 
la partita sull'articolo diciot¬ 
to. Non sarebbe un grande ri¬ 
sultato per la sinistra sindaca¬ 
le a politica? 

«Altri nel governo, come il mini¬ 
stro Maroni, però hanno smentito, 
hanno fatto marcia indietro. Certo 
nel caso il governo dichiarasse uffi¬ 
cialmente di voler rinunciare ad un 
intervento su questa materia sareb¬ 
be un successo». 

E il referendum rischierebbe 
di indeboli re questo successo? 
«Non c'è dubbio. Rischierebbe 
di comprometterlo». 
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L’ultima indiscrezione sul cda: il viceministro all’Istruzione Possa sarebbe l’unico uomo di cui il premier si fida, se salta Rossella. Ma la decisione spetta a Pera e Casini 

Rai, Gasparri vuole fare il censore della qualità 

Scontro alla Vigilanza sull’istituzione di una commissione sui programmi. L opposizione abbandona i lavori 


ROMA Per risolverei! «caso Rai»Silvio Berlu¬ 
sconi l’asso nella manica per la presidenza ce 
l'avrebbe: è Guido Possa, viceministro al- 
l'Istruzionecon delega alla ricerca, un «fedelis¬ 
simo» da sempre. Ottenuto questo, il premier 
lascerebbe carta bianca sui consiglieri (tanto 
la Lega manterrebbeAlbertoni). U na opzione 
alla poltrona più alta di Viale M azzini (il che 
presuppone l'andata vìa di Baldassarre) secon¬ 
dasolo al solito Carlo Rossella, nel gradimen¬ 
to del presidente del Consiglio. Del direttore 
di «Panorama» si è tornato a parlare, ma già 
nel primo round Pieferdinando Casini lo ave 
va bocciato. Così Berlusconi sembra che ab- 
biafatto il nomedi Possa: ingegnere nucleare, 
molti anni passati in Fininvest, responsabile 
dei Club di Forza Italia e del settore Energia, 
eletto deputato nel '96 enei 2001. Così fidato 
eamico da aver introdotto (eispirato) il libro 
sulla vita di Berlusconi, il dossier elettorale 


che ne esaltava i miracoli economici e non. 
Forse nel week end la soluzione? 

Si complica l'iter del parere della Com¬ 
missione di vigilanza sul contratto di servizio 
tra Rai e ministero delle Comunicazioni. Gli 
esponenti del centrosinistra hanno abbando¬ 
nato i lavori in segno di protesta contro l'in¬ 
clusione, nel documento di pareredella Com¬ 
missione, dell'articolo- di cui precedentemen¬ 
te era stata chiesta la soppressione anche da 
esponenti della maggioranza - che prevede 
l'istituzione di una Commissione paritetica 
(Rai-M inistero comunicazioni-Consiglio na- 
zionaledegli utenti) per la verifica della quali¬ 
tà televisiva». Gli esponenti del centrosinistra, 
il capogruppo diessino Falomi in testa, hanno 
abbandonato l'aula parlamentare. L'unico ri¬ 
masto, Gentiioni della M argherita, ha quindi 
chiesto la verifica del numero legale In pre- 
senzadi soli 16commissari, il presidenteClau- 


dio Petruccioli hasospeso lasedutaeconvoca- 
to per oggi un ufficio di presidenza. 

L'articolo della bozza di contratto di servi¬ 
zio contestato dagli esponenti del centrosini¬ 
stra in Commissionedi vigilanzaèquello rela¬ 
tivo alla «qualità dell'offerta», il secondo arti¬ 
colo del testo in dicussione. Fra le altre cose 
istituisce con decreto del ministro delle Co¬ 
municazioni una Commissione paritetica 
composta da sei membri (due designati dal 
ministro, due dalla Rai, due dal Consiglio 
nazionale degli utenti). La Commissione in 
questione avrebbe in sostanza il compito di 
verificare il raggiungimento, da parte della 
Rai, degli obiettivi relativi ai criteri dellaquali- 
tà della programmazione, ovvero il rispetto e 
la soddisfazione delle esigenze degli utenti, il 
pluralismo, l'obiettività, l'imparzialità e la 
completezza di quanto trasmesso. I noltre: che 
si mandino in onda programmi interessanti, 



efficaci e di buon gusto, che ci sia un buon 
uso della lingua italiana, che si evitino com¬ 
portamenti, scene o espressioni volgari o di 
cattivo gusto. 

Era stato Claudio Petruccioli, su propo¬ 
sta di Davide Capanni, vice presidente leghi- 
stadellaCommissione, a presentareun emen¬ 
damento che sopprimeva parte dell'articolo 
contestato. M a oggi la maggioranza, compre¬ 
sa la Lega Nord, ha espresso voto contrario 
all'abolizione. 

«È gravissimo il tentativo messo in atto 
da Gasparri e dalla sua maggioranza di porre 
di fatto sotto il controllo del Governo i conte¬ 
nuti della programmazione del servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo», commenta il senatore 
DsAntonello Falomi. Un fatto «senza prece¬ 
denti che viola ripetute sentenze della Corte 
Costituzionale che escludono ogni competen¬ 
za del Governo sugli indirizzi editoriali» della 


tv pubblica. Insomma, Faolomi definisce «un 
obbrobrio che va cancellato, la commissione 
di censura inserita dalla Casa delle libertà nel 
contratto di servizio Rai». Una condizione 
per riprendere la discussione. «È incredibile 
che un Governo presieduto dal più grande 
magnatedella comunicazione italiana preten¬ 
da illegittimamentee incostituzionalmentedi 
mettere bocca sul contenuto dei programmi», 
conclude Falomi. 

«Gasparri designa se stesso arbitro della 
qualità e della imparzialità della Rai». È il 
commento di Paolo Gentiioni, «con uno scan¬ 
daloso dietrofront la destra ha impedito alla 
Commissionedi Vigilanza di correggere que¬ 
sta gravissima lesionealleregoledeH'informa- 
zione. La Commissione, per la mancanza del 
numero legale, non fornirà alcun parere sul 
contratto di servizio». 

n.l. 


Assolvono Taormina e tutti possono accusare tutti 

Dopo il «salvataggio» della giunta per la frase infamante contro Cofferati, Vindignata protesta dei Ds: abusi inaccettabili 


Gianni Cipriani 


ROMA Ci sono due domande che 
attendono una risposta: è lecito so¬ 
stenere che una persona onesta e 
perbene sia «oggettivamente» re- 
sponsabiledi un assassinio commes¬ 
so dai terroristi delle Brigate Rosse? 
È lecito fare affermazioni così gravi, 
anche se la persona perbene e one¬ 
sta oggetto delle accuse è segretario 
di un'organizzazione che ha tra i 
suoi iscritti econsulenti vittimedel- 
le Brigate Rosse ed, inoltre, da sem¬ 
pre si batte pubblicamente e con 
forza contro il terrorismo? La rispo¬ 
sta è sì. Nell’Italia governata anche 
in nome dei vari Cirami, Previti e 
Dell'Utri, èdel tutto lecito afferma¬ 
re impunemente che i brigatisti si 
propongono come«il braccio arma¬ 
to di Cofferati». Tanto più lecito se 
tali enormità vengono pronunciate 
dall'onorevole-avvocato Carlo Ta¬ 
ormina, che invece di assumersi la 
responsabilità di dimostrare le sue 
tesi di fronte ad un giudice, si na- 
scondedietro l’immunità parlamen¬ 
tare, prontamente accordata dai 
suoi sodali del Polo. 

E così, se nei prossimi giorni 
l'aula di Montecitorio dovesse con¬ 
fermare l'orientamento espresso a 
maggioranza dalla giunta per le au¬ 
torizzazioni a procedere, saremmo 
di fronte non solo ad un gravissimo 
strappo: ad un ulteriore macigno 
sulla strada di un ormai remoto 
confronto tra maggioranza e oppo¬ 
sizione, ma ad un gravissimo prece 
dentein base al quale, d’ora in avan¬ 
ti, qualsiasi parlamentare sarebbe 
autorizzato a insultare, offendere, 
minacciare, perché l’irresponsabili¬ 
tà delle sue azioni è totale. E a que¬ 
sto punto, ci sono altre domande 
che necessitano di una risposta: è 
così che si difendono le pur giuste 
prerogative parlamentari chegaran- 
tiscono la «insindacabilità» delle 
opinioni espresse nell'esercizio del¬ 
le funzioni? Accostando impune 
menteeinfondatamenteuna perso¬ 
na ai terroristi si difende l'immagi¬ 
ne ed il decoro del Parlamento? La 
questione è di non poco conto. E 
forse, data la gravità della vicenda, è 
possibilechenel passaggio tra Giun¬ 
ta ed Aula ci sia qualche deputato 


del Polo che in tutta coscienza com¬ 
prenda chei limiti sono stati ampia¬ 
mente superati e che, ormai, non si 
èpiù in presenza di un diritto costi¬ 
tuzionalmente garantito ma ad un 
vero e proprio abuso di quel diritto. 
Sarebbe benecheTaormina convin¬ 
cesse un giudice del fatto che l'ex 
segretario della Cgil, Sergio Coffera¬ 
ti è oggettivamente responsabile del¬ 
l'omicidio del professor M arco Bia- 
gi. Dimostrare, prove alla mano, af¬ 
fermazioni come questa: «Cofferati 
ei comunisti sono contro il cambia¬ 
mento. Biagi èstato assassinato con¬ 
tro il cambiamento. Gli assassini di 
Biagi si propongono come braccio 
armato di Cofferati. Cofferati e i 
comunisti hanno creato lecondizio- 
ni perché i terroristi si mettessero a 
disposizione». Chiaro? Frase rilan¬ 
ciata dall'agenzia Adn-Kronos (che 
ha solo riassunto correttamente la 
dichiarazione dell’onorevole-avvo¬ 
cato) con il seguente titolo: «Biagi: 
Taormina, responsabilità oggettiva 
di Cofferati, assassini di propongo¬ 
no come braccio armato di leader 
Cgil». Comesi èdifeso in Parlamen¬ 
to Taormina? «Leespressioni utiliz¬ 
zate riferendosi ad un'analisi della 
situazione politica pregressa all’as¬ 
sassinio compiuta dal sottoscritto, 
attribuente una responsabilità mera- 



La ricostruzione 
dei carabinieri 
del Ris di Parma 
deH’omicidio 
del professor 
Marco Biagi 
in Via Valdonica 
Giorgio 

Benvenuti/Ansa 


riforme: esserci o non esserci/l riforme esserci o non esserci/2 


Leconclusioni saltano fuori da 
sole. Non ha senso ventilare 
nuove alchimie costituzionali 
finché B. sia padrone dei cer¬ 
velli attraverso il monopolio 
degli schermi. E 1 pregiudiziale 
assoluta risolvere sul serio il 
conflitto d'interessi. Filareinte 
se rebus sic stanti bus sarebbe 
degno d'un L. Facta, becchino 
del Parlamento .Vuoi rischive 
relaCarta?Siccomehai nume 
ri, nessuno può impedirgli di 
intavolare l'argomento erelati- 
va agenda. Tutto sta nel non 
negoziare l'anima. Può darsi 
che vinca anche stavolta ( non 
è ancora detto), ma la platea 
guarda, capisce, valuta: chi ha 


giocato la partita onorevol¬ 
mente; inutile dirlo ci voglio¬ 
no antagonisti cedibili. Forse 
conviene ripeterlo. Gli elettori 
sono meno stupidi di quanto 
lui e qualche suo avversario 
perdente postulino: l'hanno vi¬ 
sto e pesato; misurano i perico¬ 
li; esistento un'alternativa se¬ 
ria, la sceglierebbero; ma lo 
preferiscono a oppositori equi¬ 
voci che siedano compunti al 
suo tavolo. Nemmeno io avrei 
dubbi, dovendo scegliere tra il 
diavolo en titre e mezzi angeli 
frequentatori dei salotti infer¬ 
nali: 

Franco Corderò 

La Repubblica 15 gennaio 


Questo spiega perché è così im¬ 
portante, a giudizio del Quirinale 
e dei suoi "alleati" (i presidenti 
delle due Camere), che l'idea di 
un confronto civiletragli schiera- 
menti non svanisca con le prime 
difficoltà. 

Per la stessa ragione, tali diffi¬ 
coltàiniziali non vanno sopravva¬ 
lutate. Berlusconi ha interesse ad 
alimentare l'idea che iI clima poli¬ 
tica stia migliorando. Forse lo fa¬ 
rà per creare un diversivo, come 
sostiene Cofferati. Ma non c'è 
dubbio, nel merito delle riforme, 
cheil presidentedel Consiglio agi¬ 
ta il semi-presidenzialismo come 
una bandiera. Essendo tuttavia di¬ 
sposto, se gli conviene, a cercare 


l'accordo su altre formule (pre 
mierato, cancellierato...) purché 
sia salvo l'obiettivo: rafforzare i 
poteri del capo dell'esecutivo. 

Logico che Berlusconi si pro¬ 
ponga di volgere a proprio van¬ 
taggio il tema istituzionale. E so¬ 
pratutto la debolezza dell'Ulivo 
lo incoraggia ad alzare un po' il 
tiro. Se il dialogo deve essere, il 
premier cercherà di allargare il 
gioco fino a comprendere altri te 
mi. Se l'Ulivo ha già messo di tra¬ 
verso la questione del conflitto 
d'interessi, il capo del governo 
pensa forse al la riforma del le pen¬ 
sioni. 

Stefano Folli 

Corriere della Sera 15 gennaio 


menteoggettiva di chi non ha tenta¬ 
to di arrestare una situazione di in¬ 
tolleranza, poi tristemente sfociata 
in violenza fisica, devono ritenersi 
considerazioni di carattere esclusi¬ 
vamente politico». Ergo: immunità 
assoluta. Tra l’altro, c’è da notare, il 
Taormina-giurista ha sottolineato 
l'enorme differenza tra i dare ad 
una persona perbene dell'assassino 
o dell' «oggettivamente assassino». 
In questo secondo caso, perché mai 
adirarsi? Buono, si fa per dire, a sa¬ 
persi. 

Dell’indignazione che la vicen¬ 
da sta suscitando, si è fatto interpre¬ 
te Valter Bielli, che è capogruppo 
dei DsnellaGiuntaperleautorizza- 
zioni a procedere: «Qui non si trat¬ 
ta di mettereindiscussionele prero¬ 
gati ve parlamentari sulla insindaca¬ 
bilità, chevanno salvaguardate. Qui 
siamo in presenza di inaccettabili 
abusi. C’è una giurisprudenza che 
ha evidenziato i limiti delle nostre 
prerogative. Si è insistito molto tra 
ledichiarazioni ed un collegamento 
diretto all'esercizio dellenostrefun- 
zioni: un intervento in aula; una 
interrogazione; un progetto di leg¬ 
ge. Main questo caso?ln baseache 
cosa si può sostanzialmente dare 
del terrorista ad una persona? Si 
tratta di accuse gravissime, senza 
precedenti. È questo il punto. E bi¬ 
sogna stare molto attenti perché 
questa storia può avere conseguen¬ 
ze molto gravi e potrebbe portare 
ad un imbarbarimento deliavita po- 
litica e istituzionale. Se l'aula doves¬ 
se salvare Taormina, ciascuno di 
noi, sarebbe autorizzato a dare del 
ladro, del farabutto, dell’assassino, 
dello stupratoreeperfino del pedo¬ 
filo a qualsiasi persona perbene ed 
anche in maniera del tutto infonda¬ 
ta, perché la Costituzione ce lo per¬ 
mette. Qualsiasi cittadino potrebbe 
essere infangato, senza avere la pos¬ 
sibilità di chiedere ragione a chi lo 
offende, specie se con parole infa¬ 
manti. M i auguro che i colleghi del 
Polo più sensibili si facciano un esa¬ 
me di coscienza in aula, prima di 
obbedire all’ennesimo ordinedi scu¬ 
deria. E mi auguro che Taormina, 
invece di farsi proteggere dall’im¬ 
munità, abbia il coraggio delle pro- 
prieaffermazioni eaffronti Coffera¬ 
ti in un’aula di Tribunale». 


Il documento 

Un danno grave all’ex segretario e alla Cgil 


U n vero e proprio atto d’accusa, quello 
presentato per conto di Sergio Coffera¬ 
ti dagli avvocati Franco Coccia eCristi- 
na Cialdini, che avevano chiesto al T ri- 
bunale civile di Roma di condannare 
l'avvocato Taormina ad un risarcimen¬ 
to di 516.457 euro (un miliardo di lire) 
che l'ex segretario della Cgil avrebbe 
girato in beneficenza ad "Emergency” 
di Gino Strada. 

Nellacitazione, i dueawocati han¬ 
no prima riportato per esteso ledichia¬ 
razioni di Taormina e spiegato perché, 
per la gravità di quelle affermazioni, il 
parlamentare di Forza Italia andava 
condannato. 

LE FRASI DI TAORMINA 

Alla basedell'atto di citazione c'è l'inte¬ 
grale delle dichiarazioni di Taormina. 
Che aveva detto: "Gli italiani vogliono 
il cambiamento. Il governo vuoleattua- 
reil cambiamento. La riformadeH'arti- 
colo 18 dello statuto dei lavoratori è 
elemento essenziale del cambiamento. 
Biagi era uomo chiave del cambiamen¬ 


to. Cofferati e i comunisti sono contro 
il cambiamento. Biagi èstato assassina¬ 
to contro il cambiamento. Gli assassini 
di Biagi si propongono come braccio 
armato di Cofferati e dei comunisti. 
Cofferati e i comunisti hanno creato le 
condizioni perchéi terroristi di mettes¬ 
sero a disposizione (...) Chi non ha 
arrestato gli assassini di D’Antonaèog- 
gettivamente, pur se non volontaria- 
mente, responsabiledell'azione terrori¬ 
stica ed altrettanto oggettivamente ed 
involontariamente allineato a quei Cof¬ 
ferati e a quei comunisti contrari al 
cambiamento. C’è da augurarsi che la 
signora Biagi non segua le orme della 


vedova D'Antona la quale, oggi, siede 
sui banchi dellaCamerainsiemeaquei 
comunisti storicamente padri dei terro¬ 
risti che hanno ucciso il marito". 

I MOTIVI DELLA DENUNCIA 

Spiegano CocciaeCialdini acommen¬ 
to delle frasi di Taormina: "Si èvoluto 
diffamare ed infangare, con accuse gra¬ 
vissime, il prestigio, l'onore e la storia 
di unagrandeorgani zzazi onesindacale 
ed i milioni di suoi associati. Organizza¬ 
zione che è stata, per riconoscimento 
unanime, negli anni di piombo e suc¬ 
cessivamente, il più forte baluardo con¬ 
tro il terrorismo. Organizzazione che 


in questa lotta ha visto cadere i suoi 
uomini, dall'operaio Guido Rossa al 
professor M assi mo D'Antona ed ha su¬ 
bito attacchi alle sue sedi. Peraltro è 
fatto notorio che le Brigate Rosse consi¬ 
derino la Cgil un nemico da colpiree 
che in paritolare, nel comunicato reso 
pubblico all’indomani dell'uccisione 
del professor M arco Biagi, la Cgil e Ser¬ 
gio Cofferati siano indicati comeobiet¬ 
tivi della loro azione criminosa, al pun¬ 
to che ad esso Segretario èstatada tem¬ 
po imposta una scorta. 

(...) L'attribuzione della responsabili¬ 
tà, sia pure oggettiva, nella produzione 
di un omicidio, per aver concorso a 


creare le condizioni dell'atto terroristi- 
co che condussero alla morte del pro¬ 
fessor Biagi è, di per sé, una chiamata 
di correità morale e come tale più che 
idonea ad integrare HI lecito penale del¬ 
la diffamazione. Siamo, nel caso, ben al 
di là degli accostamenti suggestionanti 
o di vere e proprie insinuazioni o del 
sapiente sottinteso che, pure, secondo 
la nota sentenza delle Sezioni Unite in¬ 
tegrano, a pieno titolo, l’illecito della 
diffamazione. Trattasi, infatti, dell'attri¬ 
buzione diretta di responsabilità nel 
processo formativo deH'omicidio. Di¬ 
chiarazioni che hanno avuto un’eco 
straordinaria, volte ad intimidire, divi¬ 


derei! mondo sindacale, ledereil presti¬ 
gio della Cgil in quello che considera il 
suo bene più prezioso, la tutela del 
mondo del lavoro, del fondamento de¬ 
mocratico dello Stato, della civileconvi- 
venza, della stabilità socio-economica 
del Paese, come più volteèstato ricono¬ 
sciuto dal Capo dello Stato. 

In un momento di orrore per l'omici¬ 
dio, si è voluto ledere la reputazione 
della Cgil presso i lettori ed i cittadini, 
con la taccia di sindacato che ha da 
nascondere nelle sue nicchie santuari 
del terrorismo brigatista e che con le 
sueazioni favorisceil fenomeno terrori¬ 
sta”. 


DANNO E RISARCIMENTO 

H anno concluso gli avvocati di Coffera¬ 
ti: "Il danno subito è rilevantissimo, 
(...) per la suggestione indotta su cospi¬ 
cui settori dell'opinione publica, già 
soggiacenti al raccapriccio per l'omici¬ 
dio. La capacità di amplificazione delle 
dichiarazioni, proprio perché prove¬ 
nienti da un uomo pubblico, già sotto- 
segretario di Stato, che accusa la sussi¬ 
stenza di tolleranza e/o complicità nel 
senso detto, rende più grave l'operato 
diffamatorio e lede il credito, l'autore¬ 
volezza e il prestigio dell'organizzazio¬ 
ne sindacale e del suo segretario (...) 
aggredisce il sindacato Cgil nel suo in¬ 
violabile diritto di personalità e nell 
funzioni di rappresentanza. Per queste 
ragioni il signor Sergio Cofferati (...) 
intende agire per il risarcimento del 
dabbo rilevante subito (...) nei con¬ 
fronti deH’onorevole Carlo Taormina 
(...) LesommeliquidatedalTribunale 
saranno devolute dalla associazione 
Emergency”. 

(a cura di Gianni Cipriani) 
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Quattro i candidati in lizza. Ovazione al Parlamento per il discorso del presidente-dissidente 

Praga, l’addio di Havel 
Ma il successore non c’è 


Falliti i tre turni di votazione per eleggere il nuovo capo di Stato 


Fumata nera ieri a Praga dove le due 
Cameredel Parlamentosi sono riunite 
per eleggere il nuovo presidente della 
Repubblica Ceca, chiamato a succede¬ 
re Vadav H avel, 66 anni, drammatur¬ 
go per mestiere presidente per passio¬ 
nepolitica, il cui secondo mandato sca¬ 
de il 2 febbraio, dopo che per ben 13 
anni ha guidato la Cecoslovacchia tra¬ 
ghettandola in modo indolore e senza 
spargimento di sanguenella Repubbli¬ 
ca Ceca di oggi. 

Chelasua successionesi presentas- 
sedifficilelo si sapeva. I 281 parlamen¬ 
tari riuniti nella sontuosa sala Spagno¬ 
la del Castello di Praga erano chiamati 
al difficile compito di sceglierei! suc¬ 
cessore di un presidente ammirato in 
patria ed all'estero, e la cui autorità 
morale è indiscussa. Eroe della lotta al 
comuniSmo, H avel, il cui impegno po¬ 
litico si sviluppa soprattutto con il mo¬ 
vimento «Charta 77», nel corso dei 
suoi ripetuti mandati è diventato infat¬ 
ti il simbolo del rinnovamento demo¬ 
cratico nell'Europa dell'Est. Sotto la 
sua guida il Paese, nonostante turbo¬ 
lenze politiche ed alcuni contraccolpi 


economici, ha fatto degli enormi passi 
in avanti, è stato ammesso nella Nato, 
e si appresta a entrare nel 2004 nell' 
Unione europea con il migliore livello 
socioeconomico dei dieci nuovi candi¬ 
dati. Trovare un erede su cui far conflu¬ 
irei voti non era facile. E infatti i parla¬ 
mentari non sono riusciti a esprimere 
le necessarie maggioranze per eleggere 
uno dei quattro candidati iniziali in 
nessuno dei tre turni di voto. 

Ora torneranno a riunirsi afebbra- 
io, visto che la Costituzione concede 
fino a 30 giorni di tempo, e nella nuo¬ 
va rosa di candidati dovrebbe rientrare 
anche l'ex premier socialdemocratico 
MilosZeman. 

Nel terzo ed ultimo turno di vota¬ 
zione Vadav Klaus, il candidato dell' 
opposizione di destra Ods, ha ricevuto 
113 voti, mentre Petr Pithart (cristia¬ 
no-democratico e presidente del Sena¬ 
to) inizialmente dato come favorito, 
ne ha ricevuti 84.1 risultati sono stati 
resi noti dal presidente della Camera, 
LubomirZaoralek(Cssd).A portarea 
questo risultato sembra essere stata 
l'astensione dei comunisti Kscm, che 


non hanno dato a nessuno i loro 41 
voti, ma soprattutto le divisioni all'in¬ 
terno dei socialdemocratici (Cssd, al 
governo con i cristiano-democratici) 
dove molti sono favorevoli all'ex pre¬ 
mier Zeman come successore di Ha¬ 
vel. Al primo turno erano stati elimina¬ 
ti il candidato dei socialdemocratici, 
Jaroslav Bures, e quello dei comunisti, 
Miroslav Krizenecky. La costituzione 
ceca non prevedeun limite per l'elezio¬ 
ne del nuovo presidente, per cui si po¬ 
trebbe andare avanti all'infinito con le 
sedutecongiuntedel Parlamento, sen¬ 
za che ne debba usci re necessari amen¬ 
te un nuovo presidente. Una cosa è 
certa: il secondo ed ultimo mandato 
possibiledi Havel scade il 2 febbraio, e 
da quel momento in poi i cechi si tro¬ 
veranno senza presidente. Tra i prossi¬ 
mi candidati sembra certa la presenza 
di Klaus, l'ex premier del centrodestra 
che sta facendo il possibileper eredita¬ 
re il posto occupato dal suo avversario 
di tanti anni, Havel. L'altro potrebbe 
essereZeman, se il direttivo dei social- 
democratici nella riunionein program¬ 
ma per sabato prossimo riuscirà a tro¬ 


vare un accordo sul suo nome. 

Prima del voto con un discorso 
appassionato ma dai toni informali, 
Havel ha consegnato la «sua era» ai 
libri di storia. «Non importa se doma¬ 
ni saremo osannati o condannati dalla 
stampa-hadetto- non siamo stati scel¬ 
ti per essere sempre amati da tutti». 
Parlando poi dei suoi due mandati da 
presidente, il «padre della democra¬ 
zia» si è sottratto ad una valutazione 
del suo operato: non sta a me, ha di¬ 
chiarato, dare dei voti, «alcune cose 
posso averle fatte bene, in altre posso 
aver sbagliato». 

Per tutta risposta i deputati hanno 
replicato con un lungo applauso, tutti 
in piedi. Il capo dello stato uscente ha 
fatto poi riferimento in maniera indi¬ 
retta al voto che il parlamento ceco è 
chiamato acelebrare oggi su una possi¬ 
bile partecipazione ad un'eventuale 
guerra contro l'I raq. N on dovrà essere 
una decisione «populista», ha detto, 
esortando i legislatori a seguire la «più 
alta autorità, «la loro coscienza ed il 
loro senso di responsabilità». 

c.z. 



Ecuador, Gutierrez 
si insedia 
alla presidenza 

L 'ex colonnello Ludo Gutierrez si è 
insediato ieri come nuovo 
presidente dell'Ecuador in una 
cerimonia in Parlamento con circa 
1.300 invitati, tra cui sette capi di 
stato latinoamericani e il Principe 
Filippo di Borbone in 
rappresentanza della Corona di 
Spagna. Gutierrez ha ricevuto la 
fasaa presidenziale dal presidente 
del parlamento Guillermo 
Landazuri. L'ex colonnello è stato 
uno dei leader della rivolta degli 
indi os contro la dollari nazione che 
né gennaio del 2000 portò alla 
destituzione dèi'allora presidente 
Jamil M ahuad e G utierrez in 
carcere, ma solo per sé mesi. 
Assumendo la guida di un Paese 
dovei! 70% déla popolazione vive 
in condizioni di indigenza, rilanda 
i suoi due obiettivi prindpali: la 
lotta alla corruzione e il 
miglioramento déla vita dé 
poveri. Nato né la giungla 
amazzonica, ingegnere évi le di 45 
anni, Gutierrez eredita un Paese 
carico di debiti (oltre 15 miliardi di 
dollari), per il qualesi èimpegnato 
a negoziare un accordo con il 
Fondo M onerario Internazionale. 
Ma né suo discorso di investitura, 
l'ex colonnélo ha lanciato «un 
grido disperato» al mondo 
sviluppato perchè capisca che il 
debito estero «sta uccidendo un 
sogno, le illusione e il diritto alla 
vita di milioni di bambini» e 
dèi'intero popolo ecuadoregno. 


Vadav, un drammaturgo sul palcoscenico politico 


Per chi dera, è difficile dimenticare 
le notti di qué fine anno dél'89 in 
cui a Praga à celebrava il trionfo di 
Havé. In pochi giorni il regime si 
era come liquefatto, la rivoluzione 
di velluto - come la chiamarono - 
aveva vinto senza che neanche una 
pallottola fosse sparata. 

La splendida capitalececa, qué- 
la notte, era un ripéersi di corte e 
di «girotondi» che si guardavano 
con incredulità, ognuno sorpreso dé¬ 
la libertà e déla gioia dèi'altro, co¬ 
me se la rinascita dé sentimenti più 
bèli fosse un'improvvisa e precaria 
eruzione vulcanica. Si cantava, si 
beveva birra - oh, se si beveva - in¬ 
neggiando al personaggio che sareb¬ 
be stato investito senza éezioni dé¬ 
la carica di capo délo Stato, Vadav 
Flavé, l'uomo déla Charta 33, il 
dissidente che più di ogni altro ave¬ 
va combattuto un regimechedall'oc- 
cupazione soviéica dél'agosto '68 
era solo e soltanto un grande gulag, 
messo in piedi per esorcizzare il ven¬ 
to di novità, quéla brezza di demo¬ 
crazia che un altro personaggio stra¬ 
ordinario, Alexander Dubcek aveva 
fatto soffiare per qualche mese non 
solo sulla Cecoslovacchia ma anche 
su molte province dél'lmpero. E le 
bandiere, le fiaccolate si fermavano 
un momento sulla piazza dove lan 
Palach dera dato fuoco, cornea dir¬ 
gli: «Abbiamo vinto anche per te». 
Seguendo adesso la cronaca di una 
laboriosa éezione dé successore di 
Flavé, StareMiasto, il centro stori¬ 
co di Praga, con i caffè degli intélet- 
tuali e le birrerie dèi a gentequalun- 
que, non sembra affatto emoziona¬ 
ta. Al contrario, quanto più lunga 
diventa la cerimonia, tanto più si 
allarga il solco fra potere e società 
ovile 

Cèchi dice che Vadav Flavé, 
né suoi tredici anni al Castélo, ab¬ 



bia lasciato -consapevole o no- terra 
bruciata alle sue spalle. E comun¬ 
que, nessuno potrà mai avere, alme¬ 
no all'inizio, il suo prestigio e la sua 
libertà intélettuale. 


Raccontare la storia dé presi¬ 
dente ceco, ripercorrere la sua bio¬ 
grafia è quasi impossibile, perché la 
sua vita è una lunga pièce teatrale 
dove tutto è vero, o falso, né segno 
di qué teatro dèi'assurdo che Flavé 
aveva abbracciato all'inizio dé suo 
impegno letterario. E infatti sul pal¬ 
coscenico passa un facchino, un ca¬ 
meriere, un menestré/o che hanno 
lefattezzedé giovanedi bél'aspéto 
messo al mondo a Praga né 1936 
da una famiglia di alta e raffinata 
borghesia, sulla quale il rullo com- 


GIANCESARE FLESCA 

pressore déla burocrazia stalinista 
si accanì con parti col are détermi na¬ 
zione. Il giovane Vadav fu costretto 
a studiare economia all'Università, 
ma dopo due anni lasciò gli studi 
ufficiali e studiò teatro e letteratura 
per corrispondenza all'Accademia 
déle arti, laureandosi con una tesi 
che sarebbe rimasta fondamentale 
fra lesueopere, titolo: «La aumenta¬ 
ta difficoltà di concentrazione». 

Siamo né 66, quando FI avé ha 
trentanni. Dieci anni prima da una 
quinta laterale che riproduce le sale 


ingombre dé famoso caffè «Slavia» 
entra néla sua vita e ne diventa 
moglie una ragazza magra ed ele¬ 
gante, di origini operaie che rimane 
in scena 30 anni, fino al ‘96, quan¬ 
do muore, già moglie abbandonata 
e sostituita da un'attrice 17 anni 
più giovanedi Vadav, e l'autore dé¬ 
la commedia la fa morire délo stes¬ 
so stesso brutto male che avrebbe 
dovuto poco dopo la morte di Olga 
raggiungereanchelui. A quedtopun¬ 
to l'ormai ex preadente viene inter¬ 
rogato da un ipotéico giurì d'onore 


sulla sua vita con Olga, esull'infedé- 
tà negli anni dé potere. Flavé po¬ 
trebbe difenderà descrivendola, co¬ 
me fece in un suo scritto: «Era una 
ragazza proléaria, libera pensatri¬ 
ce, di una lucidità scevra da ogni 
sentimentalismo». Potrebbeaggiun- 
gere che le «lettere a Olga» scritte 
dalla prigioneed pubblicatein Oca- 
dente sono forse proprio il suo libro 
più bèlo, un tributo che va oltre le 
piccole storie déla vita. Certo Olga, 
tornata fra il pubblico in loggione, 
riderebbe non poco né vedere 


Vadav che dirige la sarta Èva No- 
vakova néla preparazionedegli abi¬ 
ti perDagmarVeskrrnova, la nuova 
prima donna, sposata un anno do¬ 
po la morte di Olga e un anno pri¬ 
ma di doverà misurare anche lui 
con un cancro al polmone, dal quale 
sembra fortunatamente guarito. 
Con Daga ha comprato una casetta 
sul mare in Portogallo, dove abban¬ 
donai all'affetto e al ricordo. Il suo 
sceneggiatore gli farà ricordare an¬ 
che la carriera politica? È probabile 
di no, perché dopo tre éezioni alla 
suprema carica, Flavé dichiarerà 
pubblicamente di «non sentirà all' 
altezza» dé compito che avrebbe do¬ 
vuto incarnare, di sentirà come 
svuotato da quegli anni al Castélo. 

E dunque nessun richiamo all' 
obliquità dé suo ruolo né confronti 
dé premier e dé parlamento, dé 
suoà al liberismo thatcheriano, sal¬ 
vo a pentirà pochi anni dopo in 
presenza nientemeno che dé Papa. 
E niente afflizioni per la scisàone 
inevitabile ma forse prematura dal¬ 
la Slovacchia dove gli à rimprovera 
ancora che il primo viaggio all'este¬ 
ro da preàdenteàa stato a Bonn, e 
non inveceaBratiàava. Anche néla 
politica, però, ci sono sprazzi che il 
teatro dèi 1 * i assurdo può mandare in 
scena: ad esempio quéla cena offer¬ 
ta l'anno scorso per il vertice Nato, 
che il padrone di casa fa precedere 
da un balletto concettuale moderno 
farcito di richiami erotici. Richieà:o 
di un parere su Ila performance, Do¬ 
nald Rumsféd, il ministro déla Di¬ 
fesa americano rispondeammiccan- 
do: «Non ci ho capito niente io sono 
uno che viene da Chicago». Ecco, se 
l'autoredé suo dramma volesse far¬ 
gli un regalo per il tempo che gli 
resta lo farebbe proprio coà, lascian¬ 
dolo lontano anni luce da «uno di 
Chicago». 


Il presidente della Commissione prudente sulla proposta Chirac-Schròder della doppia presidenza. Deluso Fischer: speravo di meglio 

I dubbi di Prodi sull’Umone europea «a due teste» 


La proposta è sul piatto, ed è a doppia firma: 
Jacques Chirac e Gerhard Schròder. Il com¬ 
promesso istituzionale trovato martedì sera 
nel corso della cena all’Eliseo prevede 
un'Unione europea bicefala: un presidente 
della Commissione eletto dal Parlamento e 
un presidente del Consiglio eletto dai capi di 
Stato e di governo. Le competenze del primo 
dovrebbero essere rafforzate, nel senso di un 
maggior potere di indirizzo del lavoro dei 
suoi commissari. Rafforzate anche le compe¬ 
tenze del Parlamento, come auspicato dai te¬ 
deschi. Secondo Joschka Fischer il compro¬ 
messo prevede inoltre che «il principio di 
adozione a maggioranza qualificata sia esteso 
all’insieme delle questioni di politica estera e 
di sicurezza comune». Quindi niente più dirit¬ 
to di veto, abolizionetemperata dalla possibi¬ 
lità di ritiro o di non-partecipazioneal voto 
dapartedi uno o più paesi membri dell’Unio¬ 
ne. Fischer ha tuttavia espresso un rammari¬ 
co: «È stato molto difficile trovare un punto 
d'incontro con i francesi. Speravo di meglio, 
sono deluso perché l’idea di un unico presi- 


dentedellaCommissioneedel Consiglio, elet¬ 
to dal Parlamento, non è riuscita ad impor¬ 
si». 

Prudente la reazione di Romano Prodi: 
«Vediamo cosa vuol dire, bisogna vedere se 
questa proposta evita o meno la creazione di 
una doppia burocrazia e una divaricazione 
dei poteri». La prudenza del presidente della 
Commissione non deve stupire: non più tar¬ 
di dello scorso ottobre Prodi aveva messo in 
guardia contro l'ipotesi di un'Unione bicefa¬ 
la, che a suo avviso porterebbe verso una 
coabitazione «impossibile» tra le due presi¬ 
denze. Più soddisfatti sono apparsi i britanni¬ 
ci, almeno a giudicare dalle parole di un por- 
tavocedel Foreign Office: «Ci siamo pronun¬ 
ciati da tempo in favore di un presidente del 
Consiglio europeo...da Parigi sono venute 
idee sullequali saremo felici di lavorare». Stes¬ 
sa tonalità a M adrid, dove José M aria Aznar 
ha detto di «non poter che essere d’accordo 
con l'idea di una presidenza deH'Unioneeuro- 
pea», ruolo che gli piacerebbe peraltro inau¬ 
gurare personalmente. 


Giuliano Amato, vicepresidente della 
Convenzione europea che sta lavorando alla 
nuova architettura istituzionale comunitaria, 
è sembrato ieri prendere con le pinze le noti- 
zieche venivano da Parigi. Presentando i lavo¬ 
ri dell’Internazionale Socialista che si terrà a 
Roma il 20 e21 prossimi, Amato ha detto che 
sulla questione dei vertici dell’Unione «c'è 
una pluralità di soluzioni possibili, tutte con 
vantaggi e svantaggi». Ha spiegato chela diffi¬ 
coltà della scelta sta nel far convivere due 
esigenze: «La prima è che l'Europa ci deve 
poter dare una sua politica estera, e il Consi¬ 
glio europeo non può che essere l'organo dal 
quale questa politica deve uscire. La seconda 
è quella di poter funzionare a 25: come si fa 
ad avere una politica estera in modo chiaro, 
limpido, univoco? In molti dicono, ed io fra 
questi, che l’attuale metodo della presidenza 
semestrale non aiuta...ogni sei mesi l'Europa 
offre al mondo un interlocutore diverso: è 
evidente che questa rotazione non va bene, 
non aiuta la formazione di una visione euro¬ 
pea tra i venticinque membri». Amato si è 


chiesto se perorare la causa di un presidente 
del Consiglio europeo «forte», come vorreb¬ 
bero Aznar e Blair, non ponga problemi di 
convivenza con il presidente della Commis¬ 
sione: «La domanda alla quale fornire una 
ri sposta è I a seguente: che cosa fa i I presi dente 
del Consiglio nei 360 giorni l'anno nei quali il 
Consiglio non si riunisce?». Ha citato «il so¬ 
gno di Joschka Fischer: riunire nella stessa 
persona leduepresidenze, ma ad alcuni appa¬ 
re troppo audace». Quanto a lui, «non ho 
ancora un'opinione definitiva, ma quel che è 
sicuro è che non possiamo lasciare le cose 
come stanno». 

Sui temi istituzionali europei domani e 
sabato si terrà a Firenze un seminario dei 
membri della Convenzione appartenenti al 
Partito socialista europeo. Si parlerà, in vista 
dei sei mesi finali dei lavori, proprio dei pote¬ 
ri da attribuire a Parlamento, Consiglio e 
Commissione, della politica estera edella sicu¬ 
rezza e del l’E u ropa soci al e, che deve stare «al - 
lo stesso livello» dell'Europa deH'economia di 
M aastri cht. g.m. 


È venuto a mancare all'affetto dei 
suoi cari il compagno 

CESARE PALUMBO 

Ne danno il triste annuncio la mo¬ 
glie Esperia e i figli M arco e Luisa. 
La cerimoniafunebre avràluogo og¬ 
gi 16 gennaio alle ore 11.00 nella 
Chiesa SS. Angeli Custodi, Piazza 
Sempione Montesacro. 


I consiglieri del Gruppo dei Demo¬ 
cratici di Sinistra del Comune di 
Roma sono vicini a Marco per la 
scomparsa del padre 

CESARE PALUMBO 

Roma, 15 gennaio 2003 


I consiglieri e gli assessori Ds del 
Municipio Roma XI sono vicini a 
MarcoPalumboeatuttalafamiglia 
per la scomparsa di 

CESARE 


Andrea, Tonino, Massimiliano, 
Giammarco, Morgantone, Gibuti, 
C ari etto eScannagrilli sono vicini a 
M arco per la scomparsa del papà 

CESARE PALUMBO 


Amedeo, Enzo, Nicola e Cristina, 
Giovanna e Pietro, Romina, Fabri¬ 
zio e Valentina, Gioia, Alessandra, 
Enrico, Antonio e Patrizia, Jacopo, 
Fabio, Giampiero eSamantha, Car¬ 
lo, Floriana, Sascia, Gioia, M arietta, 
M arco, Davide, Simone, U mberto e 
Carnilla, Stefano, Lorenza e Goffre¬ 
do, abbracciano con affetto M arco, 
Luisa e la mamma per la scomparsa 
del caro 

CESARE 


I compagni della sezione M ontesa- 
cro-Valli partecipano al dolore di 
M arco, Luisa ed Esperia per la scom¬ 
parsa del caro compagno 

CESARE 


11 Gruppo ConsiliareDsdel IV M u- 
nicipio partecipa al grave lutto che 
ha colpito il compagno Marco Pa- 
lumbo, VicePresidentedel M unici¬ 
pio per la scomparsa del padre 

CESARE 


Nicola Zingaretti con i compagni e 
le compagne della Federazione Ro¬ 
mana dei Ds si stringono tutti in un 
intenso eaffettuoso abbraccio intor¬ 
no a Luisa e M arco per la scompar¬ 
sa del padre 

CESARE PALUMBO 


La IV Unionedei Dsdi Roma parte¬ 
cipa con affetto al dolore di M arco, 
Luisa ed Esperia per la scomparsa 
del compagno 

CESARE PALUMBO 


Il gruppo Provinciale Dsdi Cuneo 
e la Federazione Ds si uniscono al 
cordoglio dei familiari per la scom¬ 
parsa dell'amico e compagno 

SEBASTIANO BASSIGNANO 

già valente dirigente sindacale, sin¬ 
daco di Vernante, consigliere pro¬ 
vinciale e membro della direzione 
Ds. 


Davide Ferrari e i consiglieri del 
Gruppo Due Torri-Ds sono vicini 
alla famiglia per la scomparsa del 
dott. 

ROBERTO BERAMINI 

InteHettualeacutissimo, un militan¬ 
te del pensiero e della democrazia, 
dai movimenti degli anni 60 alla Bo¬ 
logna di oggi. 

Bologna, 16 gennaio 2003 


TRIGESIMO 

N el trigesimo della scomparsa di 

ALDO MAGNANI 
“Medaglia d’Oro 
della Resistenza" 

la moglie, la figlia ed i parenti lo 
ricordano con immutato affetto e 
ringraziano tutti coloro che hanno 
voluto onorarne la memoria. 

Di animo nobile ha sempre tenuto 
fede, con coraggiosa coerenza, ai 
suoi ideali di pace, libertà e giusti¬ 
zia. Sia di esempio ai giovani per¬ 
ché la sua vita rappresenta una stra- 
ordinaria lezione politica, civile ed 
umana ed il suo impegno ha contri¬ 
buito a fondare la nostra Repubbli¬ 
ca. 

Reggio Emilia, 16 gennaio 2003 


TRIGESIMO 

16-12-02 16-01-03 

ALDO MAGNANI 

Fu tra i promotori del Pei nel 1921. 
Perseguitato politico dal fascismo, 
scontò diversi anni di carcere. Parte¬ 
cipò alla lotta di liberazioneefu tra 
gli artefici della nascita del CLN. 
Acquisì per meriti partigiani il gra¬ 
do di M aggiore. Dopo la Liberazio¬ 
ne assunse importanti funzioni di 
direzione del Pei e del movimento 
Cooperativo. Era iscritto ai Ds. Nel 
trigesimo della morte lo ricordano i 
compagni: Maino Marchi, Fausto 
Giovanelli, Elena Montecchi, Lino 
Zanichelli, Antonella Spaggiari, 
Franco Corradini, Vincenzo Bertoli- 
ni, Giuseppe Carretti, Alessandro 
Carri, Claudio Ferrari, Giannetto 
M agnanini, Giacomo Notari, Arnal¬ 
do Pattacini, Renzo Testi. 

Reggio Emilia 16 gennaio 2003 


1998 2003 

Acinqueanni dalla scomparsa di 

LILIA PACCHIONI GANASSI 
«GRISA» 

i figli la ricordano. 

Carpi (Mo), 16 gennaio 2003 



Lunedì-Venerdì ore 

9.00 -13.00 
14.00 -18.00 

Sabato ore 

9.00 -12.00 
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l’Unità 


|ltalia 


giovedì 16 gennaio 2003 


DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


VERONA Un impegno nero su bianco: 
il ministro dell'interno Beppe Pisanu 
garantisce che «resta alta l'attenzione, 
in particolare su Forza Nuova», e che 
«formedi illegalità politica diffusa, co¬ 
me quelle praticate da Forza N uova e 
altri gruppi, non possono essere più a 
lungo tollerate», U n'immediata cancel¬ 
lazione: il ministro della giustizia Ro¬ 
berto Castelli annuncia che, all'inter¬ 
no del programma di depenalizzazio- 
nedi unaseriedi reati,contadi proce¬ 
dere «a un'attenta e più liberale rivisi¬ 
tazione della leg- 


// Il ministro della 

Giustizia: voglio 
procedere a una attenta 
rivisitazione liberale della legge 
Mancino, quella che punisce 
odio religioso e razziale 


Il ministro degli Interni: 
forme di illegalità politica 
diffusa come quelle di Forza 
Nuova non devono essere 
tollerate e l’attenzione 
resta alta 


geMancino», In- 
somma, prossi¬ 
mamente, freni 
anche al reato 
più frequente¬ 
mente applicato 
nei confronti di 
Forza Nuova. Ca¬ 
stelli va più in là. 

È irritato dalledi- 
chiarazioni del 
procuratore di 
VeronaGuido Pa¬ 
palia, cheha definito gravissima l'irru¬ 
zione televisiva di Forza Nuova, e lo 
sgrida in diretta: «Auspico che sulle 
indagini in corso i magistrati si asten¬ 
gano da dichiarazioni giornalistiche». 
Cheliberal... Entrambe ledichiarazio- 
ni, nel question timededicato all'inter¬ 
rogazione dei Ds sull'irruzione squa¬ 
drista negli studi di «Telenuovo»: 
per la quale 23 giovani di destra sono 
agli arresti domiciliari, o indagati, per 
vari reati, aggravati dalla legge M anci- 
no: hanno agito per odio religioso. E 
adesso, che scenari futuri gli si apro¬ 
no: il bastone inerte di Pisanu o la 
carota di Castelli? Roberto Bussinello, 
il loro legale, nonché dirigente nazio¬ 
nale di Forza N uova, comincia a fare 
alcuni calcoli. In astratto, s'intende. 
Con l'aggravante della legge M ancino 

- chenessunaconcessionedi attenuan¬ 
ti può ridimensionare- i 23 rischiano 
fino a4 anni di carcere. E senza l'aggra¬ 
vante? 

«Vediamo. I reati di lesioni volon¬ 
tarie sono perseguibili solo a querela 
di parte: normalmente si estinguono 
con un risarcimento minimo. La viola¬ 
zione di domicilio si risolve in una 
semplicissima multa. Resterebbe la 
violenza privata, perseguibile anche 
d'ufficio: ma purequesta può chiuder¬ 
si con una multa». Addio processo. 

A Roma, brinda il segretario na¬ 
zionale forzanovi sta, Roberto Fiore. 
Sentito cosa ha detto il ministro Ca¬ 
stelli ? «0 h, fi nalmente. Questo è posi¬ 
tivo. Ero molto stupito che tra i reati 
di opinione da depenalizzare, annun¬ 
ciati l'altro giorno, non ci fossero la 
legge Sceiba e il decreto Mancino». 
L'abolizionedellacoppia Scelba-M an¬ 
cino èil punto 7 del programma politi¬ 
co di Forza Nuova. Fiore dice di sé: 
«lo sono uno che ha provato tutti i 
reati associativi». Attualmente, è sotto 
processo a Roma per la leggeM ancino 

- un processo chesi trascina stanchissi¬ 
mamente, residuo della sbandieratissi- 
ma «Operazione Thor» contro gli 
skinheadsdi cinque anni fa- e da po¬ 
co è indagato a Castrovillari per rico¬ 
stituzione del partito fascista: legge 
Sceiba. 

Preoccupato? «Neanche un po'». 
Già. E come mai la «liberalizzazione» 
del decreto Mancino non era, l'altro 
ieri, tra gli obiettivi annunciati dalla 
commissione di riforma del codice? 
Carlo Nordio, il sostituto procuratore 
veneziano che la presiede, spiega: «In 
commissione non è ancora entrata in 


L’avvocato degli 
squadristi in Tv fa un 
po’ di conti: senza 
l’odio religioso 
è poco più di 
una multa 


Razzismo: Castelli depenalizza, Pisanu vuole punire 

Il guardasigilli attacca il titolare delle inchieste sui neofascisti e su Umberto Bossi 



Guido Papalia 

La dignità della persona 
vale più delle opinioni 


VERONA Dottor Papalia, ha sentito 
che dice il ministro della giustizia? 
Sorrisetto ironico. N ulla di nuovo sot¬ 
to il sole. Ormai è abituato alle pole¬ 
miche, il procuratoredi Verona, mag¬ 
giore utente della legge M ancino. 
Cominciamo. Castelli la rim¬ 
provera: lei non dovrebbe parla¬ 
re con la stampa. 

«Non parlo mai di indagini rife¬ 
rendo fatti o cose che devono restare 
segrete o riservate. M a se mi viene 
fatta qualche domanda su circostanze 
che non incidono sulleindagini, epe- 
rò possono essere rilevanti per un'in¬ 
formazione più precisa e corretta, è 
mio dovere rispondere». 

Il ministro annuncia anche 
una «liberalizzazione» della leg¬ 
ge Mancino. 

«Dico solo questo: quella legge 
non è stata partoritaselo dalla volon¬ 
tà autonoma del legislatore. È nata 
per ottemperare ad una convenzione 
internazionale firmata a New York 
nel 1986; gli stati aderenti si sono im¬ 
pegnati a punire la diffusione di idee 
incitanti all'odio o alla discriminazio¬ 
ne per motivi razziali, religiosi, etnici: 
e le associazioni con questa attività. 


La Cassazione, a più riprese, ha ritenu¬ 
to che il benetutelato dalla legge M an¬ 
cino - cioè la dignità della persona 
umana - prevalga sulla libertà costitu¬ 
zionale di manifestare le proprie opi¬ 
nioni». 

Pare che pensi a lei anche il 
pool di riformatori dei codici 
voluto dal ministro: hanno pro¬ 
posto la depenalizzazione del 
reato di attentato all'integrità 
dello Stato, sul quale è fondata 
l'istruttoria riguardante Bossi e 
le camicie verdi. 

«Noi magistrati siamo obbligati 
ad applicare oggi le leggi vigenti, do¬ 
mani eventuali nuove leggi. Prendo 
atto che, con la depenalizzazione, ci 
sarà un arretramento della tutela di 
alcuni valori costituzionalmente pro¬ 
tetti, quali l'unità dello Stato e la ban¬ 
diera nazionale. Oggi, ogni atto, an¬ 
che non violento ma magari più sub¬ 
dolo e pericoloso, può essere persegui¬ 
to. Domani non sarà così. Comun¬ 
que, se quella riforma passerà, la ap¬ 
plicheremo. Naturalmente, nei limiti 
in cui sarà conforme alla Costituzio¬ 


ne». 


m.s. 




E per l’Europa la Lega sarebbe fuori legge 

Il Parlamento europeo: partiti e governi combattano la xenofobia. Castelli: «Così si limita la libertà di espressione» 


DALL'INVIATO 


Sergio Sergi 


STRASBURGO «Chiede ai partiti 
politici degli Stati dell'Unione di 
astenersi da qualsiasi alleanza o 
cooperazione politica con forma¬ 
zioni che incitano o esortano a 
pregiudizi razziali, etnici e alla xe¬ 
nofobia...». 

Sembra quasi tagliato su mi¬ 
sura per il governo di centro-de¬ 
stra italiano l'ultimo appello che 
è partito, proprio ieri, dal parla¬ 
mento europeo, sul tema sensibi¬ 
lissimo della lotta al fenomeno 
del razzismo e della xenofobia. 

Per curiosa coincidenza, men¬ 
tre il ministro della giustizia, Ro¬ 
berto Castelli, si esibisce in nuo- 
veiniziative, dall'assemblea parla¬ 
mentare è sopraggiunta la pres¬ 


sante richiesta, a tutti i governi 
deU'Ue, di «condurre una politi¬ 
ca coerente...in modo da combat¬ 
tere il razzismo e la xenofobia 
comefenomeno soci al e struttura¬ 
le». Quanto è bastato per solleva¬ 
re, ancora una volta, più d'un 
dubbio sul comportamento del 
governo in sedeeuropea che con¬ 
tinua a mantenere una riserva to¬ 
tale sul testo di «decisione qua¬ 
dro» del Consiglio dei ministri 
dél'U nione a proposito della de¬ 
finizione del reato di razzismo e 
xenofobia. 

Si tratta di una proposta avan¬ 
zata nel novembre del 2001 dalla 
Commissioneallo scopo di armo¬ 
nizzare la repressione dei com¬ 
portamenti razzisti e xenofobi in 
tutti gli Stati membri e, al fine di 
i n co raggi are I a cooperazi o n e gi u - 


diziaria eliminando tutto quanto 
sia di ostacolo. Il provvedimento 
contieneanche la novità più rile¬ 
vante: l'obbligo per gli Stati di 
prendere delle misure per punire 
le azioni razziste in quanto reato 
penale. 

Sin dal primo momento, il go¬ 
verno italiano si è opposto alla 
«decisione». Il ministro Castelli è 
giunto a dichiarare di battersi 
co n vi go re a B ru xel I es per evi tare 
l'approvazione di una decisione 
legislativa che, a suo dire, puni¬ 
rebbe la libertà d'espressione. 

Il Guardasigilli ha sostenuto 
che, grazie al combinato dispo¬ 
sto della decisione e del mandato 
di cattura europeo, si potrebbe 
arrivare a mettere le manette a 
Umberto Bossi. 

U na tale argomentazione, ai 


confini del grottesco, fa ovvia¬ 
mente a pugni con quanto pensa 
la Commissione per la quale la 
misura serve a dare un «segnale 
politico forte» contro comporta¬ 
menti che costituì scono «una vio¬ 
lazione intollerabile dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fonda- 
mentali su cui si fonda l'Unione 
europea». M a è altrettanto scon¬ 
tato che, in presenza di una deci¬ 
sione operante, anche Bossi, co¬ 
me paventa Castelli, potrebbe ve¬ 
nire incriminato, al pari di ogni 
cittadino, sedovesse commettere 
azioni di stampo razzista o xeno¬ 
fobo. Il cammino della decisione 
europea è bloccato al Consiglio 
anchedariservedi altri Stati. Cia¬ 
scuno per ragioni diverse. Si trat¬ 
ta di riserve cosiddette «parla¬ 
mentari» su questo o quel punto 


della proposta avanzate da Gran 
Bretagna, Olanda, Svezia, Dani¬ 
marca, Germania, Francia e Irlan¬ 
da. Mala riserva italiana è «tota¬ 
le». Ribadita dall'ambasciatore 
Umberto Vattani nel corso dell' 
ultima riunione del comitato dei 
rappresentanti permanenti. 

Lo scorso 17 dicembre, il 
Consiglio dei ministri, sotto pre¬ 
sidenza danese, ha rinviato il dos¬ 
sier perché non è stata trovata 
un'intesa su un testo di compro¬ 
messo avanzato da Copenaghen. 

La «paila» adesso ènei campo 
della Grecia che ha preso la guida 
del semestre e che dovrà provare 
a chiudere la partita con successo 
perché in Europa, come dice il 
commissario Vitorino, c'è biso¬ 
gno di agire in questo campo con 
«urgenza e vigore». 


discussione. Prima discutiamo del co¬ 
dice, in un momento successivo af¬ 
fronteremo le leggi speciali. Certo pe¬ 
rò, la commissione è ben lieta se dal 
Governo arrivano, motu proprio, indi¬ 
cazioni sui settori cui dare priorità». E 
Castelli non vi aveva dato alcun input 
finora? «Sul decreto M ancino, no». Be¬ 
ne: adesso è arrivato. In coincidenza 
con l'inchiesta sull'irruzione veronese. 

Un altro che metaforicamente 
brinda, a Verona, è Pai mari no Zocca- 
telli, anima del gruppo cattolico-inte¬ 
grali sta «Fam i gl i a e C i vi I tà». Zoccatel - 
li, cinqueanni fa, hafondato il «Comi¬ 
tato contro le persecuzioni dei giudici 
rossi». Dice «L'at- 
tivitàdel procura 
torePapaliaèper- 
secutoria nei con¬ 
fronti di tutti i 
gruppi di destra. 
Noi abbiamo in¬ 
teressato più vol¬ 
te Castelli sull' 
anomalia dellasi- 
tuazione verone¬ 
se e sulla necessi¬ 
tà di abolire il de 
creto Mancino. 
L'ultima volta è stato quando il mini¬ 
stro èvenuto aVerona per partecipare 
alla festa della Lega, lo scorso ottobre: 
gli ho parlato direttamente». Al comi¬ 
tato di Zoccatelli partecipano quasi 
tutte le «vittime» di Papalia: cattolici 
integralisti, Veneto FronteSkinheads, 
Forza Nuova, Serenissimi, leghisti. Or¬ 
ganizza convegni annuali contro il de 
creto Mancino: quello di due anni fa, 
entusiasticamente patrocinato dal pre 
sidente azzurro del Veneto Giancarlo 
Galan; quello di un anno fa, dal grup¬ 
po parlamentare della Lega Nord. Il 
prossimo, tra un mese, sponsor igno¬ 
to, ha questo tema: «No alla legge 
M ancino europea». Quanto alla legge 
in sé: come è stata applicata in tutta 
Italia, dal 1994?Quasi mai. 

Rarissimamente ha portato a delle 
condanne, se non per qualche microe¬ 
pisodio. L'anteprima riguarda dieci 
membri del Veneto Fronte Skinheads, 
dopo una sfilata a Vicenza nel maggio 
1994: condannati un anno dopo, sen¬ 
tenza annullata in appello per un vizio 
di forma, processo rinviato in procura 
dove tuttora giace. Il secondo caso, 
ancora nel 1994, altri 40 dello stesso 
gruppo: inchiesta di Papalia, rinvio a 
giudizio sei an ni fa, processo sballotta¬ 
to fra più sedi, ancora da celebrare. 
Papalia però a volte ce la fa. È il fulcro 
dell'applicazione della legge M ancino. 
Con essa, ottiene la condanna- defini¬ 
tiva-di Franco Fredaed il conseguen- 
tescioglimento del suo «FronteNazio- 
nale»: un caso che crea la giurispru¬ 
denza della Cassazione. Poi mette sot¬ 
to inchiesta i cattolici integralisti, ma 
li proscioglie. 

Attualmente, indaga su sei leghi¬ 
sti, per una raccolta di firme«razzista» 
contro gli zingari, esui 23 dell'irruzio¬ 
ne a Telenuovo. Comunque, ha altre 
inchieste a rischio-depenalizzazione: 
la principale è quella su Bossi e mezza 
Lega Nord per «attentato all'integrità 
dello stato», uno dei reati svaporando 
Dice il presidente della commissione 
codici, Carlo Nordio: «Il nostro orien¬ 
tamento è: libertà di critica anche ai 
limiti dell'offesa, punizionedei soli at¬ 
ti violenti». 

Perfino l'avvocato-forzanovista 
Bussinello è meno «liberal» in mate¬ 
ria: «A me basterebbe che la legge 
Mancino non fosse più usabile come 
aggravante. Come reato associativo in 
sé, potrebbe anche restare in piedi: pu- 
nireil razzismo è giusto». Bussinello è 
la pecora bianca di Forza Nuova. 


Nordio: la 
commissione per la 
riforma del codice è 
ben lieta di ricevere 
indicazioni di priorità 
dal governo 




Sono già numerosi gli episodi di razzismo contro la comunità musulmana della città dell’Emilia-Romagna. Stesso segno anche sulla vetrina di una macelleria 

Imola, una svastica sull’istituto di cultura islamica 


Manuel Poletti 


IMOLA È apparsa ieri mattina una 
grande svastica rossa disegnata sulla 
vetrata della casa di cultura islamica 
di viaVerdi. 

Contemporaneamente un altro 
segno del genereèstato trovato sulla 
vetrina di un negozio di macelleria 
musulmana, in centro città. 

Non è la prima volta che Imola è 
teatro di gesta di stampo razzista con¬ 
tro la moschea cittadina. Già lo scor¬ 
so anno per ben tre volte giovani che 
si rifanno al gruppo di Forza Nuova 
avevano "colpito": una volta distrug¬ 
gendo la vetrata, mentre nelle altre 


occasioni si erano "limitati" a imbrat¬ 
tare i muri attorno al luogo di culto. 
Immediate sono state le reazioni poli¬ 
tiche in città. In primo luogo da regi¬ 
strare la presa di posizione del sinda¬ 
co Massimo Marchignoli: «Esprimo 
un fermissima condanna e profondo 
sdegno per questo grave atto di intol¬ 
leranza edi odio, chenon appartiene 
alla cultura, allatradizioneed ai valo¬ 
ri fondanti della nostra comunità. 
Ho dato disposizione affinchè siano 
immediatamentecancellati quei sim¬ 
boli di morte e di odio, carichi dei 
peggiori significati, che rimandano 
ad un tragico passato per l'umanità, 
oltre che per l'Italia e per la nostra 
città, che ha pagato un tributo alto 


airintolleranzaeall'odio di quell'epo¬ 
ca». 

Un nuovo attacco quindi, chese- 
gue al raid televisivo contro Adel 
Smith e che vede, in questi giorni, 
Forza Nuova mobilitata, spesso insie¬ 
me ad esponenti della Lega Nord, 
contro le leggi che puniscono le ma¬ 
nifestazioni di odio raziale. La comu¬ 
nità musulmanaalmolaèmolto nu¬ 
merosa, ed aveva già manifestato in 
piazza contro gli atti di razzismo, 
portando oltre cinquecento persone 
nella primavera dello scorso anno. 

E leforze dell'ordine? Per il mo¬ 
mento minimizzano, come d'altra 
parte avevano sempre fatto anche 
nelle altre occasioni. Ma un interro¬ 


gativo legittimo sorge, dopo il quar¬ 
to "blitz" di questi giovani: perché 
tanta libertà d'agire? 

U n altro precedente, sempre ri sa¬ 
lente alla primavera 2002, riguarda 
inveceCastel del Rio, un piccolo co¬ 
mune della vallata del Santerno. U n 
anno fa fu disegnata una svastica con 
numerosi pietre nel giardino del pa¬ 
lazzo comunale, con grande irritazio¬ 
ne da parte di tutta la comunità. An¬ 
che in quella occasionefu individua¬ 
to come colpevole un esponente di 
Forza Nuova. Il primo cittadino Mar¬ 
chignoli, dopo "il fattaccio" di ieri, 
ha invitato «tutti gli imolesi a vigilare 
per aiutare le forze debordine ad in¬ 
dividuarci responsabili», e si èaugu- 


rato chei responsabili degli atti van¬ 
dalici siano consegnati al più presto 
alla giustizia. 11 sindaco aveva già in¬ 
detto per il 27 gennaio, giorno della 
memoria dedicato all'olocausto, or¬ 
ganizzando una veglia serale in città. 
«Alla luce di questo gravissimo gesto 
- condudeil sindaco -, acquista anco¬ 
ra maggiore significato la celebrazio¬ 
ne del 'Giorno della memoria 1 , lune¬ 
dì 27 gennaio prossimo; pertanto ri¬ 
volgo un appello a tutti i cittadini 
perché prendano parte alle iniziative 
organizzatedal Comuneedallescuo- 
le. Oggi più che mai è necessario co¬ 
struire il futuro avendo consapevo¬ 
lezza del passato. Di quel passato che 
Imola vuole non torni mai più». 


Allarme bomba a Bergamo 

BERGAM 0 Gli artificieri della polizia hanno fatto 
esplodere ieri sera un pacco sospetto rinvenuto nei 
pressi della stazione ferroviaria di Bergamo, in via 
Paglia, davanti al portone di un palazzo. 

Il pacco, di piccole dimensioni, conteneva due 
cilindri di metallo dai quali sporgevano alcuni 
cavi elettrici. L'allarme bomba è stato dato 
intorno alle 19, quando un passante ha notato 
l'involucro. Sul posto sono intervenuti i 
carabinieri e alcuni agenti della polizia, che dopo 
un primo sopralluogo hanno chiuso la strada, 
invitando i commercianti della via a chiuderei 
negozi, e hanno fatto rimuovere le auto 
parcheggiate. 

Poco prima delle21 sul posto sono arrivati gli 
artificieri di M ilano, con un robot autocomandato 
cheha esaminato il pacco sospetto. Pochi minuti 
dopo il pacco è stato fatto esplodere. Leforze 
dell'ordine non chiarito quale fosse il contenuto 
del pacco e hanno lasciato la strada chiusa al 
traffico per alcune ore. 



















giovedì 16 gennaio 2003 



l’Unità 


13 


L’Ulivo denuncia il fallimento delle scelte discriminatorie e ideologiche del governo di centrodestra: disattese le promesse 

Lazio, senza sussidi poveri e single 

Storace sostiene chi (pochi) fa il terzo figlio ma donne sole e divorziati non hanno diritti 


Maria Zegarelli 


ROMA L’Ulivo del consiglio regio¬ 
nale del Lazio è sul piede di guer¬ 
ra. La politica della giunta Storace 
è un fallimento su tutta la linea, 
ma il governatore insiste. Soprat¬ 
tutto dal punto di vistadellepoliti- 
chesociali, quélesu cui erano vo¬ 
late quintali di promesse a suon 
di manifesti e slogan. I poveri so¬ 
no più poveri e le discriminazioni 
aumentano. La denuncia èarriva- 
ta ieri nel corso di una conferenza 
stampa sui risultati dello scorso 
anno in fatto di assistenza e soste 
gno allefamiglie. 

11 fatto è che Francesco Stora¬ 
ce, pensava, dopo una lunga cam¬ 
pagna ideologica, che gli abitanti 
del Lazio cel'avrebbero messa tut¬ 
ta per soddisfarlo. Avrebbero, pen¬ 
sava, provveduto in massa a pro- 
creareil terzo figlio, per assicurar¬ 
si il sostegno economico déla Re 
gione, pari a mille euro. 

M a ristato deluso: sarà perché 
mille euro finiscono subito e il 
figlio, invece, continua a vestirsi e 



La politica sulla 
famiglia è stata uno 
dei punti qualificanti 
della giunta Storace 
Tanto più clamoroso 
il fallimento » j 

Foto di Andrea Sabbadini 
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Euro stanziati per il sostegno al terzo figlio 

4 milioni 

Euro impegnati 

2 milioni 

Euro spesi 

1 5 3 milioni 

Coppie sposate (nel 2000) 

25.000 

Famiglie con reddito insufficiente (nel2000) 

540.000 

Ripartizione fondi per giovani coppie 

45% 

Ripartizione fondi per famiglie bisognose 

45% 

Euro destinati alle famiglie di fatto e 
alle famiglie dei separati o divorziati 

0 




mangiare, andarea scuola, insom¬ 
ma, ad essere- oltrecheunagran¬ 
dissima gioia - anche una voce 
costante nel bilancio familiare, sta 
di fatto cheduedei quattro milio¬ 
ni di euro stanziati a tal fine sono 
rimasti nelle casse della Regione. 
Cioè, non sono serviti. 

Non sono bastati, invece, i fon¬ 
di destinati alle famiglie povere, 
che sono tali non per loro scelta, e 
le cui aspettative di aiuto sono ri¬ 
maste disattese. In tutto il Lazio, 
ha scoperto Francesco Storace, re¬ 
standoci molto male, le famiglie 
che dichiarano un reddito scarso 
o insufficiente (cioè al di sotto di 
15mila euro, al netto Irpef, mag¬ 
giorato di 6mila euro per ogni 
componente eccedente ledue uni¬ 
tà) sono ben 540mila, mentre le 
coppie che si sono sposate sono 
25mila. 

Così si è accorto il governato¬ 


re che la sua legge, quella sulla 
famiglia, così ideologica - soldi a 
chi si sposa, fa il terzo figlio, ed è 
povero, purché non sia separato, 
divorziato, o componente di una 
famiglia di fatto - non ha dato 
molte risposte. Ma lui riconvinto 
che prima o poi gli abitanti del 
Lazio si decideranno a diventare 
più ricchi easposarsi anzichécon- 
vivere e a procreare. Quindi per il 
prossimo anno ha presentato la 
stessa ripartizionedi finanziamen¬ 
ti sotto le stesse voci. Cioè: 45% 
dei fondi allegiovani coppie; 45% 
allefamigliebisognose, 10% ai po¬ 
veri. Inoltre ha riconfermato an- 
chela ripartizionedei fondi ai Co¬ 
muni in base alla popolazione in 
percentuale del 50%; al tasso di 
nuzialità per il 40% e al tasso di 
disagio economico per il 10%. Si, 
avete letto bene, il 10% soltanto ai 
più bisognosi. 


Ieri l'Ulivo ha illustrato l'uno 
dopo l'altro i «risultati fallimenta¬ 
ri delle politichesociali di France¬ 
sco Storace». «La politica sulla fa¬ 
miglia - ha detto il capogruppo 
dei Ds, Michele Meta - è stato 
uno dei punti qualificanti del¬ 
l'azione della giunta di Storace. A 
maggior ragioneil fallimento èda- 
moroso. Un fallimento che viene 
pagato dai cittadini che hanno cre¬ 
duto al messaggio di Storace, han¬ 
no chiesto gli aiuti previsti dalla 
legge e adesso si trovano con un 
pugno di mosche in mano». 

«M oltechiacchiereepochi fat¬ 
ti», ha incalzato la consigliera ds 
Giulia Rodano. «Dopo due anni 
possiamo veramente dichiarare a 
ragion veduta il fallimento della 
politica delle famiglie fortemente 
voluta da questa giunta. Vengono 
confermate - ha detto Giulia Ro¬ 
dano - le ragioni originarie del 
nostro dissenso: si tratta di leggi 
ideologiche, che non aiutano chi 
ha bisogno ma cercano di pro¬ 
muovere comportamenti ritenuti 
"corretti"». 

Aggiunge Salvatore Bonadon- 
na, di Rifondazione: «La famiglie 
che veramente ne avevano biso¬ 
gno enehanno bisogno sono pro¬ 
prio quelle che non hanno avuto 
aiuto. Storace ha attuato una di¬ 
scriminazione a danno delle cop- 
piedi conviventi e delle unioni di 
fatto edi tutti quei nuclei familia¬ 
ri chenon rientrano nella sua idea 
di famiglia consacrata». «M ai così 
tanti soldi allefamiglie, replica il 
governo di centro destra» 

Dallecritichealleproposte. Se¬ 
condo l'U livo lo stanziamento an¬ 


drebbe ripartito così: 6 milioni di 
euro per il sostegno economico 
diretto o indiretto attraverso i ser¬ 
vizi sociali allefamiglie in condi¬ 
zioni di difficoltà economica, in¬ 
tendendo per famiglie anche quel¬ 
le di fatto, composte da un solo 
adulto con figli o anziani a carico, 
anche se conseguenti da divorzi o 
separazioni legali. Dei 6milioni di 
euro, 500mila dovrebbero anda¬ 
re, attraverso i Comuni, a coppie 
che hanno difficoltà ad affrontare 
le spese per contrarre matrimoni 
e per la nascita dei figli; a immigra¬ 
ti che intendano ricongiungersi al¬ 
le loro famiglie, o famiglie mono¬ 
parentali in cui l’adulto debba af¬ 
frontare particolari difficoltà nel 
conciliare il lavoro extradomesti¬ 
co e la cura dei figli, a donne sole 
con figli. Altri 200mila euro do¬ 
vrebbero esseredestinati a Comu¬ 
ni e Asl che presentino progetti 
finalizzati al sostegno delle fami¬ 
glie di immigrati, con particolare 
riguardo alla procreazione respon¬ 
sabile, allatutela della gravidanza. 
Infine, 300mila euro per il soste 
gno allegiovani coppie. 

Sono troppi i soldi 
destinati alle giovani 
coppie sposate 
e troppo pochi quelli 
destinati a bisognosi 
e indigenti 



L’Europa: coppie gay, stessi diritti degli altri 

L Ve chiede ai governi uguaglianza per le unioni di fatto. La destra: «In Italia è incostituzionale» 


ROMA L'Europa apre la strada ai dirit¬ 
ti delle coppie di fatto. Omosessuali 
inclusi. Dopo un voto difficile che ha 
visto contrapporsi centrodestra e cen¬ 
trosinistra continentali, l'Europarla- 
mento ha approvato una risoluzione 
con cui si chiede ai governi membri 
della U e di riconoscere le relazioni di 
coppia anche fra persone dello stesso 
sesso «edi connettervi gli stessi diritti 
riconosciuti al matrimonio». 

Ppe (popolari europei) ed euro¬ 
destra hanno votato contro, le sini¬ 
stre a favore, i liberali dell'Eldr e i 
radicali italiani pure, facendo pende¬ 
re la bilancia dalla parte del "si” (284 
voti a favore, 247 contrari, 20 asten¬ 
sioni) all’equiparazionedei diritti del¬ 
le coppiedi fatto a quelli dellecoppie 
sposate. Stessi diritti degli sposati, 
dunque, ma nientematrimonio. L'au¬ 
la di Strasburgo si è, infatti, fermata a 
poca distanza dal passo successivo, 
che avrebbe suscitato probabilmente 
ancora più scalpore: con 279 voti con¬ 
trari, 259 a favore e 9 astensioni ha 
infatti bocciato un altro paragrafo del 
capitolo sulle discriminazioni sessua- 


Virginia Lori 


AGRIGENTO H a massacrato con Sfor¬ 
bici il figlio di dieci anni mentredor- 
miva, incurante dell'implorazione: 
«Mamma, fermati!», dopo i primi 
fendenti. Un'altra vicenda terribile 
che ha per protagonisti una madre e 
il suo bambino, sullo sfondo di una 
situazionefamiliare di emarginazio¬ 
ne e di degrado. Teatro della trage¬ 
dia una modesta abitazione nel cen¬ 
tro storico di Ribera, un paese agrico¬ 
lo dell’agrigentino. 

La protagonista del raptus omici¬ 
da è una donna di 37 anni, con pro¬ 
blemi di alcol e precedenti per spac¬ 
cio di droga. R. C„ questo il suo 
nome, stava ancora colpendo con le 
forbici il figlio, quando i carabinieri 
hanno fatto irruzione nell’apparta¬ 
mento. I militari si sono trovati di 
frontea una scena raccapricciante: il 
bambino agonizzante su un lettino, 
tutto attorno le pareti sporche di san¬ 
gue, e la donna che continuava a 
infieriresul piccolo. I militari hanno 
cercato di fermarla, di sottrarre il 
figlio alla sua furia cieca, ma la don¬ 
na ha aizzato contro leforze dell'or¬ 
dine il suo pitbull. I carabinieri sono 
stati costretti asparare, uccidendo il 
caneeferendoaun piedela mamma 
del bambino. Ora la donna èpianto- 
nata nel reparto detenuti deU’ospeda¬ 


li contenuto nella risoluzione sui di¬ 
ritti umani neH'Uechechiedevaatut- 
ti i paesi comunitari di «consentirei! 
matrimonio fra persone dello stesso 
sesso». Per la bocciatura bisogna rin¬ 
graziare l'Eldr che ha votato contro. 
Con loro anche Antonio Di Pietro, 
Francesco Rutelli e l’ala democratica 
della M argherita, che su questo pun¬ 
to si sono espressi come il Ppe. È 
passato invece l’articolo successivo 
della risoluzione, presentata dalla re¬ 
latrice socialista olandese Joke Swie- 
bel, con il qualel’Europarlamento ha 
impegnato l'U e«a iscrivere nell'agen¬ 
da politicai! reciproco riconoscimen¬ 
to delle relazioni non matrimoniali, 
nonché del matrimonio fra persone 


ledi Agrigento. Il piccolo, invece, è 
ricoverato nella struttura sanitaria 
del paese: i medici hanno suturato 
sul suo corpo 100 colpi di forbici, 
"tagli" ovunque, ma non èin perico¬ 
lo di vita. 

La donna, sposata con un opera¬ 
io emigrato da poco tempo all’este¬ 
ro, al momento dell’aggressione era 
in evidente stato di ubriachezza. 
Mamma di tre figli, due dei quali 
affidati già da tempo ad un istituto, 
viveva al piano terra di un edificio 
fatiscente nel centro storico di Ribe¬ 
ra. Dalla porta finestra dell’ingresso 
si accedesubitoin una stanza dove si 
trova la cucina, un piccolo divano 
ed un lettino, forse quello in cui dor¬ 
miva il piccolo. Proprio in questo 
locale, infatti, è avvenuta la brutale 
aggressione. Tutta la casa si racchiu¬ 
de in tre piccole stanze. I vicini di 
casa raccontano di non aver mai avu¬ 
to alcun sospetto: ogni tanto qual¬ 
che litigio con il marito, quando 
c’era, qualche parola di troppo, 
«niente che lasciasse presagi re trage¬ 
die», dicono i dirimpettai di R. C„ 
Perii sindaco Cortese invece l'episo¬ 
dio dell’altra notte è «un dramma 
che turba tutta la città, maturato in 
un contesto familiare di degrado, e 
la tragedia deve far riflettere chi ha 
responsabilità istituzionali». M a An¬ 
tonio Marziale, presidente dell'Os¬ 
servatorio dei diritti sui minori, di¬ 


delio stesso sesso, e a elaborare propo¬ 
ste concrete al riguardo». Nella Vec¬ 
chia Europa cattolica, sul matrimo¬ 
nio ufficiale restano, dunque, gli anti¬ 
chi costumi: potranno continuare ad 
andare "all'altare" soltanto gli omo¬ 
sessuali olandesi. Formule simili al 
matrimonio ufficiale come il "Pacs" 
(Patto civile di solidarietà) francese, 
sono state ormai da tempo ricono¬ 
sciute in molti paesi dell'Ue. Ma co¬ 
me hanno votato i nostri rappresen¬ 
tanti italiani? Contro le tre proposte 
sui diritti gay hanno votato compatti 
il Ppe (con tutti gli italiani, Fi, Udc, 
Ppi), l’eurodestra con An e la Lega. A 
favore dell’equiparazione dei diritti, 
ma anche del matrimonio gay, si so- 


ce: «Qualcuno mi spieghi cosa signi¬ 
fica togliere duefigli ad unamadree 
lasciargliene uno. Quello di Ribera - 
sottolinea - non è un dramma da 
raptus, ma ha i contorni di una trage¬ 
dia annunciata». 

I medici hanno impiegato tre 
ore per suturare gli oltre cento tagli 
provocati dalleforbici sul tutto il cor¬ 
po che la sua mamma gli ha provoca¬ 
to con furia omicida. «Per fortuna - 
spiega GiuseppeTornanbè», prima¬ 
rio di chirurgia - i tagli non sono 
profondi e la lama non ha toccato 
punti vitali». Il bambino presenta fe¬ 
rite in ogni parte del corpo, dalla 
testa fino ai piedi, sulle braccia, il 
viso, il petto e pure sui genitali. Per 
questo motivo ha perso molto san¬ 
gue ed ristato sottoposto ad una tra¬ 
sfusione. Ora il piccolo è ricoverato 
in una stanzetta del reparto di chirur¬ 
giafemminile. Lo accudiscono alcu¬ 
ne signore di Ribera che prestano 
servizio di volontariato nell'ospeda¬ 
le. Sono state loro ieri a dargli da 
mangiare e lo accudiranno anche 
nei prossimi giorni. Attorno al figlio 
di R.C. si è creata una forte rete di 
solidarietà in ospedale: medici e in¬ 
fermieri lo vanno a trovare, lo cocco¬ 
lano, gli portano piccoli regali. 

Intanto gli inquirenti hanno rin¬ 
tracciato il marito della donna: G.C. 
manovale emigrato all'estero che ar¬ 
riverà oggi in paese. 


no pronunciati invece il Pse, ei Ds, i 
Verdi, i Comunisti ei Radicali italia¬ 
ni. Lapresadi posizionedeH’Europar- 
lamento non èvincolante, ma costitu¬ 
isce comunque una bandiera politica 
che sarà impugnata dalle organizza¬ 
zioni gay per portare avanti la loro 
battaglia per uguali diritti con gli ete¬ 
rosessuali. Grande, ovviamente, la 
soddisfazione tra i gay per il voto di 
Strasburgo. «La risoluzionedeH'Euro- 
parlamento ci aiuterà ad ottenere an¬ 
che in Italia il riconoscimento dei 
Pacs», ha detto il presidentedeH'Arci- 
gay, Franco Grillini, che essendo an¬ 
che deputato dei Ds, ha presentato, 
con lafirmadi altri 100 parlamentari, 
un disegno di legge per il riconosci¬ 


mento anche in Italia del Pacs. «Solo 
tre paesi Ue- oltreall'ltalia, la Grecia 
el'lrlanda- ha detto Grillini - ancora 
non riconoscono i diritti sanciti dai 
Pacs allecoppie omosessuali. La riso¬ 
luzione deH'Europarlamento ci darà 
una mano». 

Se per molti la decisione di Stra¬ 
sburgo hasegnato un importante pas¬ 
so avanti nell’ambito dei diritti, per le 
destresi tratta di un'indicazioneeuro- 
pea che in Italia non passerà mai. La 
risoluzione del Parlamento europeo 
«oltre a non essere vincolante per gli 
Stati membri, va contro la nostra Co¬ 
stituzione e quindi non può essere 
recepita dall'Italia», ha detto Riccar¬ 
do Pedrizzi, responsabile di Alleanza 


Nazionale per le politiche della fami¬ 
glia. «La funzione della famiglia - ha 
aggiunto Pedrizzi - è qualcosa di di¬ 
verso dallafunzionedi unaconviven- 
za omosessuale. Inoltre è falso, come 
si vorrebbe far credere, che in tutta 
Europa siano state approvate leggi 
che riconoscono le coppie di fatto. E 
comunque l'Italia - conclude Pedriz¬ 
zi - ha di fronte la possibilità di co¬ 
struire la vera Europa promuovendo 
la famiglia naturaleenon equiparan- 
dolagiuridicamente allecoppiedi fat¬ 
to. Ha insomma la possibilità di esse¬ 
re il faro, la stella polare dell'Europa, 
indicandole la rotta invece di farsela 
indicare». 


Famiglia siriana: il padre 
nelle mani dei servizi 
La madre sorvegliata 

ROMA Maysun Lababidi èterrorizza- 
ta. Dalla casa della zia sessantenne 
Ibisam, ad H ama (Siria) parla delle 
piccole cose che riempiono la sua 
giornata: i bambini, la spesa, la 
casa. Non nomina il marito e vi ve 
nell'incubo di perderlo. Del padre 
dei suoi figli, M ohammad Said 
Al-Sahri, l'oppositore siriano sul 
quel pende una condanna a morte, 
che venne rimpatriato all'aeroporto 
di M al pensa il 28 novembre scorso 
nonostante avesse fatto domanda 
d'asilo, non si sa molto. Soltanto che 
s troverebbe nelle mani dei servizi 
segreti militari e che molto 
probabilmente viene torturato in un 
carcere militare di Aleppo, al nord 
della Siria. 

Sua moglie, fino ad alcuni giorni fa 
costretta a rimanere chiusa in casa e 
ad evitare contatti con chiunque, 
può finalmente uscire e, nonostante 
la pattuglia della polizia la tenga 
costantemente sottocchio, ha 
cominciato ad avere una vita meno 
redusa. Le misure di scurezza a cui 
è sottoposta restano, comunque 
pesanti. Tre gli obblighi ricevuti e 
sui quali le forze dell'ordine non 
intendono transigere: divieto 
assoluto di comunicare con le 
associazioni dei diritti dell'uomo, 
con la commissione araba dei diritti 
umani e con i giornalisti; obbligo 
setti manale di recarsi dai servizi di 
scurezza per la firma ed infine, 
divieto di lasciare la città. Quel che, 
intanto, fa sapere è che i suoi figli 
stanno bene e che sta cercando una 
casa dove abi tare per non pesare più 
sull'anziana zia. Ma Maysun non 
ha documenti d'identità e come 
spiega il fratello M urhaf, «non le 
vengono riconsciuti i diritti comuni 
a tutti i dttadini quindi non può 
lavorare, non può mandare i 
bambini a scuoia ecc. ecc.». 

La Farnesina, intanto, fa saperedi 
aver dato all'ambasciatrice italiana 
in Siria, Laura M iracchian, 
indicazioni precise intervenire con 
leautorità s'rianeaffinchénon 
venga eseguita la condanna a morte 
nei confronti di M ohammad e si 
adottino, invece, trattamenti 
umani. «La Siria - spiegano ai 
M inistero degli Esteri - ha interess' 
ad avere buoni rapporti con l'Italia 
eil resto dell'Europa. Ci sono in 
ballo gli accordi di partenariato 
economico, ma bisogna lasciare che 
la diplomazia lavori senza i 
riflettori», 

ma.gu. 
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Fuga dei cervelli. Perché, nonostante l’appello di Ciampi, nessuno ha cercato di far tornare il medico «mago» dei trapianti 

Come la Sicilia ha espulso il grande clinico 

La battaglia di Marino contro il clientelismo e l’insofferenza verso «Vamericano» 



Marzio Tristano 


PALERMO L'unico trapianto che non 
gli è riuscito è stato probabilmente 
quello suo nel corpo sanitario sicilia¬ 
no: il nuovo «organo», un luminare 
efficiente ed autonomo in un polo me¬ 
dico all'avanguardia nel mondo èstato 
rigettato dal sistema che continua a 
macinare miliardi pubblici in una len¬ 
ta ed inesorabile agonia. 

Oracheil professore Ignazio Mari¬ 
no, allievo del pioniere dei trapianti di 
fegato Thomas Starzl, studi in Gran 
Bretagna, formazione professionale a 
Pittsburgh, negli Usa, èandato via sbat¬ 
tendo la porta, e nessuno si è mosso 
per farlo restare, come aveva chiesto il 
presidente della Repubblica Ciampi, 
sono tutti d'accordo: senza di lui 
l'Ismett, fiore all'occhiello della sanità 
siciliana, 120 trapianti in 4 anni con 
una sopravvivenza del 90 per cento, 
230 dipendenti ad alta specializzazio¬ 
ne, èdestinato a diventare uno dei tan¬ 
ti sti penditi ci siciliani per impiegati in 
camice bianco. 

La Sicilia del «non fare», quella che 
«scoraggia perfino le illusioni», come 
disse un siciliano che la guardava da 
lontano, Enrico Cuccia, ha vinto anco¬ 
ra una volta: non è importante quello 
chetai, è il suo credo, ma quello che 
riesci a non far fare al tuo vicino. Con 
Marino, medici, burocrati, politici, ci 
sono riusciti benissimo, fino a costrin¬ 
gerlo ad andar via. 

E dire che l'osso era duro: in Sicilia 
Marino era arrivato nel '97 con una 
storia professionaledi tutto rispetto ed 
un sogno: creareneH'isola il primo cen¬ 
tro di trapianti, aperto ai Paesi del me¬ 
diterraneo. Il know how arrivava dall' 
America, i soldi dalla regione: Claudio 
Fava, allora segretario dei Dsin Sicilia, 
lo portò a Roma da Rosy Bindi, mini¬ 
stro della Sanità, che si innamorò del 
progetto, e garantì il «via libera». Era¬ 
no gli anni del centrosinistra, il chirur¬ 
go confidò in un'intervista: «vengo per¬ 
ché si è capito che la sanità deve ruota¬ 
re attorno al paziente e non al medico, 
che non puòavereil piedein duescar- 
pe, quella pubblica e quella privata, 
che, sul modello Usa, devono essere in 
competizione». 

Venne portando con sé gli arnesi 
del suo sogno impossibile: trapiantare 
nel corpo siciliano corroso da metasta¬ 
si metodi e sistemi di un'efficienza ap¬ 
presa oltre l'Atlantico, nei corridoi lin¬ 
di dell'U niversità di Pittsburgh. Scelse 
medici ed infermieri e li spedì per un 


anno negli Usaafarsi leossaprofessio¬ 
nali, organizzò i padiglioni dentro 
l'ospedale Civico secondo il modello 
americano, divenne direttore sanitario 
e amministratore tenendo rigorosa¬ 
mente fuori della porta nepotismi e 
clientele. 

La Regione pagava, e molto, ma i 
risultati non tardarono ad arrivare: nel 
2001, secondo i dati diffusi dal centro 
nazionaletrapianti, la Sicilia registrò il 
record di incremento di interventi: 13 
prelievi nel 2000, 45 donazioni effetti¬ 
ve nel 2001, per un totale in quattro 
anni di oltre 120 trapianti con una cur¬ 
va di sopravvivenza a 32 mesi deH'87 
per cento per il fegato, paragonabile a 
quella delle cinque migliori strutture 

Il primo trapianto in Italia 
su un sieropositivo suscitò 
le ire di Sirchia, la sua 
risposta: «Non ci vuole 
autorizzazione per salvare 
una vita» 


del mondo. 

La Sicilia nell'Olimpo sanitario 
mondiale, dove non era mai stata. Di¬ 
minuiti i viaggi della speranza dei sici¬ 
liani, crescevano le prenotazioni in li¬ 
sta d'attesa da tutta Italia. E anche da 
fuori. La leggenda racconta dell'emiro 
arabo operato all'l smett la cui donazio- 
neconsentì all'ospedale margini di ma¬ 
novra finanziaria ancora più ampi e 
nuovi investimenti interni. Abile nel 
promuovere una sanità rivoluzionaria 
per il pachiderma siciliano, fino a quel 
momento fermo a guardare i successi 
del giovane chirurgo, Marino portava 
il suo volto serio e professionale nelle 
reti nazionali e perfino a Porta a Porta, 
esportando, accanto ad un'indubbia ef¬ 
ficienza, l'immagine di un'alta coeren¬ 
za etica che lo portò in rotta di collisio¬ 
ne altre due volte con il sistema: quan¬ 
do si rifiutò di affiancare il cardiochi¬ 
rurgo Carlo Marcelletti nell'Interven¬ 
to, poi fallito, di separazione delle due 
gemelline siamesi peruviane, Marta e 
M ilagros, sostenendo che era im mora¬ 
le deciderea tavolino lamortedeH'una 
per salvare la vita dell'altra; ma soprat¬ 
tutto quando, il 17 luglio 2001, forzan¬ 
do pragmaticamentelamano, compì il 
primo intervento in Italia di trapianto 
su sieropositivo, attirandosi le ire del 


ministro della Sanità Sirchia. Marino 
pensava agli Usa, dove per salvare la 
vita di un uomo ad un medico non è 
richiesta un'autorizzazione ministeria¬ 
le, e la sua «forzatura» servì a vincere 
una battaglia culturale. Sirchia infatti 
si è arreso: dopo Marino altri centri 
italiani hanno chiesto al ministero di 
intervenire su sieropositivi, e grazie al 
chirurgo le norme sono state corrette e 
adesso la procedura è ammessa. 

Il successo alimentò invidie e gelo¬ 
sie che crebbero di pari passo con il 
mutato scenario politico: e eoa, dopo 
avere brindato alla vittoria elettorale, 
la Sicilia del 61 a zero bussò alle porte 
dell'lsmett. Ma Marino fu irremovibi¬ 
le: raccomandazioni zero, qui coman- 

Ruppe con Marcelletti 
altra star della chirurgia 
perché «non è etico 
scegliere quale siamese 
deve vivere e quale 
morire» 


da solo l'efficienza. Il sistema cominciò 
progressivamente ad isolarlo: si molti¬ 
plicarono i controlli amministrativi a 
tappeto, la burocrazia iniziò a rallenta¬ 
re gli iter, alla lettera di Marino che 
chiedeva a decinedi docenti l'invio de¬ 
gli studenti migliori risposero solo in 
tre senza segnalargli alcun nome. 

Lelamentelesi fecero pressanti. Co¬ 
sti fuori controllo, dissero i medici, 
l'Ismett drena troppe risorse rispetto 
agli esiti. Sanitari einfermieri strapaga¬ 
ti, bilanci fuori controllo, strutture co¬ 
stosissime. E i più accaniti furono pro¬ 
prio i suoi vicini di casa del Civico, 
Giovanni Mercadante, primario di ra¬ 
diologia e deputato regionale di Forza 
Italia, eM ario Re, primario di rianima¬ 
zione. Insorse anche l'Università: «non 
esiste un interscambio formativo», tuo¬ 
nò il Presidedi M edicina, Elio Cardina¬ 
le. 

Ma il refrain più ripetuto era: è 
efficiente, ma costa troppo. In una ter¬ 
ra dove l'80 per cento degli ospedali di 
media ebassa patologia andrebbe chiu¬ 
so (efficienza prossima allo zero, disa¬ 
stroso rapporto costi -benefici), 
l'Ismett era diventato uno scandalo fi¬ 
nanziario. Il valore aggiunto della sani¬ 
tà siciliana era diventato soltanto una 
voce pesante della sanità mangiasoldi, 
così trasformato dallo stesso sistema 
che ha «punito» il manager della più 
grossa azienda sanitaria colpevole di 
un clamoroso buco di bilancio «pro¬ 
muovendolo» sul campo direttore sani¬ 
tario di uno dei più importanti ospeda¬ 
li di Palermo. Il sistema, ormai, si era 
chiuso a riccio. E aveva iniziato a strin¬ 
gere M arino in un angolo, opponendo¬ 
gli un'altra «prima donna». Di lui Mar¬ 
celletti dirà: «voleva fare l'americano 
in Sicilia», comedire: non aveva capito 
nulla. Per poi aggiungere: «la Sicilia è 
una terra che mi ha dato molto, una 
fiducia che io cerco di contraccambia¬ 
re». Fino a quando la linea dei baroni 
della medicina siciliani non è stata fat¬ 
ta propria dal ministro Sirchia: «L 1 
Ismett costa troppo, è utile, d'avan¬ 
guardia, ha dato buoni risultati ma ad 
un prezzo chein Italia non èsostenibi- 
le», ha detto il ministro quando M ari¬ 
no ha deciso di fare le valigie. Parole 
tombali sul sogno americano, che 
smentiscono l'appello di Ciampi, teso 
a far tornare il chirurgo volato negli 
Usa. 

Partito Marino, resta in piedi il pro¬ 
getto, giurano all'Ismett. M a tutti, or¬ 
mai, sanno che diventerà' altro, senza 
il chirurgo-manager che lo aveva pro¬ 
iettato in alto, nel mondo. 




La protesta dei vigili del fuoco dopo rincidente che è costato la vita a Simone Renoglio: «Non vogliamo ministri al funerale, dobbiamo parlare noi» 

I pompieri: non è eroismo ma morte sul lavoro 


Massimo Solatii 


ROMA Nel giorno del lutto le lacrime lascia¬ 
no il passo alla rabbia, alla protesta dei Vigili 
del fuoco che di fronte al la bara aperta di un 
proprio collega puntano il dito contro un 
governo cheli ha abbandonati fra millepro- 
messeei cui rappresentanti oggi non vorreb¬ 
bero vedere nella chiesa dove daranno l'ulti¬ 
mo addio a Simone Renoglio, il pompiere 
morto martedì mattina nelle acque gelide 
del Tevere mentre cercava di salvare un sub 
rimasto incastrato in una conduttura della 
diga di Castel Giubileo. «La sordità politica 
nei confronti della nostra categoria èstata ed 
è un dato di fatto: tuttavia, non ci rassegnia¬ 
mo e respingiamo al mittente il ruolo di 
"eroe nazionale" che sacrifica la propria vita 
- ha commentato Stefano Del M edico dei 


CobasVigili del Fuoco - Noi siamo dei lavo¬ 
ratori costretti, grazieallecattive politiche in 
materia di soccorso e protezione civile, a 
svolgereil nostro lavoro in condizioni preca- 
ri e e scarsamente riconosciute, In questi me¬ 
si il Ministro dell'Interno ha dimostrato un 
concreto disinteresse per le condizioni di 
lavoro dei Vigili del fuoco, evidenziato an¬ 
che da un assordante silenzio alle richieste 
d'incontro da parte dei rappresentanti dei 
lavoratori. In questo momento drammatico 
chiediamo al ministro e ai rappresentati isti¬ 
tuzionali di rispettare il nostro dolore con il 
silenzio. Oggi - ha concluso Del Medico - 
non devono pariarea nome nostro, con qual¬ 
che facile dichiarazione mediatica, ma nelle 
sedi istituzionali dimostrando concretamen- 
tedi avere I ' atten zi on e doverosa nei confron¬ 
ti dei lavoratori del Corpo nazionaledei Vigi¬ 
li del fuoco». 


Una protesta dura cui si sono associati 
anche i rappresentanti confederali. «Ai no¬ 
stri governanti, al ministro dell'Interno e a 
tutti coloro che calcolano la vita umana in 
termini economici interessa solo risparmia¬ 
re, anche sulla sicurezza. Queste persone 
non ci offendano con la loro presenza alme¬ 
no ai funerali del nostro amato collega» han¬ 
no commentato i responsabili romani dei 
Vigili del Fuoco di Cgil, Cisl eUil. Secondo i 
sindacati, «nel nostro Paese, per risparmia¬ 
re, si tagliano gli stanziamenti per lasicurez- 
za, non si assume personale, non si sostitui¬ 
scono mezzi vecchi di vent’anni né se ne 
forniscono di nuovi, si taglia su attrezzature, 
vestiario, formazione, sedi di servizio e an¬ 
che sulla mensa», 

Ieri sera intranto, fasciata nella divisa 
d'ordì nanza che l'accompagnerà per l'eterni¬ 
tà, la salma di Simone Renoglio è arrivato 


poco dopo le 18 alla sala ardente preparata a 
Roma all’interno del comando provinciale 
dei Vigili del Fuoco. Attorno al feretro del 
sommozzatore centinaia di persone strette 
in un commosso abbraccio chelo ha accolto 
nella caserma di via Genova. Colleghi di lavo¬ 
ro, soprattutto, ma anchefamiliari esempli¬ 
ci amici, gente comune che fra le lacrime 
non è riuscita a trattenere un lunghissimo 
applauso ad accompagnare quella bara por¬ 
tata a spalla dai compagni della squadra som¬ 
mozzatori; gli stessi che martedì mattina era¬ 
no insieme a Simone su quella maledetta 
diga sul Tevere. Raccolti in due file e con 
indosso la tenuta d'intervento, sulla bara di 
quell'amico morto per un arresto cardiocir¬ 
colatorio dovuto molto probabilmente ad 
annegamento (di ieri i primi risultati dell'au¬ 
topsia) avevano poggiato il suo berretto ed il 
casco, con gli occhi rossi per quall'amico 


scomparso e per la sua famiglia straziata dal 
dolore. Un dolore cui la moglie del Vigile 
del fuoco non ha saputo reggerequando alla 
vista della bara si è accasciata in terra svenu¬ 
ta. 

Ad uno ad uno si sono avvicinati alla 
bara per l'ultimo saluto, seguiti poi dal sinda¬ 
co della capitale Walter Veltroni, dal vi¬ 
ce-premier Gianfranco Fini e dal ministro 
dell'Interno Beppe Pisanu. I rappresentanti 
di quel governo che i vigili del fuoco non 
vorrebbero vedere oggi nella chiesa di Ostia 
dallaqualeSimoneRenoglio partirà per l’ul¬ 
timo viaggio. E forte commozione per la 
vicenda del sommozzatore morto in servizio 
è stata espressa anche dal presidente della 
Repubblica Ciampi che ha già contattato il 
Viminale per awiarela procedura per lacon- 
cessione al vigile del fuoco scomparso una 
medaglia al valorecivilealla memoria. 


Napoli 

Disobbedienti contro 
corteo di Forza Nuova 

Forza Nuova ha deciso di posticipare al 25 
gennaio la manifestazione prevista per sabato a 
Napoli in risposta agli arresti di alcuni attivisti 
neofascisti veronesi per l'aggressione 
all'esponente musulmano Adel Smith. Anche i 
no global campani, in risposta a quella di Forza 
Nuova, annunciano che manifesteranno il 25, 
pur confermando la loro intenzione di scendere 
in piazza anche il 18 per un corteo «contro la 
guerra e contro tutti i fascismi». 


Potenza 

Assolto in appello 
il cardinale Giordano 

La Corte di Appello di Potenza, confermando la 
sentenza emessa dal giudice dell'udienza 
preliminare del Tribunaledi Lagonegro 
(Potenza) del 2000, ha assolto l'arcivescovo di 
Napoli, cardinale M icheleGiordano, dall'accusa 
di appropriazione indebita di 600 milioni di lire 
dal Tuffi do opere di religione delTarchidiocesi di 
Napoli. Il Procuratore generale, Modestino 
Roca, aveva chiesto la condanna del cardinale 
Giordano a otto mesi di reclusione, richiesta 
ribadita ieri. 


Milano 

Interrogazione sulle 
demolizioni alla Scala 

Il teatro alla Scala di Milanoei lavori di 
ristrutturazione al suo interno sono oggetto di 
una interrogazione rivolta dai senatori del 
gruppo Verdi, Turroni eCortiana, al ministro 
per i Beni culturali, Giuliano Urbani. Nel testo si 
chiededi sapere «in base a quale progetto 
esecutivo e nel l'ambito di quale appalto siano 
stati eseguiti e tuttora proseguono i lavori di 
demolizione integrale che appaiono 
impressionanti» all'Interno del teatro edove 
siano finite le colonne della settecentesca torre 
scenica e quelle della cripta della chiesa 
trecentesca di Santa M aria della Scala 
«conservate e ben visibili fino a poche setti mane 
fa». 


Venezia 

Due condanne per 
indagine su piste nere 

Per l'esplosione della bomba al tribunale di 
Rialto a Venezia, di un anno e mezzo fa, non vi 
sono ancora indagati, ma in una indagine 
parallela relativa alla pista "nera" il pm, Felice 
Casson ha ottenuto oggi due condanne e un 
rinvio a giudizio per detenzione di armi e un 
altro rinvio a giudizio per detenzione di 
esplosivo per Dario Vianello e Andrea Nardo 
condannati ieri rispettivamente a sei anni e a 
cinque anni equattro mesi di reclusione, 
accusati il primo di aver procurato e il secondo 
di aver detenuto in casa un mitragliatore 
austriaco Lr calibro 22 e un fucile a canne mozze 
calibro 32. Rinviati a giudizio, Giulio Fantoni e 
Cristiano Rifani. 


Camera 

Manette a chi 
maltratta gli animali 

Manette per chi maltrattagli animali, e anche 
per coloro che abbandonano quelli domestici. È 
quanto prevede un provvedimento approvato 
all'unanimità ieri dalla Camera che introduce un 
nuovo titolo nel Codice penale, riguardante «i 
delitti contro gli animali». La legge passa ora 
all'esame del Senato. Per chi maltrattagli animali 
scatterebbero sanzioni penali a seconda della 
gravità del reato, con la reclusionefino atre anni 
e multe fi no a 100.000 euro. 


La denuncia di parlamentari dell’opposizione e sindaci delle città martiri: «Gli emendamenti del senatore dell’Udc bloccano la commissione sulle stragi nazifasciste» 

I cavilli di Cirami contro l’inchiesta sull’armadio della vergogna 


Nedo Canetti 


Roma È stato chiamato l'«Armadio del¬ 
la vergogna», il nascosto ripostiglio do¬ 
ve furono sepolti, tra il 1947 e il 1948, 
tutti i fascicoli riguardanti le stragi di 
cui si resero responsabili nazisti efasci- 
sti, che massacrarono, tra T8 settembre 
1943 e il 25 aprile 1945, in 695 località 
del nostro Paese, oltrequindicimila ci¬ 
vili, nella grande maggioranza, donne, 
anziani e bambini anche in tenerissi¬ 
ma età. C'è il rischio ora, denunciato 
ieri in una conferenza stampa in Sena¬ 
to indetta dai sindaci di molti dei co¬ 


muni interessati, dalla RegioneTosca- 
na e dal Comitato per la verità e la 
giustizia, sorto ad hoc, che sia sepolto 
in qualche altro armadio, questa volta 
di Palazzo Madama, il disegno di leg¬ 
ge, già approvato pressoché all'unani¬ 
mità (un solo voto contrario) dalla Ca¬ 
mera, che prevede l'istituzione di una 
commissione parlamentare d'inchie¬ 
sta. Avrebbe il compito di indagare 
sull'archiviazionedei fascicoli sugli ec¬ 
cidi, che furono ritrovati 48 anni do¬ 
po, nel 1994 a Palazzo Cesi, sede della 
Procura generale militare. Il ddl ha 
avuto il via libera di M ontecitorio nel¬ 
lo scorso giugno. Considerato il voto 


plebiscitario, si presumeva che non ci 
sarebbero stati ostacoli nell'altro ramo 
del Parlamento. In effetti il provvedi¬ 
mento èstato licenziato per l'aula dalle 
commissioni congiunteGiustizia eDi- 
fesa. Purtroppo, però, come hanno se¬ 
gnalato il vice presidente della Tosca¬ 
na, Enrico Cerchietti ei sindaci di Staz- 
zemaeM arzabotto, Giampiero Loren- 
zoni e Andrea De Maria, sono stati 
approvati diversi emendamenti che, se 
confermati dall'assemblea, rimande¬ 
rebbero il testo alla Camera, con un 
allungamento dei tempi chegli interes¬ 
sati ritengono deleterio, oltre che ver¬ 
gognoso. A presentaregli emendamen¬ 


ti èil senatoreMelchiorreCirami dell' 
Udc, già noto alle cronache per la fa¬ 
mosa legge passata alla storia con il 
suo nome. I sindaci hanno denunciato 
la presentazione degli emendamenti 
cosiddetti migliorativi, comeuna «ma¬ 
novra obliqua, trasversale e farisaica» 
per insabbiare la legge, non avendo 
avuto il coraggio di esprimere specifi- 
cheobiezioni. Un'iniziativa cheil capo¬ 
gruppo ds, Gavino Angius, ha tacciato 
di ostruzionismo. «Così - ha affermato 
- non si vuole solo riscrivere la storia, 
si vuoleaddirittura riscriverla occultan¬ 
do quel che di terribile è successo nel 
nostro Paese». «Lanciamo un appello 


estremo al Senato - ha annunciato il 
sindaco di Stazzema- perché approvi 
il testo della Camera, ritirando tutti gli 
emendamenti di Cirami». «È un dirit¬ 
to-dovere del Senato - ha aggiunto - 
affermare la verità e la giustizia: noi 
non rimarremo fermi, vigileremo sui 
lavori e, se sarà necessario, arriveremo 
sino alleestremeconseguenze», annun¬ 
ciando possibili iniziative, sino al coin¬ 
volgimento di Ciampi come garante. 
«Sconcerto» per la situazione che si è 
determinata a Palazzo Madama, ha 
manifestato il sindaco di M arzabotto. 
«Abbiamo il dovere di far conoscere la 
verità- ha poi sostenuto - allevittimee 


alle nuove generazioni: tenere viva la 
memoria è l'unico vero antidoto con¬ 
tro nuoveintolleranze». La conferenza 
stampa, affollata di sindaci e rappresen¬ 
tanti di tanti comuni, da Genova a La 
Spezia, da Bolzano a Carpi, Capise¬ 
lo, Barletta, Roccaraso, Lanciano, èsta¬ 
ta preceduta da un documento unita¬ 
rio della RegioneToscana, da numero¬ 
se lettere ai senatori e al Presidente del 
Senato, M arcello Pera. U na delegazio¬ 
ne si è incontrata con le presidenze dei 
gruppi. 11 massimo impegno per il rapi¬ 
do inserimento all'odg dei lavori d'au¬ 
la e per il mantenimento del testo della 
Camera, è stato confermato dai capi¬ 


gruppo dei Ds, Angius (presente alle 
conferenza stampa con i colleghi ds 
Massimo Brutti, Guido Calvi, Renzo 
Forceri, Luciano Guerzoni, Ottaviano 
Del Turco dello Sdi e Gianfranco Pa¬ 
gliarolo del Pdci) e della Margherita, 
Willer Bordon. Sono disponibili ad 
una discussione ravvicinata ancheil ca¬ 
pogruppo deU'Udc, il partito di Cira¬ 
mi, Francesco D'Onofrio e il vice capo¬ 
gruppo di Fi, Lucio Malan, che però 
non ha assunto impegni sull'atteggia¬ 
mento dei forzisti sugli emendamenti, 
lasciando incertezza sulla possibilità di 
averea breve la legge e la commissione 
d'inchiesta. 
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con l'Unità 
a €4,50 in più 
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MILANO La Consob ha rilasciato il nulla osta alla 
pubblicazionedel documento d'offerta pubblica d'ac¬ 
quisto su Autostrade lanciata da Schemaventotto. 
L'Opadi Newco28, la società veicolo costituita appo¬ 
sitamente da Schemaventotto, partirà il 20 gennaio 
prossimo, per concludersi il 21 febbraio, per un tota¬ 
le di 25 giorni di borsa aperta. 

Il prezzo è fissato a 9,50 euro per azione. Nel 
prospetto ci si riferisce ad una classica operazione di 
«leveraged buy out». A tale caratteristica deH'opera- 
zionefa riferimento la serie di avvertenze contenute 
nel prospetto, sottoposto dalla Consob, a quanto si 
apprende, ad un lieve lavoro di limatura. 

In particolare, la Commissione avrebbe messo in 
guardai risparmiatori che, qualora si proceda ad una 


economia^lavoro 


Londra 



fusione tra la Newco28 e la società bersaglio dell' 
Opa, chi aderisce all'offerta di acquisto si troverà in 
portafoglio titoli di una società fortemente indebita¬ 
ta. 

Le altre avvertenze riguardano dettagli sulle mo¬ 
dalità del funzionamento dell'operazione e infine, si 
ricorda che Autostrade opera in regime di tariffe e 
che in merito al piano tariffario si attende ancora il 
pronunciamento del Cipe, il comitato interministe¬ 
riale per la programmazione economica. 

L'offerta si intende valida se la società avrà rag¬ 
giunto adesioni per il 66,7% del capitale, compreso il 
29,9% già in mano all'azionista di riferimento. 
L'esborso complessivo, in caso di adesione totale, 
sarebbe pari a 7,9 miliardi di euro. 
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Re auto, arrivano milioni di cause 

La Cassazione dà il via alle richieste di risarcimento. Esultano i consumatori 


Luigina Venturelli 


MILANO Sono almeno 18 milioni i 
consumatori che potranno chiede- 
reil rimborso delle somme eccessi¬ 
ve pagate per l'Rc auto a causa del 
cartello creatosi negli anni 
1995-2000 tra 17 compagnieassicu¬ 
rative. E lo potranno fare rivolgen¬ 
dosi direttamente al giudice di pa¬ 
ce, risparmiandosi onerose spese 
processuali e parcelle d’avvocati (il 
90% delle richieste sono infatti sot¬ 
to i 516 euro). 

Lo ha stabilito laCortedi Cassa¬ 
zione, nella sentenza firmata dal giu¬ 
dice Onofrio Fittipaldi: la violazio¬ 
ne delle regole di concorrenza del 
mercato, se accompagnata dalla 
«violazionedi uno specifico diritto 
soggettivo» con conseguente danno 
per l’utente, comporta per la com¬ 
pagnia assicurativa l’obbligo del ri¬ 
sarcimento. 

L'Antitrust aveva già inflitto nel 
luglio del 2000 una maxi multa da 
700miliardi di vecchielireallecom- 
pagnie ritenute responsabili di inte¬ 
se restrittive della concorrenza nel 
settore deH’Rc auto. Accogliendo le 
tesi da tempo sostenute dall’Intesa 
dei consumatori, la Suprema Corte 
a ciò ha aggiunto la possibilità per 
gli utenti di essere risarciti dei dan¬ 
ni subiti dal cartello. 

Soddisfazionedalleassoci azioni 
dei consumatori: «Questa pronun¬ 
cia - commenta il presidente dell 1 
Adusbef, Elio Lannutti - mette in 
pratica la parola fine alla vicenda e 
sconfigge l'arroganza delle compa- 
gniedi assicurazioni chesi credeva¬ 
no invincibili. Anchel'lsvap neesce 


Per ottenere 
i rimborsi occorre 
spedire una lettera 
raccomandata 
alla propria 
compagnia 




sconfitto esi evidenzia comein que¬ 
sti anni non abbia fatto nulla per i 
consumatori. Si completa così la 
più importante vittoria dei consu¬ 
matori in materia antitrust. A que¬ 
sto punto noi siamo pronti a tratta¬ 
re e ad incontrarci con le compa- 
gnieassicurativeintorno ad un tavo¬ 
lo, ma i cittadini dovranno essere 
risarciti». 

Secondo l’Intesa, ora si prean¬ 
nunciano milioni di cause dinanzi 
al giudice di pace contro le compa¬ 
gnie multatedall'Authority. Al mo¬ 
mento si registrano 700 sentenzefa¬ 
vorevoli per gli automobilisti che 
hanno già fatto ricorso, ed Adoc, 
Adusbef, Codacons e Federconsu- 
matori prevedono ora che oltre 
lOOmila ricorsi saranno presentati 
nei prossimi giorni a seguito del¬ 
l’eco favorevole della sentenza della 
Cassazione. L'utente potrà agi re an¬ 
che in caso di violazione delle rego¬ 
le interne fra imprese assicuratrici: 
in mancanza di uno specifico dirit¬ 
to soggettivo, permane comunque 
la legittimazioneattiva ad intrapren¬ 
dere un'azione di rimborso. Si evita 
in tal modo «l'irrisarcibilità assolu¬ 
ta delle eventuali ricadute estreme 
sul consumatore finale di quelle in- 


tese vietate dal legislatore». Si tratta, 
però, di risarcibilità specifica, che 
presuppone non solo l’esistenza di 
un'intesa vietata, ma anche la viola¬ 
zione di un diritto, ovvero un dan¬ 
no concreto. 

La Cassazione, dunque, se da 
una parte esclude un diritto esplici¬ 
to del consumatoreneH'ambito del¬ 
la normativa che regola la concor¬ 
renza, dall'altra afferma che la legge 
presuppone «una tipologia di danni 
strettamente connessa alle temati¬ 
che dell'impresa e della sua presen¬ 
za nel mercato». 

«Il consumatore finale- si legge 
nel dispositivo - rappresenta un ter¬ 
mine imprescindibile di riferimen¬ 
to del più generale fenomeno del 
mercato, che acquisisce il suo senso 
ultimo proprio in funzione dello 
sbocco dei beni edei servizi prodot¬ 
ti presso i consumatori finali». 

Per ottenere il risarcimento, sa¬ 
rà suffi ci ente sped i re u na raccoman¬ 
data alla compagnia d’assicurazio¬ 
ne, quindi quantificare il 20% dei 
premi pagati dal '95 al 2000 al netto 
delle tasse. Se entro 15 giorni la 
compagnia non dà seguito alla ri¬ 
chiesta, è possibile adire il giudice 
di pace. 


tasse 

La nuova Irpef nelle buste paga 
Non scatta la clausola di salvaguardia 


ROMA Nella busta paga di gennaio di tutti i 
dipendenti, sia pubblici cheporivati, scatteran¬ 
no i nuovi sconti deH’Irpef, come previsto dalla 
Finanziaria 2003.1 datori di lavoro non dovran¬ 
no invece applicare la cosiddetta «clausola di 
salvaguardia», checonsenteatutti i contribuen¬ 
ti di non subire un incremento dell’imposta 
pagata rispetto all’anno precedente. Questa po¬ 
trà essere fatta valere dai contribuenti solo «in 
sede di dichiarazione dei redditi». 

A stabilirlo è l'Agenzia delle Entrate che a 
tre setti mane dal varo della legge Finanziaria ha 


diffuso ieri la circolare con i primi chiarimenti 
per l'applicazione delle disposizioni in materia 
di riforma dell 1 Irpef. 

La nuova Irpef prevede, in particolare, una 
deduzione base da 3.000 euro a favore di tutti i 
contribuenti a prescindere dalla tipologia del 
reddito prodotto. Deduzione, precisa l'Agenzia, 
che abbatte il reddito complessivo delcontri- 
buenteconsiderato al lordo del credito d'impo¬ 
sta sui dividendi eal netto degli oneri deducibi¬ 
li. Ladeduzionesalea7.500euro per i lavorato¬ 
ri dipendenti, a 7.000 per i pensionati e a 4.500 


per i lavoratori autonomi o titolari di impresa 
minore. 

11 legislatore, si rileva nella circolare, ha sta¬ 
bilito la non cumulabilità delle deduzioni fissa- 
tein favoredi lavoratori dipendenti e assi m i I ati, 
pensionati eautonomi e, in caso di redditi com¬ 
plessivi formati da diversi tipologie reddituali, 
concede il ricorso alla deduzione più favorevo¬ 
le. M a nel caso dei redditi da lavoro dipendente 
o da pensione le relative deduzioni vanno rap¬ 
portate al numero dei giorni di durata del rap¬ 
porto di lavoro. 

La nuova modalità di tassazione potrà esse¬ 
re confrontata, per evitate al contribuente il 
rischio di dover pagare di più, con il vecchio 
metodo. È la cosiddetta clausola di salvaguardia 
che, osserva l'Agenzia delle entrate, può essere 
applicata dal contribuente solamente in sede di 
dichiarazione dei redditi. A partire, quindi, dal 
2004. 


Tremonti tace dopo lo show 

L’Europa stronca 
Berlusconi: non si cambia 
il calcolo del Pii 

Bianca Di Giovanni 


ROMA I metodi di calcolo del Pii resteranno quelli attuali fino al 
2005. Poi si cambierà tutti insieme in Europa. Coà Bruxelles 
mette una pietra tombale sull'uscita di Silvio Berlusconi, che 
vorrebbe modificare i criteri già per il dato del 2002. Oltre allo 
stop europeo, il giorno dopo l’esternazione arriva anche la dura 
reazione dell’lstat e una raffica di prese di distanza all'interno 
della stessa coalizione di governo. Giulio Tremonti, dal canto 
suo, sull’argomento tace, mentre dal suo ministero arriva l’ulti¬ 
mo dato sul fabbisogno di novembre: un avanzo di un miliardo 
e664 milioni, in lieve calo rispetto al dato di 1,8 miliardi comuni¬ 
cato lo scorso 2 dicembre. Intanto Standard and Poor’s ha 
confermato il suo giudizio negativo sulle prospettive del nostro 
Paese. 

Tornando al supposto nuovo calcolo di Pii, il commissario 
Uè agli Affari economici Pedro Solbes si limita a precisare che 
«fino a questo momento non c’è stata una proposta del governo 
italiano per cambiare le regole, e inoltre non ci sono stime 

definitive sul Pii di tutto il 2002, 
ma solo previsioni». Spetta al 
portavoce Gerassimos Thomas 
spiegare che il Prodotto interno 
lordo dei paesi Ueèarmonizzato 
sulla basedei prezzi del 1995, per 
poterli renderecomparabili. Una 
revisione è prevista a partire dal 
2005. Anche se alcuni paesi Ue 
già stanno sperimentando que¬ 
sto nuovo sistema a livello inter¬ 
no - Thomas ha indicato Svezia e Olanda - «a livello europeo i 
dati continueranno ad essere pubblicati in modo armonizzato», 
quindi sulla base del 1995. A Roma è il viceministro Mario 
Baldassarri a frenare sull'argomento. «Il governo non sta prepa¬ 
rando nulla. È solo l'Istat che sta rivedendo, cometa ogni 5-10 
anni, i criteri di calcolo del Pii in base al censimento del 2000». 
La precisazione arriva dopo una lunga lettera dell'Istituto di 
statistica al Foglio (che ormai da giorni ha «varato» una campa¬ 
gna a firma dell’economista Francesco Forte) in cui i dirigenti 
Andrea Mancini e Gian Paolo Oneto respingono le critiche 
bollandole come «immotivate». I due ricercatori confermano 
così i dati pubblicati dall’Istituto: per l’anno 2002 si è ancora alla 
stima, bisognerà aspettare fi ne febbraio per il dato definitivo. A 
difesa dell’Istituto scendein campo lo Snur-Cgil: «Nessun gioco 
al massacro nei confronti dell’lstat, c’è in gioco l’autonomia 
deH’enteela possibilità di ridurlo al servizio dell'esecutivo». 

Dall’opposizioneèun vero fuoco di fila. «Sono solo preoccu¬ 
pato che a questo punto il governo non elabori un Pii al silicone 
- commenta Pier Luigi Bersani, responsabile economico dei ds- 
le revisioni debbono essere lasciate esclusivamente agli istituti 
scientifici che si occupano di queste cose. Non è aggiustando 
furbescamente le cifre che si modifica la realtà». Perii presidente 
della Margherita Francesco Rutelli «l'ultima performance del 
premier èparadossal e», edimostracheè«veramenteduro assue¬ 
farsi» a quel che succede. 


Standard and Poor’s 
conferma il giudizio 
negativo sulle 
prospettive 
dell’Italia 


La catena commerciale K-mart chiude 326 punti vendita, licenzia trentasettemila dipendenti. A Detroit un lavoratore si mette a sparare. La crisi economica non finisce più 

NelPAmerica di Bush falliscono i supermercati. Tra colpi di pistola 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Quando non ci sono soldi, an¬ 
che le offerte speciali costano troppo e la 
chiusuradi 326grandi magazzini della cate¬ 
na Kmart ben spiega chi stia pagando la 
crisi dell’economia americana. L'ammini¬ 
strazione Bush ha presentato a Congresso 
un piano di stimoli di oltre600 miliardi di 
dollari per i prossimi dieci anni, circa 300 
dei quali saranno ingoiati dall'abolizione 
della tassa sui dividendi azionari. Un gran¬ 
dioso sconto fiscale per chi è già ricco, ac¬ 
compagnato da un'elemosina che va dai 
cento ai mille dollari l'anno, a seconda del 
numero di figli a carico, per le famiglie 
meno abbienti. 


L'annuncio ha creato rabbia etensione 
fra i dipendenti, sfociata in una sparatoria 
ieri mattina a Detroit. Alle 7 e mezzo del 
mattino, subito dopo l'apertura, un com¬ 
messo accusato da una guardia giurata di 
aver rubato mercedagli scaffali, ha aperto il 
fuoco contro l'agente. Il commesso è stato 
arrestato e la guardia ricoverata in condizio¬ 
ni non gravi. A un anno esatto dall’ingresso 
in amministrazione controllata, dopo aver 
registrato incassi particolarmente deluden¬ 
ti nel periodo natalizio, il gruppo Kmart 
tenta di evitare la chiusura per bancarotta 
con una drastica riduzione dei punti vendi¬ 
ta. U na manovra destinata a creare nuova 
disoccupazionee ad aggravare la situazione 
di povertànelleareepiù depressedel Paese. 
Lebustegiallecon la letteradi licenziamen¬ 



to inizieranno a partire non appena ottenu¬ 
to il via libera del tribunale fallimentare, 
cui spetta l’ultima parola su ogni interven¬ 
to di ristrutturazione, ed entro il 30 di apri¬ 
le lasceranno a casa dai 30 ai 37 mila dipen¬ 
denti. Un provvedimento ancora più drasti¬ 
co di quello deciso lo scorso anno, costato 
la chiusura di 283 grandi magazzini e il 
taglio di 22mila posti di lavoro. 

Kmart è il secondo gruppo americano 
della grande distribuzione e attualmente 
conta oltre 1500 punti vendita sparsi in 47 
Stati e si posiziona sul mercato discount 
come alternativa di qualità rispetto al lea¬ 
der di settore, Wal-M art, fortedi 2.800 pun¬ 
ti vendita negli Stati Uniti e 52 a Puerto 
Rico. Lastrategiadi offri re prodotti di mar¬ 
ca, come gli articoli per la casa firmati M ar- 


tha Steward, abbigliamento sportivo W ran- 
gler eAdidas, a prezzi competitivi ha paga¬ 
to sino a quando lo spettro della recessione 
non è comparso sulla scena deH’economia 
americana. Poi tutto ècambiato all’improv¬ 
viso: la fascia di consumatori che ha risenti¬ 
to meno della crisi, quella che sostiene la 
domanda dei beni di lusso, difficilmente ha 
mai messo piededaKmart, mentrelefami- 
glie costrette a barcamenarsi con i conti 
della spesa hanno dovuto optaresenza com¬ 
promessi per gli articoli a prezzo più basso, 
e la scelta cade sempre più spesso sui jeans 
senza l’etichetta di un marchio conosciuto 
esul detersivo mai visto in pubblicità. 

L'annuncio della prossima chiusura 
del grande magazzino di Detroit rappresen¬ 
ta da solo la parabola deH'economia ameri¬ 


cana e del gruppo Kmart: quando fu inau¬ 
gurato nel 1998 aveva rappresentato la fine 
di una crisi in cui la città dibatteva da oltre 
ventanni, sull'onda della ripresa del merca¬ 
to automobilistico. 11 fatto cheoggi si appre¬ 
sti a chiuderei battenti significa una brusca 
marcia indietro verso un tunnel chesi spe¬ 
rava fosse alle spalle per sempre. "Questo 
magazzino rappresentava il primo esempio 
in cui una grandesocietà di vendita al detta¬ 
glio affitta spazio da un'organizzazione 
afro-americana - spiega Greg Bowens, por¬ 
tavoce del sindaco di Detroit - È una grave 
perdita sia per la H artford M emorial Bap¬ 
tist Church, che possiede i locali, sia per le 
casse deH'amministrazione comunale, cui 
dal 1998 sono stati versati oltre 170mila 
dollari di imposte". 
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Oggi Colammo presenta il suo piano alle banche e agli Agnelli. Fresco incontra Gm. Vicina la scissione dell’auto 

Mediaset in marcia sulla Fiat 


Confalonierì: con Hopa faremo la nostra parte. Berlusconi jr: il Corriere non ci interessa. E papà cosa dice.? 


Roberto Rossi 


MILANO «Se Hopa entra in Fiat fare¬ 
mo la nostra parte». Il presidente di 
M ediaset, Fedele Confalonierì, non si 
nasconde. Se il piano di Emilio Gnut- 
ti andrà in porto, al gruppo multime¬ 
diale non dispiacerebbe affatto avere 
voce in capitolo. E così M ediaset, ma 
anche Fininvest, entrambe azioniste 
di Hopa (la finanzi ari a di Gnutti) con 
una partecipazione complessiva del 
5,4%, potrebbe essere il nuovo investi¬ 
tore del Lingotto. 

U n'ideachealletta visto leparteci- 
pazioni che la Fiat ha nel suo portafo¬ 
glio. Non ultima quella in Hdp, la 
holding checontrolla il Corriere della 
sera. 

Ma allora Gnutti ce la farà davve¬ 
ro ad entrare in Fiat? «N ulla di defini¬ 
to», ha assicurato il presidentedi Me¬ 
diaset. E a un eventuale aumento di 
capitale, per realizzare l'operazione, 
«Mediaset - ha sottolineato ancora 
Confalonierì - parteciperebbe solo 
per una quota proporzionale alla par¬ 
tecipazione. La nostra è solo una pic¬ 
cola quota, abbiamo qualche diritto, 
in Hopa non siamo né protagonisti 
né coprotagonisti, siamo solo sha- 
reholder». 

E direcheledichiarazioni di Con- 
falonieri sono arrivate subito dopo 
quelle del vicepresidente dello stesso 
gruppo, Pier Silvio Berlusconi. Il qua¬ 
le nel pomeriggio aveva detto esatta¬ 
mente l'opposto, giudicando l'ipotesi 
di un eventualecoinvolgimento diret¬ 
to di Fininvest o M ediaset in Fiat una 
cosa «campata in aria». «Mail mio - 
ha aggiunto - èun modo di vedere del 
tutto personale». E il Corriere della 
sera? «Sapete che noi abbiamo limiti 
di incroci - ha risposto - e per questo 
per quanto riguarda M ediaset mi sen¬ 
to di escludere qualunque interessa¬ 
mento». Strano, verrebbe da dire, vi¬ 
sto il polverone alzato qualche mese 
fa per far entrare nei piani alti di Hdp 
l'amico di famiglia SalvatoreLigresti. 

I ntanto dal fronte Fiat, dopo gior¬ 
ni di speculazioni, sono arrivate an¬ 
che poche certezze. La prima è quella 
che lo scorporo dell'auto dalla hol¬ 



ding è quasi certo. A confermarlo è 
stato ieri Rainer Masera, presidente 
del San Paolo Imi, una delle banche 
creditrici del gruppo di Torino. La 
scissione in casa Fiat, ha detto Masera 
«potrebbe servi re a focal i zzare megl i o 
il business dell'auto. L'importante è 
fare presto». E il piano Colaninno? 
«L'ho visto, ma ce lo deve presentare 
la Fiat». 

L'industriale mantovano lo farà 
oggi consegnandolo nelle mani del¬ 
l'avvocato Franzo GrandeStevens, se¬ 
gretario della Giovanni Agnelli e C. 
Sap (la cassaforte dellafamiglia Agnel¬ 
li) e vicepresidente di Fiatspa. Il pia¬ 
no, che potrebbe essere esami nato an¬ 
che dalle banche creditrici riunite og¬ 
gi a Milano per valutare l'ipotesi di 
scissione, è stato elaborato insieme a 
Tamburi & Associati, Lehman 
Brothers e Ubs-Warburg. Ieri, inol¬ 


tre, alcuni collaboratori di Colaninno 
sono volati a Parigi per incontrare la 
banca d'affari Lazard, consulente di 
Fiat, e il suo uomo di riferimento in 
Italia Gerardo Braggiotti. 

Un viaggio lo hanno fatto anche 
il presidente della Fiat, Paolo Fresco, 
e l'amministratore delegato, Alessan¬ 
dro Barberis. Ieri a New York i due 
hanno visto i vertici della General M o- 
tors e la società di rating Standard & 
Poor's. Si è testato il terreno per vede¬ 
re se Gm sia pronta a partecipare ad 
un aumento di capitale per Fiat Auto, 
di cui è azionista al 20%, mentre con 
gli analisti di S&P si è esaminato la 
posizione del debito. 

Un nuovo rating sulla Fiat sarà 
rilasciato «entro un meseda oggi- fan¬ 
no sapere da S&P-. Potrebbe rimane¬ 
re a questo livello ma è possibile an¬ 
che un downgrade». 


Da questa mattina bloccati tutti gli accessi all’area che ospita rimpianto. A Termini Imerese i sindacati si vedono con l’azienda 

All’Alfa Romeo di Arese riparte la protesta 


M ILANO Gli operai dell'Alfa di Arese 
tornano a manifestare. Questa mat¬ 
tina, a partire dalle sei, torneranno 
a bloccare, in entrata e in uscita, 
tutti gli ingressi all'area che ospita 
l'impianto Alfa Romeo, ma anche il 
cali centre Fiat e le altre aziende 
insediatesi terreno, ora di proprie¬ 
tà deH’Aig Lincoln. 

Ad annunciarlo in una nota le 
rappresentanze dell’Alfa (Firn, 
Fiom, Uilm, Slai Cobas, Flmu), che 
bloccheranno gli ingressi proprio 
nel giorno in cui i vertici dellequat- 
tro banche creditrici si riuniranno, 
a Milano, per fare il punto della 
situazione. 

Le tute blu mettono in guardia 
gli eventuali nuovi azionisti della ce 
sa torinese: «I sindacati - scrivono - 
non hanno nessuna intenzione di 
limitarsi a registrare le cordate dei 
vari Colaninno e Gnutti per impe 
dronirsi della Fiat, ma vogliono se 


pere da costoro se il progetto Fiat 
che ha stabilito la chiusura dell'Alfa 
èdaloro condiviso o se hanno inve 
ce intenzione di modificarlo, ria¬ 
prendo una prospettiva per Arese, 
con la continuità delle produzioni 
Vamiaedi marchio Alfa Romeo». 

«Una cosa - conclude la nota - 
vogliamo dirla chiaramente: se nel¬ 
le intenzioni dei nuovi aspiranti 
proprietari vi è solo l'idea di specu¬ 
lare sulle aree, negando una ripresa 
produttiva e il rientro dei cassinte¬ 
grati, è meglio che se la scordino». 

A Termini Imerese la protesta 
continua per gli 84 operai della 
"Bienne Sud", l'azienda dell'indot¬ 
to della Fiat. Gli operai hanno realiz¬ 
zato davanti allo stabilimento, che 
si trova a poca distanza dalla fabbri¬ 
ca della casa automobilistica tarine 
se, un presidio dove trascorrono le 
loro giornate. I metalmeccanici sici¬ 
liani chiedono garanzie per il loro 


futuro lavorativo e contestano i ri¬ 
tardi per l'avvio delle procedure per 
ottenrei sussidi per la cassa integra¬ 
zione. 

Intanto oggi a Palermo, presso 
lasededella Sicilindustria, si svolge¬ 
rà l’incontro tra i vertici della Fiat e 
i sindacati. Tema dell'Incontro sarà 
il programma lavorativo del primo 
semestre del 2003 dello stabilimen¬ 
to siciliano. 

A tal proposito Roberto M astro- 
simone, delegato aziendale della 
Fiom-Cgil, annuncia che ai respon¬ 
sabili della Fiat dirà che «sicuramen¬ 
te non possiamo di menticare che il 
sindacato è stato escluso da questa 
vertenza. Sia a Roma, sia a Palermo 
la Fiat ha trattato solo con le istitu¬ 
zioni, come se la vertenza era tra 
azienda e governo e noi, forza lavo¬ 
ro, non eravamo parte interessata. 
Credo che l'incontro sancisca la fi¬ 
ne di quella collaborazione». 


La Stampa verso lo stato di crisi 

M ILANO N on so/o Fiat. Anche il quotidiano La 
Stampa non se la passa bene. La crisi della pubblicità 
eia mancanza di investimenti costringeranno 
l'azienda a chiedere io stato di ai si. 11 piano è 
propedeutico al prepensionamento volontario di una 
ventina di giornalisti e una trentina di poligrafia. 

Dal giornale fanno sapere che sono iniziati i primi 
sondaggi all'interno delle varie redazioni. La 
riduzione non dovrebbe interessare, però, i 
supplementi di Roma e Milano, le cronache locali 
nate qualche tempo fa. Almeno per ora. Perché se lo 
stato di crisi dovesse perdurare, il prossimo anno 
tredici giornalisti romani e milanesi non si 
vedrebbero rinnovato il contratto a tempo 
déterminato. La Stampa, in costante emorragia di 
copie tenterà inoltredi recuperargli spazi perduti. 
Soprattutto nel tradizionale mercato domestico 
(Piemonte, Valled'Aosta eLiguria di Ponente) che 
vale arca 280mila copie. 


Fila 

Annunciata la 
chiusura 

della fabbrica di Pero 

La Fila, azienda leader nel settorescuola nella 
produzionedi matite, pastelli, pennarelli, 
quaderni, ha annunciato la chiusura dello 
stabilimento di Pero (M ilano), che conta 140 
addetti, per trasferì re le attività produttive nelle 
altre sedi del gruppo: unaa Firenzeeduein 
Francia. Secondo una nota diffusa dalla Filtea 
Cgil edallaFemcaCisI «non si capiscono le 
ragioni della chiusura di questo impianto, dato 
che lo stabilimento è particolarmente produttivo, 
il mercato Fila molto forte in Europa e Milano 
logisticamente importante». I lavoratori dello 
stabilimento si sono messi da ieri in sciopero 
(due ore al giorno per turno), invitando i 
lavoratori di tutto il gruppo a incrociare le 
braccia domani mattina, dalle9 alle 13, quando 
davanti alla fabbrica si terrà una manifestazione. 


Sangemini 

Sciopero in difesa 
dell’occupazione 

Sciopero di due orea fine turno ieri dei 
lavoratori della Sangemini, storico marchio delle 
acque minerali controllato dalla Hopa di Emilio 
Gnutti: all'agitazione ha aderito praticamente la 
totalità dei lavoratori. La vertenza sul piano 
industriale riguarda in particolare l'intenzione 
dell'azienda di trasferì re la produzionedi acqua 
minerale sotto il marchio Fabia per risparmiare 
sui costi di trasporto. Una tesi contestata dai 
sindacati secondo i quali lo stesso obiettivo si 
potrebbe invece ottenere potenziando lo 
stabilimento di San Gemini. Seia produzione 
della Fabia dovesse essere trasferita si creerebbero 
rischi per i 130 lavoratori occupati a San Gemini. 


Meta 


Aumento di capitale 


per l’ingresso in 

t'assemblea straordinaria dei soci di 


Borsa 

Meta 


M odena Spa, la multi utility di M odena attiva nel 
settore dei servizi pubblici, di rete e ambientali, 
ha deliberato un aumento di capitale finalizzato 
alla quotazione delle azioni ordinariein Borsa. 
L'aumento a pagamento del capitale sociale è 
stato deciso fino a un massimo di 60,2 milioni di 
Euro per un massimo di 35 milioni di nuove 
azioni del valore nominale di 1,72 euro. 



Garantire i diritti dei detenuti 

tutelare la sicurezza dei cittadini 

• La situazione delle carceri italiane è prossima al punto di rottura: a fronte di una capienza massima di 43.000 persone, attualmente 
ospitano 56.000 detenuti; solamente il 23% dei detenuti è occupato in attività lavorative; le attività formative all'interno degli istituti sono 
insufficienti; nei trattamenti rieducativi sono impegnati appena 1.800 operatori tra assistenti sociali ed educatori. Uno stato di cose non 
più tollerabile che impedisce l'attuazione della norma costituzionale secondo cui "le pene non possono consistere in trattamenti contrari 
al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato” (articolo 27 della Costituzione); 

• il 37% dei detenuti (20.000 persone circa) sono da anni in attesa di giudizio, nonostante la norma costituzionale stabilisca che "la legge 
assicura la ragionevole durata del processo” (articolo 111 della Costituzione); 

• il 50% circa della popolazione detenuta è costituita da "soggetti deboli”, tossicodipendenti ed extracomunitari, nonostante la norma 
costituzionale stabilisca che "tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge senza distinzione di razza, di 
lingua, di condizioni personali e sociali” (articolo 3 della Costituzione). 


Per queste ragioni i DS dicono SI all’indulto 

• condizionato al fatto che non si commettano reati nei cinque anni successivi e che si sia espiata almeno 
una parte della pena; 

• escludendo dal beneficio i delinquenti abituali e professionali e i reati più gravi e di maggiore 
pericolosità sociale: mafia, terrorismo, traffico di droga, traffico di armi, tratta di esseri umani, reati 
contro i minori, reati contro la pubblica amministrazione; 

• prevedendo interventi per il sostegno al reinserimento sociale e alla formazione dei detenuti 
scarcerati; 

• incrementando gli organici degli addetti al trattamento e alla rieducazione dei detenuti. 





Democratici di Sinistra 
Direzione nazionale 

Gruppi parlamentari DS-Ulivo 
Camera e Senato 
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Dopo il divorzio da Armani, firmato un accordo di licenza mondiale per gli occhiali 

Luxottica si allea con Versace 


Assemblea nazionale a Roma dell’Ancst. Utili quasi a 6 miliardi di euro 

In crescita fatturato e occupazione 
nelle cooperative di servizi e turismo 


giovedì 16 gennaio 2003 


1 CAMBI 1 

1 euro 

1,0526 dollari -0,005 

1 euro 

124,4700 yen -0,570 

1 euro 

0,6592 sterline +0,001 

1 euro 

1,4636 fra svi. +0,001 

1 euro 

7,4310 cor. danese +0,002 

1 euro 

31,8700 cor. ceca +0,106 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,3020 cor. norvegese -0,027 

1 euro 

9,1720 cor. svedese +0,002 

1 euro 

1,8024 dol. australiano -0,009 

1 euro 

1,6234 dol. canadese -0,007 


1 euro 1,9620 dot neozelandese +0,001 
1 euro 234,9100 fior, ungherese -0,030 
1 euro 0,5773 lira cipriota+0,001 
1 euro 230,5262 tallero sloveno -0,156 
1 euro _ 4,0195 zloty poi. +0,002 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,60 

2,16 

Bota 12 mesi 

97,47 

2,30 

Bota 12 mesi 

97,67 

2,26 


Borsa 

La debolezza di Wall Street 
ha affossato Piazza Affari e 
tutti i mercati europei, dopo 
una giornata partita al rialzo 
con acquisti sparsi su tutti i 
settori. Il Mibtel ha chiuso 
con un calo dello 0,8%, la fles¬ 
sione minore in Europa. 
Complici il tam tam di guer¬ 
ra e i non brillanti dati Usa, 
ma soprattutto le previsioni 
di una crescita molto lenta 
negli Stati Uniti nel 2003, so¬ 
no scattate le venditesul listi¬ 
no milanese: coinvolti telefo¬ 
nici, bancari e assicurativi. Si 
sono salvati gli energetici, 
grazie allo spunto delle Eni 
dopo che Morgan Stanley ha 
rivisto il target pricedel tito¬ 
lo petrolifero. Battuta d'arre¬ 
sto per i tecnologici, con l'in¬ 
dice Numtel che ha registra¬ 
to una flessione deH'l, 03%. Il 
Fi b M arzo ha chi uso a 24.910 
con oltre 18.354 punti. Scam¬ 
bi a 2,53 miliardi di euro. 


MILANO Luxottica e il gruppo Versa¬ 
ce hanno firmato un accordo di licen¬ 
za mondiale per il design, la produ¬ 
zione e distribuzione di occhiali da 
sole e da vista con i marchi Versace, 
Versus e Versace sport. L'accordo ha 
durata decennaleeprevedeun'opzio- 
nedi rinnovo per altri 10 anni. Con 
la licenza Versace, Luxottica prevede 
di realizzare nei primi 12 mesi un 
fatturato di circa 90 milioni di euro 
e, a seguito dell'accordo, un utile per 
azione per il 2003 di 0,77 euro/doila- 
ri (ipotizzando cambio alla pari). 

L'accordo - precisa una nota di 
Luxottica - è stato perfezionato tra¬ 
mite l'acquisto, da parte del gruppo 
Luxottica, della società di produzio- 
needistribuzionedi occhiali IcOpti- 
cs, detenuta pariteticamente da Gian¬ 
ni Versace spa e Italocremonaspa. 

«Tale accordo - ha dichiarato il 
presidente di Luxottica group, Leo¬ 
nardo Del Vecchio - non esaurisce i 



Leonardo Del Vecchio 


nostri progetti di crescita, infatti, sia 
per quanto riguarda l'attività di ven¬ 
dita al dettaglio che l'attività all'in- 
grosso, stiamo tuttora valutando ulte¬ 
riori opportunità». 

L'accordo con il gruppo Versace 
conferma, dunque, l'intenzione già 
annunciata dal gruppo di voler chiu¬ 
dere una nuova intesa dopo il divor¬ 
zio dal gruppo Armani, annunciato 

10 scorso novembreelacui collabora¬ 
zione, il cui fatturato rappresentava 

11 7,2% del fatturato totale, èdestina- 
ta ad esaurirsi nel corso della prima 
parte del 2003. 

Luxottica group, in seguito alla 
cessazione del rapporto di licenza 
con Giorgio Armani, aveva detto di 
prevedere di chiudere l'esercizio al 
31 maggio 2003con un utileper azio¬ 
ne di 0,75 euro/dollari. L'obiettivo 
dell'utile per azione 2003, a seguito 
deH'operazioneannunciata ieri, èfis- 
sato a 0,77 euro/dollari. 


ROM A U na realtà imprenditoriale 
solida, con positive dinamiche di 
crescita dell'occupazioneedel fat¬ 
turato sostenuteda buonecapaci- 
tàdi investimento edi innovazio¬ 
ne, che guarda al futuro con fidu¬ 
cia nelle proprie potenzialità, ma 
anche con preoccupazione per le 
difficoltà dello scenario economi¬ 
co e per l'i n adeguatezza del Ie scel- 
tedi politica economica del gover- 
noche dovrebbero servire a fron¬ 
teggiarle. 

Sono questi, in sintesi, i tratti 
salienti che «fotografano» lo stato 
del le cooperative di servizi e turi¬ 
smo aderenti all'Ancst, l'Associa¬ 
zione nazionale delle Cooperati- 
vedi Servizi eTurismo aderenti a 
Legacoop, che conclude oggi a 
Roma la sua assemblea congres¬ 
suale. 

Attive sia in settori consolida¬ 
ti - autotrasporto, movimentazio¬ 


ne merci, logistica, servizi sociali 
esodo-sanitari, ristorazione, igie¬ 
ne e sanificazione ambientale - 
sia in campi di più recente evolu¬ 
zione e sviluppo - servizi ai Beni 
culturali e turismo eco-compati¬ 
bile e ambientale- le cooperative 
organizzate da Ancst sono 4.103, 
occupano 166.200 addetti (tra so¬ 
ci e dipendenti) e sviluppano un 
fatturato complessivo di 5.950 mi¬ 
lioni di euro (11.500 miliardi di 
Lire). 

Un insiemedi imprese che ha 
fatto registrare, nei quattro anni 
che vanno dal 1998 al 2001, dina- 
michedi crescita per numero del¬ 
le cooperative (+30%), occupati 
(+33%) e fatturato (+53%). Un 
trend che, come dimostrano le 
prime rilevazioni relative al l'anda¬ 
mento delle cooperative nell'an¬ 
no appena terminato, si è confer¬ 
mato anche nel 2002. 


AZIONI 


m 


H 


□ 


il 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2451 

1,27 

1,27 

1,92 

5,76 

17 

1,20 

1,34 


65,83 

ACEA 

8862 

4,58 

4,51 

-1,98 

7,47 

279 

4,26 

4,58 

0,1800 

974,74 

ACEGAS 

9463 

4,89 

4,89 

-0,16 

7,05 

8 

4,57 

4,89 

0,3400 

173,87 

ACQ MARCIA 

511 

0,26 

0,26 

-1,01 

-0,19 

20 

0,26 

0,27 

0,0207 

102,01 

ACQ NICOLAY 

4608 

2,38 

2,38 


-0,79 

0 

2,30 

2,45 

0,0800 

31,94 

ACQ POTABILI 

37608 

19,42 

19,38 

0,70 

4,68 

1 

17,39 

19,59 

0,1100 

158,35 

ACSM 

2755 

1,42 

1,41 

-2,01 

5,33 

4 

1,33 

1,43 

0,0500 

52,94 

ACTELIOS 

11581 

5,98 

5,97 

-0,76 

-1,40 

11 

5,98 

6,18 


101,68 

ADF 

18410 

9,51 

9,40 

-2,57 

-0,12 

4 

9,51 

9,85 

0,2400 

85,90 

AEDES 

6560 

3,39 

3,40 


2,60 

25 

3,30 

3,41 

0,1400 

315,16 

AEDESRNC 

5693 

2,94 

2,87 

-3,21 

4,14 

1 

2,82 

2,96 

0,1500 

12,35 

AEM 

2697 

1,39 

1,38 

-0,72 

7,40 

849 

1,30 

1,40 

0,0420 

2507,47 

AEMTO 

2147 

1,11 

1,10 

0,73 

3,16 

173 

1,07 

1,11 

0,0340 

384,05 

AIR DOLOMITI 

30411 

15,71 

15,60 

-1,93 

-2,88 

7 

15,71 

16,17 


130,75 

ALERION 

756 

0,39 

0,39 

0,82 

2,82 

632 

0,38 

0,39 

0,0258 

66,36 

ALITALIA 

512 

0,26 

0,26 

-1,43 

7,40 

2938 

0,25 

0,27 

0,0413 

1023,62 

ALLEANZA 

15178 

7,84 

7,80 

-2,33 

5,25 

3016 

7,45 

8,01 

0,1600 

6634,48 

AMGA 

1571 

0,81 

0,81 

-1,89 

1,02 

192 

0,80 

0,83 

0,0150 

264,46 

AMPLIFON 

32345 

16,70 

16,66 

-0,83 

1,03 

4 

16,54 

17,04 

0,0500 

327,77 

ARQUATI 

1336 

0,69 

0,69 

-1,43 

0,01 

0 

0,68 

0,70 

0,0100 

16,94 

ASM BRESCIA 

3396 

1,75 

1,75 

0,23 

2,15 

498 

1,71 

1,75 


1284,94 

ASTALDI 

3654 

1,89 

1,90 


2,22 

89 

1,85 

1,93 


185,73 

AUTO TOMI 

17637 

9,11 

9,11 

0,41 

2,28 

230 

8,91 

9,28 

0,3600 

801,59 

AUTOGRILL 

15444 

7,98 

8,00 

2,85 

3,95 

754 

7,67 

8,11 

0,0413 

2029,09 

AUTOSTRADE 

18294 

9,45 

9,45 

0,10 

-0,22 

6875 

9,45 

9,51 

0,2300 

11181,83 

BAGRMANTOV 

19047 

9,84 

9,84 

-0,67 

3,12 

104 

9,54 

10,09 

0,4600 

1321,13 

BANTONVENET 

25876 

13,36 

13,19 

-0,68 

8,85 

372 

12,28 

13,36 

0,6000 

3160,04 

B BILBAO 

18877 

9,75 

10,10 

-2,13 

-5,62 

3 

9,17 

10,33 

0,0900 : 

31156,36 

B CARIGE 

4000 

2,07 

2,07 

0,19 

0,83 

227 

2,05 

2,07 

0,0723 

1817,89 

B CARIGE R 

4318 

2,23 

2,23 

-3,46 

0,90 

905 

2,17 

2,29 


313,64 

B CHIAVARI 

13418 

6,93 

6,93 


0,10 

70 

6,92 

6,93 

0,2000 

485,10 

B DESIO-BR 

5400 

2,79 

2,88 

10,19 

15,34 

1040 

2,37 

2,79 

0,0680 

326,31 

B DESIO-BR R 

4206 

2,17 

2,20 

7,17 

8,28 

87 

2,01 

2,17 

0,0820 

28,67 

B FIDEURAM 

9616 

4,97 

4,87 

-2,51 

6,38 

10214 

4,67 

5,01 

0,2300 

4868,12 

B INTESA 

4293 

2,22 

2,18 

-0,82 

4,13 

42681 

2,13 

2,27 

0,0450 

13115,12 

BINTESA R 

3059 

1,58 

1,55 

-0,64 

4,29 

2850 

1,51 

1,61 

0,0800 

1473,34 

B LOMBAR W04 

47 

0,02 

0,02 

-0,81 

-6,18 

45 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18211 

9,40 

9,40 

-0,03 

0,42 

52 

9,33 

9,59 

0,3300 

2969,43 

B PROFILO 

2579 

1,33 

1,35 

0,37 

0,15 

64 

1,33 

1,38 

0,1130 

161,54 

B SANTANDER 

13070 

6,75 

6,80 


2,33 

0 

6,40 

6,98 

0,0751 : 

32186,72 

BSARDEG RNC 

13856 

7,16 

7,15 

0,14 

-0,98 

3 

7,05 

7,29 

0,6200 

47,23 

B TOSCANA 

8940 

4,62 

4,61 

-1,96 

2,81 

480 

4,49 

4,74 

0,1800 

1466,58 

BASICNET 

1369 

0,71 

0,71 

0,87 

0,06 

35 

0,70 

0,72 

0,0930 

20,77 

BASTOGI 

202 

0,10 

0,10 

-0,10 

4,29 

214 

0,10 

0,11 


70,63 

BAYER 

40333 

20,83 

20,80 

-1,61 

-1,42 

9 

20,74 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

5720 

2,95 

2,96 

0,41 

-0,14 

63 

2,95 

3,04 

0,0800 

265,86 

BEGHELLI 

923 

0,48 

0,47 

-1,14 

3,25 

29 

0,46 

0,48 

0,0258 

95,32 

BENETTON 

16398 

8,47 

8,42 

-0,63 

-3,47 

156 

8,47 

8,98 

0,4100 

1537,62 

BENI STABILI 

837 

0,43 

0,43 

-0,64 

-0,12 

2061 

0,43 

0,44 

0,0470 

735,87 

BIESSE 

4521 

2,34 

2,36 

1,29 

-2,34 

19 

2,33 

2,39 

0,0900 

63,96 

BIM 

8905 

4,60 

4,59 

-1,94 

-2,89 

243 

4,60 

4,74 

0,1290 

574,37 

BIM04W 

278 

0,14 

0,14 

4,64 

8,31 

34 

0,13 

0,14 



BIPIELLE INV 

5491 

2,84 

2,88 

0,95 

-0,63 

2 

2,81 

2,95 

0,0300 

1682,50 

BNL 

2409 

1,24 

1,22 

-3,85 

12,38 

35482 

1,11 

1,24 

0,0801 

2676,98 

BNLRNC 

2293 

1,18 

1,18 

-2,07 

8,52 

180 

1,09 

1,18 

0,0415 

27,47 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


0,81 

2 

12,40 

12,50 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

21125 

10,91 

11,01 

-0,15 

-0,53 

7 

10,91 

11,04 

0,1800 

54,55 

BREMBO 

8243 

4,26 

4,26 

0,52 

-2,43 

52 

4,26 

4,47 

0,1100 

296,86 

BRIOSCHI 

477 

0,25 

0,24 

-3,81 

11,56 

200 

0,22 

0,25 

0,0025 

118,58 

BRIOSCHI W 

54 

0,03 

0,03 

-1,82 

9,49 

850 

0,03 

0,03 



BULGARI 

7776 

4,02 

3,91 

-3,38 

-11,89 

3726 

4,02 

4,75 

0,0620 

1188,46 

BURANI F.G. 

14019 

7,24 

7,26 

0,40 

-2,77 

11 

7,21 

7,45 

0,0550 

202,72 

BUZZI UNIC 

13360 

6,90 

6,88 

1,71 

1,78 

135 

6,78 

7,08 

0,2300 

904,44 

BUZZI UNIC R 

12082 

6,24 

6,18 


3,14 

1 

6,05 

6,26 

0,2540 

79,40 

C LATTE TO 

4355 

2,25 

2,24 

0,27 

-1,19 

3 

2,24 

2,30 

0,0300 

22,49 

CALP 

6235 

3,22 

3,22 



17 

3,22 

3,23 

0,1100 

89,95 

CALTAG EDIT 

10632 

5,49 

5,48 

-1,76 

-4,00 

74 

5,49 

5,95 

0,2500 

686,38 

CALTAGIRON R 

8229 

4,25 

4,25 

2,66 


0 

4,01 

4,25 

0,0700 

3,87 

CALTAGIRONE 

8080 

4,17 

4,24 

-0,24 

2,73 

1 

4,06 

4,24 

0,0500 

451,89 

CAMFIN 

5348 

2,76 

2,75 

1,66 

-1,53 

8 

2,64 

2,81 

0,0520 

269,04 

CAMPARI 

58766 

30,35 

29,89 

-2,38 

1,54 

20 

29,72 

30,71 

0,8800 

881,36 

CAPITALIA 

2720 

1,41 

1,40 

0,21 

7,42 

10954 

1,31 

1,43 

0,0500 

3100,58 

CARRARO 

2866 

1,48 

1,48 

-0,47 

6,55 

34 

1,36 

1,49 

0,1540 

62,16 

CATTOLICA AS 

46548 

24,04 

24,00 


0,04 

6 

23,91 

24,26 

1,0000 

1035,72 

CEMBRE 

3803 

1,96 

1,96 

0,26 

7,85 

30 

1,82 

1,97 

0,1000 

33,39 

CEMENTIR 

4726 

2,44 

2,44 

-0,33 

0,78 

70 

2,42 

2,49 

0,0600 

388,41 

CENTENAR ZIN 

2066 

1,07 

1,06 

0,28 

-6,81 

4 

1,06 

1,19 

0,0361 

15,20 

CIR 

1735 

0,90 

0,88 

-2,15 

-3,31 

976 

0,90 

0,94 

0,0413 

690,18 

CIRIO FIN 

465 

0,24 

0,24 

4,35 

14,29 

558 

0,21 

0,30 

0,0129 

88,92 

CLASS EDIT 

3096 

1,60 

1,59 

-1,61 

-3,67 

87 

1,60 

1,71 

0,0440 

147,48 

COFIDE 

731 

0,38 

0,38 

-1,42 

-1,31 

534 

0,37 

0,39 

0,0155 

271,43 

CR ARTIGIANO 

6717 

3,47 

3,46 

0,26 

-5,11 

13 

3,47 

3,66 

0,1229 

391,71 

CR BERGAM 

28918 

14,94 

14,87 

-0,52 

5,39 

4 

14,17 

14,94 

0,6500 

921,89 

CR FIRENZE 

2254 

1,16 

1,16 

0,09 

-1,19 

117 

1,16 

1,21 

0,0520 

1264,38 

CR VALTEL 

16877 

8,72 

8,71 

-0,21 

-2,47 

26 

8,72 

8,94 

0,3615 

448,16 

CREDEM 

10429 

5,39 

5,36 

0,30 

1,78 

55 

5,29 

5,44 

0,2000 

1472,04 

CREMONINI 

2587 

1,34 

1,34 

-0,22 

1,44 

82 

1,30 

1,36 

0,0230 

189,47 

CRESPI 

1360 

0,70 

0,70 

0,46 

2,74 

15 

0,66 

0,70 

0,0671 

42,14 

CSP 

2924 

1,51 

1,54 

-0,39 

-0,79 

16 

1,51 

1,60 

0,0500 

36,99 

CUCIRINI 

1698 

0,88 

0,88 


-4,15 

0 

0,88 

0,92 

0,0516 

10,52 

DALMINE 

309 

0,16 

0,16 

0,25 

14,72 

570 

0,14 

0,16 

0,0023 

184,84 

DANIELI 

3470 

1,79 

1,79 

0,90 

2,63 

14 

1,72 

1,79 

0,0300 

73,26 

DANIELI RNC 

2583 

1,33 

1,34 

2,45 

6,13 

44 

1,25 

1,33 

0,0516 

53,93 

DANIELI W03 

15 

0,01 

0,01 

-16,67 

-45,07 

321 

0,01 

0,01 



DE FERRARI 

12305 

6,36 

6,53 

-0,44 

-4,59 

1 

6,31 

6,66 

0,1070 

142,20 

DE FERRARI R 

5693 

2,94 

2,94 

-0,27 

9,29 

2 

2,69 

2,97 

0,1120 

44,29 

DE'LONGHI 

7786 

4,02 

4,00 

-11,18 

-6,99 

1868 

4,02 

4,73 

0,0330 

601,14 

DUCATI 

3367 

1,74 

1,75 

0,29 

-3,34 

119 

1,74 

1,80 


275,63 

EDISON 

2056 

1,06 

1,07 

0,09 

7,13 

229 

0,99 

1,09 


2107,26 

EDISON R 

1973 

1,02 

1,02 

-0,97 

-5,74 

15 

1,02 

1,09 


112,69 

EMAK 

4868 

2,51 

2,50 

0,04 

6,93 

2 

2,35 

2,53 

0,1300 

69,52 

ENEL 

10570 

5,46 

5,47 

0,42 

8,40 

39946 

5,04 

5,46 

0,3600 : 

33098,33 

ENERTAD 

7617 

3,93 

3,96 

-0,78 

-1,08 

4 

3,93 

4,01 

0,0207 

197,07 

ENI 

28374 

14,65 

14,61 

0,92 

-5,90 

17682 

14,55 

15,59 

0,7500 : 

58642,58 

EPLANET W03 

209 

0,11 

0,11 

-1,87 

-10,84 

124 

0,11 

0,12 



EPLANET W04 

370 

0,19 

0,19 

-1,66 

-1,04 

69 

0,19 

0,20 



ERG 

6775 

3,50 

3,49 

-1,08 

-4,97 

294 

3,50 

3,68 

0,2000 

566,08 

ERICSSON 

37043 

19,13 

18,93 

-2,40 

-4,34 

9 

18,70 

20,14 

0,2400 

492,43 

ESAOTE 

10601 

5,47 

5,49 

1,86 

1,05 

9 

5,38 

5,47 

0,0600 

257,31 

ESPRESSO 

6258 

3,23 

3,19 

-2,95 

1,16 

925 

3,19 

3,32 

0,0850 

1391,89 

FIAT 

18207 

9,40 

9,25 

-1,86 

13,44 

2561 

8,29 

9,44 

0,3100 

4073,57 

FIAT PRIV 

10861 

5,61 

5,59 

2,74 

21,93 

1059 

4,60 

5,61 

0,3100 

579,37 

FIAT RNC 

10642 

5,50 

5,45 

1,72 

23,62 

651 

4,45 

5,50 

0,4650 

439,20 

FIAT W07 

683 

0,35 

0,34 

-3,03 

17,57 

177 

0,30 

0,35 



FIERA MILANO 

13902 

7,18 

7,10 

-2,67 

-3,23 

37 

7,18 

7,46 


236,94 

FIL POLLONE 

1362 

0,70 

0,72 

5,04 

2,94 

12 

0,68 

0,71 

0,0500 

7,49 

FIN.PART 

1240 

0,64 

0,64 

-3,03 

-4,02 

316 

0,64 

0,67 

0,0168 

213,99 

FIN.PART W05 

108 

0,06 

0,05 

-6,72 

-12,81 

240 

0,06 

0,06 



FIN ARTE ASTE 

2734 

1,41 

1,40 

-2,38 

-2,35 

13 

1,41 

1,48 

0,0362 

70,71 

FINECOGROUP 

952 

0,49 

0,48 

-3,17 

6,45 

8040 

0,46 

0,50 

0,0671 

1725,30 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

1119 

0,58 

0,57 

-2,92 

6,88 

32711 

0,54 

0,58 

0,0100 

4872,24 


MILANO ASS 

3847 

1,99 

1,98 

-0,85 

0,81 

253 

1,92 

2,01 

0,2100 

689,29 


FOND-SAI 

19520 

10,08 

10,21 

3,59 

-4,60 

423 

9,59 

10,60 

0,4000 

1297,73 


MILANO ASSR 

3896 

2,01 

2,00 

0,10 

2,08 

15 

1,95 

2,04 

0,2300 

61,85 


FOND-SAI R 

9683 

5,00 

5,01 

1,42 

5,77 

292 

4,67 

5,00 

0,4414 

208,98 


MIRATO 

9923 

5,13 

5,16 

1,34 

-0,29 

3 

5,10 

5,16 

0,1800 

88,15 


FSAW08 

3675 

1,90 

1,93 

3,64 

-8,66 

301 

1,83 

2,08 




MITTEL 

6428 

3,32 

3,32 

0,24 

-1,48 

0 

3,31 

3,41 

0,2000 

129,48 














MONDADORI 

11554 

5,97 

5,94 

-1,95 

-1,03 

373 

5,97 

6,18 

0,6200 

1547,11 

GABETTI 

3499 

1,81 

1,80 

-1,69 

Ù86~ 

37 

1,77 

1,85 

0,0500 

57,82 


MONDADORI R 

16071 

8,30 

8,30 


-6,74 

0 

8,30 

8,90 

0,6252 

1,26 

GANDALF W04 

520 

0,27 

0,26 

4,17 

10,71 

400 

0,24 

0,27 




MONRIF 

988 

0,51 

0,51 

0,14 

0,39 

22 

0,51 

0,53 

0,0258 

76,52 


GARBOLI 

1491 

0,77 

0,77 


-0,65 

0 

0,76 

0,78 

0,1033 

20,79 


MONTE PASCHI 

4645 

2,40 

2,39 

-1,40 

1,70 

9427 

2,34 

2,47 

0,1033 

6256,09 


GEFRAN 

7402 

3,82 

3,75 

-1,78 

1,33 

2 

3,75 

3,86 

0,2000 

55,05 


MONTEFIBRE 

1265 

0,65 

0,66 


-1,63 

25 

0,65 

0,66 

0,0300 

84,92 


GEMINA 

1488 

0,77 

0,76 

-0,76 

-5,45 

121 

0,77 

0,83 

0,0100 

280,03 


MONTEFIBRE R 

1305 

0,67 

0,68 

1,20 

4,47 

2 

0,65 

0,67 

0,0500 

17,52 


GEMINA RNC 

1994 

1,03 

1,03 

-1,90 

-1,90 

3 

1,00 

1,05 

0,0500 

3,88 














GENERALI 

38822 

20,05 

19,79 

-3,03 

1,21 

7464 

19,81 

20,30 

0,2800 25577,86 


NAV MONTAN 

2459 

1,27 

1,27 

0,47 

2,92 

158 

1,22 

1,27 

0,0500 

156,03 


GEWISS 

6957 

3,59 

3,58 

-1,81 

-1,02 

48 

3,59 

3,83 

0,0500 

431,16 


NECCHI 

148 

0,08 

0,08 

0,26 

2,28 

216 

0,07 

0,08 

0,0516 

17,40 


GIACOMELLI 

1273 

0,66 

0,65 

0,38 

9,13 

71 

0,60 

0,69 


35,99 


NECCHIW05 

81 

0,04 

0,04 

-3,33 

5,00 

10 

0,04 

0,04 




GIM 

1638 

0,85 

0,82 

-4,66 

-9,02 

48 

0,85 

0,93 

0,0310 

125,78 


NEGRI BOSSI 

5172 

2,67 

2,69 

0,56 

-0,15 

4 

2,63 

2,69 

0,0400 

58,76 


GIM RNC 

2052 

1,06 

1,06 


4,95 

0 

1,01 

1,06 

0,0724 

14,48 














GIUGIARO 

7749 

4,00 

4,04 

2,95 

5,85 

207 

3,78 

4,00 

0,1376 

200,10 

El 

OLCESE 

576 

0,30 

0,30 

-0,66 

-10,26 

15 

0,30 

0,33 

0,0775 

19,07 


GRANDI NAVI 

3123 

1,61 

1,63 


3,07 

13 

1,56 

1,65 

0,0700 

104,84 


OLI EXTEC04W 

158 

0,08 

0,08 

-0,85 

2,52 

455 

0,08 

0,09 




GRANDI VIAGG 

1217 

0,63 

0,61 

-3,66 

15,10 

161 

0,55 

0,65 

0,0129 

28,29 


OLIDATA 

3021 

1,56 

1,56 

-0,45 

-0,89 

7 

1,56 

1,62 

0,0909 

53,04 


GRANITIFIAND 

14309 

7,39 

7,39 

0,01 

-1,56 

7 

7,26 

7,51 

0,0900 

272,42 


OLIVETTI 

2080 

1,07 

1,07 

-0,47 

6,76 

51365 

1,01 

1,07 

0,0350 

9499,87 


GRUPPO COIN 

11317 

5,84 

5,75 

-4,01 

-4,16 

76 

5,84 

6,10 


384,65 

_ 

























P BG-C VA 

33060 

17,07 

17,12 

-0,16 

0,02 

620 

16,71 

17,38 

1,0000 

2319,84 

m 

HDP 

4165 

2,15 

2,15 

-2,32 

2£7~ 

722 

2,09 

2,19 

0,0400 

1572,83 


P BG-C VA W4 

401 

0,21 

0,21 

-2,89 

-20,96 

373 

0,21 

0,27 



HDPRNC 

2535 

1,31 

1,31 

-0,30 

0,15 

6 

1,29 

1,33 

0,0600 

38,42 


PCOMIN 

15238 

7,87 

7,87 

-0,72 

1,17 

511 

7,74 

7,96 

0,6197 

1035,17 














PCOMINW 

64 

0,03 

0,03 

-9,92 

-20,39 

333 

0,03 

0,04 



1 1 

IFI PRIV 

21287 

10,99 

10,95 

0,46 

13,29 

44 

9,70 

11,18 

0,6300 

339,44 


P CREMONA 

32016 

16,54 

16,75 

0,62 

0,05 

506 

16,14 

17,61 

0,1700 

555,34 


IFIL 

7073 

3,65 

3,65 

-1,72 

5,18 

176 

3,47 

3,83 

0,1800 

941,21 


P ETR-LAZIO 

22620 

11,68 

11,76 

2,79 

0,89 

29 

11,22 

11,68 

0,3700 

300,11 


IFILRNC 

5087 

2,63 

2,61 

-0,61 

5,42 

92 

2,49 

2,74 

0,2007 

483,59 


P INTRA 

27249 

14,07 

13,99 

4,80 

10,05 

308 

12,79 

14,07 

0,4000 

421,73 


IM LOMB W03 

10 

0,01 

0,01 

11,11 

4,17 

626 

0,00 

0,01 




P LODI 

16631 

8,59 

8,54 

-0,65 

-1,18 

60 

8,53 

8,69 

0,1800 

1290,64 


IM LOMBARDA 

201 

0,10 

0,10 

-0,19 

1,07 

72 

0,10 

0,10 


62,20 


P MILANO 

7027 

3,63 

3,59 

-1,38 

2,23 

594 

3,54 

3,66 

0,2272 

1394,58 


IMA 

22896 

11,82 

11,82 

0,13 

-1,46 

4 

11,77 

12,00 

0,3600 

426,88 


P SPOLETO 

11534 

5,96 

5,95 

0,85 

-3,14 

1 

5,90 

6,15 

0,3200 

90,05 


IMMSI 

1566 

0,81 

0,79 

-0,13 

11,99 

5899 

0,72 

0,81 


177,96 


P VER-NOV 

21307 

11,00 

10,93 

-0,03 

2,26 

1141 

10,66 

11,02 


4071,98 


IMPREGIL RNC 

848 

0,44 

0,44 


4,16 

0 

0,42 

0,45 

0,0400 

7,07 


PAGNOSSIN 

2597 

1,34 

1,34 

-0,45 

-2,83 

2 

1,34 

1,43 

0,0250 

26,82 


IMPREGIL W03 

63 

0,03 

0,03 

0,95 

8,00 

32 

0,03 

0,04 




PARMALAT 

4688 

2,42 

2,41 

-0,95 

7,27 

1585 

2,26 

2,45 

0,0200 

1948,73 


IMPREGILO 

712 

0,37 

0,37 

0,14 

1,97 

834 

0,36 

0,38 

0,0100 

265,54 


PARMALAT W03 

1034 

0,53 

0,53 

-0,84 

19,44 

36 

0,45 

0,55 




INTEK 

931 

0,48 

0,48 


4,32 

34 

0,46 

0,48 

0,0155 

79,50 


PERDER 

328 

0,17 

0,18 


5,22 

15 

0,16 

0,18 

0,0050 

8,21 


INTEK RNC 

838 

0,43 

0,43 

-1,83 

7,16 

22 

0,40 

0,44 

0,0206 

15,87 


PERMASTEELIS 

27540 

14,22 

14,45 

-0,10 

-4,66 

23 

13,88 

14,97 

0,2000 

392,55 


INTERBANCA 

39306 

20,30 

20,32 

0,10 

0,15 

15 

20,27 

20,31 

1,7500 

1012,56 


PININFAR RNC 

34369 

17,75 

17,75 


-9,21 

0 

17,75 

19,55 

0,3814 



INTERPUMP 

7914 

4,09 

4,10 

0,69 

1,59 

42 

4,02 

4,09 

0,1000 

338,58 


PININFARINA 

36466 

18,83 

18,60 

-2,10 

9,25 

1 

17,24 

20,00 

0,3400 

174,23 


IPI 

7824 

4,04 

4,07 

0,49 

6,74 

27 

3,79 

4,11 

0,1800 

164,81 


PIRELLI 

1857 

0,96 

0,95 

-0,91 

6,54 

4320 

0,90 

0,96 

0,0800 

1840,44 


IRCE 

4273 

2,21 

2,19 

-1,40 

-8,04 

18 

2,21 

2,40 

0,0700 

62,08 


PIRELLI R 

1812 

0,94 

0,94 


4,58 

13 

0,89 

0,94 

0,0904 

82,35 


IT HOLDING 

4519 

2,33 

2,36 

0,30 

-2,47 

7 

2,33 

2,39 

0,0258 

573,87 


PIRELLI REAL 

35213 

18,19 

18,23 

1,25 

0,64 

13 

17,97 

18,19 


738,44 


ITALCEM 

17841 

9,21 

9,22 

1,21 

-4,16 

209 

9,15 

9,72 

0,2400 

1631,96 


PIRELLI&CO 

2566 

1,32 

1,31 

-1,35 

-2,36 

160 

1,32 

1,38 

0,0800 

819,27 


ITALCEM RNC 

10016 

5,17 

5,13 

-0,37 

-1,71 

415 

5,17 

5,38 

0,2700 

545,40 


PIRELLI&CO R 

2442 

1,26 

1,28 

0,47 

-0,24 

31 

1,25 

1,29 

0,0904 

43,40 


ITALGAS 

25102 

12,96 

12,97 

0,01 

0,09 

773 

12,95 

12,97 

0,1800 

4518,15 


POL EDITOR 

2112 

1,09 

1,10 

-0,72 

-2,76 

12 

1,09 

1,13 

0,0413 

144,01 


ITALMOBIL 

65698 

33,93 

33,74 

-1,35 

-0,73 

11 

33,93 

34,58 

0,9400 

752,66 


PREMAFIN 

1607 

0,83 

0,83 

-0,92 

5,29 

43 

0,77 

0,84 

0,1033 

258,13 


ITALMOBIL R 

40100 

20,71 

20,68 

-1,10 

-0,77 

15 

20,71 

21,14 

1,0180 

338,47 


PREMAFIN W03 

149 

0,08 

0,08 

6,93 

84,86 

216 

0,04 

0,08 
















PREMUDA 

2198 

1,14 

1,15 

2,40 

5,00 

188 

1,07 

1,14 

0,0800 

70,29 

D 

JOLLY HOTELS 

8735 

4,51 

4,48 

-1,43 

-4,16 

6 

4,51 

4,72 

0,1033 

89,54 














JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 



0 

9,90 

9,90 

0,1000 

1,50 

!■! 

R DEMEDICI 

1384 

0,71 

0,71 

-0,86 

0,22 

33 

0,71 

0,76 

0,0165 

96,71 


JUVENTUS FC 

3150 

1,63 

1,63 

-0,31 

2fiT 

24 

1,60 

1,66 

0,0120 

196,76 


RDEMEDICIR 

1743 

0,90 

0,90 

-1,10 

-2,17 

0 

0,88 

0,97 

0,0275 

2,98 














RAS 

23202 

11,98 

11,95 

-1,70 

1,16 

2045 

11,85 

12,34 

0,3700 

8621,78 

Q 

LA DORIA 

3495 

1,81 

1,81 


-0,82 

0 

1,78 

1,82 

0,0279 

55,95 


RAS RNC 

24931 

12,88 

13,00 

-1,52 

-7,88 

2 

12,88 

14,01 

0,4100 

124,06 


LA GAIANA 

1936 

1,00 

1,00 

2,04 

2,04 

0 

0,98 

1,00 

0,0400 

17,96 


RATTI 

1026 

0,53 

0,53 


-0,93 

0 

0,51 

0,54 

0,0516 

16,54 


LAVORWASH 

4070 

2,10 

2,10 

-1,45 

1,50 

5 

2,02 

2,15 

0,3500 

28,03 


RECORDATI 

29048 

15,00 

14,88 

-2,11 

-0,17 

86 

14,54 

15,29 

0,2500 

750,93 


LAZIO 

1402 

0,72 

0,73 

2,22 

6,89 

112 

0,68 

0,80 


113,82 


RICCHETTI 

656 

0,34 

0,34 

-1,26 

-7,41 

45 

0,34 

0,37 

0,0100 

72,53 


LINIFICIO 

2246 

1,16 

1,16 


-3,17 

0 

1,15 

1,20 

0,0200 

13,78 


RICH GINORI 

1676 

0,87 

0,86 

-3,17 

-3,72 

67 

0,87 

0,91 

0,0530 

78,60 


LINIFICIO R 

1731 

0,89 

0,90 


-0,64 

1 

0,89 

0,92 

0,0500 

5,60 


RINASCENTE 

8589 

4,44 

4,44 


0,29 

5 

4,42 

4,46 

0,1064 

1326,03 


LOCAT 

1396 

0,72 

0,71 

-1,57 

1,61 

154 

0,70 

0,73 

0,0325 

390,53 


RINASCENTE P 

8736 

4,51 

4,52 


2,17 

1 

4,39 

4,51 

0,1064 

14,19 


LOTTOMATICA 

29334 

15,15 

15,07 

0,04 

-5,82 

69 

15,15 

16,09 


1335,20 


RINASCENTE R 

8005 

4,13 

4,14 

0,73 

0,58 

6 

4,11 

4,14 

0,1376 

425,11 


LUXOTTICA 

24716 

12,77 

12,50 

-1,68 

-2,11 

604 

12,77 

13,33 

0,1700 

5798,67 


RISANAMENTO 

2674 

1,38 

1,38 

-0,72 

-1,00 

106 

1,38 

1,41 

0,0504 

156,71 














ROLAND EUROP 

1626 

0,84 

0,84 


1,49 

1 

0,82 

0,86 

0,0780 

18,48 

MAFFEI 

2428 

1,25 

1,27 



0 

1,25 

1,27 

0,0430 

37,62 


RONCADIN 

441 

0,23 

0,23 

-2,11 

5,12 

280 

0,22 

0,24 

0,0413 

27,29 

MANULI RUB 

2552 

1,32 

1,27 

-3,42 

5,78 

28 

1,22 

1,32 

0,0260 

110,23 


RONCADIN W07 

171 

0,09 

0,09 

1,47 

30,15 

107 

0,07 

0,09 




MARCOLIN 

2343 

1,21 

1,22 

1,25 

2,37 

5 

1,18 

1,21 

0,0250 

54,91 














MARZOTTO 

10320 

5,33 

5,37 

1,97 

1,41 

57 

5,25 

5,33 

0,3200 

353,59 

h 

SABAF 

28494 

14,72 

14,88 

1,27 

-1,88 

3 

14,68 

15,00 

0,3400 

166,78 


MARZOTTO RIS 

11176 

5,77 

5,75 


7,69 

0 

5,31 

5,77 

0,3400 

19,37 


SADI 

3679 

1,90 

1,90 

-0,52 

1,66 

2 

1,84 

1,90 

0,1500 

19,57 


MARZOTTO RNC 

9815 

5,07 

5,00 


-0,98 

9 

5,02 

5,14 

0,3800 

12,64 


SAECO 

6363 

3,29 

3,25 

-4,28 

-5,47 

409 

3,29 

3,51 

0,0300 

657,20 


MEDIASET 

13811 

7,13 

7,06 

-3,38 

-4,16 

7471 

7,13 

7,70 

0,2100 

8425,70 


SAESGETT 

16145 

8,34 

8,35 

0,12 

0,93 

8 

8,07 

8,41 

0,2500 

115,69 


MEDIOBANCA 

16948 

8,75 

8,68 

-2,15 

9,43 

2209 

8,00 

9,03 

0,1500 

6814,64 


SAESGETT R 

10684 

5,52 

5,58 

-0,20 

-0,14 

0 

5,52 

5,85 

0,2650 

53,11 


MEDIOLANUM 

10394 

5,37 

5,38 

0,07 

5,54 

5460 

5,09 

5,39 

0,1000 

3893,79 


SAIAG 

5861 

3,03 

3,03 

-0,13 

-13,86 

1 

3,03 

3,58 

0,0650 

52,69 


MELIORBANCA 

9137 

4,72 

4,73 

-0,21 

-0,27 

5 

4,63 

4,76 

0,2300 

349,17 


SAIAG RNC 

3975 

2,05 

2,02 

-0,69 

-0,58 

3 

2,03 

2,17 

0,0754 

20,00 


MERLONI 

19266 

9,95 

9,93 

-0,28 

-0,92 

104 

9,51 

10,23 

0,2200 

1074,20 


SAIPEM 

11854 

6,12 

6,05 

-2,37 

-5,28 

2358 

6,12 

6,54 

0,1270 

2696,64 


MERLONI RNC 

13198 

6,82 

6,77 

0,30 

0,95 

6 

6,58 

6,82 

0,2380 

17,06 


SAIPEM RIS 

13070 

6,75 

6,75 


-1,60 

0 

6,75 

6,90 

0,1570 

1,45 


MILASSW05 

128 

0,07 

0,07 

-2,37 

2,33 

2 

0,06 

0,07 




SAV DEL BENE 

4082 

2,11 

2,13 

2,46 

0,48 

18 

2,05 

2,11 

0,0800 

77,38 














SCHIAPPAREL 

181 

0,09 

0,09 

-1,06 

1,41 

43 

0,09 

0,09 

0,0155 

20,06 














SEAT PG 

1320 

0,68 

0,68 

-0,71 

2,13 

18355 

0,67 

0,69 

0,1048 

7624,88 














SEAT PG RNC 

1009 

0,52 

0,52 

-1,15 

-0,74 

504 

0,51 

0,53 

0,0013 

97,80 














SIAS 

8946 

4,62 

4,63 

-0,06 

0,76 

127 

4,54 

4,80 


589,05 

NUOVO MERCATO 












SIRTI 

1896 

0,98 

0,98 

-1,46 

1,03 

134 

0,97 

0,99 

0,5000 

215,42 














SMI METAL R 

810 

0,42 

0,42 

2,54 

-5,21 

260 

0,41 

0,45 

0,0232 

23,93 














SMI METALLI 

800 

0,41 

0,42 

-0,17 

-1,34 

314 

0,41 

0,42 

0,0180 

266,31 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMURFIT SISA 

2622 

1,35 

1,36 


-1,67 

0 

1,29 

1,38 

0,0100 

83,41 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

3237 

1,67 

1,67 

-1,59 

-1,76 

29 

1,64 

1,74 

0,0387 

91,86 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

6343 

3,28 

3,24 

-1,22 

-1,33 

5503 

3,27 

3,40 

0,0936 

6404,58 














SNIA 

3547 

1,83 

1,83 

0,05 

0,16 

186 

1,77 

1,84 

0,0650 

953,91 


ACOTEL GROUP 

36673 

18,94 

18,80 

-0,25 

4,03 

8 

17,97 

19,26 

0,4000 

78,98 














AISOFTWARE 

7863 

4,06 

3,99 

-2,13 

16,76 

74 

3,48 

4,47 


27,74 


SOCOTHERM 

6783 

3,50 

3,50 

4,32 

0,75 

718 

3,35 

3,50 


131,71 


ALGOL 

9592 

4,95 

4,95 


5,38 

2 

4,70 

4,95 


17,43 


SOGEFI 

4204 

2,17 

2,18 

1,87 

5,24 

18 

2,06 

2,17 

0,1240 

236,20 


ARTE' 

51447 

26,57 

26,55 

-0,04 

-1,52 

5 

26,57 

26,98 

0,4000 

95,12 


SOL 

5075 

2,62 

2,61 

-0,84 

8,49 

89 

2,42 

2,66 

0,0543 

237,72 


BB BIOTECH 

76502 

39,51 

39,37 

-0,66 

2,09 

i 

38,61 

39,86 


1098,38 


SOPAF 

600 

0,31 

0,31 

0,23 

-2,05 

221 

0,31 

0,33 

0,0620 

36,22 


BIOSEARCH IT 

37085 

19,15 

19,00 

0,65 

13,14 

57 

16,93 

19,15 


232,91 


SOPAFRNC 

553 

0,29 

0,29 

-1,41 

-3,54 

145 

0,27 

0,30 

0,0723 

11,62 


CAD IT 

23121 

11,94 

11,82 

-0,75 

1,29 

3 

11,79 

12,15 

0,6500 

107,23 


SPAOLO IMI 

13478 

6,96 

6,91 

-1,33 

6,49 

7451 

6,54 

7,04 

0,5700 10085,32 


CAIRO COMMUN 

39965 

20,64 

21,13 

2,67 

3,33 

3 

19,97 

20,68 

0,4000 

159,96 


STAYER 

735 

0,38 

0,38 

0,53 

-0,11 

12 

0,35 

0,38 

0,0258 

8,16 


CARDNET GR 

6587 

3,40 

3,39 

-0,21 

-1,28 

7 

3,40 

3,73 


17,59 














CDB WEB TECH 

4004 

2,07 

2,06 

-1,06 

1,67 

50 

2,03 

2,12 


208,45 


STEFANEL 

2345 

1,21 

1,21 

1,43 

0,75 

77 

1,18 

1,21 

0,0600 

65,45 


CDC 

12189 

6,29 

6,25 

-1,54 

2,19 

7 

6,10 

6,44 


77,19 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 


CHL 

1778 

0,92 

0,93 

5,64 

2,25 

2634 

0,88 

1,00 


23,53 


STMICROEL 

40120 

20,72 

20,44 

-2,01 

6,55 

15111 

19,45 

21,18 

0,0450 18643,80 


CTO 

6130 

3,17 

3,12 

-2,32 

8,39 

53 

2,92 

3,22 

0,2453 

31,66 














DADA 

11089 

5,73 

5,71 

-2,49 

11,07 

19 

5,08 

6,07 


89,75 

Q 

TARGETTI 

6008 

3,10 

3,10 

0,13 

0,03 

3 

3,09 

3,19 

0,0800 

54,92 


DATA SERVICE 

75534 

39,01 

38,84 

0,08 

-2,06 

7 

37,99 

39,83 

0,5200 

195,78 


TECNODIF W04 

397 

0,20 

0,20 

-1,94 

-0,73 

42 

0,20 

0,22 




DATALOGIC 

18211 

9,40 

9,43 


2,62 

4 

9,11 

9,40 

0,0500 

111,95 


TELECOM IT 

14450 

7,46 

7,43 

-0,36 

1,75 

25853 

7,33 

7,49 

0,1357 39277,09 


DATAMAT 

8415 

4,35 

4,30 

4,24 

9,36 

79 

3,97 

4,35 


116,69 


TELECOM IT R 

9372 

4,84 

4,83 

-0,35 

-0,12 

4766 

4,79 

4,90 

0,1357 

9937,11 


DIGITAL BROS 

6930 

3,58 

3,44 

-0,66 

10,16 

126 

3,25 

3,58 


46,17 














DMAIL GROUP 

6426 

3,32 

3,27 

-3,19 

1,31 

26 

3,28 

3,52 

0,0200 

21,41 


TENARIS 

3936 

2,03 

2,04 

0,35 

10,73 

292 

1,84 

2,13 


2359,70 


E.BISCOM 

61322 

31,67 

31,21 

-1,17 

12,83 

544 

27,30 

31,81 


1534,41 


TERMEACQR 

469 

0,24 

0,25 

-0,61 

-3,23 

70 

0,24 

0,26 

0,0100 

13,19 


EL.EN. 

25714 

13,28 

13,26 

0,42 

4,52 

1 

12,71 

13,31 

0,2000 

61,09 


TERME ACQUI 

697 

0,36 

0,36 

-0,39 

-2,99 

138 

0,36 

0,38 

0,0060 

29,39 


ENGINEERING 

29884 

15,43 

15,52 

1,80 

-2,05 

4 

15,30 

15,99 

0,2510 

192,93 


TIM 

9037 

4,67 

4,63 

-1,24 

6,09 

60226 

4,40 

4,69 

0,1865 39361,50 


EPLANET 

1143 

0,59 

0,59 

-1,50 

1,39 

624 

0,58 

0,62 


78,54 


TIM RNC 

8107 

4,19 

4,13 

-1,53 

3,51 

192 

4,04 

4,19 

0,1865 

552,97 


ESPRINET 

22525 

11,63 

11,60 

0,35 

-1,01 

5 

11,62 

12,14 

0,5000 

55,61 


TOD'S 

57275 

29,58 

29,50 

-1,57 

-5,16 

21 

29,28 

32,05 

0,3500 

894,79 


EUPHON 

13351 

6,89 

6,87 

-0,84 

4,93 

17 

6,57 

7,10 

0,6000 

32,82 


TREVI FIN 

1350 

0,70 

0,69 

-2,11 

-4,26 

53 

0,70 

0,75 

0,0150 

44,61 


FIDI A 

14512 

7,50 

7,33 

0,08 

3,08 

10 

7,09 

7,50 

0,1400 

35,23 














FINMATICA 

19409 

10,02 

9,88 

-1,04 

3,71 

48 

9,66 

10,23 

0,0258 

464,10 

m 













FREEDOMLAND 

23334 

12,05 

11,93 

-0,70 

-0,13 

12 

12,00 

12,48 


173,67 

UNICREDIT 

7230 

3,73 

3,69 

-2,31 

-3,61 

55624 

3,73 

3,91 

0,1410 23428,74 


GANDALF 

5056 

2,61 

2,65 

10,93 

18,04 

438 

2,21 

2,61 


14,99 


UNICREDIT R 

6872 

3,55 

3,54 

-1,67 

1,37 

39 

3,50 

3,64 

0,1560 

77,04 


I.NET 

98576 

50,91 

50,19 

-1,14 

2,23 

1 

49,75 

51,41 


208,73 


UNIPOL 

7706 

3,98 

3,98 


-0,35 

23 

3,98 

3,99 

0,0950 

1278,62 


INFERENZA 

12748 

6,58 

6,46 

-2,02 

-4,50 

6 

6,49 

7,00 


61,41 


UNIPOLP 

3330 

1,72 

1,72 


2,44 

130 

1,68 

1,75 

0,1002 

317,23 


IT WAY 

7532 

3,89 

3,82 

-0,68 

31,02 

48 

2,96 

3,89 

0,1300 

17,18 


UNIPOL PW05 

185 

0,10 

0,10 

-1,04 

3,35 

387 

0,09 

0,10 




MONDOTV 

48736 

25,17 

25,06 

1,09 

2,23 

3 

23,92 

25,17 

0,3000 

96,15 


UNIPOL W05 

287 

0,15 

0,15 

1,02 

0,20 

70 

0,14 

0,15 




NOVUSPHARMA 

38189 

19,72 

19,70 

-0,32 

-0,66 

1 

19,72 

20,12 


129,51 














OPENGATE GR 

13054 

6,74 

6,54 

-5,41 

15,46 

320 

5,81 

6,74 

0,2066 

60,13 

□ 

V VENTAGLIO 

4812 

2,48 

2,47 

2,53 

21,63 

129 

2,03 

2,48 

0,0700 

80,76 


POLIGRAFS F 

47284 

24,42 

24,22 

-3,04 

0,74 

0 

24,24 

25,29 

0,3615 

21,98 













PRIMA INDUST 

13174 

6,80 

6,95 

4,91 

15,01 

19 

5,92 

6,86 


28,24 


VEMER SIBER 

1789 

0,92 

0,93 

-0,26 

11,03 

22 

0,83 

0,99 

0,0516 

4,94 


REPLY 

21438 

11,07 

11,04 

-0,36 

1,07 

2 

10,96 

11,68 


90,37 


VIANINIIND 

5203 

2,69 

2,69 

-1,43 

5,37 

6 

2,55 

2,71 

0,0300 

80,89 


TAS 

37362 

19,30 

19,12 

0,81 

1,47 

2 

18,81 

19,35 

1,0000 

33,94 


VIANINI LAV 

9222 

4,76 

4,80 

0,65 

1,56 

3 

4,64 

4,76 

0,1000 

208,61 


TC SISTEMA 

17215 

8,89 

8,53 

1,44 

12,25 

61 

7,92 

9,24 


38,41 


VITTORIA ASS 

7158 

3,70 

3,72 

0,73 

0,35 

7 

3,62 

3,77 

0,1100 

110,91 


TECNODIFFUS 

9457 

4,88 

4,75 

-3,33 

10,67 

65 

4,41 

5,02 


40,17 


VOLKSWAGEN 

70635 

36,48 

36,27 

-2,76 

0,11 

14 

34,92 

38,25 

1,3000 



TISCALI 

9703 

5,01 

4,89 

-2,45 

11,78 

3526 

4,48 

5,01 


1817,77 














TXT 

36034 

18,61 

18,54 

-1,74 

3,75 

4 

17,81 

19,18 


46,52 

■ 7 1 

ZIGNAGO 

21859 

11,29 

11,25 

-0,59 

-2,72 

3 

11,29 

11,80 

0,5500 

282,23 


VITAMINIC 

12018 

6,21 

6,12 

-3,03 

39,89 

144 

4,44 

7,14 


43,16 


ZUCCHI 

7164 

3,70 

3,70 


-3,87 

0 

3,68 

3,85 

0,2500 

90,19 














ZUCCHI RNC 

7551 

3.90 

3.90 



0 

3.90 

3.90 

0.2800 

13.37 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 16 gennaio 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,230 

107,170 

BTP FB 99/04 

100,620 

100,650 

BTP MZ 01/04 

102,100 

102,110 

BTP OT 98/03 

100,920 

100,930 

CCT LG 98/05 

101,730 

101,490 

BTP AG 02/17 

105,880 

105,690 

BTP GE 03/08 

99,660 

99,700 

BTP MZ 01/06 

104,950 

104,940 

BTP ST 02/05 

101,380 

101,420 

CCT MG 96/03 

100,240 

100,250 

BTP AG 93/03 

103,770 

103,840 

BTP GE 94/04 

105,420 

105,490 

BTP MZ 01/07 

104,210 

104,260 

BTP ST 95/05 

118,720 

118,790 

CCT MG 97/04 

100,610 

100,640 

BTP AG 94/04 

108,280 

108,330 

BTP GE 95/05 

112,290 

112,400 

BTP MZ 02/05 

102,430 

102,470 

CCTAG 00/07 

100,970 

101,000 

CCT MG 98/05 

100,970 

100,980 

BTP AP 00/03 

100,470 

0,000 

BTP GN 00/03 

100,910 

100,920 

BTP MZ 93/03 

100,620 

100,690 

CCTAG 02/09 

101,030 

101,040 

CCT MZ 97/04 

100,570 

100,580 







BTP AP 94/04 

106,760 

106,820 

BTP GN 93/03 

102,720 

102,790 

BTP NV 01/11 

93,100 

93,000 

CCTAP 01/08 

101,010 

101,030 

CCT MZ 99/06 

100,970 

100,990 

CCTAP 02/09 

101,040 

101,050 

CCT NV 96/03 

100,370 

100,390 

BTP AP 95/05 

116,000 

116,000 

BTP LG 00/05 

104,300 

104,350 

BTP NV 93/23 

153,850 

153,310 

CCTAP 96/03 

100,170 

100,180 

CCT OT 02/09 

101,060 

101,060 

BTP AP 99/04 

100,740 

100,770 

BTP LG 01/04 

102,570 

102,610 

BTP NV 96/06 

115,630 

115,710 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 98/05 

100,960 

100,990 

BTP DC 00/05 

106,130 

106,130 

BTP LG 02/05 

102,620 

102,660 

BTP NV 96/26 

132,020 

131,640 

CCT DC 99/06 

101,030 

101,050 

CCT ST 01/08 

101,040 

101,050 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,930 

117,970 

BTP NV 97/07 

110,650 

110,630 

CCT FB 96/03 

100,010 

100,020 

CCT ST 96/03 

100,450 

100,450 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

113,410 

113,490 

BTP NV 97/27 

121,680 

121,200 

CCT GE 96/06 

104,940 

103,390 

CCT ST 97/04 

100,690 

100,700 

BTP FB 01/04 

102,460 

102,500 

BTP LG 98/03 

100,880 

100,890 

BTP NV 98/29 

103,580 

103,190 

CCT GE 97/04 

100,430 

100,440 

CTZ DC 02/03 

97,595 

97,575 










BTP FB 01/12 

105,120 

105,070 

BTP LG 99/04 

101,940 

101,990 

BTP NV 99/09 

101,770 

101,720 

CCT GE 97/07 

102,170 

102,180 

CTZ DC 03/04 

94,840 

94,869 

BTP FB 02/13 

102,830 

102,780 

BTP MG 02/05 

103,630 

103,630 

BTP NV 99/10 

109,060 

109,070 

CCT GE2 96/06 

102,390 

102,750 

CTZ GN 01/03 

98,930 

98,905 

BTP FB 02/33 

111,440 

0,000 

BTP MG 98/03 

100,570 

100,570 

BTP OT 00/03 

101,880 

101,890 

CCT LG 00/07 

101,500 

101,960 

CTZ GN 02/04 

96,271 

96,284 

BTP FB 96/06 

118,410 

118,370 

BTP MG 98/08 

106,400 

106,470 

BTP OT 01/04 

102,130 

102,160 

CCT LG 01/08 

101,690 

101,790 

CTZ MZ 01/03 

99,475 

99,455 

BTP FB 97/07 

112,620 

112,710 

BTP MG 98/09 

103,550 

103,560 

BTP OT 02/07 

106,330 

106,380 

CCT LG 02/09 

101,070 

101,080 

CTZ MZ 02/04 

96,940 

96,940 

BTP FB 98/03 

100,140 

100,150 

BTP MG 99/31 

114,950 

114,580 

BTP OT 93/03 

104,350 

104,400 

CCT LG 96/03 

100,270 

100,290 

CTZ ST 01/03 

98,300 

98,300 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

102,200 

102,500 

CENTROB /13 ELC 

74,750 

74,000 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

99,990 

99,460 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

108,610 

108,520 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,120 

100,050 

CENTROB /13 RFC 

97,300 

97,020 

INTBCI01/04 DC 

96,530 

96,490 

MEDIOB 98/08 TT 

99,130 

99,250 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,600 

100,970 

CENTROB/14 RF 

88,480 

88,500 

INTBCI01/06 DC 

94,450 

94,450 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

94,430 

94,350 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,790 

99,790 

CENTROB/15 RFC 

94,050 

93,300 

INTBCI 02/07 MIX 

99,500 

99,420 

MEDIOCR C/13 TF 

99,300 

99,000 

BCA LEASING ITAL 04 Al 7 

100,800 

100,190 

CENTROB/19 SDEB 

70,480 

69,500 

INTERB/06 403 IN 

93,810 

93,850 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

97,760 

97,650 

BCA SELLA TV AG03 

100,150 

100,150 

CENTROB 97/04 IND 

100,050 

100,130 

IRFIS BULLET/06 53 

100,000 

100,000 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

92,500 

92,110 

BCA SELLA TV AG04 

100,150 

100,150 

COMIT/08TV2 

98,650 

98,610 

M ED CENT/18 REVFL 

94,170 

93,520 

M PASCHI 99/09 2 

100,010 

99,990 

BEI 96/16 ZC 

50,890 

50,650 

COMIT/09 

102,670 

102,320 

MED CENT/05 DJEU 

99,910 

99,900 

P LODI/04 IND DC 

95,460 

95,320 

BEI 97/04 IND 

100,160 

100,210 

COMIT 97/03 IND 

99,980 

100,000 

MED LOM /05 18 

99,510 

99,420 

P LODI/06 IND DC 

95,130 

94,970 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

87,260 

87,390 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,400 

99,410 

MED LOM /14FC71 

99,250 

99,010 

PAN EURO BONDS/04 

26,020 

25,500 

BEI 99/14 CMS LINKED 

98,520 

98,500 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,600 

98,540 

MED LOM /19 1 SD 

79,030 

79,930 

PARMALAT/07 2 

93,690 

93,400 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

98,350 

98,300 

COM IT 98/28 ZC 

21,060 

20,780 

MED LOM /19 3 RFC 

73,750 

73,750 

PARMALAT/10 

94,970 

94,460 

BIRS 97/04 6,5% 

103,500 

103,700 

COSTA CR/05 TV 

98,900 

98,450 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

93,890 

94,000 

PARMALAT F/07 7,25% 

93,050 

92,990 

BIRS 97/04 IND 

100,200 

100,210 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,840 

99,800 

MEDIO/04TV CAP 

100,340 

100,600 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,000 

99,930 

BIRS 97/07 ZC 

86,700 

86,340 

CREDIOP/05 TMT9 

101,220 

101,440 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

93,770 

93,610 

POBB05 BLEASIND 

92,250 

92,750 

BNL/03 D0PCEN3 

97,520 

97,520 

CREDIOP/14 FE CMS 

102,350 

102,100 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

79,450 

78,750 

POPBGCV/06TV 

100,400 

100,200 

BNL/04 DOP CEN 3 

97,160 

97,130 

CREDIOP/19 FL0AT1 

75,650 

77,000 

MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

100,000 

99,500 

POP LODI/06 IND 

91,500 

91,510 

BNL/04 K-OS&P 

99,100 

99,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

79,450 

79,400 

MEDIO/06 TRI OPZ 

93,500 

93,360 

REP GRECA 97/04 

105,260 

105,200 

BNL/05 DOP CEN 5 

93,530 

93,810 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

100,520 

101,600 

MEDIOB/04 NIKKEI 

108,010 

107,800 

SPAOLO /05 CONC 

91,770 

91,740 

BNL/06 BIS OICR 

90,800 

90,780 

EFIBANCA/14 OPT CMS 

77,550 

77,100 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

99,200 

99,200 

SPAOLO/13 ST DOWN 

87,000 

87,250 

BNL/06 DOP CEN 5 

96,830 

96,700 

FIAT STEP UP/11 

89,100 

87,490 

MEDIOB/08 RUSSIA 

77,950 

77,750 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

95,310 

95,090 

BNL/07 VAL PURO 

96,300 

96,230 

FINECO/16 REVFL 

88,000 

87,740 

MEDIOB 94/04 

100,680 

100,450 

SPAOLO 95/10 66 IND 

97,300 

97,300 

CAPITALI A 03 277 IND 

100,000 

100,000 

IMI 96/03 ZC 

98,270 

98,390 

MEDIOB 96/11 ZC 

66,100 

65,210 

UNICRIT/04 IND 

94,500 

95,030 

CENTROB/05TV 

99,850 

99,850 

IMI 96/06 2 7,1% 

111,060 

110,300 

MEDIOB 97/04 IND 

100,800 

101,090 

UNICR/10 IND 

87,300 

87,890 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

104,000 

103,010 

IMI 98/03 COMMOD.LINK.BOND 

115,160 

115,220 

MEDIOB 97/07 IND 

100,500 

100,500 

UNICR/10 S-U 

104,500 

104,600 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.470 

6,438 

12528 -22.375 

ALBOINO RE 

5.835 

5,827 

11298 -24.893 

APULIA AZ.ITALIA 

9.598 

9.585 

18584 -14.142 

ARCA AZITALIA 

17.144 

17.113 

33195 -13.549 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.303 

4,286 

8332 -5,470 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.955 

15,923 

30893 -15,964 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.426 

19.354 

37614 -14.468 

BIM AZION.ITALIA 

6.149 

6,125 

11906 -11.295 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.858 

19.827 

38450 -12.903 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.912 

9.912 

19192 -14.411 

BIPIEMME ITALIA 

12.820 

12.793 

24823 -11.580 

BN AZIONI ITALIA 

10.540 

10,521 

20408 -12.921 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.168 

4.164 

8070 0.000 

BPB TIZIANO 

13.505 

13,478 

26149 -13,832 

BPVIAZ. ITALIA 

3.831 

3.825 

7418 -13.030 

C.S.AZ. ITALIA 

10.149 

10.126 

19651 -16.172 

CAPITALG. ITALIA 

14.600 

14,575 

28270 -15,888 

CENTRALE ITALIA 

12.137 

12.109 

23501 -13,928 

CISALPINO INDICE 

11.260 

11.220 

21802 -18.150 

DUCATO GEO ITALIA 

11.146 

11.136 

21582 -15.999 

DWSAZ. ITALIA 

9.922 

9,897 

19212 -13.382 

DWS CRESCITA AZION. 

12.600 

12.565 

24397 -13.538 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.791 

14.754 

28639 -13.350 

EFFE AZ. ITALIA 

5.409 

5,398 

10473 -14,630 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.152 

10,133 

19657 -16,057 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.239 

3.247 

6272 -14.628 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.513 

9.480 

18420 -14.574 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.703 

18,641 

36214 -14.233 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.809 

17.758 

34483 -13.665 

F&F LAGEST ITALIA 

3.385 

3,376 

6554 -14,020 

F&FSELECT ITALIA 

10.630 

10,600 

20583 -13,401 

FONDERSEL ITALIA 

15.900 

15.869 

30787 -12.473 

FONDERSEL P.M.I. 

11.090 

11.133 

21473 -11.287 

G.P. CAPITAL 

41.685 

41,589 

80713 -12.428 

G.P. ITALY 

15.325 

15,289 

29673 -12.931 

GESTIELLE ITALIA 

11.847 

11.824 

22939 -20.628 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.964 

11,939 

23166 -13.492 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.098 

9.087 

17616 -14.226 

GRIFOGLOBAL 

9.799 

9.759 

18974 -20.197 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.190 

4.179 

8113 -12,853 

IMI ITALY 

17.070 

17,038 

33052 -14,061 

ING AZIONARIO 

19.049 

19.010 

36884 -12.382 

INVESTIRE AZION. 

16.432 

16,398 

31817 -14.237 

ITALY STOCK MAN. 

11.226 

11.201 

21737 -13.659 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.161 

7.156 

13866 -13.514 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.829 

6.828 

13223 -15.346 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.600 

3,613 

6971 -10.647 

MIDA AZIONARIO 

16.734 

16.711 

32402 -13.617 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.202 

4.203 

8136 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.246 

10.219 

19839 -15,329 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.637 

14.597 

28341 -14.523 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.851 

3.861 

7457 -4.132 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.534 

3,522 

6843 -16,493 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.869 

7,849 

15237 -14.112 

OPTIMA AZIONARIO 

4.824 

4.814 

9341 -13.143 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.451 

4.458 

8618 -11.808 

PADANO INDICE ITALIA 

9.649 

9,624 

18683 -14.512 

RAS CAPITAL 

18.457 

18.425 

35738 -12.749 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.661 

7,648 

14834 -12.435 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.664 

13,644 

26457 -11.901 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.828 

24.788 

48074 -15.132 

ROMAGEST SC ITALY 

3.276 

3.287 

6343 -14.195 

romagestsel.az.it 

3.367 

3,359 

6519 -15,465 

SAI ITALIA 

15.858 

15,824 

30705 -11.777 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.148 

23.104 

44821 -15.767 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.670 

3,666 

7106 -15.262 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.652 

11,635 

22561 -11.907 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.569 

11.552 

22401 -12.468 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.342 

14.326 

27770 -12.302 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.266 

14,250 

27623 -12.703 

ZENIT AZIONARIO 

8.897 

8,868 

17227 -18.098 

ZETA AZIONARIO 

16,261 

16,227 

31486 -12,800 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.097 

7,087 

13742 -25.522 

ALTO AZIONARIO 

13.487 

13,499 

26114 -11.421 

AUREO E.M.U. 

8.757 

8.721 

16956 -24.122 

BIPIELLE F.EURO 

8.582 

8.549 

16617 -24.167 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.222 

11,206 

21729 -19.854 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.664 

3.640 

7094 0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

3.811 

3,791 

7379 -25,580 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.776 

3,758 

7311 0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

10.122 

10.090 

19599 -28.557 

CISALPINO EUROVALUE 

4.153 

4.122 

8041 -25.399 

DWSAZ. EURO 

3.536 

3,528 

6847 -19.544 

EPSILON QEQUITY 

3.307 

3,301 

6403 -19,439 

EUROM. EURO EQUITY 

2.940 

2.931 

5693 -24.865 

G.P. EURO INNOVATION 

2.027 

2.022 

3925 -26,264 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.466 

5,462 

10584 0,000 

LEONARDO EURO 

4.177 

4.164 

8088 -18.098 

MIDA AZIONARIO EURO 

4.040 

4.036 

7823 -23.744 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

9.778 

9,738 

18933 -26,120 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.207 

3,196 

6210 -25,366 

SANPAOLO EURO 

12.367 

12.314 

23946 -26,531 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.043 

7,029 

13637 -22,536 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.987 

6.974 

13529 -23.084 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,881 

3,863 

7515 -26,174 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.054 

5.044 

9786 -24.589 

ANIMA EUROPA 

3.257 

3,229 

6306 -25,349 

ARCA AZEUROPA 

7.992 

7,967 

15475 -24.667 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.863 

2,852 

5544 -24.279 

ASTESE EUROAZIONI 

4.242 

4.228 

8214 -25,066 

AZIMUT EUROPA 

11.474 

11.455 

22217 -18.066 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.535 

3.531 

6845 -9.844 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.493 

5,465 

10636 -22,926 

BIPIEMME EUROPA 

10.373 

10,357 

20085 -22,739 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.001 

3.995 

7747 -13.734 

BN AZIONI EUROPA 

6.420 

6,402 

12431 -23.233 

BPVI AZ. EUROPA 

3.340 

3,333 

6467 -22.792 

CAPITALG. EUROPA 

5.499 

5.492 

10648 -22.286 

CENTRALE EUROPA 

15.458 

15.411 

29931 -25.914 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.392 

7,380 

14313 -19.213 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.996 

4,975 

9674 0,000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.879 

4,871 

9447 0,000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.252 

7.217 

14042 -22.645 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.104 

5.083 

9883 -11.603 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11.076 

11.096 

21446 -23.083 

EFFE AZ. EUROPA 

2.472 

2.462 

4786 -25,045 

EPSILON QVALUE 

3.819 

3,819 

7395 -25,599 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.161 

4.149 

8057 -24.455 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.385 

4.373 

8491 -25.387 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.506 

12.477 

24215 -24.653 

EUROPA 2000 

13.443 

13.389 

26029 -23.545 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.238 

18,185 

35314 -21.187 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.207 

5,190 

10082 -22.318 

F&FSELECTEUROPA 

15.109 

15.065 

29255 -20.961 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.790 

2.777 

5402 -28.479 

FONDERSEL EUROPA 

10.223 

10,198 

19794 -23,896 

FS BEST OF EUR. 

3.886 

3.891 

7524 0.000 

G.P. EUROPA 

3.301 

3.296 

6392 -21.235 

G.P. EUROPA VAL. 

18.839 

18,800 

36477 -17.332 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.107 

3.107 

6016 -22.979 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3.394 

3.394 

6572 -24.105 

GESTIELLE EUROPA 

9.964 

9.933 

19293 -22.253 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.344 

7,328 

14220 -22.849 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.226 

3.188 

6246 -48.043 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.711 

4,683 

9122 -6.397 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.609 

3,593 

6988 -28,007 

IMI EUROPE 

14.476 

14.439 

28029 -23.661 

ING EUROPA 

14.372 

14.327 

27828 -24.966 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.140 

10,090 

19634 -21.498 

INVESTIRE EUROPA 

9.405 

9,363 

18211 -24.439 

INVESTITORI EUROPA 

3.807 

3,794 

7371 -24.011 

LAURIN EUROSTOCK 

2.870 

2,860 

5557 -25,065 

MC EU-AZ EUROPA 

3.073 

3.061 

5950 -21.846 

MCGES. FDF EUR. 

4.624 

4.615 

8953 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.048 

4,052 

7838 0,000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.909 

4,894 

9505 -25,451 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.587 

14.544 

28244 -25.976 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.434 

2.427 

4713 -25.451 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9.152 

9.121 

17721 -24.125 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.048 

3.038 

5902 -25.110 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.115 

3.106 

6031 -26.149 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.565 

4,564 

8839 -28,971 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.977 

2,980 

5764 -24.017 

OPTIMA EUROPA 

2.560 

2.552 

4957 -25.775 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.922 

6.901 

13403 -22.233 

RAS EUROPE FUND 

12.215 

12.177 

23652 -24.547 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.847 

9.812 

19066 -25.525 

SAI EUROPA 

8.528 

8,514 

16513 -23,254 

SANPAOLO EUROPE 

6.544 

6,525 

12671 -25.872 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.986 

12.957 

25144 -21.525 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.887 

12.858 

24953 -22.057 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.788 

3,768 

7335 -21,589 

ZETA EUROSTOCK 

3.726 

3.717 

7215 -25.599 

ZETASWISS 

19,442 

19,308 

37645 -15,948 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.679 

4,673 

9060 -29,860 

AMERICA 2000 

10.022 

10,186 

19405 -29.871 

ANIMA AMERICA 

4.102 

4.072 

7943 -16.676 

ARCA AZAMERICA 

16.417 

16.383 

31788 -28.391 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.245 

3.238 

6283 -27.856 

AUREO AMERICHE 

3.114 

3.109 

6030 -26.694 

AZIMUT AMERICA 

9.685 

9.665 

18753 -23.171 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.081 

7,057 

13711 -27.928 

BIPIEMME AMERICHE 

8.462 

8,454 

16385 -24,895 

BN AZIONI AMERICA 

6.584 

6.572 

12748 -25.215 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,436 

3,434 

6653 0,000 
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CAPITALG. AMERICA 

8,034 

8,012 

15556 -29,907 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,543 

13,529 

26223 -25.702 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

4,880 

4,865 

9449 0,000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.735 

4,738 

9168 0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12.764 

12,752 

24715 -5.114 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,661 

5,636 

10961 -1,990 

DUCATO GEO AMERICA 

4.731 

4,721 

9160 -30,014 

EFFE AZ. AMERICA 

2.541 

2,535 

4920 -28,883 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.149 

4.140 

8034 -28.600 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.797 

4.780 

9288 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.200 

15.183 

29431 -28.985 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,800 

3.790 

7358 -26,141 

F&FSELECT AMERICA 

10,476 

10.449 

20284 -27.224 

FONDERSEL AMERICA 

11,141 

11.114 

21572 -27,297 

FS BEST.OF.AM. 

3,571 

3.579 

6914 0,000 

G.P. AMERICA VAL. 

16.879 

16.790 

32682 -31.658 

G.P. USA GROWTH 

2,553 

2.548 

4943 -31,774 

GEO US EQUITY 

2.669 

2.669 

5168 -28.807 

GESTIELLE AMERICA 

12.067 

12.054 

23365 -27.751 

GESTNORD AZ.AM. 

12.810 

12.781 

24804 -28.876 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.470 

3.458 

6719 -27.617 

IMIWEST 

16.703 

16.667 

32342 -27.143 

ING AMERICA 

14.113 

14.070 

27327 -29.339 

INVESTIRE AMERICA 

15.634 

15.602 

30272 -26.580 

INVESTITORI AMERICA 

3,650 

3.644 

7067 -28.794 

KAIROS US FUND 

5,068 

5.060 

9813 0,000 

MCGEST. FDFAME. 

4.714 

4.729 

9128 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,700 

3.686 

7164 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.906 

5.889 

11436 -28.911 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17,851 

17.788 

34564 -27.207 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14,890 

14.905 

28831 -24,550 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2,859 

2.864 

5536 -27,857 

OPTIMA AMERICHE 

4.245 

4.233 

8219 -24.533 

PUTNAM US SMC VAL 

4,830 

4.818 

9352 -17,703 

PUTNAM USSMCVALS 

5,109 

5.083 

0 -17,694 

PUTNAM USA EQ-S 

6.182 

6.153 

0 -20.716 

PUTNAM USA EQUITY 

5,845 

5.833 

11317 -20,713 

PUTNAM USA OP.-S 

5,503 

5.484 

0 -25,508 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.203 

5.199 

10074 -25.501 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.278 

4.254 

0 -16,517 

PUTNAM USA V.EURO 

4.045 

4.033 

7832 -16.511 

RAS AMERICA FUND 

13,640 

13.620 

26411 -29,017 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.457 

10.429 

20248 -27.316 

SAI AMERICA 

11.647 

11.610 

22552 -19.913 

SANPAOLO AMERICA 

8,591 

8.578 

16634 -28.817 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.548 

7.539 

14615 -28.332 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.464 

7.455 

14452 -29.083 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,682 

3.680 

7129 -26.374 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,861 

3,845 

7476 -26,971 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3,976 

3.949 

7699 -20,511 

ANIMA ASIA 

3.793 

3.760 

7344 -10.815 

ARCA AZFAR EAST 

4,608 

4.577 

8922 0,000 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.725 

2.706 

5276 -17.424 

AUREO PACIFICO 

2.838 

2.817 

5495 -19.626 

AZIMUT PACIFICO 

5.222 

5.189 

10111 -15.814 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.073 

3.072 

5950 -17.965 

BIPIEMME PACIFICO 

3.477 

3.452 

6732 -19.662 

BN AZIONI ASIA 

5.727 

5.689 

11089 -18,453 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.970 

3.941 

7687 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

2.778 

2.763 

5379 -18,004 

DUCATO GEO ASIA 

3,641 

3.637 

7050 -18,308 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.747 

2.719 

5319 -19.678 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,606 

2.574 

5046 -14,163 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.488 

5.466 

10626 -19.020 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,564 

2.538 

4965 -23,622 

EUROM. TIGER 

7,735 

7.712 

14977 -20.642 

F&F SELECT PACIFICO 

5,795 

5.777 

11221 -17.403 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2,962 

2.955 

5735 -18.221 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.520 

4.482 

8752 -15.466 

FONDERSEL ORIENTE 

3,556 

3.530 

6885 -21.742 

FS BEST OF JAP. 

4.048 

4.018 

7838 0.000 

G.P. JAPAN 

2,343 

2.318 

4537 -20,871 

G.P. PACIFICO 

11,051 

10.987 

21398 -20.444 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.255 

2.255 

4366 -21.809 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.034 

3.999 

7811 -19.416 

GESTIELLE PACIFICO 

7.363 

7.355 

14257 -15.995 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.305 

5.268 

10272 -19.327 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3,825 

3.760 

7406 -11.129 

IMI EAST 

4.867 

4.829 

9424 -19.313 

ING ASIA 

3,707 

3.685 

7178 -18.491 

INVESTIRE PACIFICO 

4.793 

4.758 

9281 -17.787 

INVESTITORI FAR EAST 

3.829 

3.799 

7414 -19.508 

MC GEST. FDF ASIA 

4,367 

4.342 

8456 0,000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.999 

2.975 

5807 -20.640 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5,286 

5.275 

10235 -18,084 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,088 

3.050 

5979 -18,328 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.150 

4.123 

8036 -19.401 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,638 

2.616 

5108 -19,253 

OPTIMA FAR EAST 

2.604 

2.586 

5042 -20.537 

ORIENTE 2000 

6.144 

6.095 

11896 -16,916 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.241 

4.211 

0 -12.441 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,010 

3.992 

7764 -12.426 

RAS FAR EAST FUND 

4,295 

4.261 

8316 -20.211 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.800 

3.767 

7358 -21.325 

SAI PACIFICO 

2,889 

2.885 

5594 -11,866 

SANPAOLO PACIFIC 

4.071 

4.045 

7883 -19,704 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,940 

3.904 

7629 -22,103 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,904 

3.868 

7559 -22,754 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.609 

3.603 

6988 -20.119 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,544 

7.539 

14607 67,050 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,128 

4,087 

7993 -18,127 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.949 

3.918 

7646 -16.793 

DWS FRANCOFORTE 

7,879 

7.812 

15256 -31.842 

DWS LONDRA 

4,559 

4.553 

8827 -19.152 

DWS NEW YORK 

7,883 

7.853 

15264 -14.343 

DWS PARIGI 

10,692 

10.687 

20703 -21.756 

DWS TOKYO 

4,209 

4.183 

8150 -15,379 

F&F SELECT GERMANIA 

7,349 

7.270 

14230 -30,169 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,598 

5,618 

10839 -3,764 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.353 

4.331 

8429 -7.794 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,188 

4.192 

8109 -15,751 

AUREO MERC.EMERG. 

3.434 

3.430 

6649 -15.585 

AZIMUT EMERGING 

3,512 

3.513 

6800 -18,515 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,359 

4.346 

8440 -23.873 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7,359 

7.362 

14249 -22.966 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,847 

3.847 

7449 0,000 

CAPITALG. EQ EM 

10.704 

10.696 

20726 -14.797 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5,660 

5.638 

10959 1,470 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.071 

4.080 

7883 -20,658 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2,809 

2.809 

5439 -20,514 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.177 

3.177 

6152 -15,796 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.600 

5.604 

10843 -15.713 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,215 

4.212 

8161 -18,075 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.219 

4.221 

8169 -15.805 

G.P. EMERGING MKT 

5.044 

5.041 

9767 -20.779 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.150 

6.152 

11908 -15.452 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.464 

4.462 

8644 -17.986 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.013 

5.014 

9707 -13.925 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.414 

4.410 

8547 -17.464 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.165 

4.149 

8065 -12.241 

LEONARDO EM MKTS 

3,288 

3.292 

6366 -18,674 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.607 

4.600 

8920 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6,051 

6.015 

11716 -24.607 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,685 

5.722 

11008 -19.794 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.884 

3.883 

7520 -18.317 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3,866 

3.857 

0 -15,926 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.655 

3.656 

7077 -15.938 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.448 

4.449 

8613 -15,179 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,031 

3.030 

5869 -14,595 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,543 

4.546 

8796 -17,848 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

5,256 

5.241 

10177 -20.291 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.319 

5.298 

10299 -19.274 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4,589 

4.591 

8886 -14,607 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.564 

4.566 

8837 -15.009 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.919 

5.952 

11461 -14.490 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,880 

5,913 

11385 -14,992 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4,960 

4.959 

9604 0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,870 

3.863 

7493 -30,345 

ANIMA FONDO TRADING 

9,935 

9.865 

19237 -16.167 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.889 

5.874 

11403 -25.190 

ARCA 27 

10,657 

10.625 

20635 -26,233 

ARCA5STELLE E 

3.073 

3.075 

5950 -23.822 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,784 

3.789 

7327 -24.890 

AUREO BLUE CHIPS 

3,629 

3.614 

7027 -24.958 

AUREO GLOBAL 

8.326 

8.301 

16121 -22.843 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,181 

tiri" 

10032 0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.277 

10.258 

19899 -20.222 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,040 

3.030 

5886 -28,064 

BIM AZION.GLOBALE 

3.220 

3.205 

6235 -24,607 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.095 

15.055 

29228 -23.816 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,545 

3.542 

6864 -24,989 

BIPIEMME GLOBALE 

17.482 

17.454 

33850 -23.368 

BIPIEMME TREND 

2,823 

2.813 

5466 -23,578 

BN AZIONI INTERN. 

9.352 

9.322 

18108 -22.863 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.550 

2.555 

4937 -28.006 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,350 

3.351 

6487 -23,253 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.701 

3.691 

7166 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.523 

3.516 

6821 0.000 

BPBRUBENS 

6,775 

6.754 

13118 -25,996 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.309 

3.299 

6407 -24.382 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.284 

4.262 

8295 -21.423 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,361 

6.346 

12317 -27.822 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3,904 

3.893 

7559 0,000 

CARIGE AZ 

5,423 

5.400 

10500 -26.177 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7,963 

7,929 

15419 -27,125 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

CENTRALE GLOBAL 

11,920 

11,866 

23080 

-26.754 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,261 

3,251 

6314 

-20.753 

DUCATO GEO GL.CR. 

5,017 

5,012 

9714 

0.000 

DUCATO GEOGL.SELEZ. 

2.737 

2,731 

5300 

-17.435 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.517 

2.510 

4874 

-22.266 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.924 

2.913 

5662 

-27.980 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.375 

18.302 

35579 

-26.786 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.574 

2.566 

4984 

-28.100 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,215 

3.218 

6225 

-25.354 

DUCATO MEGATRENDS 

3.242 

3.252 

6277 

-25.265 

DWS PANIERE BORSE 

5,016 

4.994 

9712 

-23.524 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,706 

2.699 

5240 

-28.222 

EFFEAZ. TOP 100 

2.640 

2.635 

5112 

-28.338 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.452 

3.448 

6684 

-23.169 

EPTA CARIGE EQUITY 

2,469 

2.461 

4781 

-28.164 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.449 

3.454 

6678 

-25.103 

EPTAINTERNATIONAL 

9,521 

9.492 

18435 

-28.192 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,936 

4.908 

9557 

-31.785 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.716 

10.683 

20749 

-27.334 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.327 

6.306 

12251 

-29.816 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.885 

11.838 

23013 

-23.163 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.240 

10.201 

19827 

-23.117 

F&F TOP 50 

4.849 

4.845 

9389 

-19.572 

FIDEURAM AZIONE 

10,997 

10.967 

21293 

-25.032 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.347 

3.352 

6481 

-22.541 

G.P. GLOBAL 

11.707 

11.678 

22668 

-25.036 

G.P. WORLD TOP 50 

2,867 

2.855 

5551 

-31.689 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.400 

3.406 

6583 

-23.937 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.711 

9.686 

18803 

-26.281 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.179 

9.127 

17773 

-26.491 

GESTNORD AZ.INT. 

2,503 

2.496 

4846 

-24.585 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,423 

6.393 

12437 

-12.097 

ING INDICE GLOBALE 

10.751 

10.709 

20817 

-26.834 

ING WSF GLOBALE 

3,133 

3.135 

6066 

-27.392 

ING WSF TEMATICO 

3.284 

3.288 

6359 

-25.159 

INTERN. STOCK MAN. 

10.252 

10.206 

19851 

-28.432 

INVESTIRE INT. 

8.287 

8.264 

16046 

-24.629 

LEONARDO EQUITY 

2.747 

2.740 

5319 

-23.439 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4.852 

4.863 

9395 

0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4,789 

4.763 

9273 

0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.421 

3.411 

6624 

-16.703 

MGRECIAAZ. 

4,878 

4.858 

9445 

-26.325 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.720 

2.711 

5267 

-25.336 

ML MSERIES EQUITIES 

3.660 

3.643 

7087 

-24.660 

MULTIFONDO C. D10/90 

3.859 

3.863 

7472 

-24.936 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,848 

3.841 

7451 

0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,178 

3.184 

6153 

-25.816 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9.609 

9.567 

18606 

-26.424 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

17,892 

17.816 

34644 

-26.696 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.224 

13.166 

25605 

-26.590 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.197 

5.177 

10063 

-26.616 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9.820 

9.819 

19014 

-24.315 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.174 

17.107 

33254 

-26.778 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.715 

3.709 

7193 

-28.763 

OPEN FUND AZ INT. 

2.757 

2.760 

5338 

-26.105 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.324 

4.312 

8372 

-27.921 

PADANO EQUITY INTER. 

3.528 

3.513 

6831 

-26.392 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

65,038 

65.142 

125931 

-27.247 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

64.085 

64.188 

124086 

0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.850 

4.831 

0 

-23.416 

PUTNAM GL .SMC GROWS 

5,068 

5.062 

o 

-18.587 

PUTNAM GL.SMCCORE 

4.585 

4.580 

8878 

-23.430 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4.792 

4.799 

9279 

-18.572 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3,833 

3.810 

o 

-20.728 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,624 

3.612 

7017 

-20.717 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.742 

6.704 

o 

-20.715 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,374 

6.355 

12342 

-20.721 

RAS BLUE CHIPS 

3.279 

3.269 

6349 

-25.102 

RAS GLOBAL FUND 

11.170 

11.139 

21628 

-24.455 

RAS MULTIPARTNER90 

3,254 

3.250 

6301 

-25.656 

RAS RESEARCH 

2.914 

2.917 

5642 

-26.283 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.116 

11.087 

21524 

-25.769 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13,896 

13.865 

26906 

-25.650 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.460 

7.421 

14445 

-26.480 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.821 

2.808 

5462 

-27.796 

SAI GLOBALE 

9,322 

9.287 

18050 

-26.296 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.517 

10.485 

20364 

-25.962 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.103 

4.101 

7945 

-19.406 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4,833 

4.813 

9358 

-25.000 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.429 

11.392 

22130 

-27.586 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11,307 

11.270 

21893 

-28.300 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.749 

4.742 

9195 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.602 

2.594 

5038 

-24.992 

ZETASTOCK 

11,435 

11,401 

22141 

-25,099 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3,776 

3.775 

7311 

-22.622 

AUREO FINANZA 

3.758 

3.740 

7277 

-17.442 

AUREO MATERIE PRIME 

3.842 

3.851 

7439 

-19.572 

AUREO PHARMA 

3,820 

3.814 

7397 

-23.538 

AUREO TECNOLOGIA 

1,815 

1,797 

3514 

-30.592 

AZIMUT CONSUMERS 

4.437 

4.444 

8591 

-16.219 

AZIMUT ENERGY 

4,304 

4.307 

8334 

-8.813 

AZIMUT GENERATION 

4.754 

4.746 

9205 

-23.099 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.865 

2.846 

5547 

-28.213 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.791 

4.780 

9277 

-4.160 

BIPIEMME BENESSERE 

4.113 

4.116 

7964 

-18.955 

BIPIEMME FINANZA 

3.645 

3.631 

7058 

-19.197 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,735 

6.671 

13041 

-34.535 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.226 

4.229 

8183 

-12.414 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.685 

3.682 

7135 

0.000 

BN COMMODITIES 

8,743 

8.750 

16929 

-14.602 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.225 

8.233 

15926 

-17.145 

BN FASHION 

9.133 

9.135 

17684 

-13.110 

BN FOOD 

9.944 

9.950 

19254 

-10.090 

BN PROPERTY STOCKS 

7.949 

7.945 

15391 

-16.361 

CAPITALG. C. GOODS 

11.585 

11.583 

22432 

-21.786 

CAPITALG. H. TECH 

1,733 

1.715 

3356 

-34.056 

DUCATO HIGH TECH 

2.744 

2.745 

5313 

-32.447 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,108 

5.113 

9890 

-8.212 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,868 

0.868 

1681 

-49.971 

DUCATO SET ENERGIA 

4.815 

4.816 

9323 

-18.334 

DUCATO SET FARM. 

4.820 

4.829 

9333 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3,334 

3.319 

6456 

-20.713 

DUCATO SET IMMOB. 

6,022 

6.010 

11660 

-15.254 

DUCATO SET INDUSTR 

2.732 

2.729 

5290 

-25.599 

DUCATO SET MAT.P. 

8,312 

8.312 

16094 

-13.163 

DUCATO SET SERV. 

5.121 

5.100 

9916 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.378 

1.367 

2668 

-40.603 

DUCATO SET TELECOM. 

5,267 

5.213 

10198 

-4.807 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.447 

2.436 

4738 

-32.159 

EPTAFINANCE FUND 

3.790 

3.771 

7338 

-23.650 

EPTAH. CARE FUND 

3,541 

3.538 

6856 

-22.618 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,756 

1.743 

3400 

-34.108 

EPTA UTILITIES FUND 

2,970 

2.955 

5751 

-27.666 

EUROCONS.TECNOL. 

3,686 

3.654 

7137" 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

9.001 

9.000 

17428 

-23.382 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.544 

10.427 

20416 

-37.114 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.181 

4.175 

8096 

-16.212 

F&FSELECT FASHION 

3.958 

3.969 

7664 

-16.055 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,508 

1.493 

2920 

-28.395 

F&F SELECT N FINANZA 

3,692 

3.678 

7149 

-19.947 

FS INFO TECNOLOG. 

3.285 

3.300 

6361 

0.000 

G.P. FIN. EUROPA 

3.234 

3.225 

6262 

-23.654 

G.P. HEALTH EUROPA 

3,458 

3.452 

6696 

-21.248 

G.P. TMT EUROPA 

2.674 

2.643 

5178 

-28.977 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.071 

4.041 

7883 

-12.639 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.770 

1.756 

3427 

-35.659 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.789 

2.791 

5400 

-31.389 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,064 

4.068 

7869 

-19.952 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,829 

5.770 

11287 

-25.565 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.646 

3.635 

7060 

-21.473 

GESTIELLE WORLD NET 

1.316 

1.309 

2548 

-35.268 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.646 

3.646 

7060 

-19.956 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.362 

3.357 

6510 

-26.801 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,693 

5.672 

11023 

-21.896 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8,787 

8.767 

17014 

-14.589 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.116 

3.108 

6033 

-37.680 

GESTNORD AZ.ED. 

4,019 

4.021 

7782 

-19.620 

GESTNORD AZ.EN. 

4.036 

4.048 

7815 

-19.280 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.744 

3.742 

7249 

-24.010 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.034 

1.026 

2002 

-40.369 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,784 

3.749 

7327 

-24.320 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3.289 

3.258 

6368 

-33.649 

ING COM TECH 

0,945 

0.931 

1830 

-42.272 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.119 

4.103 

7975 

-21.393 

ING I.T. FUND 

4.220 

4.195 

8171 

-45.862 

ING INTERNET 

2.213 

2.209 

4285 

-31.970 

ING QUALITÀ'VITA 

4.466 

4.466 

8647 

-25.454 

ING REAL ESTATE FUND 

4.334 

4.335 

8392 

-12.726 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.125 

2.105 

4115 

-27.300 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2,940 

2.917 

5693 

-30.562 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.986 

1.969 

3845 

-21.408 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,990 

5.991 

11598 

-24.013 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5,535 

5.530 

“IòttT 

-21.266 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.439 

5.412 

10531 

-22.554 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,205 

5.209 

10078 

-13.966 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.477 

4.468 

8669 

-23.782 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.436 

6.452 

12462 

-21.636 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,320 

3.285 

6428 

-42.290 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,259 

7.175 

14055 

-21.727 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.028 

4.009 

7799 

-32.245 

NEXTRA AZ.WEB 

1,589 

1.574 

3077 

-37.759 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.723 

2.703 

5272 

-43.693 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.376 

2.357 

4601 

-27.094 

RAS CONSUMER GOODS 

5,669 

5.672 

10977 

-16.693 

RAS ENERGY 

5,232 

5.234 

10131 

-17.942 

RAS FINANCIAL SERV 

4.198 

4.177 

8128 

-21.488 

RAS HIGH TECH 

2.017 

1.997 

3905 

-36.512 

RAS INDIVID. CARE 

6,353 

6.355 

12301 

-24.512 

RAS LUXURY 

3,163 

3.152 

6124 

-29.585 

RAS MULTIMEDIA 

4,392 

4,342 

8504 

-34,525 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

SANPAOLO FINANCE 

20,637 

20,569 

39959 -22,399 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,925 

3,887 

7600 -39,326 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,200 

9,182 

17814 -28.421 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.664 

14,665 

28393 -24.722 

ZENIT INTERNETFUND 

1,535 

1,521 

2972 -35,988 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.548 

3,534 

6870 -26.754 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.054 

3,052 

5913 -21.972 

AUREO MULTIAZIONI 

6,621 

6,603 

12820 -23.571 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.393 

3,382 

6570 -35.099 

BIPIELLE H.LEADER 

3,695 

3,686 

7155 -28,433 

BIPIELLE H.VALORE 

3,706 

3,688 

7176 -27.588 

BN NEW LISTING 

5.886 

5,879 

11397 -12.488 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.727 

2.737 

5280 -22,085 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.653 

4.662 

9009 -13.992 

DUCATO COMMODITY 

3,696 

3.711 

7156 -16.114 

DUCATO ETICO GL. 

3,169 

3.162 

6136 -26,677 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.132 

1.117 

2192 -49.214 

DUCATO SMALL CAPS 

3,331 

3.333 

6450 -26,467 

EUROM. RISK FUND 

25.750 

25.657 

49859 -15.346 

G.P. SPECIAL 

7.797 

7.769 

15097 -28,058 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.804 

4.792 

9302 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3,921 

3.912 

7592 -25,427 

MS AZIONI PMI 

4,329 

4.318 

8382 -21.547 

MS AZIONI VALUE 

3.885 

3.868 

7522 -23.023 

ING INIZIATIVA 

15,953 

15.910 

30889 -18,248 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.706 

3.694 

7176 -23.492 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,641 

1.631 

3177 -38,928 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.178 

4.169 

8090 -16,673 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.419 

4.398 

0 -16.674 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.820 

5.809 

11269 -26.930 

UNICREDIT-PH-A 

11.160 

11.132 

21609 -24.045 

UNICREDIT-PH-B 

11.054 

11.026 

21404 -24.705 

UNICREDIT-RISN-A 

4,501 

4.505 

8715 -11.449 

UNICREDIT-RISN-B 

4.394 

4.398 

8508 -13.503 

UNICREDIT-SERV-A 

11.213 

11.161 

21711 -26.336 

UNICREDIT-SERV-B 

11,094 

11.044 

21481 -27.061 

ZETA MEDIUM CAP 

3,978 

3,978 

7702 -19,620 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12,996 

12.997 

25164 -7.934 

ARCA 5STELLE B 

4.338 

4.340 

8400 -9.322 

ARCA5STELLE C 

3.963 

3.966 

7673 -13.471 

ARCABB 

26.903 

26.851 

52091 -9.557 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.192 

4.195 

8117 -15.975 

ARTIG. MIX 

4,080 

4.068 

7900 -11,592 

AUREO BILANCIATO 

21.150 

21.112 

40952 -10.015 

AZIMUT BIL. 

17.681 

17.643 

34235 -5.170 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,903 

5.894 

11430 -9.254 

BIM BILANCIATO 

17.279 

17.220 

33457 -9.675 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10,730 

10.708 

20776 -12.813 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.162 

4,161 

8059 -14,870 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,645 

10.631 

20612 -14.408 

BN BILANCIATO 

7,064 

7.051 

13678 -12.994 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.902 

3.906 

7555 -10.627 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,379 

3.384 

6543 -16.112 

BNL SKIPPER 3 

4.232 

4.227 

8194 -12.344 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,265 

4.254 

8258 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

16,656 

16.609 

32251 -16.343 

CISALPINO BILANCIATO 

15,782 

15.737 

30558 -12,715 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.012 

4.015 

7768 -14.016 

DUCATO EQUITY 50 

4.030 

4.034 

7803 -13.612 

DUCATO MIX 50 

4.237 

4.226 

8204 -14.300 

DWS FINANZA P.25 

4.410 

4.398 

8539 -9,464 

EFFE UN. DINAMICA 

3,998 

3.995 

7741 -14,609 

EPSILON LONG RUN 

4,169 

4.165 

8072 -10.112 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.109 

4.112 

7956 -14.091 

EPTACAPITAL 

12.389 

12.363 

23988 -9,819 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.920 

4.920 

9526 0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.220 

5.205 

10107 -14.677 

EUROM. CAPITALFIT 

25,698 

25.608 

49758 -11,085 

F&F EURORISPARMIO 

18.671 

18.629 

36152 -9.055 

F&F LAGEST PORT.2 

4.675 

4.666 

9052 -14.157 

F&F PROFESSIONALE 

47.611 

47.509 

92188 -10,016 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.642 

10.620 

20606 -14.350 

FONDERSEL 

38,613 

38.581 

74765 -8,330 

FONDERSELTREND 

8.112 

8.098 

15707 -13.287 

FONDO CENTRALE 

16,339 

16.298 

31637 -14.482 

G.P. ALL.SERV.COM. C 

4.164 

4.169 

8063 -12,502 

G.P. REND 

21.942 

21.936 

42486 -12.133 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,084 

4.090 

7908 -13,584 

GEOGLOB BAL G8 

5,185 

5.185 

10040 0,000 

GESTIELLE BIL. 70 

10,547 

10.529 

20422 -12.203 

GESTNORD BIL.EURO 

11,895 

11.884 

23032 -11.330 

GESTNORD BIL.INT. 

11,237 

11.213 

21758 -12,197 

GRIFOCAPITAL 

15,362 

15.271 

29745 -5,633 

IMI CAPITAL 

26.467 

26.420 

51247 -10.077 

ING PORTFOLIO 

28.013 

27.965 

54241 -9,609 

ING WSF MODERATO 

3,900 

3.899 

7551 -15,984 

INVESTIRE BIL. 

12.285 

12.255 

23787 -10.210 

MC GEST. FDF BILAN. 

4,995 

5.002 

9672 0,000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.312 

4.316 

8349 -14.883 

NAGRACAPITAL 

16.520 

16.488 

31987 -12,113 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.708 

4.711 

9116 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.164 

8.144 

15808 -14.441 

NEXTRA BILANCIATO 

27.121 

27.063 

52514 -6.275 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.983 

28.922 

56119 -6.361 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.058 

4.063 

7857 -10.498 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,899 

3.901 

7550 -14.775 

OPEN FUND GESTNORD 

3.868 

3.861 

7489 -13.117 

PARITALIA O. ADAGIOC 

82,025 

82.125 

158823 -14.754 

PARITALIA O.ADAGIO L 

81,256 

81.357 

157334 0,000 

PUTNAM GL BAL 

4.484 

4.472 

8682 -7,888 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.743 

4.718 

0 -7,890 

RAS BILANCIATO 

21.961 

21.921 

42522 -12.173 

RAS MULTI FUND 

10,656 

10.639 

20633 -12.281 

RAS MULTIPARTNER50 

4.141 

4.141 

8018 -12,396 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,668 

4.656 

9039 -13,475 

SAI BILANCIATO 

3,428 

3.418 

6638 -14,916 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,242 

5.233 

10150 -7,857 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,579 

21.542 

41783 -11.277 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.487 

4.485 

8688 -11.166 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,883 

18.849 

36563 -12,127 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.774 

18.741 

36352 -12,561 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12,734 

12.697 

24656 -15,785 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12,646 

12.613 

24486 -16,318 

ZETA BILANCIATO 

15.354 

15.322 

29729 -14.209 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,530 

3,524 

6835 -18,343 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,494 

3.496 

6765 -18,781 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.982 

3.986 

7710 -20.200 

AUREO FF DINAMICO 

3,265 

3.263 

6322 -17.902 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,874 

3.872 

7501 -19,609 

BIPIEMME VALORE 

3,844 

3.836 

7443 -17,244 

BN INIZIATIVA SUD 

10.714 

10.695 

20745 -6.214 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.997 

3.003 

5803 -21.235 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.922 

3.909 

7594 0,000 

DUCATO EQUITY 70 

3.712 

3.716 

7187 -18.739 

DUCATO MIX 75 

3,918 

3.905 

7586 -19,482 

DWS FINANZA P.35 

3.347 

3.335 

6481 -21.061 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.754 

3.759 

7269 -19.871 

F&F LAGEST PORT.3 

4,468 

4.454 

8651 -20,709 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.682 

3.688 

7129 -18.557 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.664 

3.670 

7094 -19.772 

IMINDUSTRIA 

10,715 

10.692 

20747 -15.993 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.546 

3.548 

6866 -21.304 

MULTIFONDO C. C30/70 

4,065 

4.069 

7871 -20,558 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,492 

3.497 

6761 -17.407 

PARITALIA O.ALLEG.L 

69.637 

69.758 

134836 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

71,065 

71.186 

137601 -23,659 

RAS MULTIPARTNER70 

3.686 

3.684 

7137 -19.148 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,813 

3.802 

7383 -23.279 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.117 

17.079 

33143 -17,385 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,465 

6,448 

12518 -23,236 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.744 

4.746 

9186 -5,347 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.659 

4.661 

9021 -6.614 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.395 

4.398 

8510 -12.029 

ARCATE 

14.152 

14.128 

27402 -6.507 

AUREO FF PONDERATO 

4.482 

4.485 

8678 -5.082 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,402 

6.394 

12396 -1.447 

BIPIELLE F.70/30 

7,238 

7.225 

14015 -4,888 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,946 

4.941 

9577 -1,000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,459 

4.458 

8634 -10,028 

BIPIEMME MIX 

4.751 

4.748 

9199 -4.464 

BIPIEMME VISCONTEO 

26,789 

26.762 

51871 -3,885 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.475 

4.477 

8665 -4.523 

BNL SKIPPER 1 

5,041 

5.037 

9761 -1,001 

BNL SKIPPER 2 

4,573 

4.570 

8855 -7,876 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.752 

4.742 

9201 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,693 

4.685 

9087 0,000 

BPC STRADIVARI 

4.631 

4.625 

8967 -7.175 

DUCATO EQUITY 30 

4.323 

4.326 

8370 -8.797 

DUCATO MIX 25 

4,760 

4.753 

9217 -8,637 

DWS FINANZA P.15 

5,050 

5.044 

9778 -4,065 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.572 

4.571 

8853 -4,849 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.466 

4.468 

8647 -8.012 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,077 

5.072 

9830 -0,098 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.343 

4.338 

8409 -7.556 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.423 

5.413 

10500 -7.662 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.812 

4.816 

9317 -3,392 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.731 

4.736 

9160 -4.191 

GESTIELLE BIL. 40 

11.281 

11.266 

21843 -6.482 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.917 

4.910 

9521 0,000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.446 

4.457 

8609 -11.310 

PARITALIA O.PIANO C 

92.924 

92.989 

179926 -5,990 

PARITALIA O.PIANOL 

92,289 

92.355 

178696 0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,910 

4.913 

9507 -1,839 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.208 

10.195 

19765 -3,897 


ROMAGEST VALORE PR85 4,636 4,627 8977 -8,234 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.971 

4,965 

9625 

-2.452 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,978 

5,973 

11575 

-0.083 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,185 

6,179 

11976 

-2,167 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,887 

4,883 

9463 

-2,494 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.411 

5.408 

10477 

4.885 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.144 

7.140 

13833 

4.139 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.255 

15.187 

29538 

-0.228 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,867 

6,860 

13296 

1.778 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,618 

5,608 

10878 

-2.312 

AZIMUT SOLIDITY 

6,877 

6,876 

13316 

1.670 

BIM GLOBAL CONV. 

4,860 

4,853 

9410 

-3.705 

BIPIELLE F.80/20 

8.458 

8.446 

16377 

-1.191 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,683 

9,682 

18749 

3.263 

BIPIEMME PLUS 

5,134 

5,132 

9941 

-0.213 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.946 

7.939 

15386 

0.088 

BN OBB. DINAMICO 

11.484 

11.473 

22236 

-3.883 

BNL PERTELETHON 

4.941 

4.939 

9567 

-3.003 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.994 

4.989 

9670 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.221 

7.215 

13982 

1.618 

BPC MONTEVERDI 

5.109 

5.104 

9892 

-1.844 

CISALPINO IMPIEGO 

5,645 

5,640 

10930 

2.301 

CR TRIESTE OBBL. 

5,756 

5,753 

11145 

1.682 

DWS RENDIMENTO 

5.149 

5.142 

9970 

-0.579 

EPSILON LIMITED RISK 

5,184 

5,181 

10038 

-0.096 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,235 

5,231 

10136 

1.394 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,013 

6,007 

11643 

-1.876 

G.P. CASH 

5,492 

5,486 

10634 

1.216 

GESTIELLE OBB. 20 

7.716 

7.712 

14940 

0.862 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.488 

9.481 

18371 

2.032 

GRIFOBOND 

6.632 

6.628 

12841 

-0.450 

GRIFOREND 

7.435 

7.428 

14396 

0.728 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,913 

18,896 

36621 

-2.126 

LEONARDO 80/20 

5.249 

5.239 

10163 

2.259 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.339 

4.342 

8401 

0.000 

NAGRAREND 

8,467 

8,462 

16394 

-0.212 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.096 

5.093 

9867 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.181 

4.181 

8096 

-7.765 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,029 

7.017 

13610 

-6.974 

NEXTRA RENDITA 

6,175 

6,169 

11956 

0.152 

NEXTRA RISPARMIO 

4,820 

4.812 

9333 

-2.236 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.478 

5.473 

10607 

-0.490 

PADANO EQUILIBRIO 

5,105 

5,097 

9885 

-7.534 

RAS LONG TERM BOND F 

5,647 

5,645 

10934 

1.528 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.386 

5.383 

10429 

-0.203 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,196 

5,197 

10061 

1.227 

TEODORICO MISTO INT. 

5.067 

5.060 

9811 

-1.170 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.523 

7.515 

14567 

0.574 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,503 

7,496 

14528 

0.361 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.022 

5.018 

9724 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,862 

6,859 

13287 

2,067 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6,218 

6.217 

12040 

3.117 

ARCA BT 

7.704 

7.704 

14917 

2.720 

ARCA MM 

12.453 

12.450 

24112 

4.585 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.460 

5.460 

10572 

3.194 

ASTESE MONETARIO 

5.502 

5.501 

10653 

3.899 

AUREO MONETARIO 

5,743 

5.742 

11120 

3.142 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,278 

5,278 

10220 

3.429 

BIM OBBLIG.BT 

5,578 

5,577 

10801 

3.296 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,646 

12.644 

24486 

3.443 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.339 

8.339 

16147 

2.633 

BIPIEMME MONETARIO 

10,405 

10.404 

20147 

2.948 

BIPIEMME TESORERIA 

5,910 

5,910 

11443 

3.177 

BN EURO MONETARIO 

10,797 

10.795 

20906 

3.330 

BN REDDITO 

6,197 

6,196 

11999 

2.723 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.217 

5.216 

10102 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,434 

5,433 

10522 

4.439 

C.S. MON. ITALIA 

6.864 

6.863 

13291 

2.570 

CAPITALG. BOND BT 

9.022 

9.022 

17469 

2.861 

CARIGE MON. 

9,992 

9,990 

19347 

3.479 

CENTRALE CASH EURO 

7.774 

7.773 

15053 

3.460 

CISALPINO CASH 

7.856 

7.855 

15211 

3.164 

CR CENTO VALORE 

6,033 

6,032 

11682 

4.467 

DUCATO FIX EURO BT 

5.460 

5.460 

10572 

3.526 

DUCATO FIX EURO TV 

5,342 

5,342 

10344 

2.533 

DWS FAMIGLIA 

6,513 

6,513 

12611 

2.293 

DWS MONETARIO 

8,454 

8,453 

16369 

2.721 

EFFEOB. EURO BT 

5.474 

5,473 

10599 

3.127 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.408 

5.408 

10471 

2.833 

EPTA CARIGE CASH 

5.532 

5,531 

10711 

3.576 

EPTA TV 

6.114 

6.114 

11838 

2.412 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.603 

7.602 

14721 

3.007 

EUROM. CONTOVIVO 

10,770 

10,770 

20854 

2.747 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.364 

6.364 

12322 

2.977 

EUROM. RENDIFIT 

7.339 

7.338 

14210 

3.892 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,260 

7,259 

14057 

2.891 

F&F MONETA 

6,284 

6,283 

12168 

3.236 

F&F RISERVA EURO 

7,355 

7,354 

14241 

2.910 

FIDEURAM SECURITY 

8,612 

8,609 

16675 

2.487 

FONDERSEL REDDITO 

12.275 

12.273 

23768 

4.051 

G.P. MONETARIO EURO 

14.402 

14.400 

27886 

3.604 

GEO EUROPASTBOND1 

5.731 

5.731 

11097 

4.924 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,741 

5,741 

11116 

4.743 

GEO EUROPASTBOND3 

5,726 

5,726 

11087 

4.660 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.704 

5.704 

11044 

4.622 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,769 

5,769 

11170 

5.408 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.742 

5.742 

11118 

4.876 

GESTIELLE BT EURO 

6.536 

6.535 

12655 

3.091 

GESTIFONDI MONET. 

8,778 

8.777 

16997 

2.654 

GRIFOCASH 

6,150 

6,148 

11908 

4.235 

IMI 2000 

15.244 

15.242 

29516 

2.370 

ING EUROBOND 

7,845 

7.844 

15190 

3.210 

INVESTIRE EURO BT 

6,330 

6,330 

12257 

3.719 

LAURIN MONEY 

6,037 

6,036 

11689 

3.196 

LEONARDO MONETARIO 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,549 

5,549 

10744 

2.531 

MGRECMON. 

8.411 

8,410 

16286 

3.494 

NEXTRA BREVE T. 

6.675 

6.674 

12925 

3.376 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6,894 

6.893 

13349 

3.373 

NEXTRA EURO BT 

11.822 

11.820 

22891 

4.103 

NEXTRA EURO MON. 

13.426 

13.423 

25996 

3.523 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6,164 

6,164 

11935 

2.716 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.767 

7.766 

15039 

1.982 

OPTIMA REDDITO 

5.732 

5.732 

11099 

3.242 

PADANO MONETARIO 

6,326 

6,325 

12249 

3.332 

PASSADORE MONETARIO 

6,118 

6,118 

11846 

3.379 

PERSEO RENDITA 

6,134 

6,132 

11877 

3.702 

RAS CASH 

6,041 

6,040 

11697 

2.948 

RAS MONETARIO 

13.741 

13.740 

26606 

3.098 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,889 

11,887 

23020 

2.899 

ROMAGEST MONETARIO 

11,582 

11,581 

22426 

2.513 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.500 

5.500 

10649 

2.573 

SAI EUROMONETARIO 

14,639 

14,629 

28345 

4.385 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.720 

6.719 

13012 

4.510 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,664 

8.662 

16776 

4.122 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.324 

5.323 

10309 

4.473 

SICILFONDO MONETARIO 

8.165 

8.164 

15810 

3.840 

TEODORICO MONETARIO 

6,348 

6,347 

12291 

3.522 

UNICREDIT-MON-A 

11,366 

11,364 

22008 

3.723 

UNICREDIT-MON-B 

11.336 

11.334 

21950 

3.487 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,013 

5,013 

9707 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,499 

6,497 

12584 

2.750 

ZETA MONETARIO 

7,346 

7,342 

14224 

2,957 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.644 

5.640 

10928 

5.082 

APULIA OBB.EURO MT 

6,620 

6,615 

12818 

4,614 

ARCA RR 

7.291 

7.284 

14117 

6,648 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.761 

5.758 

11155 

5.146 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,373 

5,371 

10404 

6,088 

AZIMUT FIXED RATE 

8,467 

8,456 

16394 

6,089 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,539 

5,536 

10725 

6,560 

BIM OBBLIG.EURO 

5,459 

5,456 

10570 

6,123 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.707 

5.701 

11050 

5.470 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.310 

13.300 

25772 

5.660 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.884 

5.882 

11393 

5.391 

BN OBB. EUROPA 

6.369 

6.364 

12332 

4.684 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,341 

5,337 

10342 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5.542 

5.537 

10731 

5.662 

BSI OBBLIG. EURO 

5.269 

5.268 

10202 

4.626 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.412 

7,405 

14352 

5,659 

CAPITALG. BOND EUR 

8.933 

8.926 

17297 

4.970 

CARIGE OBBL 

9,023 

9,017 

17471 

4,312 

CENTRALE REDDITO 

18,016 

18,011 

34884 

4,404 

CISALPINO CEDOLA 

5,578 

5,572 

10801 

6,546 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,605 

6,600 

12789 

3,786 

DUCATO FIX EUROMT 

6.259 

6.254 

12119 

5.175 

DWS EURO RISK 

11,102 

11,096 

21496 

3,025 

DWS OBBL. EURO 

5,845 

5,840 

11317 

1,177 

DWS OBBL. ITALIA 

11.695 

11.691 

22645 

2.095 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.367 

6.362 

12328 

5.344 

EPSILON QINCOME 

5.789 

5.784 

11209 

6.749 

EPTA CARIGE BOND 

5.650 

5.646 

10940 

4.668 

EPTA LT 

7,268 

7.261 

14073 

7,071 

EPTA MT 

6.733 

6.730 

13037 

6.669 

EPTABOND 

18,725 

18.712 

36257 

4,696 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,051 

5,047 

9780 

0,000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.823 

6.819 

13211 

5.293 

EUROM. REDDITO 

12.897 

12,888 

24972 

4,990 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,197 

6,194 

11999 

4,626 

F&F EUROREDDITO 

11.207 

11.200 

21700 

1,706 

F&F LAGEST OBBL. 

15,704 

15,693 

30407 

1,427 

FONDERSELEURO 

6.475 

6.470 

12537 

6.095 

G.P. BOND EURO 

8,175 

8,168 

15829 

6,031 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.071 

5.067 

9819 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6.316 

6.309 

12229 

6.329 

GESTIELLE MT EURO 

12.216 

12.210 

23653 

5,565 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.324 

5.319 

10309 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,282 

5,283 

10227 

0,000 
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in lire 

Anno 

IMIREND 

8,826 

8,821 

17090 

4.576 

ING REDDITO 

15,995 

15,979 

30971 

5.591 

INVESTIRE EURO BOND 

5,713 

5,709 

11062 

5.173 

ITALMONEY 

6.820 

6.817 

13205 

3.479 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,703 

7,697 

14915 

5.117 

LEONARDO OBBL. 

5.889 

5.881 

11403 

5.066 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,820 

5,805 

11269 

6.593 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,860 

5,858 

11347 

5.833 

MIDA OBBLIGAZ. 

15,505 

15,491 

30022 

5.980 

NEXTRA BONDALA 

8,705 

8,700 

16855 

4.589 

NEXTRA BONDEURO 

6.191 

6.183 

11987 

6.064 

NEXTRA LONG BOND E 

7.442 

7.424 

14410 

5.620 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.884 

5.877 

11393 

6.075 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.340 

14.329 

27766 

4.993 

OPEN F.OBB.EURO 

5,158 

5,158 

9987 

2.933 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,765 

5,760 

11163 

5.682 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,309 

8,304 

16088 

4.201 

RAS OBBLIGAZ. 

26.126 

26.107 

50587 

5.833 

ROMAG EUROBB MT 

5,313 

5,312 

10287 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.735 

7.729 

14977 

3.672 

SAI EUROBBLIG. 

10,651 

10,641 

20623 

5.853 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.115 

11,111 

21522 

6.496 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,528 

6,527 

12640 

7.350 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,678 

6,675 

12930 

5.932 

TEODORICO OB. EURO 

5.519 

5.516 

10686 

3.935 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,732 

6,726 

13035 

5.550 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,713 

6,707 

12998 

5.301 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,312 

5,308 

10285 

6.176 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,334 

15,326 

29691 

5.642 

ZETA REDDITO 

6,610 

6,607 

12799 

4,225 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16,740 

16.727 

32413 

5.150 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.201 

13.189 

25561 

5.120 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.560 

6.556 

12702 

4.542 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.717 

8.714 

16878 

3.502 

CISALPINO REDDITO 

12.990 

12.977 

25152 

5.997 

DWS OBBL. EUROPA 

12.244 

12.237 

23708 

2.614 

EPTA EUROPA 

6.074 

6.068 

11761 

4.525 

EUROM. EUROPEBOND 

5,696 

5,695 

11029 

5.775 

EUROMONEY 

6.987 

6.984 

13529 

2.966 

F&F BOND EUROPA 

8,349 

8,344 

16166 

3.765 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.205 

7.198 

13951 

5.846 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.426 

6.426 

12442 

1.661 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.233 

7.228 

14005 

3.476 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.817 

5.817 

11263 

2.088 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,830 

5,826 

11288 

6.019 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,813 

5,809 

11256 

5,748 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,532 

8,545 

16520 

-6.967 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,329 

5,336 

10318 

-8.750 

AUREO DOLLARO 

5,793 

5,796 

11217 

-7.059 

AZIMUT REDDITO USA 

5,941 

5,947 

11503 

-7.962 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.623 

7.634 

14760 

-8.629 

BIPIEMME US BOND 

4,883 

4,886 

9455 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.658 

4.662 

9019 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7,006 

7,005 

13566 

-9.716 

COLUMBUS INT. BOND 

8,381 

8,405 

16228 

-12.888 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,875 

8,870 

o 

-12.789 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.243 

7,255 

14024 

-9.575 

DWS DOLLARI 

7.209 

7.221 

13959 

-10.134 

EFFEOB. DOLLARO 

5,596 

5,599 

10835 

-8.096 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,820 

8,818 

17078 

-7.382 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,620 

7.612 

o 

-9.507 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,205 

7.216 

13951 

-9.507 

FONDERSEL DOLLARO 

8.692 

8.698 

16830 

-9.165 

G.P. BOND DOLLARI 

6.417 

6,428 

12425 

-10.025 

GEO USA ST BOND 1 

5.920 

5.920 

11463 

4.815 

GEO USA ST BOND 2 

5,967 

5,967 

11554 

6.136 

GESTIELLE BOND-S 

8,223 

8,231 

15922 

-5.721 

GESTIELLE CASH DLR 

5.897 

5.913 

11418 

-11.800 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.942 

4,931 

9569 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,986 

4.982 

9654 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,894 

5,900 

11412 

-8.747 

NEXTRA AMERICABOND 

8.062 

8.072 

15610 

-8.594 

NEXTRA AMERICABOND-8 

8,538 

8,518 

o 

-8.656 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,423 

8,432 

16309 

-8.782 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.920 

8.898 

o 

-8.856 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13,409 

13,445 

25963 

-11.415 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14.200 

14,189 

o 

-11.485 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,640 

13,645 

26411 

-10.156 

PUTNAM USA BOND 

6.672 

6.677 

12919 

-1.665 

PUTNAM USA BOND-S 

7,057 

7.044 

o 

-1.665 

RAS US BOND FUND 

6,083 

6,091 

11778 

-9.452 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,945 

6,957 

13447 

-8.134 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.117 

6,120 

11844 

-6.880 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,110 

6,113 

11831 

-6,944 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,645 

4.627 

8994 

-2.681 

CAPITALG. BOND YEN 

5,334 

5,312 

10328 

-3.978 

DUCATO FIX YEN 

4.659 

4.639 

9021 

-9.481 

DWS YEN 

4,694 

4,682 

9089 

-2.996 

EUROM. YEN BOND 

8.619 

8.578 

16689 

-6.213 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.773 

4.749 

9242 

-2.710 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,016 

5,996 

11649 

-4,096 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.321 

8.321 

16112 

9.775 

AUREO ALTO REND. 

5,915 

5,924 

11453 

-0.854 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.680 

6.685 

12934 

2.975 

CAPITALG. BOND EM 

6,634 

6,653 

12845 

-4.367 

DUCATO FIX EMERG. 

8.856 

8.852 

17148 

0.294 

DWS OBBL. EMERG. 

4.905 

4.907 

9497 

-4.923 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.135 

5.138 

9943 

-0.772 

EPTA HIGH YIELD 

5.823 

5,837 

11275 

-6.080 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.175 

7.177 

13893 

-3.522 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.054 

7.070 

13658 

-4.842 

ING EMERGING MARKETS 

14,505 

14,526 

28086 

-2.480 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.985 

15.006 

29015 

0.254 

MC GES. FDF H.Y. 

5.090 

5.086 

9856 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.365 

8.368 

16197 

2.211 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,097 

7.092 

13742 

10.648 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.032 

6.038 

11680 

-3.765 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,401 

5,395 

10458 

6.214 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6,893 

6,893 

13347 

-0.476 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,849 

6,852 

13262 

-1,054 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,467 

6,468 

12522 

5.291 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,605 

5,598 

10853 

-3.144 

ARCA BOND 

11.154 

11.142 

21597 

-0.196 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,042 

5,042 

9763 

1.102 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.379 

5.372 

10415 

-3.584 

AUREO BOND 

7.161 

7,153 

13866 

-1.145 

AUREO FF PRUDENTE 

5,153 

5,157 

9978 

0.409 

AZIMUT REND. INT. 

8,302 

8,298 

16075 

0.789 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,529 

5,521 

10706 

-1.179 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.179 

10.167 

19709 

-0.673 

BIPIEMME PIANETA 

7,890 

7,885 

15277 

1.101 

BN OBBL. INTERN. 

8,330 

8,329 

16129 

-2.755 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,965 

4,958 

9614 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7,584 

7,576 

14685 

-0.197 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.211 

5,206 

10090 

0.038 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,987 

4,990 

9656 

-2.919 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.469 

7.453 

14462 

-0.638 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,209 

8,196 

15895 

-2.817 

CENTRALE MONEY 

13,130 

13.117 

25423 

-1.129 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.677 

4.671 

9056 

-1.433 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.729 

7.731 

14965 

-2.877 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.847 

4,850 

9385 

-1.403 

DWS B RISK 

9,694 

9,691 

18770 

-0.543 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.070 

11.070 

21435 

-0.921 

EFFEOB. GLOBALE 

5,374 

5,367 

10406 

-0.775 

EPTA 92 

10,945 

10,933 

21192 

-2.503 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,609 

6,605 

12797 

-2.103 

EUROM. INTER. BOND 

8,767 

8,763 

16975 

-0.136 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.273 

11,260 

21828 

1.944 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,438 

7.432 

14402 

0.977 

FONDERSEL INTERN. 

12.342 

12.331 

23897 

-2.257 

G.P. BOND 

13,060 

13,047 

25288 

-1.478 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9,448 

9,438 

18294 

-1.429 

GESTIELLE BTOCSE 

6,456 

6,458 

12501 

-2.447 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.619 

5.613 

10880 

-0.548 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.977 

7,964 

15446 

-0.062 

IMI BOND 

13.852 

13.838 

26821 

-1.071 

ING BOND 

14.312 

14.288 

27712 

-1.153 

INTERMONEY 

7.251 

7.246 

14040 

-2.392 

INTERN. BOND MANAG. 

7,135 

7.123 

13815 

0.663 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,184 

8,178 

15846 

-5.507 

LAURIN BOND 

5,436 

5,431 

10526 

-0.256 

LEONARDO BOND 

5,235 

5.227 

10136 

0.983 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.240 

11.227 

21764 

-1.186 

ML MSERIES BND 

5,078 

5,078 

9832 

3.316 

NEXTRA BONDESTERO 

6,737 

6,730 

13045 

-0.838 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,803 

6,796 

13172 

-1.133 

NEXTRA BONDINTER. 

7,967 

7,959 

15426 

-1.055 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.631 

7.622 

14776 

-1.075 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,819 

11,803 

22885 

-1.802 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.825 

5.814 

11279 

5.506 

PADANO BOND 

8,407 

8,398 

16278 

-1.082 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.778 

7,769 

15060 

1.460 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8.227 

8.196 

o 

1.470 

RAS BOND FUND 

14,353 

14.341 

27791 

-2.234 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.090 

13.068 

25346 

0.153 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,219 

5.211 

10105 

0.153 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.900 

7.891 

15297 

-1.027 

SANPAOLO BONDS 

6,845 

6,839 

13254 

-1.269 

SOFID SIM BOND 

6,574 

6,568 

12729 

-1.202 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,841 

10.826 

20991 

-0.577 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,815 

10,801 

20941 

-0,788 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.964 

4,957 

9612 

-0,600 

ZENIT BOND 

6.579 

6,573 

12739 

-1,511 

ZETAINCOME 

5.303 

5.299 

10268 

-0.785 

ZETABOND 

13,823 

13,812 

26765 

-1,699 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.970 

14,966 

28986 

3.943 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.739 

4,730 

9176 

3.021 

ARCA BOND CORPORATE 

5.664 

5,659 

10967 

6.847 

AUREO CORP.EUROPA 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.995 

8,989 

17417 

0.022 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.769 

6,769 

13107 

2.050 

AZIMUT TREND TASSI 

7.682 

7.678 

14874 

5.045 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.211 

4.204 

8154 

-9.576 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.757 

5,757 

11147 

2.785 

BIPIEMME PREMIUM 

5.488 

5.488 

10626 

3.959 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.409 

7.407 

14346 

4.044 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.372 

10,364 

20083 

2.257 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.593 

11,584 

o 

-5.372 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.428 

4.430 

8574 

-11.810 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.205 

5.212 

10078 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.317 

5,311 

10295 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.819 

5,817 

11267 

5.723 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.137 

5.125 

9947 

1.261 

DUCATO FIX CONV. 

7.276 

7,265 

14088 

-7.453 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.411 

5.406 

10477 

3.125 

DUCATO FIX RENDITA 

17.712 

17.710 

34295 

-0.695 

DWS FINANZA P.CASH 

7.118 

7,118 

13782 

2.020 

EFFE OB. CORPORATE 

5.421 

5.420 

10497 

2.962 

EUROM. RISK BOND 

4.822 

4,815 

9337 

-7.287 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.076 

5,076 

9829 

0.000 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.800 

4,793 

9294 

0.000 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.480 

5.475 

10611 

6.078 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.545 

5,545 

10737 

3.567 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.487 

5,487 

10624 

2.964 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.408 

5,405 

10471 

4.583 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.837 

5.828 

11302 

-4.185 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.026 

4,009 

7795 

-3.267 

MGRECIAOBB 

6.519 

6.510 

12623 

3.050 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.638 

5,634 

10917 

5.343 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.317 

16.308 

31594 

1.796 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.828 

4.832 

9348 

-9.740 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.688 

5,684 

11014 

5.842 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.176 

4.164 

8086 

-24.878 

NEXTRA CORP. BOND 

5.829 

5,825 

11287 

5.254 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.343 

4,338 

8409 

-20.384 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.742 

4.732 

9182 

-5.160 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.856 

5.847 

11339 

4.721 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.298 

5.297 

10258 

0.094 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

5.604 

5,588 

o 

0.101 

RAS CEDOLA 

6.391 

6,388 

12375 

4.528 

RASSPREADFUND 

4.703 

4.696 

9106 

-4.254 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.838 

12,845 

24858 

-1.774 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.592 

5,591 

10828 

3.901 

SANPAOLO BOND HY 

5.342 

5.340 

10344 

1.002 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.371 

6,370 

12336 

9.167 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.215 

6,213 

12034 

0.322 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.386 

5,386 

10429 

5.784 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.227 

6,226 

12057 

3.882 

VASCO DE GAMA 

10.668 

10,667 

20656 

5.670 

ZETA CORPORATE BOND 

5,698 

5,690 

11033 

4,954 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.090 

4,090 

7919 

-13.713 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.910 

4.909 

9507 

-3.517 

SYMPH. MS AMERICA 

3.964 

3,973 

7675 

-26.003 

SYMPH. MS ASIA 

4.324 

4.298 

8372 

-17.354 

SYMPH. MS EUROPA 

3.949 

3,941 

7646 

-24.895 

SYMPH. MS LARGO 

4.659 

4,658 

9021 

-9.918 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.589 

5,548 

10822 

-9.621 

SYMPH. MS VIVACE 

4.212 

4.209 

8156 

-20.633 

SYMPH. S AZ. INTER 

6.384 

6,348 

12361 

-26.595 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.552 

9,534 

18495 

-14.835 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.110 

3.090 

6022 

-39.564 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.401 

4,376 

8522 

-15.608 

SYMPH. S MONETARIA 

6.393 

6,393 

12379 

3.063 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.458 

7,450 

14441 

5.607 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.078 

6,070 

11769 

1.283 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.528 

4,519 

8767 

-12.214 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,768 

1,747 

3423 

-39,555 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,537 

5,536 

10721 

3.534 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,299 

5.299 

10260 

1.982 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.047 

11.047 

21390 

2.591 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.122 

7.121 

13790 

2.948 

BN LIQUIDITÀ' 

6,238 

6,237 

12078 

2.937 

BNL CASH 

19,508 

19,508 

37773 

2.259 

BNL MONETARIO 

8,961 

8,961 

17351 

2.352 

CAPITALG. LIQUID. 

6.354 

6.353 

12303 

2.682 

CASH ROMAGEST 

5,502 

5.502 

10653 

2.515 

CENTRALE C/C 

8.879 

8.878 

17192 

2.528 

DUCATO FIX LIQU. 

5,847 

5,847 

11321 

2.596 

DUCATO FIX MONET 

7,450 

7.451 

14425 

2.518 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,514 

6,513 

12613 

2.744 

DWS CRESCITA RISP. 

7.258 

7.257 

14053 

2.383 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,269 

7,268 

14075 

2.945 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,932 

5,931 

11486 

2.470 

EPTAMONEY 

12,386 

12,385 

23983 

2.754 

EUGANEO 

6,538 

6,538 

12659 

2.524 

EUROM. TESORERIA 

9,954 

9,953 

19274 

2.470 

FIDEURAM MONETA 

13.031 

13.030 

25232 

2.324 

FONDERSEL CASH 

7.971 

7,970 

15434 

2.547 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5,770 

5,769 

11172 

2.559 

GESTIELLE CASH EURO 

6.233 

6.233 

12069 

2.820 

ING EUROCASH 

5,845 

5,845 

11317 

2.597 

MIDA MONETAR. 

10,828 

10,828 

20966 

2.382 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,092 

5,092 

9859 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.564 

5.563 

10773 

2.675 

NEXTRA TESORERIA 

6,715 

6.714 

13002 

2.675 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,432 

5,431 

10518 

2.336 

OPTIMA MONEY 

5,440 

5,439 

10533 

2.506 

PERSEO MONETARIO 

6,549 

6,548 

12681 

2.713 

RISPARMIO IT.MON. 

5,454 

5,454 

10560 

2.370 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.384 

5.384 

10425 

2.826 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,895 

9,891 

19159 

4.797 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,540 

6,539 

12663 

2.668 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.511 

6.511 

12607 

2.390 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,339 

7,338 

14210 

2.585 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.319 

7.318 

14172 

2.349 

VEGAGEST MONETARIO 

5,175 

5,174 

10020 

3,128 

F. FLESSIBILI I 

AGORA FLEX 

5.174 

5.169 

10018 

4.588 

ALARICO RE 

4,057 

4,062 

7855 

-12.977 

ANIMA FONDATTIVO 

10,558 

10,490 

20443 

-12.959 

AUREO FLESSIBILE 

4.327 

4,315 

8378 

-11.981 

AZIMUT TREND 

16.228 

16.171 

31422 

-4.608 

AZIMUT TREND 1 

12,300 

12.239 

23816 

-11.466 

BIM FLESSIBILE 

3,920 

3,893 

7590 

-13.902 

BIPIELLE F.FREE 

3,746 

3,737 

7253 

-24.399 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4,380 

4.371 

8481 

-15.720 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4,766 

4.757 

9228 

-10.464 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,435 

4.429 

8587 

-14.083 

BNLTREND 

17.729 

17.640 

34328 

-20.611 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,134 

6,135 

11877 

0.114 

CAPITALG. RISK 

6.588 

6.587 

12756 

-14.207 

CISALPINO ATTIVO 

2,937 

2.932 

5687 

-12.275 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.323 

4.316 

8370 

-13.764 

DUCATO FLEX 100 

9.714 

9,695 

18809 

-14.624 

DUCATO FLEX 30 

16.012 

16.008 

31004 

-10.055 

DUCATO FLEX 60 

4,975 

4.971 

9633 

-12.749 

DUCATO STRATEGY 

3,958 

3,961 

7664 

-14.587 

DWS HIGH RISK 

6,262 

6,239 

12125 

-21.803 

DWSTREND 

3,568 

3,553 

6909 

-20.693 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,902 

9,898 

19173 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.325 

3.303 

6438 

-18.961 

FORMULAI BALANCED 

5,967 

5,964 

11554 

0.573 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,052 

6,051 

11718 

2.837 

FORMULAI HIGH RISK 

5.541 

5.531 

10729 

-4.481 

FORMULAI LOW RISK 

6,003 

6,001 

11623 

2.580 

FORMULAI RISK 

5,567 

5,561 

10779 

-3.651 

FS GLOBALTHEME 

3,831 

3,835 

7418 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3,811 

3,809 

7379 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,268 

5,265 

10200 

4.856 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.202 

4.202 

8136 

-13.503 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.161 

11.140 

21611 

-16.603 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.606 

4.607 

8918 

-8.538 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4,678 

4.671 

9058 

-5.647 

GESTNORD ASSET ALL 

4.791 

4.786 

9277 

-17.410 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4,057 

4,048 

7855 

-24.450 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,438 

4.428 

8593 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.580 

4.576 

8868 

-17.581 

INVESTITORI FLESS. 

5,038 

5,037 

9755 

-5.104 

KAIROS PAR. INCOME 

5,579 

5,577 

10802 

5.224 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.237 

4.228 

8204 

-1.625 

LEONARDO FLEX 

2.176 

2.172 

4213 

-17.419 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4,969 

4,962 

9621 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.297 

5.296 

10256 

2.278 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,786 

4.787 

9267 

-2.584 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,187 

4,186 

8107 

-8.819 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,535 

3,535 

6845 

-15.853 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.169 

7.170 

13881 

2.869 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,097 

5,089 

9869 

-18.067 

NEXTRATREND 

2.819 

2.815 

5458 

-19.663 

PROFILO BEST F. 

5,000 

0,000 

9681 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.526 

4.514 

8764 

-10.940 

SAI INVESTILIBERO 

6.023 

6.012 

11662 

-10.345 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.110 

4.108 

7958 

-25.502 

UNICREDIT-OPP-A 

3,792 

3,781 

7342 

-23.269 

UNICREDIT-OPP-B 

3,764 

3,754 

7288 

-23.774 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.371 

5.355 

10400 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,943 

5,932 

11507 

-17,584 
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07,00 Tennis, Australian Open Tele+ 


12,20 Sport 7 La7 


17,00 Universiadi, cerimonia d’apertura Rai2 


17,15 Biathlon, c.d.m. Eurosport 

è 

18,00 Pallamano, Ita-Gre RaiSportSat 

c 

20,30 Volley femm., Modena-Baku RaiSportSat 

t 

20,30 Basket, Skipper- Pau Orthez Tele+ 

ì 

20,55 Calcio, Vicenza-Roma Rai2 

or 

o 

22,30 Rally, Raid Dakar Eurosport 


01,15 Vela, Louis Vuitton Cup (finali) Rai2 



Coppa Italia, lo “juventino” Miccoli stende Lippi con una doppietta 

Il Perugia vince a Torino (1-2) grazie all’attaccante già comprato dai bianconeri. Lazio ok col Bari (2-1) 


Il «perugino» Miccoli affonda la Juventus (sua prossi¬ 
ma squadra con una doppietta di straordinaria bellez¬ 
za, mentre ai giocatori della Lazio riesce «l’impresa 
Bari» e vengono premiati con il pagamento degli sti¬ 
pendi arretrati. Questi gli esiti delle due sfide di ieri di 
Coppa Italia, Al Delle Alpi, esulta il Perugia che ottenie- 
ne un 2-1 che lo proietta verso le semifinali di Coppa 
Italia. Ma in un certo senso esulta anche la Juve, 
perché ha appena acquistato dagli umbri un campionci- 
no (proprio Miccoli, nella foto abbracciato da Cosmi) 
che, davanti a Moggi e nel suo futuro stadio, ha regala¬ 
to la vittoria ai grifoni con due grandissimi gol. 

Il primo, è arrivato al 44' del primo tempo, un minuto 
dopo la rete del vantaggio juventino di Zalayeta: lancio 
di Ze Maria, Miccoli prende il tempo a Fresi e quasi dal 


fondo, in controtempo, infila Chimenti sul palo oppo¬ 
sto. Il secondo al 9' della ripresa, ancora più spettacola¬ 
re: su un rilancio della difesa perugina, è stato il più 
svelto ad avventarsi sulla palla e poco dopo la metà 
campo, ha infilato, con un pallonetto lunghissimo, Chi- 
menti, uscito scriteriatamente. La Juventus era passa¬ 
ta per prima in vantaggio, al 43' del primo tempo, con 
una conclusione di Zalayeta da centro area su angolo 
di Salas. I bianconeri hanno colpito un palo con Di Vaio 
nella ripresa e fallito un gol a porta vuota con Zambrot- 
ta e un altro ancora con Di Vaio, ma anche i grifoni 
hanno avuto un paio di occasioni clamorose, fallite da 
Vryzas, complice la bravura di Chimenti. 

All’Olimpico, invece, alla Lazio va tutto bene e dopo 
due pari (Bologna e Brescia) torna al successo. Contro 


il modesto Bari, gli uomini di Mancini svolgono poco 
più di un allenamento. Gol di Castroman, al 41’ del 
primo tempo, pareggio di D’Agostino al 21 ' della ripre¬ 
sa; autogol di Doudou al 45'. autogol Doudou. 

Intanto, per i giocatori della Lazio, sono arrivati gli 
stipendi, anche se in una forma davvero insolita: con 
un assegno circolare consegnato a uno a uno negli 
spogliatoi, dopo l'incontro. Lo ha fatto capire il nuovo 
amministratore delegato del club biancoceleste, Luca 
Baraldi, confermando al termine della partita che pro¬ 
blemi d'ordine burocratico hanno di fatto impedito la 
riscossione delle cifre accreditate nei giorni scorsi dal¬ 
la società. Alcuni giocatori, non convocati per infortu¬ 
nio, hanno raggiunto l'Olimpico per la regolarizzazione 
della loro situazione. 
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Kostelic cade senza sci: «Hitler eroe» 


Il croato campione di slalom in un ’intervista: «Sono affascinato dal Terzo Reich» 


Pino Bartoli 


Famoso, ammirato, forse perfino invi¬ 
diato, talentuoso e futuribile, Da ieri 
però Ivica Kostelic è anche un ragazzo 
molto chiacchierato. 

U n campione, anzi, visto che parlia¬ 
mo dell'orgoglio croato sugli sci, Il ra¬ 
gazzone di Zagabria è anzi il padrone 
mondiale dello slalom, con sei vittorie 
nella specialità e tre consecutive, l'ulti¬ 
ma a Bormio domenica scorsa. Guida 
la classifica con 318 punti con oltre 100 
di distacco dal rivale, l'americano Bode 
M i I ler ( 216). H a tutte le carte i n regola 
insomma per diventare un signore del 
circo bianco, visto che ha appena 23 
anni: è nato il 23 novembre 1979 nella 
capitale croata, 

Fino a qui tutto bene, compresa la 
vittoria in coppia con la sorella Janica, 
dominatrice della coppa del mondo 
femminile, nello stesso giorno. Lei a 
Bormio, lui a Kranisca Gora. Fratelli 
pigliatutto, in contemporanea: un re¬ 
cord per lo sci. 

Fino a qui tutto bene, una storia di 
talento edeterminazione(dicono di fer¬ 
ro, sotto alla guida del padre Ante) fino 
all'eccellenza. Ieri però la notizia che 
macchia una carriera strepitosa come 
una chiazza di petrolio sulla neve. Ivica 
Kostelic, a quanto pare, è un nazista 
con racchette, scarponi e berretto, Am¬ 
mira il Terzo Reich, il fuoriclasse croa¬ 
to. Lo rivela il settimanale croato 
"National" che ha deciso di pubblicare 
nell'ultimo numero lo stralcio di una 
intervista fatta nel maggio 2002 in cui 
lo sciatore si diceva «affascinato» dal 
regime nazista, Il settimanale ha deciso 
di pubblicare le parole della primavera 
scorsa in seguito all'imbarazzante com- 


L’articolo del maggio 
2002 è stato ripreso 
dopo che l’atleta 
si è paragonato 
ad un soldato 
tedesco 




Ivica Kostelic, leader della classifica di slalom nella Coppa del Mondo di sci 


mento successivo alla recente vittoria di 
KranjskaGora, con lacitazionedel gior¬ 
no dell'attacco nazista all' Urss («alla 
partenza ero pronto come un soldato 
tedesco il 22 giugno 1941»), 

A maggio la parte politica dell'inter¬ 
vista non era stata pubblicata «perché - 
ha spiegato il settimanale - era apparsa 
su un supplemento di tono leggero e 
perché in redazione abbiamo pensato 
chesi trattassedi una boutade estempo¬ 
ranea», Nel numero di questa settima¬ 
na il "National" ha invece ripreso quell 1 
intervista dedicando a Kostelic lacoper- 
tinacon il titolo: «Il Nazismo, un buon 
sistema». 

«Il Terzo Reich - ha detto Kostelic 
secondo il settimanale - ha condensato 
duemila anni di storia romana in un 
decennio, il nazionalsocialismo era diffi¬ 
cilmente applicabile, perchè era un pò 
troppo estremo». Parlando dell'attacco 
tedesco contro l'Inghilterra Ivica Koste¬ 
lic lo ha definito con ammirazione «un 1 


irripetibile, pura fantascienza». «Potete 
immaginare 1400 aerei tedeschi in aria 
- ha aggiunto lo sciatore- èesattamente 
come le guerre stellari, se aggiungiamo 
i 500 aerei inglesi significa 2000 aerei in 
200-300chilometri quadrati». 

«Per me - ha aggiunto Kostelic - il 
comuniSmo èstato peggio del nazismo. 
Sapete qual era la differenza sostanzia¬ 
le? Lasciando perdere l'olocausto che 
era una visione idiota, era che nel nazi¬ 
smo per un individuo c'era la possibili¬ 
tà di affermarsi, era un buon sistema 
per gli ambiziosi, Nel comuniSmo inve¬ 
ce non era permesso essere ambiziosi. 
Si trattavadi duesisterni totalitari, tutta¬ 
via Hitler non faceva uccidere i suoi 
generali, lo ha fatto solo con quelli che 
avevano congiurato contro la sua vita, 
invece Stalin ogni giorno ammazzava 
qualche generale, anche i suoi amici». 

Tutto d'un fiato, come una discesa 
sugli sci contro il tempo. E il buon sen¬ 
so. 


I precedenti di Bosnich e Van Almsick 


L 'episodio che vide protagonista 
M ark Bosnich, portiere australiano 
del Chelsea (ora squalificato per uso 
di cocaina), è rimasto famoso in 
Inghilterra. Era il 1996, a qua tempi 
militava ne/l'Aston Villa. Il fattaccio 
accadde durante un match con il 
Tottenham, squadra londinese che 
ha un vasto seguito nella comunità 
ebraica della capitale. Fu per questo 
cheBosnich, rivolgendosi ai tifosi 
degli "Spurs", fece il classico saluto 
nazista con una mano, mentre con 
l'altra faceva il segno dei baffi, come 
a impersonare Adolf Hitler. Un 
gedto che suscitò grande scandalo in 
Gran Bretagna (il portiere fu 
squalificato) e provocò la dura e 
risentita reazione degli dorè. 


Passando al nuoto, come non 
ricordare il caso di Franziska Van 
Almsick. Una volta la grande 
campionessa tedesca confessò a un 
giornale austriaco di aver letto il 
M an Kampfedi averlo trovato 
interessante, lasciando trasparire 
pure una certa ammirazione di 
fondo per Hitler. Solo dopo le 
roventi polemiche suscitate dalle sue 
dichiarazioni accusò l'intervistatore 
di aver distorto il suo pensiero e la 
stampa mondiale di aver divulgato 
notizie false. Da quel giorno si è 
guardata bene dal parlarne ancora. 
A chi prova a fargli domande di 
politica ri sponde con una smorfia di 
disgusto. 

i. rom. 


il cestista Kovacic 

«Opinioni personali, ma il mio paese 
non è estremista: la guerra si rifiuta» 


Scuote il testone rasato e prende tempo, Emilio Ko¬ 
vacic ogni santo giorno mette i suoi 208 centimetri e 
i suoi 35 anni al servizio della Skipper Fortitudo, è 
uno dei giganti del basket bolognese, ma non si 
aspettava certo una pallonata del genere. Croato di 
mare, Zara, croato che resta a bocca aperta: l'uscita 
di Kostelicèun contropiedemicidialeancheper lui. 

«Non ho letto la sua intervista, ma va detto che 
quella rivista nel mio paese non haunagrandeatten- 
dibilità... In passato anzi si èresa famosa per scanda¬ 
li e altre bufale montate». 

Ma parechesia l’originale Kostelic-pen si ero: 

un caso isolato? 

«Appartiene ad un'altra generazione, quella 
dei ventenni... lo sono uscito dal mio paese da 
tempo per giocare a basket, alla loro età però mi 
pare che noi fossimo più presenti a noi stessi, se 
non proprio impegnati. Per quello che vedo invece 
i coetanei di Kostelic mi sembrano piuttosto legge¬ 
ri, forse perché vivono senza tante pressioni addos¬ 


so. Anche se non tutto è meglio di prima per que¬ 
sto». 

Cioè ai tempi della Jugoslavia unita? 

«Esattamente, nella quale sono cresciuto io. 
C’era il comuniSmo e le cose erano diverse, ma per 
esempio non mi ricordo circolasse tanta droga come 
ora fino dalla scuola. È il problema numero uno dei 
giovani nel mio paese, senza dubbio». 

Dalle quelle parole emergerebbe l'immagine 
di un popolo sempre sul filo dell'estremi¬ 
smo... 

«Premetto che per me adesso la Croazia, Zara, 
significano le vacanze nei mesi estivi. Le nostre preoc¬ 
cupazioni da quelle parti sono legate solo al turismo, 
la risorsa che deve assicurare di che vivere. Non 
guardo nemmeno la tivù nazionale, mi sento un po' 
tagliato fuori, ma non nego che nel mio paese ci 
siano grossi problemi sociali: l’economia è al collas¬ 
so, manca il lavoro, la gente purtroppo ha molto 
tempo libero in cui vagare. M a non mi pare certo che 


per questo si possa definire un paese estremista, lo 
perlomeno aborro questa visione, non mi piace pro¬ 
prio». 

Forse la guerra ha aperto vecchie ferite an¬ 
che nei più giovani? 

«Personalmente quel conflitto nel mio paese ha 
aggi unto una di mensione al la mia vita, perché quan¬ 
do ti senti in pericolo è naturale che cambi il tuo 
modo di pensare. M a è anche vero che la guerra è 
l’ultima opzione per risolvere i problemi». 

Kostelic chi rappresenta allora? 

«Non lo so, penso solo se stesso. In fondo si 
tratta di opinioni personali. Di certo e oggettivo 
c'è i nvece che la C roazia vuole entrare nel l'U ni uo- 
neeuropea, oltread uno standard di vita normale 
supportato da un’economia che funzioni. Certo, 
in ogni società c'è forse un 10% di estremisti che 
pensa di risolvere tutto con quei metodi, ma one¬ 
stamente non sento il mio paese orientato a que¬ 
sta dimensione». 

Lo sport è influenzato dalla politica? 

«Assolutamenteno, non èmai stato così nemme¬ 
no ai tempi di Tito. Facevi carriera se eri bravo, non 
se avevi certi amici come in altri settori della vita. 
Non è cambiato niente, Kostelic ha parlato per sè. 
Non è la voce del mondo sportivo, Tantomeno di 
un'intera generazione». 

p.b. 


segue dalla prima 


Lo sciatore 
con la svastica 

Ivica «ammira il Terzo Reich», come 
riferisce il settimanale croato «Natio¬ 
nal», che ha deciso di pubblicare il 
testo di un’intervista all'atleta tenuta 
nel cassetto per un anno. Oggi pubbli¬ 
cata per intero dopo che lo sciatore, 
dieci giorni fa, aveva rilasciato una 
sorprendentedichiarazione, relativa a 
come si sentiva prima di una vittoria 
a Kranika Gora. Eccola: «Alla parten¬ 
za ero pronto come un soldato tede¬ 
sco il 22 giugno 1941». Insomma il 
«National» non ce l'ha fatta più a na¬ 
scondere le bestialità di Kostelic. Sic¬ 
ché, per amore di scoop retrodatato, 
ha aperto i suoi cassetti e pubblicato. 


E cheaveva detto Kostelic? I ntan- 
to si era profuso in un dotto parallelo 
storiografico tra Terzo Reich e impe¬ 
ro di Roma, rilevando come il primo 
avesse condensato «in dieci anni i se¬ 
coli del secondo». E constatando però 
amaramente che il nazismo come 
esperimento sociale «era troppo estre¬ 
mo, edunquedifficilmente applicabi¬ 
le». Insomma, nazismo troppo gene¬ 
roso e utopico. Poi Kostelic si era 
sciolto fantasticamente, e in preda a 
commozionevisionaria aveva rievoca¬ 
to il piano di battaglia della Luftwaffe 
per stendere la Gran Bretagna: «Pote¬ 
te immaginare 1400 aerei in aria, irri¬ 
petibile pura fantascienza come le 
guerrestellari. E se aggiungi amo i 500 
aerei inglesi, significa 2000 aerei in 
2-300 chilometri quadrati!». Infine il 
campione ha disteso criticamente la 
sua riflessione, bordeggiando in sla¬ 


lom l'Olocausto («Troppo idiota, la¬ 
sciamolo perdere») e tagliando il tra¬ 
guardo di un confronto meditato: «Il 
nazismo era un buon sistema per gli 
ambiziosi, mentre nel comuniSmo 
non c'era posto per loro, e poi mentre 
Stalin faceva uccidere tutti i suoi gene¬ 
rali, H itler eliminò solo quelli che ave¬ 
vano complottato contro di lui». Sem¬ 
bra uno scherzo. Anzi no, sembra la 
barzelletta inventata da qualche perfi¬ 
do serbo contro i soliti croati crudeli e 
filofascisti. È invece la barzelletta è 
vera. È cronaca e piccola storia ag- 
ghiacciantedel presentedi questa M it- 
teleuropa. Infatti il padre del ragazzo- 
necheparlacomeun naziskin si chia¬ 
ma «Ante». Proprio come Ante Pave- 
lic, il dittatore ustascia amico di Mus¬ 
solini, che riempiva le ceste di occhi 
strappati ai nemici. E sempre Ante, 
padredi Ivica, definisce Stipe Mesic- 


presi dente croato moderato e non xe¬ 
nofobo - «un porcospino». Aggiun¬ 
gendo - sul croato «Globus»- che 
«non pagherà le tasse» in Croazia, e 
che il suo «presidente preferito» è un 
altro Ante: AnteLedic, uno chefaceva 
i cento metri «in 10.3» Oppure, in 
subordine, un connazionale di pura 
razza croata, uno «che ha gli occhi 
azzurri ei capelli neri»: Nadan Vi dose- 
vie, presidente della Camera di Com¬ 
mercio. Già, non è niente male que¬ 
sto patrimonio di gusti, tradizioni e 
sapori antichi, chesi trasmettono di 
padrein figlio. I n questa Europa sradi¬ 
cata e apolide che ha smarrito le sue 
identità. Perciò siamo certi che il sin¬ 
daco Gentilini con il vigoroso Borghe- 
zio non mancheranno di invitare pa¬ 
dre efiglio ad un possibile seminario 
«inter-etnico». Cosa che del resto i 
«padani» han già fatto in passato, ab¬ 


beverandosi allesorgenti del razzismo 
multiculturale di Alain De Benoist. 
Solo che stavolta la sfida è ben più 
affascinante. Perché verte su biografie 
vissute e genealogie popolari di pa¬ 
drein figli esemplari, più chesu esan¬ 
gui confronti ideologici. Un po'come 
al tempo delletrionfali accoglienze ad 
Heider, numetutelarecarinziano del¬ 
la cattolicissima e asburgica Croazia e 
gi à eroe per i leghisti.Con Ivica Koste¬ 
lic e padre i leghisti hanno infatti in 
comune«affinità elettive» non da po¬ 
co. Dove tutto torna: liberismo an- 
ti-tasse, piccola patria, riabilitazione 
anticomunista del nazifascismo, inte¬ 
gralismo e stelle alpine. A proposito 
di disciplinealpine. Chenedicono, la 
Federazione internazionale sciistica e 
quella croata, di Ivica Kosetlic atleta 
nazistorico? 

Bruno Gravagnuolo 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

del 15/01/2003 

BARI 

49 

82 

10 

55 

37 

CAGLIARI 

55 

38 

79 

80 

24 

FIRENZE 

56 

44 

72 

12 

77 

GENOVA 

20 

4 

42 

70 

21 

MILANO 

2 

9 

89 

8 

69 

NAPOLI 

82 

77 

21 

75 

16 

PALERMO 

84 

20 

69 

28 

55 

ROMA 

46 

60 

29 

13 

56 

TORINO 

62 

76 

30 

32 

55 

VENEZIA 

37 

48 

20 

5 

16 

1 NUMERI DELSUPERENALOTTO 


| JOLLT | 


46 — 56 

82 | 

CO 

Montepremi 

€ 

5.658.351.72 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

14.481.798.96 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

6.865.404.99 

Vincono con punti 5 

€ 

75.444.69 

Vincono con punti 4 

€ 

575.62 

Vincono con punti 3 

€ 

13,67 
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GRECIA, NIKOLAIDIS CONTRO L’AEK 

«Gli uomini del presidente 
a casa mia per minacciarmi» 

Il nazionale greco ha sporto denuncia 
penale nei confronti del suo presidente 
Makis Psomiadis ed altri dirigenti. 

Demis Nikolaidis (nella foto) racconta 
di essere stato visitato nella sua casa 
di Filothei da alcuni funzionari dell'Aek 
inviati dal presidente, i quali gli 
avrebbero detto che Psomiadis ha 
intenzione di «spaccargli le gambe». 
L'Aek, da parte sua, ha fatto presente 
che si trattava di un semplice controllo 
per verificare se il giocatore rispettava 
il “coprifuoco” imposto a tutti i giocatori. 



Capello parla senza dire nulla di nuovo: «Problemi di concentrazione» 

Il tecnico della Roma interrompe il silenzio stampa. «Non è vero che io e Sensi siamo prigionieri del contratto» 


ROMA «La Roma ed io prigionieri del contratto? No, i 
contratti sono fatti per essere rispettati, se poi qualcosa 
non va ci si accorda e si sciolgono...». Fabio Capello è 
tornato a parlare dopo il lungo silenzio stampa. Il tecni¬ 
co friulano si è detto disposto a restare alla Roma anche 
in un clima di ridimensionamento: ««erto, io mi ci trovo 
a mio agio. Forse non è noto, ma io ho lavorato con i 
settori giovanili per sette anni e per certi versi è più 
semplice gestire certe problematiche piuttosto di quelle 
che riguardano le grandi squadre». Mail futuro, per ora, 
ha un nome: Vicenza. «Per ora penso a questa partita di 
Coppa Italia, per noi è molto importante». 

Capello ha analizzato i problemi tecnici della squadra 
(«Totti sacrificato da centravanti? Ma lui non è obbliga¬ 


to a star fermo lì davanti, si può muovere liberamente. E 
comunque può segnare anche quando sta male...») e ha 
rivelato che già sta lavorando per la prossima stagione: 
«Con la società stiamo parlando, facciamo programmi 
per il futuro con il presidente, ma non mi sembra il caso 
di esporli. A fine anno li vedrete: noi abbiamo delle idee 
chiare». 

Il tecnico dello scudetto si è poi trovato a dover spiegare 
il perché della classifica deludente della Roma. «È solo 
un problema di concentrazione - ha ribadito ieri, come 
aveva già sostenuto nei due faccia a faccia con la squa¬ 
dra di domenica e lunedì - Abbiamo cominciato con il 
Bologna prendendo gol all'ultimo minuto per distrazio¬ 
ne e domenica abbiamo fatto lo stesso errore. Avremmo 


potuto avere 6 o 8 punti in più se non avessimo com¬ 
messo certe distrazioni. Anche quella col Chievo era una 
partita da pareggio e fisicamente stavamo bene, visto 
che abbiamo cercato il gol fino all'ultimo. È solo un 
problema di concentrazione». Piuttosto, il tecnico friula¬ 
no non accetta l'etichetta di vincente solo con squadre 
superattrezzate. «Aspettiamo la fine dell'anno e poi valu¬ 
teremo. lo comunque ho sempre lavorato in tutte le 
situazioni, sia quelle positive sia negative». 

Parlando di distrazione, Capello ha di fatto puntato l'indi¬ 
ce sulla squadra ed escluso problemi tattici. Ma Capello 
sbaglia mai? «Tutti commettono errori, solo un dio non 
ne fa. Personalmente, quando ne commetto me lo di¬ 
co». 


«Certi sforzi possono essere fatali» 

Il cardiochirurgo Antoniucci sul decesso di Zanette: «Ma il doping è un ’ipotesi ardua» 


Denis Zanette 
in un’immagine 
di archivio: 
sulla morte 
prematura 
del ciclista 
friulano sono 
ancora in corso 
accertamenti 
ed esami clinici 
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Morti sospette, un lungo sequel 

Il primo caso "riconosciuto" è stato quello di 
Simpson, crollato sulla salita del Ventoux nel Tour de 
France del 1967: a schiantarlo non la fatica, ma le 
anfetamine. Mala lista di sportivi morti in modo 
"sospetto" è lunga. 

Il primo in Italia a coniugareil doping con la morte 
di di alcuni atleti è stato il pm di Venezia Felice 
Casson, indagando a Padova sulla morte sospetta di 
alcuni aclisti. 

Poi è venuta l'inchiesta di RaffaéleGuariniello, il pm 
di Torino che si è dedicata al calcio. 

La lista dei nomi di atleti morti in circostanze poco 
chiare è lunga: dall'ex juventino Andrea Fortunato 
all'ex bologneseTazioRoversi, a Gialuca Signorini. 
Andando ancora più indietro con gli anni, 
nell'inchiesta Guariniélosono finiti i casi del 
romanista Giuliano Taccola, del perugino Renato 
Curi, del fiorentino Bruno Beatrice, del torinista 
Giorgio Ferrini e del sampdoriano Bruno M ora. 
Anche il caso del brasiliano Dirceu, morto alcuni 
anni fa in un incidenteautomobilistico, è stato preso 
in esame 

L e cause di morte diagnosticate ufficialmente vanno 
dal morbo di Gehrig, alla leucemia, all'infarto e 
all'ictus 


Edoardo Novella 


Ieri i funerali, a Saci le. Oggi, invece, 
ancora i dubbi, i perchédi una mor¬ 
te difficile da spiegare. Il responso 
dell'autopsia effettuata dal profes¬ 
sor Ferrara sul corpo di Denis Za¬ 
nette recita «patologia cardiaca, for¬ 
se congenita, aggravata da una in¬ 
fluenza bronchialemal curata». Ap¬ 
parentemente, dunque, morte natu¬ 
rale. Per un ciclista che, appena 50 
giorni fa, aveva superato leprovedi 
idoneità per l’attività professionisti¬ 
ca. Sono stati disposti anchegli esa¬ 
mi istologici, che daranno risposte 
non prima di un mese e mezzo. 
Attesa soprattutto peri rilievi clini- 
co-tossicologici, per verificarequali 
sostanze fossero presenti neil'orga- 
nismo di Zanette. «M a sono test di 
normale routine, in questi casi» 
commenta il professor DavideAn- 
toniucci, primario di cardiochirur¬ 
gia all'OspedaleCareggi di Firenze. 
Professore, sgombriamo però 
subito il campo: c'entra il do¬ 
ping? 

«Generalmente, nel caso ci sia 
stata assunzionedi sostanze dopan¬ 
ti o di anfetamine, l'evento critico 
si sarebbe verificato sotto sforzo. I n 
questo caso, invece, il corridore era 
a riposo, dunque, allo stato delle 
cose, non mi sembra sia lì che ci si 
debba concentrare... ». 

L'autopsia parla di una pato¬ 
logia cardiaca... 

«Mail referto ci dice anche che 
la patologia non era diagnosticabile 
senza interventi invasivi. Quindi il 
campo delleipotesi si restringe. Co¬ 
munque, quello che si è verificato 
nel caso di Zanette è un caso di 
“sudden death", di morteimprovvi¬ 
sa senza una causa evidente». 
Ovvero? 

«Ovvero di una morte che so¬ 
praggiunge di colpo. Certo, se si 
fosse trattato di un uomo di 80 an¬ 
ni, oppure di uno che avesse già 
subito un infarto, l'aritmia che ha 
prodotto la morte sarebbe presumi¬ 
bilmente da col legare con una ma¬ 
lattia delle coronarie. E questo tipo 
di "sudden death" è frequente. Ma 
per Zanette bisogna pensare ad al- 

È stato un caso 
di “sudden death” 
ovvero di morte 
improvvisa 
senza causa 
evidente 


tre ipotesi». 

Quali? 

«Ipotesi più rare, che non han¬ 
no un substrato patologico clamo¬ 
roso, e per questo in vita non ven¬ 
gono riconosciute. Quindi dobbia¬ 
mo andareo su un gruppo di pato¬ 
logie cosiddette “con materia", co¬ 
me un'anomalia congenita delleco- 
ronarie o come una displasia arit- 
mogena del ventricolo destro; op- 
purequ quellecosiddette"sinema- 


teria", come la sindrome di Bruga- 
da o la sindrome di WPW: tutte 
riconoscibili solo con test invasivi. 
E poi, Zanette non è morto sotto 
sforzo e quindi bisogna escludere 
una miocardiopatia ipertrofica, e 
anche una miocardite grossolana. 
Poi è chiaro che se uno prende de¬ 
gli ormoni egli si sviluppa una iper¬ 
trofia cardiaca, può anche morire 
di una aritmia... ma non mi sembra 
questo il caso». 


Siamo comunque in presenza 
di un apparato cardiocircola¬ 
torio stressato? 

«M a per un atleta come Zanet¬ 
te è normale. Tra l'altro l'allena¬ 
mento professionistico crea delle 
modificazioni a livello cardiocirco¬ 
latorio, come per esempio l’ingran¬ 
dimento del cuore. Non èmica nor¬ 
male avere una frequenza di 35 bat¬ 
titi al minuto... In situazioni norma¬ 
li, di riposo, il cuore pompa circa 5 


litri di sangue, sotto sforzo arriva a 
11-12. Se si fa uno sforzo di 10 
secondi non succedenulla, maselo 
fa di 6ore, comedurantecertetap¬ 
pe, il cuore si deve pure adattare... 
». 

Professore, nel caso di Zanet¬ 
te si è parlato anche di acqua 
nei polmoni, perfino di ede¬ 
ma... 

«M eglio chiarire. Se uno ha avu¬ 
to un'aritmia prolungata prima di 


morire, ha avuto anche il tempo di 
produrre una congestione polmo¬ 
nare. Quindi non sappiamo se era 
primitivamente il cuore a non fun¬ 
zionare. In questo caso probabil¬ 
mente funzionava, c’è stata l'arit¬ 
mia che nel giro di pochi minuti ha 
prodotto un ingorgo di sangue nei 
polmoni equindi un edema polmo¬ 
nare. FI o sentito anchedi una bron¬ 
chite mal curata, ma non c'entra 
nulla». 

Dunque una fatalità... 

«Ripeto, al momento possiamo 
solo dire che è stata una "sudden 
death", e per il resto bisogna aspet¬ 
tare. È possibilecheunofacciacon- 
trolli cardiologici routinari non in¬ 
vasivi echei risultati siano perfetta¬ 
mente rassicuranti pur in presenza 
di quelle patologie gravi di cui ab¬ 
biamo detto. Non mi sembra sia il 
caso di fare processi per colpe pro¬ 
fessionali. a meno che non ci dica¬ 
no che Zanette avesse una miocar¬ 
dite acuta in atto». 

Sotto quelle fatiche 
il cuore dei ciclisti 
professionisti 
si modifica 
Poi, se prendono 
gli ormoni... 


in breve 


- FI, la Fia taglia i costi; 
cambiano le regole tecniche 

Rivoluzione in FI targata Fia. 
La federazione internazionale 
ha deciso di imporre il taglio 
dei costi. Nessuna novità rego¬ 
lamentare, ma tolleranza zero 
nell'applicazione e nell'inter¬ 
pretazione delle norme attuali. 
I team sono stati informati 
che, con effetto immediato: 1) 
non sarà più ammesso l'uso 
del muletto, 2) la telemetria e 
le comunicazioni radio pilo¬ 
ta-box devono sparire, 3) non 
sarà più possibile lavorare sul¬ 
la macchina tra qualifiche e ga¬ 
ra, 4) dovranno essere elimina¬ 
ti il controllo di trazione, il 
launch control ed i cambi auto¬ 
matici. Per quest'ultimo punto 
la Ra si dice disposta a conce¬ 
dere una deroga per alcuni m e- 
si o anche per tutto il 2003. 
Ma dal 2004 il programma di 
taglio dei costi continuerà im¬ 
ponendo freni e ala posteriore 
standard, uso di componenti 
a lunga vita e dal 2005 i moto¬ 
ri dovranno essere in grado di 
durare per due gare (che do¬ 
vranno diventare sei nel 
2006). 

- Calcio, recupero di serie C/1 
Perde il Teramo dei miracoli 

Nel recupero del girone B del 
campionato di calcio di serie C 
1 a Crotone, il Crotone ha bat¬ 
tuto il Teramo per 2-0. Questa 
la classifica: Martina 39, Pe¬ 
scara 38, Avellino, Teramo e 
Sambenedettese 36, Crotone 
35, Lanciano 26, Chieti 24, Fer- 
mana 23, Vis Pesaro e Bene- 
vento 22, Giulianova 21, Sas¬ 
sari Torres, Viterbese e Sora 
19, Taranto e Paterno 18, 
L’Aquila 13. 

- Cortina, Putzer al nono posto 
nel superG della Montillet 

Carole Montillet ha vinto ieri il 
Super-G di Cortina. La france¬ 
se ha chiuso la gara in 
I’12”91, davanti all'austriaca 
Renate Goetschl, staccata di 
46 centesimi, e alla tedesca 
Hilde Gerg, in ritardo di 53 cen¬ 
tesimi. Deludenti le azzurre, 
con Karen Putzer solo nona e 
Daniela Ceccarelli decima, en¬ 
trambe con oltre 1” di ritardo. 
Isolde Kostner, che rientrava 
in gara dopo l'incidente del 4 
dicembre.è finita 25 § . 

- Ecuador; Moreno non è più 
arbitro internazionale 

È ufficiale: Byron Moreno, di¬ 
scusso arbitro di Italia-Corea 
del sud negli ultimi mondiali 
asiatici, è fuori dalla rosa dei 
direttori di gara a disposizione 
della Rfa nel 2003. Lo ha deci¬ 
so la commissione arbitrale 
dell’Ecuador. 


ciclismo in aula 

Padova e Firenze 
inchieste chiuse 

Ad un anno e mezzo dall'avvio delle indagini da 
parte dei Nas e della Guardia di finanza sui casi di 
doping nell'edizione 2001 del Giro d'Italia di cicli¬ 
smo, il pm padovano Paola Cameran ha chiuso 
l'inchiesta per la quale risultano indagate una qua¬ 
rantina di persone tra ciclisti, tecnici e medici e in 
cui era convolto Denis Zanette. Per quanto riguar¬ 
da, in particolare, Zanette- che era stato interroga¬ 
to dal pm Cameran il 18 giugno del 2001- il sostitu¬ 
to procuratore padovano ha trasmesso alla procura 
di Pordenone la documentazione relativa al suo 
caso, per fare lucesullecausedella morte, attribuita 
in base ai primi accertamenti ad una patologia cardi¬ 
aca, forse congenita, aggravata dallecomplicanzedi 


una sindrome virale. Sarebbero complessivamente 
27, come riferiscono oggi i quotidiani locali, i corri¬ 
dori indagati nell'inchiesta sul doping: 15 professio¬ 
nisti e 12 dilettanti. Traquesti figurerebbero Davide 
Casarotto ed Edrio Leoni, che correvano con la 
Alessio di San Giorgio in Bosco, Davide Rebellin 
della Gerolsteiner, lo sloveno Gorazd Stangelj della 
Fassa Bortolo e Fabio Sacchi della Saeco-Longoni. 
Tra i primi a finire sotto accusa erano stati sei 
ciclisti, tra i quali il due volte campione in maglia 
rosa Ivan Gotti elo stesso Zanette Le accuse spazia¬ 
no dalla ricettazioneall'importazionedandestinadi 
farmaci, dall'esercizio abusivo della professione me¬ 
dica alla violazionedella legge antidoping. Il prossi¬ 
mo passo sarà la richiesta di rinvio a giudizio. 

Ma sul fronte giudiziario, la battaglia al doping 
continua anche su altri fronti. A Firenzeil pm Luigi 
Bocciolini che ha guidato il blitz a Sanremo del 
Giro d'Italia 2001 ha praticamente concluso la sua 
inchiesta che riguarda 55 indagati, ai quali in una 
decina di giorni dovrebbe essere notificato l'avviso 
di condusionedelle indagini. «Alla lucedei risultati 


dell'inchiesta sono molto fiducioso» avrebbedichia- 
rato il pm. A Ferrara infine sta per prendere il via il 
processo a Francesco Conconi, imputato di frode 
sportiva. Il giudicemonocratico del tribunale, Va- 
lentinaTecilla, ha respinto la richiesta dei difensori 
di Conconi di proscioglimento anticipato del loro 
assistito e i nsieme ha in vece accolto l'istanza difensi¬ 
va di nullità del decreto chedisponeil giudizio, con 
il conseguente arretramento dal dibattimento al 
Gup. Il processo ora dovrà dire se quelle pratiche 
agevolatone del doping c'erano o meno. Intanto, 
però, non si saquando il processo, che era finalmen¬ 
te approdato in un'aula di Tribunale, potrà riparti¬ 
re. Si parla di alcuni mesi, dai tre ai sei, Non si sa 
nemmeno se sarà di nuovo il giudiceTecilla a con¬ 
durrei! processo, quando tornerà in aula, o un altro 
suo collega, E, comunque, la scadenza della prescri¬ 
zione (dovrebbe esserci nel 2005) si avvicina ancora 
un pò. Gli altri imputati nel procedimento sono 
due collaboratori di Conconi all'Istituto di studi 
biomedici applicati allo sport, il medico sportivo 
Giovanni Grazzi eil biologo Ilario Casoni. 




La Ferrari sulle Dolomiti: il pilota brasiliano si confessa a cuore aperto alla vigilia della stagione. «Con le nuove regole posso finalmente pensare da protagonista anche io» 

Stop al “Calimero rosso”, ora Barrichello vuole ruggire 


Lodovico Basalù 


MADONNA DI CAMPIGLIO È oradi un 
esame di coscienza. Rubens Barri¬ 
chello ne ha fatti tanti in questi ulti¬ 
mi anni. Perché non èdaaugurarea 
nessuno una convivenza con un mo¬ 
stro sacro come M ichael Schuma¬ 
cher. 

E ieri il brasiliano di origini trevi¬ 
giane ha colto l'occasione per ester¬ 
nare! propri controversi sentimenti 
nella tradizionale settimana organiz¬ 
zata dalla scuderia Ferrari-M arlbo- 
ro sulle Dolomiti del Brenta. «Mi 
chiedete sempre del futuro, di cosa 
farò o non farò - ha attaccato Ru¬ 


bens- ma non immaginate nemme¬ 
no lontanamente quale sia il mio 
stato attuale. Che, al contrario di 
quello che si è potuto leggere spesso 
sui media - ed è anche naturale che 
sia così - è alle stelle, lo vivo la vita 
giorno per giorno, applicandomi co- 
stantementeepensando che ho avu¬ 
to, tutto sommato, tante soddisfa¬ 
zioni su questa Terra. Sono in una 
squadra forte, faccio il mestiere che 
mi piace: quanti possono direaltret¬ 
tanto?». 

Pregnante, come precisazione. 
Perché il paulista è probabilmente 
stufo di sentirsi appioppare il so¬ 
prannome di Calimero, anche se 
nessuno lo ha mai fatto con cattive 


ria. Quando arrivò in FI, nel 1993, 
molti gli attaccarono sulla tuta l'eti¬ 
chetta di «erede del grande Senna», 
già quando il tre volte campione del 
mondo era ancora in vita. N on par¬ 
liamo dopo l'incidente di Imola del 
1994, quando il circus perse uno dei 
suoi più grandi protagonisti. 

«L'accostamento con Ayrton mi 
ha sempre fatto molto male> il Barri- 
chello-pensiero. «M a la mia forza è 
stata la testa, ovvero il controllo di 
se stessi. Non bisogna lasciarsi bru¬ 
ciare cosi in fretta e io sono riuscito 
a evitare questo. Lo dimostra anche 
il mio rapporto con la Ferrari. Mi 
dicevano: non celafarai, starea M a- 
ranello non è facile. E ancora: Todt 


è legato a doppio filo con Schuma¬ 
cher. Sono ancora qui, dal 2000, an¬ 
no in cui colsi la mia prima vittoria, 
ho saputo farmi apprezzare pian pia¬ 
no. Il tedesco? Sì, è un fenomeno. 
Probabilmente la facilità naturale 
con cui riesce a essere veloce è la sua 
più grande dote, lo posso contrap¬ 
porgli la determinazione di riuscire 
a cogliere un risultato, un obiettivo. 

I n questo non sono mai stato secon¬ 
do a nessuno». 

La domanda più scontata è su 
questo benedetto titolo mondiale 
che, pur con una Ferrari stratosferi¬ 
ca, è ancora nel cassetto dei sogni. 
Scontata la risposta: «Non sono in 
FI per niente. È ovvio che ogni sta¬ 


gione penso al titolo. Riparto da ze¬ 
ro, come la Ferrari. Mai pensare a 
quello che si è fatto fino all'anno 
prima. Ogni cosa è da ricostruire, 
comese nulla prima fosse accaduto. 
È questa, probabilmente la nostra 
forza». Per dare più forza al proprio 
pensiero, Barrichello elogia anche il 
nuovo regolamento: «Lo trovo giu¬ 
sto. Ora, con il punteggio cambiato, 
ovvero 10 punti al primo e 8 al se¬ 
condo, se uno si trova in testa al 
mondialecon cinque vittorie all'atti¬ 
vo ha 50 punti in casella. Ma può 
benissimo esseretallonato, a soli die¬ 
ci punti di distanza, da un altro pilo¬ 
ta che ha fatto cinque secondi posti 
di seguito. M orale: basta un passo 


falso da parte di chi è in vetta e una 
sola vittoria da chi è secondo per 
ridare sprint al campionato. Ecde- 
stone e M osley hanno avuto davve¬ 
ro una bella idea. Altrettanto valida 
quella dell'unico giro di qualifica al 
sabato: è una roulette, dove anche il 
più piccolo errore può farti precipi¬ 
tare in ultima fila anche con una 
macchina da sballo come la Ferra¬ 
ri». 

Spera, Barrichello, perché la spe¬ 
ranza è l'ultima a morire. Poi, insie¬ 
me ai giornalisti convenuti a Ma¬ 
donna di Campiglio, e insieme a 
Schumacher (che oggi dirà la sua 
dopo il lungo riposo autunnale e 
invernale) scende per la classica fiac¬ 


colata notturna con gli sci: «Devo 
però stare attento a non farmi male. 
La neve non è la mia spiaggia». Li 
vicino, il collaudatore Luciano Bur- 
ti, accendeceri su ceri sul l'altare Fer¬ 
rari: «Non avessi avuto questa op¬ 
portunità dopo il terribile incidente 
con la Prost, a Spa, nel 2001, proba¬ 
bilmente non sarei mai più salito su 
una FI. Non solo: ho imparato a 
essere più veloce, più sicuro di me 
stesso. E poi è davvero meglio essere 
tester per una grande squadra che 
pilota titolare di un team di ripie¬ 
go». L'omaggio al "monumento ros¬ 
so", è, per ora, terminato. In attesa, 
oggi, della replica di kaiser-Schum- 
my. 
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IL FILM DI FRANCO PI AVOLI 
ALSUNDANCE FESTIVAL 

«Al primo soffio di vento» di 
Franco Piavoli parteciperà nella 
sezione «Frontier» al Sundance 
Festival 2003, la prestigiosa 
manifestazione cinematografica 
americana fondata da Robert 
Redford che presenta il meglio 
della produzione indipendente 
internazionale e che si apre oggi a 
Park City nello Utah. «Al primo 
soffio di vento» è stato prodotto da 
Meta Film in collaborazione con Rai 
Cinema, e ha già partecipato 
nell’agosto scorso al Festival di 
Locamo riscuotendo ottime 
segnalazioni dalla critica 
internazionale. 



Salgo in macchina, avvio e... accidenti, ho dimenticato il cervello a casa 


Franco Fabbri 

Come moltissimi, quando salgo in macchina inserisco ii 
frontalino(ma le rubano ancora, leautoradio?).Anzi, sono 
fortunato: quello che mi porto in tasca è un aggeggetto di 
plastica, un po' più grasso eun po' più corto di un pennarel¬ 
lo. Il gesto di inserirlo quando salgo e di toglierlo quando 
scendo è talmente automatico che non ricordo mai di aver¬ 
lo fatto, e se qualche imprevisto disturba la sequenza - e il 
gesto effettivamente non lo compio - passo dei brutti mo¬ 
menti. Oddio, l'ho lasdato a casa. Oddio, l'ho perso. Od¬ 
dio, l'ho lasdato in macchina (immaginando orde di ladri 
pronti ad approfittarne). Demenza mieprecoce?Comun¬ 
que sia, guardando il frontalino della mia autoradio ormai 
vecchiotta, non ho potuto fare a meno di confrontarlo con 
un oggetto di dimensioni simili, anzi, più piccolo, del quale 
ho visto immagini pubblicitarie e prove su riviste di infor¬ 


matica. È un'unità di memoria per computer (in varie 
versioni: da 64 a 256 megabyte) che s collega alla porta 
USB, e che comprende anche un lettore di file mp3, con 
auricolari. In sostanza, uno inserisce questa periferica nella 
porta U SB del suo pc - funziona anche sul Mac-e trasferi¬ 
sce lì i filemp3 chegli interessano: nel frattempo, la batteria 
dell'aggeggio si carica. Poi, Stacca la spina, a mette l'oggetto 
nel taschino, indossa gli auricolari, e se ne va in giro ascol¬ 
tando la musica che ha scelto. Il prodotto che ho visto è 
multifunzionale può servire anche da memoria portatile 
(comele«memory-pen» in circolazioneda un paio d'anni), 
e viene venduto anche con un software che permette di 
portarsi in giro la propria posta elettronica. Dicono che 
funzioni bene. Ora, facciamo un piccolo sforzo di immagi¬ 
nazione. Pensiamo a quando - in un volume eoa - potran¬ 


no stare molte più informazioni. Un gigabyte?Venti?Cen- 
to?Pensiamo a quando un'interfaccia semplicecomel'USB 
sarà molto più veloce, e scaricare centinaia di file sarà 
questionenon di minuti ma di attimi. E rivediamo la scena 
del frontalino. Uno lo stacca dal terminale di casa (si 
chiamerà ancora pc?), dopo aver trasferito tutta la musica 
che vuole (ma potrebbe anche esserci l'ultimo «giornale 
radio», una lezione da ripassare, la lettura del M ahabhara- 
ta), a ricorda di métterlo in tasca, quando sa/ein macchina 
(se a chiamerà ancora eoa) lo Inserisce nell'apparecchio 
che gli sta di fronte, e ha immediatamente a disposizione 
tutto il contenuto. M agari, mentre ascolta, il dispositivo che 
ancora per semplicità chiameremo «autoradio» scarica da 
una rete senza fili (wireless, come dicono quelli che non 
sanno l'inglese) nuovi programmi: un notiziario più recen¬ 


te (scelto da noi fra tutti quelli disponibili), o file musicali 
raccolti secondo le spedfiche che abbiamo indicato dai ter¬ 
minale domestico, eccetera. Estendiamo il nostro sforzo di 
immaginazione a tutti i terminali portatili, e vediamo un 
mondo nel quale i media elettronid attuali, anche quelli 
che usano gli strumenti tecnoioga più avanzati, appaiono 
come una spede estinta. M a quanto lontano è il futuro nel 
quale stiamo guardando? Se Bush non scatena la terza 
guerra mondiale pochi anni. Non più dei venti che d 
separano dal Commodore 64 (kilobyte!) e dall'introduzio- 
nesul mercato da primi costosissimi lettori di od. La tecno¬ 
logia è quasi pronta, ma certamente non ancora l'econo¬ 
mia, il diritto, la politica. Qualcuno - oltreai soliti noti che 
cercano di metterelemani su tutto, eintanto d distraggono 
con tecnologie obsoltte- d dovrebbe pensare. 
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onfesso che ho riso. «E il Signore 
disse: "Kung". E Kung Fu». Vi fa 
almeno sorridere? No? Beh, l'altro 
pomeriggio a Firenze in un cinema di peri¬ 
feria si sbudellavano. Spettacolo delle 16: 
treo quattro coppiedi anziani, un trenten¬ 
ne con le occhiaie, una ragazza sudameri¬ 
cana (tristissima, secondo noi: ma chissà). 
«È un segno del destino». «No, dell'intesti¬ 
no...» Questa volta avete riso? N emmeno? 
Sappiate chequellequi ri portate sono due 
delle battute topiche del film Natale sul 
Nilo, quello con Massimo Boldi e Chri¬ 
stian DeSica. Quello di cui il più autorevo¬ 
le quotidiano italiano, il «Corriere della 
Sera», ha sentito il bisogno di contare tut¬ 
te le parolacce. Quello che- dato ufficiale 
di questi giorni - ha sorpassato, negli incas¬ 
si globali, il titolo che l’Italia ha scelto di 
presentare agli Oscar, ovvero il Pinocchio 
di Roberto Benigni: 27 milioni e mezzo di 
euro contro poco più di 26 milioni. Ri¬ 
schia di incassarne un'altra vagonata (di 
milioni) almeno fino a Pasqua. Quando, 
visto il trionfo della premiata ditta Neri 
Parenti (il regista che ha messo a segno 
svariati Fantozzi, un Scuola di ladri, un 
Vacanze di Natale eccetera), potrebbe es¬ 
ser già pronto il «sequel». 

Un caso, scrivono i giornali. Si litiga, ovvia¬ 
mente anche a sinistra: da una partequelli 
che, per esempio, rivalutano Massimo Boi- 
di come grande icona del cinema italiano, 
dall'altra quelli che accusano i primi di 
snobismo allo stato cristallino. Chissà. Co¬ 
minciamo dalla trama, sesietetra i pochi 
che non hanno visto il film. In realtà le 
storie sono tre. 

Storia a) La figlia 
quindicenne di un 
generale dei carabi¬ 
nieri (Massimo Boi- 
di) vuole diventare 
una «Letterina» 

(notaperi distratti: 
le Letterine sono 
belle ragazze che si 
dimenano in tv) e 
sposare un calciato¬ 
re. Per dissuaderla 
papà porta Lorel- 
I ucci a in vacanza in 
Egitto. M a proprio 
lì arrivano le Lette¬ 
rine vere. Nono¬ 
stante ciò, con un 
trucco, il generale 
riusci ràafarlecam- 
biare idea... eccete¬ 
ra. Storia b) Sulla 
stessa barca c’è un 

tale (Christian De Sica) che ha tradito la 
moglie 176 volte: poveretto, non è colpa 
sua, sono le donne che lo perseguitano e 
lui non ri esce a resistere. Lui cerca di far la 
pace con laconsorte, ma i dueincontrano 
il figlio, che è fidanzato con una morona 
spazialecon cui papà ègià andato a letto... 
eccetera. Storia c) Ci sono due fratelli (I 
Fichi d’india) chetrovano, in una pirami¬ 
de, due anelli: gli anelli della fortuna e 
della sfortuna, per cui uno cade in tutte le 
pozzanghere e l’altro vince tutti i premi... 
eccetera. 

Un po’ alla Altman, insomma, con le sto¬ 
rie umane che si intrecciano. Sono i temi, 
per così dire, «profondi» che percorrono 
Natale sul Nilo dall’inizio alla finea essere 
diversi. E sono, sostanzialmente, tre: la cac¬ 
ca- seèpermesso il termine- l'urina, eie 
belle sventolone. Tra flatulenze, meteori¬ 
smi anali, diarree (Boldi, devastato da mo¬ 
struosi movimenti interni, scambierà le 
fasce di una mummia per carta igienica... 
ancora non avete riso?) epipì afiumi (an¬ 
che da bere), la pellicola è un campionario 
inarrestabiledi processi fisiologici contor¬ 
nati da ragazze bellissime. È coprofilia ul¬ 
tra-infantile allo stato puro (del tipo il 
bimbo chesi divertea ripetere «cacca, cac¬ 
ca» alla compagnuccia di scuola). 
Sceneggiatura «debole», recitazione me¬ 
dia al di sotto dell'incredibile (escludendo 
Boldi & DeSica: sono bravi), ambientazio¬ 
ne sciatta, regia pedestre? No, è del tutto 


Pasqua suLNilo 
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Siamo andati a rivedere il film campione 
d’incassi dell’inverno, per capire 
il segreto del suo successo. Ecco: Boldi 
e De Sica sono bravi e costruiscono 
un blob forsennato di tutto ciò che fa 
televisione. Ma con apprezzabile 
temerarietà pornografica. Che diverte 
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Massimo 
Boldi 
e Christian 
De Sica 
in due scene 
di «Natale 
sul Nilo» 
di Neri Parenti 


inutileapplicarei criteri classici della criti¬ 
ca cinematografica. Ed è altrettanto inuti¬ 
le dirsi che sono disattesi tutti i meccani¬ 
smi classici della gag. La sorpresa, innanzi¬ 
tutto: qui, quando ti aspetti che una cosa 
accada, il film non ti sorprende con una 
trovata spiazzante... nooo, il film fa esatta- 
mentequello cheti aspetti. Anzi: fa quello 
ti aspetti al l'ennesima potenza. 

Eppure, eppure... sono proprio tanti quel¬ 
li che ridono. I quali, probabilmente, si 
dividono in due categorie: a) quelli che lo 
trovan o d i vertente sen za al cu n a m ed i azi o- 
ne (culturale?) fra sé e ciò che scorre sullo 
schermo. Come i bambini: dici cacca e 
l'altro ride, meccanismo atavico senza fil¬ 
tri. b) quelli che ridono con un senso di 
colpa latente. Ridono, ma pensano che 
non dovrebbero, perché sono educati a 
pensare che triviliatà sia sinonimo di ver- 

Cacca, pipì e «belle 
sventole»; il collante di 
«Natale sul Nilo» è molto 
fisiologico e può contare 
sulla voglia di tornare 
alle elementari 
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Istituto Luce, occupazione completata 

Senza grossi colpi di scena - lo avevamo anticipato sul 
giornale di ieri- il eda di Cinecittà Holding, presieduto da 
Pupi Avati, ha nominato il nuovo vertice dell’Istituto Luce: 
Andrea Piersanti presidente, caro al mondo cattolico inte¬ 
gralista, Luciano Sovena amministratore delegato, legato 
da sempre al carro di An. Mentre entrano nel eda Pietran¬ 
gelo Buttafuoco - anche lui vicino, anzi vicinissimo, ad An 
- Antonio Morè - già amministratore unico del Luce su¬ 
bentrato un anno fa al posto di Angelo Guglielmi - e 
Pietro Melograni, ex deputato di Forza Italia. Le nuove 
nomine, insomma, riconfermano la pesante occupazione 
del cinema pubblico da parte delle forze di governo. Con 
quali compiti? Difficile dirlo perché se giorni fa il ministro 
Urbani aveva parlato di rafforzare il ruolo di distribuzione 
e di esercizio dell’Istituto Luce, ieri, invece, sembra aver 
cambiato idea di nuovo. Indicando una sorta di ritorno al 
passato: compito del Luce, cioè, sarà quello di puntare 
soprattutto sulla digitalizzazione e circuitazione del patri- 
monia storico e sulla produzione di materiali documenta¬ 
ri ed educational. Insomma, si vedrà. 

Intanto, in giornata, Urbani ha dato il là all’anno accademi¬ 
co 2003 della Scuola Nazionale di cinema, destinata nuo¬ 
vamente a cambiare nome e tornare alla vecchia dizione 
di Centro sperimentale di cinematografia. Il suo presiden¬ 
te, Francesco Alberoni, ha colto l’occasione per parlare 
della nuova «missione» della scuola: far crescere giovani 
talenti grazie a un corpo docente sempre più qualificato. 
C’è da chiedersi, insomma, se il presidente ha mai segui¬ 
to, fin qui, il lavoro della prestigiosa istituzione cinemato¬ 
grafica. ga.g. 



Come un film pomo 
non conosce scorciatoie 
ed è contro ogni dinamica 
narrativa. È uno 
stereotipo portato 
al parossismo 
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gogna. Al tempo stesso, pensano che scan¬ 
dalizzarsi per la cacca sia moralismo, e 
allora accusano il film di essere fatto male. 
Insomma, guardi Natale sul Nilo e pensi 
che, in fondo, non è molto diverso da un 
film porno. Come un film porno tocca 
corde profonde «contro» ogni dinamica 
narrativa, e allo stesso modo solletica il 
metabolismo psichico di chi guarda, non 
vorrebbe guardare, ma continua a guarda¬ 
re: perché noi siamo la nostra sessualità 
più inconfessabile proprio quando ce ne 
vergogniamo. Natalesul Nilo non conosce 
scorciatoie, esattamente come il film por¬ 
no: dove - com’ènoto - è importante di¬ 
struggere il «plot», la «recitazione», l'in¬ 
treccio e tutte quelle belle cose utili al no¬ 
stro nutrimento spirituale. Qui abbiamo 
l'impenitente donnaiolo (nonché avvoca¬ 
to cinico), la moglie gelosa, il carabiniere 
meridionaleun po’ scemo, il coatto roma¬ 
no, le belle gnocche, i due fratelli tonti, il 
capitano di nave cretino, i nomadi del de¬ 
serto superstiziosi: Natale sul Nilo è il su¬ 
permercato della comicità triviale, èil frul¬ 
lato superiiofilizzato della risata «scon¬ 
cia», è lo stereotipo portato al parossismo 
estremo. 

Come tutti i suoi predecessori (Vacanze 
qui, Vacanze là e via dicendo), Natale sul 
Nilo è ovviamente il segno dei tempi: si 
nutredi televisione, èfiglio della televisio¬ 
ne, i suoi protagonisti sono (anche) perso¬ 
naggi televisivi (tanto chesi cita pure Ber¬ 
lusconi: i due protagonisti sono nel deser¬ 
to, e uno dice all’altro: «Se il cavaliere 
venisse qui farebbe Cairo2, Cairo3, Cai- 
ro4...» avete riso?). E non è un caso che il 
film inizi e si concluda su set televisivo: 
quello di Saranno famosi, condotto da M a- 
ria De Filippi. È in corso un provino, en¬ 
trano i militi del¬ 
l'Arma che arresta¬ 
no la concorrente, 
che - oibò, sorpre¬ 
sa!- è la figlia di un 
generale dei carabi¬ 
nieri. E qui si apre 
il grande dilemma 
moraledella pellico¬ 
la: papà è pronto a 
distruggere i sogni 
della ragazza, in no¬ 
me di una vita co¬ 
mesi deve. Sennon¬ 
ché, alla fine, si ri¬ 
corda (mirabile 
flashback in bianco¬ 
nero) che lui stesso 
da ragazzo coltiva¬ 
va un sogno: suona¬ 
va la batteria in un 
gruppo pop (i Po- 
oh, davvero!), ma il 
severo padre, gene- 
ralecome lui, glielo 
aveva vietato. E allo¬ 
ra acconsente, col 
sorriso sulle labbra, 
di farlefaredi nuo¬ 
vo un provino nel¬ 
lo spettacolo televi¬ 
sivo della De Filip¬ 
pi. 

Una moraletelevisi¬ 
va degli anni due¬ 
mila, degli anni del 
voyeurismo triste 
^ del Grande fratello, 
del voyeurismo fin¬ 
to delle Paperissi- 
me, del voyeurismo 
esercitato sullecop- 
pie di obesi che si 
sbranano in diret¬ 
ta, dei concorrenti 
che si spera sbaglino la risposta al su¬ 
per-quiz, dei casi umani messi alla gogna, 
delle ragazzine per cui essere una Letteri¬ 
na è l'ambizione somma. 

Natalesul Nilo è l’entusiastico Blob di un 
mondo tremendo. Però, come la porno¬ 
grafia rispetto all'Ipocrisia della sessualità 
pubblicitaria, è un Blob di una totale, spu¬ 
dorata, franchezza rispetto all'ipocrisia 
crudele del piccolo schermo. Franchezza 
apocalittica, forse. Forse per questo, qual¬ 
che volta, ho riso. 
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La7 14,05 

LUCE NELLA PIAZZA 

Regia di Guy Green - con Olivia De 
Havilland, Yvette Mimieux, Rossano 
Brazzi. Gb 1962. 101 minuti. Senti¬ 
mentale. 

Una donna americana 
cheda tempo vivea Firen- 
poi zes trova dinanzi al pro- 

^ ^ biava dei matrimonio 

m m della figlia. La ragazza in¬ 
fatti a causa di un vecchio 
incidente è affetta da un 
ritardo mentale e a com- 
plicarela àtuazionegiun- 
geil padre che la vorrebbe 
in un istituto. 


Canale5 21,00 

LA PALESTRA 

Regia di Pier Francesco Pingitore - 
con Valeria Marini, Andrea Roncato, 
Pamela Prati. 90 minuti. Comico. 

Il Beautiful Center è un 
centro sportivo dotato di 
ogni comfort. Tra piscina, 
palestra, sauna e bagno 
turco si svolgono amoraz¬ 
zi, tradimenti e quanfal¬ 
tro fa bagaglino. Prima vi¬ 
sione di un film dimenti- 
cabile. M a visto che il ge¬ 
nere ha successo (vedi 
«Natalesul Nilo»), d sa¬ 
rà anche un pubblico... 




Rete4 23,30 

200 CIGARETTES 

Regia di Risa Bramon Garcia - con 
Ben Affleck, David Chapelle. Usa 
1999.101 minuti. Commedia. 

Capodanno 1981: amori, 
speranze e ddusioni si in¬ 
crociano tra le strade 
newyorkesi ddl'EastVilla- 
ge. Giovani sconosciuti ed 
amia si incontrano tutti 
insieme ad una festa e 
quando arriva l'alba dè 
chi avrà incontrato il 
grande amore, chi si sarà 
divertito e dii....rimarrà 
un po' dduso 



La7 21.30 

DNA - UNA STORIA CHE NON DEVE 
ACCADERE 

Regia di William Mesa - con Jurgen 
Prochnow, Mark Dacascos. Usa 
1997.105 minuti. Fantascienza. 

Alcuni sdenziati trovano 
i resti di una misteriosa 
creatura. Uno di loro, gra¬ 
zie a! DNA estratto, riesce 
a ridarle vita per tirarne 
fuori un bel gruzzoletto. 
Rimedia invece solo una 
brutta figura esattamente 
come il regista di questo 
film, catastrofico solo nel¬ 
la sua testa. 



da non perdere 

□ 

da vedere 

wn 

MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


Bùi 







RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Regia di Antonio Gerotto. 
All’interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1. 
Telegiornale; 7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 
11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 
11.35 S.O.S. UN0MATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. 

All’interno: 16.50 Tg Parlamento. 
Rubrica; 17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 IL GALÀ DELL’EREDITÀ. Quiz. 
Conduce Amadeus 


7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore. All’interno: 

L’albero azzurro. Contenitore. 

“Non ci siamo mai capiti” 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 
10.05 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, 

Gigi Sabani, Stefania Orlando 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 
Con Paolo Maria Scalondro, 

Bettina Giovannini, 

Christiane Filangieri 
17.00 UNIVERSIADI. Evento. 
“Cerimonia di apertura” 

17.55 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.10 SPORTSERA. News 
18.35 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 STREGHE. Telefilm. 

“La voce del pensiero” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 SPECIAL=E MIXER. 

“Hanno arrestato Totò Riina”. 

Conduce Giovanni Minoli 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE . Rubrica. 

Conduce Pino Strabioli. 

Con Marcelo Garcia. 

Regia di Graziella Pluchino. 

A cura di Anna Maria Olivieri 
10.00 COMINCIAMO BENE. 

Rubrica. Conducono Toni Garrani, 

Elsa Di Gati. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.25 TG 3 ARTICOL01. Rubrica 
12.45 MEMO. Videoframmenti. 
“Presenta: MEMOria in corso” 

13.10 PAROLA MIA. Gioco. 

Conduce Luciano Rispoli. 

Con Gian Luigi Beccaria, Chiara 
Gamberale. Regia di Gabriele Cipollitti 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAP0LIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica 
16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 
Gioco. Conduce Sveva Sagramola 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 IL CASTELLO. Gioco 
20.55 L’EREDITÀ. Quiz. 

“Speciale”. Conduce Amadeus. 

Con Cristina D’Alberto, Elena Santarelli, 
Simona Petrucci, Giovanna Civitillo. 
Regia di Stefano Vicario 

23.15 TG 1. Telegiornale 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.15 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 DRUG STORIES. Reportage 

2.20 STORIA DI KARATÉ, PUGNI 

E FAGIOLI. Film (Italia/Spagna, 1973). 
Con Dean Reed, Alfredo Mayo 
4.00 DOVE STA ZAZÀ. Varietà 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 CALCIO. COPPA ITALIA. 

Quarti di finale: Vicenza - Roma (andata) 
23.00 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 MOTOCICLISMO. 

PARIGI - DAKAR 
1.00 ASPETTANDO 
LA COPPA AMERICA. Rubrica 

1.15 VELA. LOUIS VUITTON CUP. 
Finale: 6 a regata 

4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK PER 
L’UNIVERSITÀ OVUNQUE. Rubrica 
5.45 DALLA PARTE DEL CITTADINO. 

Rubrica. Conduce Diego Grazioli 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini, 
Gaetano Amato, Mario Porfito 

22.50 TG 3. Telegiornale 
22.55 TG REGIONE. Telegiornale 
23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.25 SFIDE. Rubrica di sport. 

“Gli anni di Franco Bitossi” 

0.20 TG 3. Telegiornale 
0.30 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.50 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 



cine. 

movie 

13.15 RICORDI. Rubrica di cinema 

13.45 OTTO UOMINI FUORI. Film. 

Con John Cusack. Regia di John Sayles 

15.30 BEST OFWEEK. Rubrica 
16.00 LA MIA PEGGIORE AMICA. Film. 
Con Drew Barrymore. Regia di Katt Shea 

17.45 ATELIER CINEMA. Rubrica 

18.15 COREOGRAFIA DI UN DELITTO. 
Film thriller (Francia/Spagna, 1990). 

Con Alain Delon. Regia di Gilles Behat 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 GIOVANI ATTORI. Rubrica 

20.45 CASTING NEWS. Rubrica 
21.00 TERNOSECCO. Film. 

Di e con Giancarlo Giannini 

22.45 MISTER DESTINY. Film. 

Con James Belushi. Regia di Jack Baran 
0.30 GIOVANI ATTORI. Rubrica 



13.20 VIRUS. Film (USA, 1999). Con 
Jamie Lee Curtis. Regia di John Bruno 
15.00 QUATTRO MATRIMONI E UN 
FUNERALE. Film (GB, 1994). Con Andie 
MacDowell. Regia di Mike Newell 
17.00 GOLE RUGGENTI. Film. Con 
Pippo Franco. Regia di P.F. Pingitore 
18.40 EXTRA. Rubrica di cinema 
18.50 LA GUERRA DEGLI ANTÙ. Film. 
Con Flavio Pistilli. Regia di R. Milani 
20.30 RITRATTI. Rubrica di cinema 
21.00 NEI PANNI DELL’ALTRA. 

Film. Con Rachel Griffiths. 

Regia di Phil Karmel 

22.45 LA VALIGIA DELL’ATTORE. Rubrica 
23.05 COSÌ RIDEVANO. 

Film drammatico (Italia, 1998). Con 
Enrico Lo Verso. Regia di Gianni Amelio 


gekawk 

LJ CHAhWEL 

13.30 BELLEZZE ESTREME. Doc. 

14.30 CACCIA AL TEMPO. Documentario 
15.00 SULLA STRADA 

DELLE MUMMIE. Documentario 

15.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. Doc. 
16.00 VIAGGI ESTREMI. Documentario 
17.00 NATURA. Documentario 

18.00 BELLEZZE ESTREME. 
Documentario 

20.30 CACCIA AL TEMPO. Documentario 
21.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 

21.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 

Doc. “La tragedia delle donne Inuit” 
22.00 VIAGGI ESTREMI. Doc. 

“Una vita sotto la pioggia” 

23.00 NATURA. Documentario 
24.00 MEDICINA. Documentario 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.00 GR1- CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO 

14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONA CESARINI 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO. A cura di Fabio Cioffi 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15 . 30 - 17.30 - 19.30 - 20 . 30 - 21.30 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

12.00 SORRISI E FANTONI TV 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 

15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Flavia Cercato, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo “Ferrato” 
Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.35 RADI02 MILANO 

IN CONCERT: ARTICOLO 31 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO 
10.00 RADI03 MONDO 

10.51 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 

15.10 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE DELLA RAI 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares, 
Osvaldo Laport, Simon Pestana 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm 

8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. 

Rubrica. Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Alessandra Buzzi 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS 

IL MONDO A 360°. Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.45 CINCINNATI KID. 

Film (USA, 1965). Con Ann-Margret, 
Steve McQueen, Edward G. Robinson 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela. Con Thiago Lacerda 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.25 SPECIALE - LA PALESTRA. 
Rubrica di cinema 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Troppi cuochi” 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo. 

Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 

RbsI Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“Il fuoco misterioso”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 

9.30 DRIVE - PRENDETELO VIVO. 
Film Tv (USA, 1996). 

Con Mark Dacascos, Kadeem Hardison, 
John Pyper-Ferguson, Brittany Murphy. 
Regia di Steve Wang 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Il falso agente”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 

Ru Paul, Annette 0’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “La borsa di studio”. 

Con Jason Priestley, Tiffani-Amber 
Thiessen, Jennie Garth, lan Ziering 

17.25 DUE GEMELLE 

E UN MAGGIORDOMO. Telefilm. 

“Fuoco e fiamme”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashley Olsen, 
Taylor Negron, Eric Lutes 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Un forno di cugina”. 
Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Telefilm. “Un giorno da cani”. 

Con Sammo Hung, Tammy Lauren, 
Louis Mandylor, Arsenio Hall 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.15 MIAECONOMIA. Rubrica 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. (R) 
10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 
10.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

11.05 SISTERS. Telefilm 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.20 SPORT 7. News 

12.30 TRIBÙ. Rubrica 

13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Carroll O’ Connor 
14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 LUCE NELLA PIAZZA. 

Film (USA, 1962). Con Olivia De 
Havilland. Regia di Guy Green 
—PUNTO TG. Telegiornale 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 
16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 

Con Patrick Macnee 

18.15 PUNTO TG. Telegiornale 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 
18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.25 TERRA NOSTRA 2 
LA SPERANZA. Telenovela. Con Ana 
Paula Arosio, Maria Fernanda Candido 
21.00 BAND OF BROTHERS 
FRATELLI AL FRONTE. Telefilm. 
“L’inizio” - “D-Day”. Con Damian Lewis, 
Donnie Wahlberg, Ron Livingston 
23.30 200 CIGARETTES. 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Janeane Garofalo, Ben Affleck, 

Jay Mohr. Regia di Risa Bramon Garcia 
1.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.35 PANICO A NEEDLE PARK. 

Film (USA, 1971). Con Al Pacino, 

Kitty Winn, Alan Wint, Richard Bright 
3.20 LA RAGAZZA DELLA SAUNA. 
Film (Italia, 1957). 

Con Marcello Mastroianni, Peter Carsten 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti 
21.00 LA PALESTRA. 

Film Tv commedia (Italia, 2002). 

Con Valeria Marini, Maurizio Mattioli, 
Antonio Giuliani, Pamela Prati. 

Regia di Pier Francesco Pingitore. 
All’interno: 22.00 Tgcom. Telegiornale 
22.50 SPECIALE - FERRARI. 

Rubrica di cinema 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 CENERENTOLA PER SEMPRE. 

Film Tv sentimentale (GB, 2000). 

Con Marcella Plunkett, Kathleen Turner, 
Gideon Turner, Jane Birkin. 

Regia di Beeban Kidron 

22.55 M & M - MATRICOLE 
E METEORE CULT. Show 
0.25 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Il Signore degli anelli-Le due torri” 
0.30 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
0.40 STUDIO SPORT. News 
1.05 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv. (R) 

1.45 P.S.I. FACTOR. Telefilm. 

2.40 NON È LA RAI. Varietà 
3.35 l-TALIANI. Situation Comedy 


20.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 DNA-UNA STORIA 
CHE NON DEVE ACCADERE. 

Film (USA, 1997). Con Mark Dacascos. 
Regia di William Mesa 

23.15 TG LA7. Telegiornale 
23.35 NOTTE DA LUPI. Attualità 
23.40 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.10 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 
Telefilm. Con Avery Brooks 

1.10 MURPHY BROWN. Sitcom 

1.30 CAROLINE IN THE CITY. Sitcom 

2.10 8 E MEZZO. Rubrica. (R) 

3.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann 


TELE + 


13.05 APRILE. Film commedia 
(Italia, 1998). Con Nanni Moretti 
14.30 COMMEDIA, MON AMOUR. (R) 
15.00 THE ROBBIE WILLIAMS 
TV SHOW. Musicale. 

16.05 IGNITION - DIECI SECONDI 
ALLA FINE. Film drammatico 
(USA/Canada, 2001). Con Bill Pullman 
17.50 IL MANDOLINO DEL CAPITANO 
CORELLI. Film. Con Nicolas Cage 
20.00 LA GUERRA DEL LUSSO: 

IL CASO GUCCI. Reportage. 

21.00 LAW&ORDER: 

SPECIAL VICTIMS UNIT. Telefilm 
22.25 MOULIN ROUGE. Film musicale 
(USA, 2001). Con Ewan McGregor 
0.30 ELTON JOHN AT 
THE ROYAL OPERA HOUSE. Musicale 


TE1E + 


14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.55 NHL POWER WEEK. Rubrica (R) 

15.25 BASKET. NCAA. 

Luoisville - Kentucky. (R) 

16.55 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVVENTURA. Documenti. (R) 

17.25 PALLAVOLO. 

CHAMPIONS LEAGUE MASCHILE. (R) 
18.45 TENNIS. 

AUSTRALIAN OPEN OGGI. 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 SPORTHANDICAP. Rubrica 

20.15 PREPARTITA. Rubrica di sport 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Skipper Bologna - Pau Orthez 

22.15 LO SCIAGURATO EGIDIO. Rubrica 
23.40 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN. 


TELE + 


12.00 IL SILENZIO DOPO LO SPARO. 

Film (Germania, 1999). Con Bibiana 
Beglau. Regia di Volker Schlondorff 
13.40 +CINEMA. Rubrica di cinema 

13.55 BAIT - L’ESCA. Film azione 
(USA, 2000). Con Jamie Foxx 

15.55 WEST SIDE STORY. Film musi¬ 
cale (USA, 1961). Con Natalie Wood 
18.25 MADONNA: LA REGINA 

DEL BUSINESS. Documenti. 

19.10 BETTY LOVE. Film commedia 
(USA, 2000). Con Renée Zellweger 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 A TORTO O A RAGIONE. 

Film drammatico. Con Harvey Keitel 
23.05 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
23.35 LONTANO. Film (Francia/Spagna, 
2001). Con Stéphane Rideau 


12.00 AZZURRO. Musicale. (R) 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale. 

Conduce Alessandro Cattelan 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.US. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
19.00 AZZURRO. Musicale. “Ospiti: 
Skiantos”. Conduce Lucilla Agosti 
20.00 TGA FLASH. Telegiornale 
20.05 MUSIC ZOO. Rubrica 

20.30 CHART.IT. Rubrica. (R) 

21.30 100% DANCE. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica. (R) 

23.30 MUSIC ZOO. Rubrica. (R) 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: nuvoloso con qualche locale pioggia sulla Liguria, 
occasionalmente anche sulle regioni orientali. Dal pomerig¬ 
gio-serata, tendenza ad attenuazione della nuvolosità. Cen¬ 
tro e Sardegna: nuvoloso specie sulle regioni tirreniche. 
Sud penisola e Sicilia: da parzialmente nuvoloso a nuvolo- 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con foschie dense e ban¬ 
chi di nebbia. Centro: parzialmente nuvoloso con annuvo¬ 
lamenti più intensi sulle regioni del versante adriatico, 
Sardegna: nuvoloso con possibili piogge sulla parte meri¬ 
dionale della regione. Sud e Sicilia: molto nuvoloso sulla 
Sicilia e Calabria. Molto nuvoloso sul resto del sud. 



LA SITUAZIONE 


Le regioni italiane sono interessate da un campo di alta pressione che 
determina bel tempo. 


TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

-6 6 

TRIESTE 

2 9 

TORINO -5 5 

GENOVA 

IO 14 

FIRENZE 

O 7 

PERUGIA 

-5 5 

ROMA 

1 IO 

NAPOLI 

2 13 

R. CALABRIA 

7 15 

CATANIA 

2 14 


VERONA 

-3 


VENEZIA 

-3 

5 

MONDOVÌ 

2 

5 

IMPERIA 

8 

11 

PISA 

2 

B 

PESCARA 

-3 

il 

CAMPOBASSO 

5 

12 

POTENZA 

1 

il 

PALERMO 

6 

14 

CAGLIARI 

1 

il 


TEMFERA"URE NEL MONDO 




BONN 


GINEVRA 


LISBONA 


OSLO 1 

6 

MOSCA 

-11 - 

11 

LONDRA 

9 

11 

FRANCOFORTE 

3 

3 

MONACO 

1 

5 

BELGRADO 

-2 

-2 

ISTANBUL 

O 

6 

ATENE 

4 11 

MALTA 

8 

16 


I 


AOSTA 

-ì 6 

MILANO 

co 

co 


-6 5 

BOLOGNA 

-5 6 

ANCONA 

3 10 

L’AQUILA 

-4 2 

BARI 

3 13 

S. M. DI LEUCA 

5 6 

MESSINA 

8 15 

ALGHERO 

1 13 


STOCCOLMA 

1 

6 

BERLINO 

6 

7 

BRUXELLES 

5 

8 

PARIGI 

1 

6 

ZURIGO 

1 

3 

PRAGA 

2 

4 


8 

AMSTERDAM 

6 

9 
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MORTOFRANCHETTI, MAESTRO 
DI BALLO DELL’OPÉRA DI PARIGI 

Il coreografo francese Raymond 
Franchetti, uno dei più prestigiosi maestri 
di ballo dell'Opera di Parigi e del mondo, 
è morto a Marsiglia all'età di 81 anni. La 
notizia della scomparsa è stata resa nota 
dall'Opéra. Franchetti fu allievo di Ricaux, 
solista nei Balletti Russi di Montecarlo e 
dal 1947 primo ballerino del Teatro 
nazionale dell'Opera di Parigi, di cui fu 
poi nominato professore dell'Ecole de 
danse. Ha lavorato con i più famosi 
coreografi della seconda metà del 
Novecento, da Fokine a Balanchine, fino a 
Lifar. Dalla metà degli anni ‘60 ha tenuto 
corsi, oltre che alPOpéra, anche a Londra 
presso il Royal Ballet e a Stoccolma 
presso il Royal Ballet. 



Prometeo di Ronconi tiene a bada la Lega 


Anche incatenato, il 

Maria Grazia Gregori 

Se a nove mesi di distanza da quando lo si vide per la : 
prima volta riparliamo del Prometeo incatenato di Eschi- i 
lo è perché lo spettacolo, accolto trionfalmente al Teatro i 
Strehler, è allo stesso tempo, diverso e complementare : 
rispetto a quello presentato al Teatro Greco di Siracusa i 
comeprima tappa di una «trilogia» tutta inventata, scatu- i 
rifa dalla fantasia e dalla curiosità di Luca Ronconi, che i 
comprendeva anche Baccanti di Eschilo e Rane di A risto- i 
fané A nche se, purtroppo, l'appuntamento a M ilano con : 
Baccanti econ Rane è rinviato ai prossimi dueanni enon i 
ci permette di cogliere interamente questo percorso, il : 
Prometeo incatenato èpursempreuna tappa fondamen- i 
tale del viaggio iniziato da R onconi nel mondo del teatro ; 
greco trentanni fa con /' Orestea. Portare lo spettacolo al : 
chiuso ha significato ripensarlo non solo nell'impianto 


scenografico (le scene sono di Margherita Palli, i costumi 
di Gianluca Sbieca eSimone Vaisecchi) ma all'interno dei 
rapporti stessi fra gli attori ei loro personaggi. Sea Siracu¬ 
sa lo spettatore veniva catturato dallo spaesamento affasci¬ 
nante in cui a incastonava la rappresentazione, che sem¬ 
brava dilatarsi come un'eco in uno spazio infinito, qui la 
del imitazione del palcoscenico rivelato nei suoi praticabili, 
nella sua graticcia, senza orpelli in tutto il mistero del 
teatro, esalta i segni dello spettacolo. Per esempio l'acqua, 
elemento primigenio dal quale proviene e dentro il quale 
si muovei! corodelleOceaninedalla testa canuta, geniale 
invenzione concettuale, poetica, plastica, dove hanno un 
forte spicco Galatea Ranzi e Paola Bigatto e la grande 
statua del titano che nella mano porta il fuoco dalla cui 
testa appare, legato come alla rupe della sua condanna, il 


magnifico Prometeo di Franco Branaaroli. Il rapporto 
diretto con la platea verso la quale scende, dopo che si è 
sollevato lentamente il sipario mangiafuoco, la parola 
oracolare di Eschilo nella traduzione di Dario Del Corno, 
chea incastona nelle musiche scelte da Paolo T erni enelle 
bellelud di Gerardo Modica, infatti, non permette nessun 
incantamento, nessuna «meraviglia». 

Coa questa tragedia dovel'immobilità coatta del protago¬ 
nista si contrappone all'andare e venire senza sosta delle 
Oceanine, al l'appari re in volo dal deio degli de edd loro 
messaggeri, alla follia psicomotoria di lo (un'affascinante 
ebravissima Laura M arinoci), amata da Zeus trasforma¬ 
ta in vacca ere sa pazza dal tafano inviatoledalla gdosissi- 
ma Mera, si impone allo spiatore attraverso la forza 
metaforica della regia che esalta l'interpretazione degli 


attori da Luciano Roman cheèun rude Efesto a Riccardo 
Bini che è uno spassoso Ermes e Giovanni Crippa ndle 
vesti di padre Oceano che volano nel deio come omini di 
Chagall in bianco enero. Ed è proprio dalla sua immobili¬ 
tà che Franco Branaaroli, partorito dalla testa dd titano e 
dunque da se stesso, semidio in lotta contro il potere dd 
"nuovi", sprezzatore di Zeus, ambiguo benefattore ddl' 
umanità, trae la forza ddla sua interpretazione voce che 
sa inerpicarsi lungo un'inesauribilescala di toni, capacità 
di penetracela vertiginosa grandezza di Eschilo. Gli ap¬ 
plausi entusiasti dd pubblico, alla presenza dd sindaco, 
sono un segno di come, malgrado le grossolane polemiche 
di alcuni rappresentanti ddla Lega, M ilano tenga al Picco¬ 
lo Teatro, accomunando idealmente nd suo abbracao i 
suoi attori, il suo regista. 


Faenza: quel Jung, che mascalzone 

Da domani nelle sale ilfilm «Prendimi l’anima», storia di una paziente dimenticata 



Tra il cuore e la memoria 

Faenza crea un film su due livelli: il fascino di un ’opera complessa 


fiction e storia 

«Band of Brothers» 
Rete4 cambia pelle 

R ivoluzione a Rete 4, considerata la più statica tra le reti 
Mediaset: per quattro giorni la settimana in seconda 
serata scompaiono i filmissimi, sostituiti da programmi 
di approfondimento di storia, di cronaca passata e del calcio e 
dall'atteso Band of Brothers, - parte stasera - una serie america¬ 
na di qualità, firmata dai registi Steven Spielberg e Tom 
Hanks. «Riconosco chesi tratta di una rivoluzione- ha spiega¬ 
to il vice presidente Mediaset, Pier Silvio Berlusconi - ma 
abbiamo deciso di rischiare e di puntare per la seconda serata 
su un pubblico diverso, di cultura elevata e più giovane». I 7 
filmissimi settimanali ora si riducono a 2 (venerdì e sabato), 
mentre la domenica ci sarà Cinemafestival, i capolavori dei 
grandi registi italiani. «Con meno risorse rispetto al 2001 - ha 
detto il direttore di Retequattro, Giancarlo Scheri - abbiamo 
superato lo share medio che ci eravamo dati per la prima 
serata, salendo dall'8 aM'8,1% e per quest'anno abbiamo nuova¬ 
mente previsto I'8%». U na percentuale, questa, prevista anche 
per l'esordio di Band of Brothers, che avverrà in prima serata 
con i primi due episodi. Gli altri 8, invece, verranno trasmessi 
in seconda serata e l'ascolto previsto è del 9%. Ascolti in liea 
con la media Retequattro sono attesi anche per gli altri nuovi 
programmi, il lunedì Appuntamento con la storia, il mercoledì 
Top secret, indagini sui grossi fatti di cronaca ancora insoluti, e 
il martedì lo sport con Pressing ChampionsLeague e Record - 
Storie di sport. Per quanto riguarda le partite di Champions 
LeagueBerlusconi junior ha posto precisi paletti: «Il contratto 
- ha detto il vicepresidente Mediaset - scade a giugno ed il 
nuovo lo tratteremo stabilendo un compenso che ci consenta 
almeno di giungere al pareggio del costo della partite, altrimen¬ 
ti ci rinunceremo e cercheremo delle alternative». 


Gabriella Gallozzi 


ROMA «Perché non ho fatto più film sul 
nostro paese? M i è bastata l’esperienza di 
Forza Italia: dopo il suo sequestro non 
ho più lavorato per dieci anni». Roberto 
Faenza spiega così il suo destino da «regi¬ 
sta emigrato» che negli anni l’ha condot¬ 
to a raccontare storie «straniere» (da Jo- 
na chevissendla balena a L'amante perdu¬ 
to) come questuiti ma: Prendimi l'anima, 
il nuovo film - nellesaleda domani in 50 
copie, distribuisce Medusa - dedicato al¬ 
la coraggiosa esistenza di Sabina 
Spielrein, pazienteepoi amantedi Jung, 
la cui vicenda venne alla luce circa 
ventanni fa col ritrovamento del suo car¬ 
teggio con lo stesso J ung e col suo mae¬ 
stro, Freud. 

Forza Italia, del 77 - dal titolo «profe¬ 
tico»- èunfilm di montaggio, sceneggia¬ 
to da Antonio Padellaro eCarlo Rossella, 
che descrive senza indulgenza la storia 
del potere democristiano. Trentanni di 
potere assoluto sviscerato a partire dal 
viaggio di DeGasperi in America (1947), 
attraverso i rapporti tra Fanfani e Berna- 
bei, fino alla campagna contro il divor¬ 
zio. Argomenti «scottanti», insomma, 
che segnarono la sorte del film: «il gior¬ 
no stesso del rapimento M oro - ricorda 
il regista - Forza Italia èstato sequestrato 
e da quel momento io ho chiuso: non 
potevo più entrare in Rai, non potevo 
essere intervistato, in breve, è stata 
un'esperienza tremenda». E tanto per far 
capire meglio l'impatto che ebbe allora il 
suo film Faenza ricorda: «Nel famoso 
memoriale M oro ritrovato in via monte 
Nevoso lo statista diceva nelle ultime ri¬ 
ghe che se si voleva capire qualcosa di 
comefunzionava l'Italia biso¬ 
gnava vedere proprio questo 
film». La censura, dunque, 
andò giù dura. «Che potevo 
fare?- aggiunge Faenza - Per 
lavorare ho smesso di fare 
film italiani. Non èstata una 
scelta ma una necessità». 

Ecco dunque Prendimi 
l’anima - cooproduzione ita¬ 
lo-franco-inglese - del quale 
Faenza si è «innamorato» 
quasi ventanni fa, quando 
lesse il carteggio della 
Spielrein pubblicato nel li¬ 
bro di Aldo Carotenuto, Dia¬ 
rio di una segreta simmetria. 

Da quel momento l'idea di 
portare sul grande schermo 
quella storia per il regista è 
diventata quasi un’ossessio¬ 
ne. Soprattutto perché, spie¬ 
ga lui stesso, «mi aveva indi¬ 
gnato il fatto chefurono pub¬ 
blicate le lettere di Sabina, e 
censuratequelledijung, poi¬ 
ché la sua famiglia non ne 
voleva la diffusione per con¬ 
tenere lo scandalo. Capii, allora, che 
c’era molta materia nascosta ecominciai 
la mia ricerca - insieme alla moglie Elda 
Ferri che è anche la produttrice del film 
-. E a tutt’oggi trovo incredibile che a 
fare luce sulla storia di Sabina sia stato 
io, un regista, enon gli psicoanalisti che 
si sono preoccupati unicamentedi esami¬ 
nare il contenuto di quelle lettere, senza 
curarsi invece di scoprirechi fossequella 
donna. Segno evidentedi come certe per¬ 
sone siano interessate solo alla psiche e 
non alle persone». 

Dal desiderio, dunque, di far luce sul¬ 
la vita di Sabina all'indomani dell'incon¬ 
tro con Jung per «onorarne la memo¬ 
ria», è cominciato un lungo lavoro di 
ricerca, ripreso a tappe successi ve. A par¬ 
tire da varie indagini in Russia, paese 
natale della Spielrein, dove tornò a vive 
re, una volta guarita, diventando a sua 
volta psicoioga e aprendo a M osca il suo 
«Asilo bianco»: avanzato «laboratorio» 
di pedagogia dove applicò lesue «eversi¬ 
ve» teorie educative basate sulla libertà e 
la creatività dei bambini. Argomenti che, 
in era stai ini sta, si scontrarono fortemen¬ 
te col potere al punto da veder chiuso su 
due piedi il suo asilo. Fu allora che Sabi¬ 
na ripiegò nella natale Rostov, mentre le 


Alberto Crespi 


Prendimi l'anima è un film-inchiesta, che 
nasceda alcuni fondamentali «omissis»edi- 
venta, strada facendo, un «work in pro¬ 
gress», quasi un documentario su se stesso. È 
nella struttura (oltre che, ovviamente, nella 
storia - vera - che racconta) il fascino di 
questa opera complessa, che Roberto Faenza 
ha cullato per anni prima di riuscirea realiz¬ 
zarla. Della vicenda si è parlato molto negli 
ultimi giorni: è la vita dolorosa di Sabina 
Spielrein, una ragazza ebrea russa che nel 
1904 viene portata a Zurigo dopo una violen¬ 
ta crisi depressiva, e affidata alle cure del 
dottor Cari GustavJ ung, astro nascentedella 
neonata psicoanalisi. Jung cura Sabina, la 
guarisce. Ma trai due nasce un amore, che le 
leggi della nuovissima terapia codificata da 
Sigmund Freud non consentirebbero. Inol¬ 
tre Jung è sposato, e uno scandalo sarebbe 
assai dannoso per la società che lui e Freud 
stanno fondando. L'amoreimpossibileviene 
dunque taciuto: Sabina, ormai rimessa, si 
laurea in psicoanalisi e pedagogia nel 1911 e 
l'anno dopo pubblica un testo, La distruzio¬ 
ne come demento dd divenire, che rivela un 
notevole talento di analista. Sposa un medi¬ 
co russo, Pavel Scheftel, e nel '23 torna nella 


armatedi Hitler cominciavano l'occupa¬ 
zione. E lei, di fede ebraica, pagò più di 
tutti l'occupazione nazista: insiemeasua 
figliaeatanti altri ebrei fu fucilata all'in¬ 
terno della sinagoga della sua città. Ma 
tutto questo, prosegue Faenza, nessuno 
psicoanalista si èdato la briga di raccon¬ 
tarlo. «L'ho fatto io che sono un regista. 
Ed anzi in questa ricerca abbiamo avuto 
la fortuna di incontrareVladimirSchmi- 
dt, l'ultimo bambino dell'Asilo Bianco, 
oggi ottantaquattrenne,checi ha raccon¬ 
tato la vera storia di Sabina in Russia». 
Così come è stata descritta in Prendimi 


natia Rostov dove inizia una delle più singo¬ 
lari esperienze pedagogiche di quel singola¬ 
rissimo paese che era l'U nioneSovietica leni¬ 
nista: fonda l'Asilo Bianco, una scuola per 
bimbi basata sulla libertà e sulla creatività, 
dove ospita - sotto falso nome, quindi igno¬ 
randolo - anche un figlio di Stalin. M a negli 
anni '30 la psicoanalisi viene messa fuori 
leggeel'asilo vienechiuso. Sabina muore nel 
'42, uccisa dai nazisti durante l'occupazione 
di Rostov. Faenza lesse il carteggio fra la 
Spielrein, Freud e Jung nel 1980, tre anni 
dopo il suo ritrovamento nel 77. Fu imme¬ 
diatamente colpito da un'assenza: mancava¬ 
no le letteredi Jung, atutt'oggi secretate. Da 
questo «omissis» nacque in lui l'idea del 

Il film sottolinea che 
i traumi della coscienza 
si rimarginano più con 
la forza dei sentimenti 
che con V efficacia 
delle formule 


l'anima. Ma Faenza, però, tiene più di 
tutto a sottolineare che non voleva fare 
un film sulla psicoanalisi, ma piuttosto 
raccontare una storia d’amore. «Volevo 
chela psicoanalisi c'entrasse il meno pos¬ 
sibile - spiega il regista - anche perché 
sapevo che ciò avrebbe suscitato polemi¬ 
che». Arri vate comunque da parte di An¬ 
tonio Carotenuto che, dopo aver offerto 
a Faenza il suo testo, ha detto di sentirsi 
«defraudato» dal regista. «La cosa più 
affascinante per me - prosegue Faenza - 
era raccontare una storia in cui uno psi¬ 
coanalista diventa debole come e più del 


film. Più di vent’anni dopo, a riprese in cor¬ 
so, Faenza viene contattato da una ragazza 
che, come lui, sta indagando su Sabina: è 
francese, si chiama Spielrein, non ha mai 
avuto notizie della sua famiglia (sterminata 
nei lager) evuolescoprireseSabinaerasua 
parente. Nel frattempo Faenza ha trovato a 
Rostov Ivan lonov, 84enne, ultimo supersti¬ 
te dell'Asilo Bianco. Questi dueincontri en¬ 
trano nel film, in una cornicemoderna cheil 
regista gi ra ex novo: Ia ricostruzione del rap¬ 
porto fra Sabina ejung, edel ritorno di lei in 
Urss, viene incastonata - con un sapiente 
gioco di montaggio, firmato da Massimo 
Fiocchi - in una vicenda contemporanea, in 
cui una giovane francese va alla ricerca di 
Sabina e finisce proprio nella sinagoga di 
Rostov dove i nazisti la fucilarono assieme 
ad altri ebrei. Il film acquista grande forza da 
questo doppio livello narrativo: si parla tan¬ 
to della necessità della memoria, e del ruolo 
del cinema in questo grande rituale colletti¬ 
vo che è la messa a fuoco del nostro passato, 
ed ecco eh e Prendimi l'anima, prima ancora 
che una storiato due storie), mettein scena 
proprio questo processo. In un certo senso 
la ragazza che al giorno d'oggi cerca letracce 
di Sabina, in una Russia post-comunista do¬ 
ve il caos burocratico e la rimozione della 
storia sono ancora più praticati che nella 


suo paziente, investito da una passione 
incontrollabilecome l'amore. 

H o sempre pensato, i nfatti, che i I ve¬ 
ro pazzo fossej ung. Sabinaebbelafortu- 
na di essere curata, lui no e infatti fu 
ricoverato nel 21 in manicomio e restò 
sempre un uomo turbato: sembra che da 
bambino abbia subito le violenze di uno 
zio». 

Lo sottolinea ancora Faenza: «Quello 
che mi ha rapito è stata, appunto l’idea 
di un incontro fra due pazzi. Insomma, 
mi è piaci uto dare una lettura controcor- 
rentedi un padre della psicoanalisi». 


vecchia U rss, è la vera protagonista del film; 
ed è anche l'alter ego di Faenza, un regista 
che non rinuncia a lavorare sui temi della 
memoria, della responsabilità, della coscien¬ 
za civile. Tutti i suoi film, dal vecchio Forza 
Italia (memorabile film di montaggio del 
78, tanto per esser chiari) ai recenti Jona che 
visse ndla balena e Sostiene Perdra, sono lì a 
dimostrarlo. Ovvio, comunque, che il cuore 
del film sia il rapporto fra Sabina ejung, resi 
benissimo dagli inglesi Emilia Fox e lain 
Glen. Lì, emerge un altro tema importante: 
nonostante lui sia il medico e lei la «pazza», 
la ragazza è assai più forte e consapevole 
dell'uomo. Comprende in modo profondo 
le ragioni dell'amore, mentre lui si limita ad 
enunciarle, esi ritraeimpaurito quando quel¬ 
l'amore può scalfì re il suo status. 

Il film non èanti-psicoanalitico, ci man¬ 
cherebbe, ma sottolinea con forza che i trau¬ 
mi della coscienza si rimarginano più con la 
forza dei sentimenti che con l'efficacia, vera 
o presunta, delleformule. Non èun caso che 
la Spielrein, nei suoi scritti, abbia sottolinea¬ 
to come le affinità fra Jung e Freud (del 
quale, dopo la guarigione, fu pure discepola) 
siano assai più forti delle differenze per le 
quali si divisero. Forse quella ragazza li aveva 
capito più di quanto i duegeni avessero capi¬ 
to se stessi. 




altri 

fatti 


- CINEMA/1; È MORTO MONASH 
PRODUTTORE DI STEPHEN KING 

Paul Monash, sceneggiatore e produtto¬ 
re di numerosi film come Butch Cassidy 
e Carne , è morto nella sua casa di Los 
Angeles all'età di 86 anni, dopo una bre¬ 
ve malattia. Dopo aver iniziato l'attività 
come sceneggiatore per la tv alla fine 
degli anni Quaranta, passò poi ascrivere 
testi per il cinema, tra i quali Niente di 
nuovo sul fronte occideqtale ( 1979) e Le 
notti di Salem (1979). E stato anche lo 
sceneggiatore della prima fortunata se¬ 
rie tv di Peyton Place. Come produttore 
ha realizzato una ventina di film, tra i 
quali andava particolarm ente fiero di Car¬ 
ne. Lo sguardo di Satana (1976) di Brian 
De Palma, che segnò il debutto cinema¬ 
tografico di Stephen King. 

- CINEMA/2; MORTO THOMPSON 
IL BRACCIO DESTRO DI COSTEAU 

Il filmmaker americano Joe Thompson, 
che fu braccio destro di Jacques Coste- 
au durante le riprese per i mitici docu¬ 
mentari sul mondo sottomarino, è mor¬ 
to all'età di 73 anni a Colum bus, in Pasa¬ 
dena. Nel 1964 Thompson divenne il pi¬ 
lota del sommergibile «Westinghouse’s 
Deepstar 2000» utilizzato dal celebre 
esploratore e documentarista francese 
durante le sue imprese che avevano per 
base la costa della California. Thom pson 
lavorò 14 anni con Cousteau ed in parti¬ 
colare fu il direttore di numerosi episodi 
della serie tv di documentari «Il mondo 
sottomarino di Jacques Costeau». Più 
tardi divenne un filmmaker indipendente 
e realizzò importanti documentari natura¬ 
listici, conquistando anche prestigioso 
premi, tra cui un Emmy Award. 

- ALL’ASTA LA CHITARRA 
DI KURT COBAIN 

La chitarra suonata da Kurt Cobain du¬ 
rante il tour dei Nirvana «Nevermind» 
sarà messa all'asta il 20 febbraio a Lon¬ 
dra. La Stratovaster nera usata nel tour 
mondiale del '91 dalla leggenda del grun- 
ge partirà da un prezzo base di 23 mila 
euro. La chitarra sarà uno dei tanti ogget¬ 
ti di culto che saranno battuti all'asta al 
Cooper Owen Rock Legends Auction, tra 
i quali alcune registrazioni di John Len- 
non e di Mick Jagger. 

- CINEMA/3: ADDIOSIMMONS 
ATTORE DI «SERGEANT PRESTON» 

L'attore americano Richard W. Sim- 
mons, con alle spalle una carriera di 40 
anni a Hollywood e la partecipazione alla 
popolare serie tv Sergeant Preston of 
thè Yukon, è morto nella sua casa di 
Ceanside, in California, a 89 anni. Dal 
1937 ha recitato in più di settanta film, 
tra cui restano indimenticabili i ruoli da 
lui ricoperti in Una donna nel lago 
(1946) e I tre moschettieri (1948). Ma 
Simmons deve la sua grande notorietà 
al ruolo nel telefilm Sergeant Preston, 
dove interpretava un ufficiale impegnato 
a risolvere casi criminali nelle montagne 
del Canada. 

- IL SIGNORE DEGLI ANELLI 
SBARCA IN 860 SALE 

Uno sbarco in forze. Il Signore degli anel¬ 
li - Le due torri arriva oggi in 860 sale 
cinematografiche italiane, una cifra ele¬ 
vata ma non un record (Pinocchio era 
uscito in oltre 900 copie). L'atteso se¬ 
condo episodio, che negli Usa ha già 
raccolto oltre 260 milioni di dollari, è 
stato preceduto da gadget, libri e affolla¬ 
tissime anteprime ad inviti. 

- NEIL JORDAN, CIAK 
SULL’ODISSEA 

Ancora un film ispirato all'Odissea di 
Omero. S'intitolerà The Return e a diri¬ 
gerlo sarà il regista irlandese Neil Jor¬ 
dan. Il film, scrive Variety, sarà incentra¬ 
to sul ritorno di Ulisse ad Itaca al termi¬ 
ne della guerra di Troia. Tornato in pa¬ 
tria, dopo 20 anni di assenza, Ulisse sco¬ 
pre che i Proci stanno tentando di inse¬ 
diarsi sul trono e per far ciò vogliono 
convincere sua moglie Penelope, credu¬ 
ta vedova, a sposare uno di loro. Per 
vendicarsi s'introduce all'Interno della 
corte sotto mentite spoglie e si fa ricono¬ 
scere dal figlio Telemaco. Insieme fanno 
strage dei nemici. A finanziare il film sa¬ 
rà Uberto Pasolini, già produttore The 
Full Monty. 
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FARMACIE 
DI TURNO 

Aperte 24 ore su 24 
SACCHETTI Via D’Aze- 
glio, 50 

FERRARETTI - FACCHI - 
NI Galleria Via Larga, 33 
S. CARLO Via dei Mille, 7 
COMUNALE P.za Maggiore, 6 


Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

PARCO NORD Via Stalingrado, 101 
ZINCONE Via Sardegna, 1 
AICARDI ViaS. Vitale, 58 
S. VIOLA Via E. Ponente, 90 
MORATELLOVia Dagnini, 16 

Tutte le altre farmacie del Comune di 
Bologna assicurano dal lunedì al ve¬ 
nerdì (esclusi i festivi) il normale ora¬ 
rio dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30. 


CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 
Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE 
CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO 
Informazioni sulle misure 
antinquinamento 
Centro di Informazione 
Comunale Bologna 
051/232590 - 051/224750 
SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 
PREFETTURA: 

051/6401561 -6401483 
SEABO Servizio telefonico 
clienti 800257777 
Acquedotto e Gas 


- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti 
e operazioni 
contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI 
SANITÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE 


PER NON SUBIRE VIOLENZA 
051/265700 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

OMOSESSUALI 

051/555661 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coord.ambulanze Cri) 118; 
Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111 ; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111; 


Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 

Otonello (psichiatria) 

051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111 ; 

Centro antiveleni 051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 

Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sara¬ 
gozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, San 


Donato, Santo Stefano, Savena 
848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 
24 ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE051/242913 A.N.T. (as¬ 
sociazione per lo studio e la cura dei 
tumori solidi). G.A.S.D. (gruppo di as¬ 
sistenza specialistica domiciliare gra¬ 
tuita) 051/383131. Servizio operativo 
solidarietà (S.O.S.) per i malati di tu¬ 
more e le loro famiglie 051/524824. 
Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307. Salus 2000, 
assistenza anziani e infermi a domici¬ 
lio e in ospedale 24 ore su 
24,051/761616. Guardia medica vete¬ 
rinaria 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 


|k 

Centro Informazioni 
viabilità 

e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 
848-888088 
FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 
EDICOLE NOTTURNE 
Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino 
alle 2-3; Edicola Orti, via degli Orti 41, 
fino alle 3,30; San Carlo, via Riva Re¬ 
no 100, aperta fino alle 2; Biasco Re¬ 
nata, via Emilia 386 Idice, aperta tutta 
la notte; Sacchetti, via Murri 71, aper¬ 
ta fino alle3; M.W.D., 


ATC Informazioni e 
reclami 
051/290290 
AUTOSTRADE 


■ BOLOGNA 


DMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 11 

50 posti La sicurezza degli oggetti 

20,10-22,30 (E6,50) 

POLLO Vìa XXI Aprile, 8 Tei. 051/6142034 3 

50 posti 

Il popolo migratore 


16,30-18,30 (E7,00) 


Elling 


20,30-22,30 (E7,00) 

RCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 


Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

00 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,23) 


Harry Potter e la camera dei segreti 

80 posti 

15,45-19,00-22,15 (E7,50) 

RLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 3 

inema 

Lontano dal Paradiso 

60 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

APITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 0 


Future Film Festival 

50 posti 

Dal 15-1 al 19-1 (E7,00) 


Future Film Festival 

25 posti 

Dal 15-1 al 19-1 (E7,00) 


Future Film Festival 

15 posti 

Dal 15-1 al 19-1 (E7.00) 


Future Film Festival 

15 posti 

Dal 15-1 al 19-1 (E7,00) 

M BASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 0 

20 posti 

Era mio padre 


20,15-22,30 (E7,50) 

ELLINI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 0 

ala Federico 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

50 posti 

15,45-19,00-22,15 (E7,50) 

ala Giulietta 

Indagini sporche-Dark Blue 

00 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

OSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 3 

13 posti 

Sala riservata 


(E 7,00) 

ULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 3 

38 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


15,30-18,45-22,00 (E7,00) 

IARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 3 

50 posti 

L'amore infedele-Unfaithful 


20,10-22,30 (E7,50) 

TALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 0 

90 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,30 (E7,00) 

OLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 3 

80 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20,30-22,30 (E7,20) 

ARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 0 

00 posti 

Darkness 


20,30-22,30 (E7,50) 

EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

51/232901 0 


150 posti 

Ma che colpa abbiamo noi 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

EDUSA M ULHCINEM A Vide Europa Tel. 199757757 3 

00 posti 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 


14,45-18,20-22,00 (E7,25) 

23 posti 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 


14,15-17,50-21,30 (E7,25) 

98 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


15,35-17,45-19,55-22,10 (E7,25) 

98 posti 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 


15,45 (E7,25) 


Darkness 


17,55-20,15-22,35 (E7,25) 

98 posti 

Il pianeta del tesoro 


15,05 (E7,25) 


Era mio padre 


17,10-19,45-22,25 (E7,25) 

98 posti 

La foresta magica 


15,10 (E7,25) 


L'amore infedele-Unfaithful 


17,05-19,40-22,20 (E7,25) 

98 posti 

Spirit-Cavallo selvaggio 


15,20 (E7,25) 


Tutta colpa dell'amore 


20,15-22,40 (E7,25) 

98 posti 

Ma che colpa abbiamo noi 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

23 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


16,45-20,30 (E7,25) 

ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 3 

80 posti 

Darkness 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

OSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

alai 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ala 2 

Spider 

50 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

DEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

50 posti 

L'uomo del treno 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


150 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


16,30-19,30-22,30 Firn in lingua originale (E 
7,00) 

100 posti 

Il grande dittatore 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

90 posti 

Era mio padre 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 


OLIMPIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 
600 posti Lontano dal Paradiso 

20,20-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 E1 

1 L'uomo senza passato 

300 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 Danza di sangue 

128 posti 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via Radazza, 4 Tel. 051/347470 0 
208 posti Sognando Beckham 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

SM ERALDO via Toscana, 125 Tel. 051/473959 0 
600 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

15,00-18,30-22,00 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti II pianista 

21.30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Riposo 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

M PARROCCHIALI _ 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051 /352906 3 

Riposo 

ANTONI ANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 H 

Riposo 

GALLIERA Va Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
310 posti Spider 

21,00 (E5,00) 

ORIONE Va Omabue, 14 Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLA ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Riposo 

TIVOLI Va Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti The Bourne identity 

20,15-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/aTel. 051/523812 

Un sogno lungo un giorno 

18,00 (E5,50) 

La passione di Giovanna d'Arco 

20,15 (E5,50) 

Bowling a Columbi ne 

22.30 (E5,50) 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARICELLA 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 

«NEM AX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 9 


Salai 

Ma che colpa abbiamo noi 

150 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

150 posti 

20,40-22,30 (E7,00) 

MULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14Tel. 051/831174 0 

510 posti 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 


21,30 (E7,00) 

MULTISALA STAR ViaMazani, 14 Tel. 051/831174 0 

560 posti 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 


20,40 (E7,00) 

CADE FABBRI 


MANDRIOLI VìaBarche, 6 Tel. 051/6605013 0 


Riposo 

CASALECCHIO DI RENO 

UQ CINEMAS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14Tel. 199123321 0 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

296 posti 

16,00-20,10 (E7,25) 

Sala 2 

Frida 

172 posti 

17,35-20,00 (E7,25) 


L'amore infedele-Unfaithful 


22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Harry Potter e la camera dei segreti 

217 posti 

17,00 (E7,25) 


Era mio padre 


20,10-22,40 (E7,25) 

Sala 4 

Il pianeta del tesoro 

224 posti 

16,20 (E7,25) 


Il mio grosso grasso matrimonio greco 


18,00-20,40-22,50 (E7,25) 

Sala 5 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

426 posti 

17,00-20,40 (E7,25) 

Sala 6 

Spirit-Cavallo selvaggio 

224 posti 

16,10 (E7,25) 


Darkness 


18,20-20,30-22,45 (E7,25) 


Sala 7 

Ma che colpa abbiamo noi 

217 posti 

17,50-20,15-22,40 (E7,25) 

Sala 8 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

172 posti 

17,50 (E7,25) 


Natale sul Nilo 


20,25-22,45 (E7,25) 

Sala 9 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

296 posti 

18,00-21,40 (E7,25) 

CASTELDARGILE 



DON BOSCXD Vìa Marconi, 5 Tel. 051/976490 9 

Riposo 

CASTEL SAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 0 
285 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 (E6,50) 

CASTENASO _ 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 0 

150 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 (E6,50) 

CASTIGLIONE DB PEPOU _ 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 0 

Riposo 

CREVALCORE _ 

VERDI Pie Porta Bologna, 13Tel.051/981950 3 
486 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 (E7,00) 

IMOLA 

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

_ 20,30-22,30 (E6,70) _ 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 3 
600 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,15 (E6,70) 

DONFIORENTINI CINEMATEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 

Riposo 

LAGARO _ 

MATTEI Via del Corso, 58 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

21,00 (E6,20) 

LOI ANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 

Riposo 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA ViaRoma, 2 Tel. 051/878510 
Jimmy Grimble 
21,00 (E3,62) 

MONTEREMO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

Riposo 

LUX P.leProchte, 17 Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO _ 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 3 

Sala 1 Darkness 

856 posti 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

334 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Ma che colpa abbiamo noi 

238 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

222 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 5 Harry Potter e la camera dei segreti 

142 posti 19,40 (E7,00) 

Tattoo 

22.30 (E7,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 0 
860 posti Spettacolo teatrale 

21.30 (E4,50) 

GIADA Via Crc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 

Riposo 

SAN PIETRO IN CASALE 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

450 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 (E4,00) 

SASSO MARCONI _ 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 0 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VI DI CIATI CO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via Fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 9 


860 posti 

Era mio padre 

20,00-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Salai 

Darkness 


20,10-22,30 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo noi 


20,10-22,30 


Sala 3 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 


20,30-22,30 

Sala 4 

Harry Potter e la camera dei segreti 


19,15 


Tattoo 


22,30 


EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 

Riposo 

MANZONI via Morta, 173 Tel. 0532/209981 3 
585 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20,00-22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

15.30- 19,00-22,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 3 

Riposo 

RIVOLI via Boccalone, 20 Tel. 0532/206580 3 
600 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

18,45-22,00 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITO via del la Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 3 

Riposo 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Sognando Beckham 

21,30 

PROVINCIA 

ARGENTA _ 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 

681 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,15 

CENTO_ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 
620 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,15 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 

400 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20.30- 22,30 

CODIGORO 

CINEMA TEATRO ARENA p. zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

COPPARO 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

19,00-22,30 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI_ 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 3 

Sala A II Signore degli Anelli - Le due torri 

450 posti 21,30 

Sala B Era mio padre 

350 posti 20,00-22,30 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 3 

Riposo 

OSTELLATO 

CINEMA COMUNALE BARATTONI Via Garibaldi, 4 Tel. 0533680008 

Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

Riposo 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Riposo 

M FORÙ _ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 3 
380 posti Darkness 

20,30-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 0 
360 posti Natale sul Nilo 

20,20-22,30 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

500 posti Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

_20,30-22,30_ 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 3 

432 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

M ULTISALA ASTORI A viale Appennino Tel. 0543/63417 


Salai 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 


21,30 

Sala 2 

Darkness 


20,30-22,30 

Sala 3 

Ma che colpa abbiamo noi 


20,15-22,45 

Sala 4 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 


20,30 


L'amore infedele - Unfaithful 

22.40 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 3 
520 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

20.30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 
Sala 100 II grande dittatore 

88 posti 20,15-22,30 

Sala 300 Sognando Beckham 

232 posti 20,20-22,35 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 
Riposo 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 
200 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

19.40 
Tattoo 

22.30 

^NA 

ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 3 

Sala 100 L'amore infedele - Unfaithful 

76 posti 20,15-22,40 (E6,20) 

Sala 200 Darkness 

133 posti 20,30-22,40 

Sala 300 II Signore degli Anelli - Le due torri 

202 posti 21,15 

Sala 400 II Signore degli Anelli - Le due torri 

358 posti 19,00-22,30 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 0 

400 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Riposo 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

437 posti 21,00 

Sala 2 Spirit-Cavallo selvaggio 

120 posti 20,30 

Tattoo 

22,30 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Sala 1 Ma che colpa abbiamo noi 

700 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Era mio padre 

320 posti 20,30-22,30 

ESPERIA Località S. Carlo 

Riposo 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 3 

546 posti Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

20,30-22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Lontano dal Paradiso 

20,30-22,30 

VICTOR ViaS. Vittore, 1680Tel. 368/208218 

Riposo 

CESENATICO 

ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 0 
494 posti Era mio padre 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU 

CINEFLASH MULTIPLEX Via Ermiliaper Ferii, 1403 Tel. 0543/745971 


Salai 

Indagini sporche-Dark Blue 

20,40-22,40 

Sala 2 

Natale sul Nilo 

20,30-22,30 

Sala 3 

Ma che colpa abbiamo noi 

20,00-22,30 

Sala 4 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

20,15-22,30 

Sala 5 

Darkness 

20,15-22,45 

Sala 6 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

22,00 

Sala 7 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

21,00 

Sala 8 

Era mio padre 

20,15-22,45 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti El Alamein - La linea del fuoco 

21,00 

GAM BETTOLA 
GAM BETTOLA 
METROPOL via Mazzini, 51 

A beautiful mind 

20,30-22,30 

GATTEO 

PAGLIUGHI Via Garibaldi, 6/A Tel. 3470533543 

Riposo 

PREDAPPIO 

COMUNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 3 

Riposo 

SARSINA 

SILVIO PELLICO via Roma 
Riposo 


SAVIGNANOAMARE 


UGC CINEMA ROM AGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 0 

1 

Spirit-Cavallo selvaggio 

2498 posti 

18,10 

La leggenda di Al, John e Jack 

20,00-22,30 

2 

Harry Potter e la camera dei segreti 

15,40-19,00 

3 

Il pianeta del tesoro 

16,00 

Lontano dal Paradiso 

19,55 

4 

Darkness 

15,35-17,45-20,20-22,35 

5 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

15,30-17,10-18,50-20,45-22,10 

6 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

15,30-17,10-18,50-20,45-22,10 

7 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

15,50-17,55 

8 

Sognando Beckham 

22,45 

9 

Indagini sporche-Dark Blue 

16,10-18,20-20,30-22,40 

10 

Era mio padre 

17,30-19,50-22,20 

11 

Ma che colpa abbiamo noi 

15,50-18,10-20,25-22,40 

12 

L'amore infedele - Unfaithful 


17,15-19,50-22,30 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 

MODERNO c.so Perticarli 


Riposo 

MODENA 

ARENA massoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

500 posti 

21,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 

Spirit-Cavallo selvaggio 


20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

L'amore infedele - Unfaithful 


20,20-22,30 

Multisala Sala 4 

Indagini sporche-Dark Blue 

20,00-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Darkness 


20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

19,00-22,15 

Sala Turchese 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Tutta colpa dell'amore 

20,15-22,30 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Tattoo 


20,30-22,30 

EMBASSY viaAlbergo, 8 Tel. 059/225187 0 


Riposo 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 

250 posti 

L'uomo senza passato 

20,30-22,30 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

20,30-22,30 

Sala 2 

L'amore infedele - Unfaithful 


20,15-22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 0 

500 posti 

Spettacolo teatrale 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

396 posti 

15,30-18,45-22,00 

Sala Verde 

Lontano dal Paradiso 

110 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 

RAFFAELLO via Fòrmigina, 380 Tel. 059/357502 0 

Multisala Salai 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

505 posti 

20,30-22,30 

Multisala Sala 2 

Natale sul Nilo 

252 posti 

20,15-22,30 

Multisala Sala 3 

Harry Potter e la camera dei segreti 

252 posti 

19,30-22,30 

Multisala Sala 4 

Era mio padre 

20,00-22,30 

Multisala Sala 5 

Il pianeta del tesoro 

20.30 

Tutta colpa dell'amore 

22.30 

Multisala Sala 6 

Ma che colpa abbiamo noi 

20,10-22,30 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 

059/236288 


Il prete bello 

21,15 


SPLENDOR via Mattonella, 8 Tel. 059/222273 3 
515 posti Darkness 


20,30-22,30 
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PROVINCIA 

BOM PORTO _ 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI _ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 9 

(S.Marino) _ Riposo _ 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 M 

614 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18,30-22.15 _ 

CORSO c.so M. Fatti, 89 Tel. 059/686341 E3 

816 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18,00-21,00 _ 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 0 


SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

Sala Luna Natale sul Nilo 

180 posti 20,30-22,40 

Sala Sole Darkness 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra II mio grosso grasso matrimonio greco 

190 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 E3 

Sala Azzurra Ma che colpa abbiamo noi 

450 posti 20,30-22,40 

Sala Gialla Era mio padre 

450 posti 20,30-22,40 

CASTELFRANCO EMI UÀ _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 E3 

Sala A II Signore degli Anelli - Le due torri 

246 posti 21,00 

Sala B L'amore infedele - Unfaithful 

150 posti 20,15-22,30 

CASTELNUQVO RANGQNE _ 

ARISTON Vìa Roma, 6/B 9 

Riposo 

CAVEZZO _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 E1 

Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANELLO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 M 

Riposo 

MIRANDOLA _ 

ASTORI A via G. Reo, 45 Tel. 0535/20702 0 

500 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18,45-22,00 _ 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 I 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEM A via Focherini, 13 Tel. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 E1 

Riposo 

PAVULIO _ 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAGO _ 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO _ 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

COMUNALE viaMazzni, 10Tel. 0535/85175 3 

Riposo 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 
739 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 20,30-22,30 _ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

18,15-21,30 

SAVIGNANO SUL PANARO _ 

BRISTOL via Tavoni, 958 Tel. 059/775510 E3 

Sala Blu II mio grosso grasso matrimonio greco 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa II Signore degli Anelli - Le due torri 

406 posti 21,00 

Sala Verde Ma che colpa abbiamo noi 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA 


n^OSTEOFO^ 

“Il grande dittatore” di Chaplin 
Sessant’anni ma non li dimostra 

Per riconciliarsi con il cinema e trovare l'insolita gioia di assistere ad un 
capolavoro, non ci resta che questo film, terminato nel 1942 ed osteggiato 
dalla censura sia in Europa che in America. Senza mezzi termini Charles 
Chaplin si schiera, con questa ferocissima satira, contro il nazismo econtro 
il potere distruttivo delle dittature, Nei panni sdruciti del piccolo barbiere 
ebreo, privo di memoria, reduce della prima guerra mondiale e nella 
vistosa divisa del dittatore di Tomania, Adenoid Hynkel, il grande comico 
inglese costruisce una serie di irresistibili gagscheil tempo non ha scalfito, 
Rivedereoggi, per citarneduetra letante, il celebreballo con il mappamon¬ 
do ola rasatura a tempo di “Danza ungherese" di Brahms, significa lasciarsi 
trascinareai vertici dell'ilarità, La versione presentata sugli schermi èquella 
integralecon l'inserimento di sequenze con lamogliedi Benzino Napaloni 
in visita a Hynkel, tagliate in tutte le versioni precèdenti. Assolutamenteda 
vedere o rivedere; si invitano i genitori a farsi accompagnare dai loro figli. 



Ma che colpa abbiamo noi 

di e con Carlo Verdone. Durata 116 min. 


Otto pazienti in cura da una vecchia psicana¬ 
lista restano improvvisamente orfani della 
loro guida. Dopo aver cercato inutilmente 
di sostituirla, tentano di autogestire la tera¬ 
pia di gruppo. L'ultimo film di Carlo Verdo- 
netorna fel icemente al la commedi a di carat- 
terecomenel precedente"M aledetto il gior¬ 
no cheti ho incontrato" (1991), senza però 
raggiungere la compattezza e l'ironica cru- 
deltàdi "Compagni di scuola"(1989). Lene- 
vrosi e le fragilità di tre generazioni sono 
tratteggiatecon vivacità esapienza senza ab- 
bandonareil tono lieve che richiede la com¬ 
media. Moderatamente volgare, Verdone, 
sempreattento alla sua immaginedi imbra¬ 
nato complessato, è affiancato da un grup¬ 
po affiatato di attori tra cui spiccano M ar- 
gherita Buy, eterna nevrotica del cinema ita¬ 
liano, il bravissimo Antonio Cataniaeun'in- 
solita Lucia Sardo nel ruolo ingrato di una 
cinquantenne che non vuole invecchiare. Ci 
si diverte con intelligenza. 


Tattoo 

di Robert Schwentke. Durata 107 min. 

Un collezionista di pelle umana tatuata si 
aggira per la Germania. Il suo procacciatore 
è disposto a stapparla dalle vittime ancora 
vive o a comprarla a piccoli lotti da drogati 
in astinenza. 

Un film che si annuncia terribile ma che 
pecca di avere troppi padri. Dal Buffalo Bill 
del "Silenzio degli innocenti" alla coppia di 
investigatori, l'anziano e il giovane, immersi 
nel le atmosfere di "Seven" a cui èdebitoredi 
troppe suggestioni. Visioni metropolitanecu¬ 
pe e minacciose, battute da una pioggia mai 
liberatrice. Un incubo notturno attraversato 
da alcuni colpi di scena raccapriccianti ma 
sufficienti a tenere desta l'attenzione dello 
spettatore. La soluzione dell'enigma finale è 
scontata e non resisterla logica di una secon¬ 
da visione del film. Terrore globalizzato per 
cui le location tedesche potrebbero apparte¬ 
nere a qualunque città industriale del mon¬ 
do occidentale. 

a cura di Mauro Bonifacino 


BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SOU ERA _ 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Riposo 

ZOCCA _ 

ANTICA FI LM ERI A ROM A via Tesi, 954 
Riposo 

M PARMA _ 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 9 
480 posti Natale sul Nilo 

_ 20,10-22,30 _ 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 9 
422 posti Giovani 

_ 20,30-22,30 Anteprima _ 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 9 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

450 posti 18,15-21,30 

Sala 2 L'amore infedele - Unfaithful 

20,00-22,30 

Sala 3 Indagini sporche - Dark Blue 

_ 20,00-22,30 _ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D 1 Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 E1 
260 posti Le quattro piume 

_ 2100 _ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

120 posti La piccola bottega degli orrori 

_2L00_ 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
_ Riposo _ 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 M 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 _ Riposo _ 

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 
L'uomo senza passato 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 0 
320 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_2100_ 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 E3 

Riposo 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_2100_ 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 
Riposo 

NOCETO _ 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEON via Valentini, 11 

_ Non pervenuto _ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Non pervenuto 

TRAVERSETOLO _ 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

21,00 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Era mio padre 

_ 21,00 (E6,71) _ 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

15,00-18,15-21,30 (E6,71) 

L'amore infedele - Unfaithful 

20,15-22,30 (E6,71) 


Frida 

_ 20,10-22,30 (E 6,71) _ 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

-Sala Millennium Natale sul Nilo 

20,00-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio II mio grosso grasso matrimonio greco 

_ 20,30-22,30 (E6,71) _ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Sognando Beckham 

_ 21,30 (E6,71) _ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Ma che colpa abbiamo noi 

_ 20,15-22,30 (E 6,71) _ 

POLITEAMA M ULTISALA ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Prendimi l'anima 

20.30- 22,30 (E6,71) 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

18.30- 22,00 (E6,71) 

Darkness 

20.30- 22,30 (E 6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOLA DARDA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

20,30 (E6,20) 

U RAVENNA _ 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

200 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

_ 20,40-22,30 _ 

ASTORIA M ULTISALA viaTrieste, 233 Tel. 0544/421026 9 

Sala 1 Harry Potter e la camera dei segreti 

1500 posti 21,15 

Sala 2 II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

Sala 3 Darkness 

_ 20,20-22,40 _ 

CAPITOL via Salara, 35 Tel. 0544/218231 9 
_ Chiuso _ 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Lontano dal Paradiso 

_ 20,30-22,30 _ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112 posti L'uomo senza passato 

_ 20,30-22,30 _ 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Natale sul Nilo 

_ 20,30-22,35 _ 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Era mio padre 

_ 20,30-22,40 _ 

MARIANI M ULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

_ 20,35-22,40 _ 

ROM A Vìa Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 0 

728 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

20.30 

■ PROVINCIA 

ALFONSI NE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Riposo 

BAGNACAVALLO _ 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiuso 

BARBIANO _ 

DORI A via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

21.30 

BRIGHELLA _ 

GIARDINO via Fossa, 16 

Riposo 

CASOLA VAL SENIO 


CENTRO CULTURALE Via Fondazza, 35 
Riposo 

CASTELBOLOGNESE _ 

M ODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 
Hollywood Ending 

21,00 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Riposo 

CONSEUCE _ 

AURORA P.F. Foresti, 32 


COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 

FAENZA _ 

CINEDREAM MULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 II Signore degli Anelli-Le due torri 

19.25- 21,10-22,45 

2 Indagini sporche-Dark Blue 

20,15-22,35 

3 II mio grosso grasso matrimonio greco 

20.40- 22,35 

4 Darkness 

20.40- 22,40 

5 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

20.30 

Tutta colpa dell'amore 

22.30 

6 Natale sul Nilo 

20,35-22,45 

7 Ma che colpa abbiamo noi 

20.25- 22,40 

8 Era mio padre 

_ 20,15-22,30 _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 2100 _ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_ Riposo _ 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 0 
600 posti Sognando Beckham 

_ 20,45 Rim in linguaoriginale _ 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 E3 
350 posti Intervento divino 

21,15 

LUPO _ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 
_ Riposo _ 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 


S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 0 
305 posti Lontano dal Paradiso 

PISIGNANO _ 

AGOSTINI via Celletta, 12 Tel. 0544/918021 0 
416 posti La locanda della felicità 

21,00 Rassegna 

RIOLO TERME _ 

COMUNALEviaMatteotti, 24Tel. 0546/71856 0 

Riposo 

RUSSI _ 

JOLLY via Cavour, 5 


_ 21,00 Rassegna _ 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

S PIETRO IN VINCOLI _ 

FARINI viaFarini, 107Tel. 0544/553105 

Riposo 

M REGGIO EMILIA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 

_ Chiuso per lavori _ 

ALEXANDER viaEmiliaS. Pietro, 49Tel. 0522/430864 0 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

280 posti 21,30 

Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio greco 


teatri 


Bologna 


ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6-Tel. 0516271789 

Oggi ore 21.00 Le theatre du Grand Guignol regia di G. Rimondi 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44-Tel. 0512910910 

Vedi Centro La Soffitta 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Domani ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° anno di repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi - Patrizia Laquidara Trio 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 
Oggi ore 21.00 La febbre del sabato sera 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 Ora è possibile spegnere il computer con E. Beruschi 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Oggi ore 15.30. Turno Giov Pom I giganti della montagna di L. Pirandello regiadi M. Panici con M. Rigillo, A. 
T. Rossini 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12-Tel. 051548554 

Oggi ore 22.00 Laboratorio di salsa cubana 

MOLINE 

Via delle Moline, 1-Tel. 051235288 

Oggi ore 21.15 Italia-Brasile 3 a 2 di D. Eniacon D. Enia 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Sala A: oggi ore 10.00 riservato pubblico scolastico I Moschettieri! 

Sala B: sabato 18 gennaio ore 1 6.00 I giochi dell'ingegner Calder per bambini dai 3 anni 


. arpi 


resena 


COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Oggi ore 21.00 Pentesilea spettacolo ideato e diretto da Peter Stein tratto da H. Von Kleist con M. Crippa 


Fer 


rara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Stagione di danza: oggi - Vendita biglietti per A man in a room/Writign on water (21 c, 

Stagione di Prosa: oggi - Vendita biglietti per La coscienza di Zeno (22-23-24-25-26 gennaio) regiadi P. 
Maccarinelli con M. Dapporto 

Stagione lirica: oggi ore 20.00 turno A Tancredi musiche di Rossini regia di M. Gandini M. Zambelli 

NUOVO 

P.zzaTrento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 
Oggi ore 21.15 Due e venti con Ale e Franz 


Modena 


COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Domani ore 21.00 Concerto direttore L. Maazel con Filarmonica Arturo Toscanini 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257-Tel. 059343662 

Oggi ore 21.15 ultima replica Ecco un uomo libero di T. Stoppard con P. Ferrari 

PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 

Oggi ore 21.00 Teatro di Terra Prenotazione obbligatoria 


Pa 


rma 


AL PARCO 

Parco Ducale-Tel. 0521992044 

Oggi ore 10.00 II brutto anatroccolo bambini a partire dai tre anni 

C/o Casa della musica: oggi ore 10.00 II grande segreto ideazione e regiadi M. Bercini 

DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 La memoria dell'acqua regia di M. Farau 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 

Oggi ore 20.45 Otello di Ester Cantoni regia di Ester Cantoni 


Reggio Emilia 


COMUNALE 

P.zzaMartiri-Tel.059649263 

Oggi ore 21.00 Turno A Eduardo al Kursaal da un progetto di L. De Filippo e A. Pugliese su testi di E. De 
Filippo con S. Orlando, R. Papaleo 


ARIOSTO 

Corso Cairoli, 1 - Tel. 0522458845 

Riposo 

PICCOLO OROLOGIO 

Via Massenet, 23 - Tel. 0522383178 

Riposo 


jmini 


NOVELLI 

Via Cappellini, 3 -Tel. 054124152 

Oggi ore 21.00 II violinista sul tetto versione italiana del musical Fiddler on thè roof di Brodway, regiadi M. 
Ovadia 


215 posti _ 20,20-22,30 _ 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 9 

Sala 1 Natale sul Nilo 

724 posti 20,10-22,30 

Sala 2 L'amore infedele - Unfaithful 

324 posti _ 20,00-22,30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

800 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18,30-22,00 _ 

CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 0 

462 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 2100 _ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Lontano dal Paradiso 

_ 20,30-22,30 _ 

D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 E3 

Salai Ma che colpa abbiamo noi 

500 posti 20,10-22,30 

Sala 2 Darkness 

300 posti _ 20,15-22,30 _ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Formula per un delitto 

_ 20,30-22,30 Rassegna _ 

OUM PIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 9 
286 posti II grande dittatore 

_ 20,15-22,30 _ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 H 
210 posti L'uomo del treno 

20,30-22,30 

PROVINCIA 

ALBINEA _ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 9 

Riposo 

BAGNOLO IN PIANO _ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

CADELB06CQ DI SOPRA _ 

VALLECHIARA Parco Vallechiara 

Riposo 

CAMPAGNOLA _ 

DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Casomai 

CASALGRANDE _ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 0 
360 posti About a boy 

20,30-22,30 Rassegna 


CASTELLARANO _ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

20,45 

CAVRIAGO _ 

NOVECENTO MULTISALA viadel Cristo, 5Tel.0522/372015 0 

Sala Rossa Spettacolo teatrale 

324 posti 21,00 

Sala Verde Era mio padre 

136 posti 20,00-22,30 

CORREGGIO _ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

21,00 

FABBRICO _ 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 
200 posti About a boy 


FEUNA _ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

GATTATICO _ 

CENTRO POLIVALENTE 


Riposo 

GUASTALLA _ 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 9 
500 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

MONTECCHIO EMIUA _ 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 
_ 20,00-23,10 _ 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 
Riposo 

PUIANELLO _ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 

208 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

REGGI OLO _ 

CORSO 


Riposo 

RUBI ERA _ 

EM IRÒ M ULTIPLEX Via Emilia, ang. ViaTogliatti, 1 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 

Sala 2 Ma che colpa abbiamo noi 

20,30-22,45 

Sala 3 Darkness 

20,40-22,40 

Sala 4 Natale sul Nilo 

20,45-22,45 

Sala 5 II Signore degli Anelli - Le due torri 

19,15-22,30 

Sala 6 L'amore infedele - Unfaithful 

20,20-22,45 

Sala 7 II Signore degli Anelli - Le due torri 

22,00 

Sala 8 Tutta colpa dell'amore 

20,30-22,45 

Sala 9 II mio grosso grasso matrimonio greco 

_ 20,30-22,30 _ 

EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 E1 


SANT I LARIODENZA _ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 E3 

400 posti La sicurezza degli oggetti 

SCANDIANO _ 

BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 E1 
326 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,15 

VEGGA _ 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

L'amore infedele - Unfaithful 

20,15-22,30 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 

The Bourne identity 

_2H0_ 

PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 


TURISM O via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Austin Powers in Goldmember 

17,30-21,00 

_i RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 9 

Riposo 

Mignon _ Riposo _ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 H 
Salai Ma che colpa abbiamo noi 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli - Le due torri 

875 posti _2130_ 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 


FULGOR c.so D'Augusto, 162 Td. 0541/25833 0 

_ Riposo _ 

MODERNISSIMOviaGambalunga, 21 Tel. 0541/24376 0 
280 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_2130_ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 


SETTEBELLO Vìa Roma, 70 Td. 0541/21900 0 

Sala Rosa L'amore infedele - Unfaithful 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde II mio grosso grasso matrimonio greco 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERONEMAc.soD'Augusto, 181 Td.0541/26630 0 
_ Riposo _ 

TIBERIO viaS. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA 

BELLARIA _ 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Riposo 

CATTOUCA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Td. 0541/961799 0 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

600 posti 21,30 

Sala 2 Ma che colpa abbiamo noi 

650 posti _ 20,30-22,30 _ 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Era mio padre 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Riposo 

MONTECOLOMBO _ 

L AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU _ 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

Riposo 

RICCIONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Td. 0541/601854 0 
198 posti Sulle mie labbra 

_ 21,00 Rassegna _ 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Riposo 

S G MARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEM A p.zza Marconi, 1 Td. 0541/622454 0 

Sala Antonioni II Signore degli Anelli - Le due torri 

300 posti 21,00 

SalaWenders Ma che colpa abbiamo noi 

106 posti 20,30-22,30 
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Miracoli a richiesta. Meglio se Etnici 


1 


Maria Gallo 

M emori dello scherzetto che il suo sibilante progenitore 
fece a mamma Èva, quando addentando una bella mela 
incontriamo un piccolo verme dovremmo mollargli per lo meno 
un sonoro ceffone. Da quel giorno la nostra vita non è stata più la 
stessa, perché la sua dovrebbe stri sci are via serenamente? 

Grandi dolori epiccoletristezze accompagnano inevitabilmente il 
nostro tempo eper al levi are le sofferenze abbi amo dovuto inventa¬ 
re mille tecniche: l'analisi della psiche, la magia, la medicina, 
l'erboristeria... i più testardi ritengono però che, per risolvere 
definitivamente i problemi causati dall'ingestione di quella mela, 
dovremmo rivolgerci, più o meno direttamente, al creatore del 
frutto fatale. 

A tal finesono stati approntati dei luoghi aperti al pubblico in cui 
è possibiIe incontrare dei santi simulacri, dallo sguardo benevolo e 
accondiscendente, cui presentaresupplicheerichiested'ogni tipo. 


A costoro è affi dato l'ingrato compito di trasmetterei! messaggio e 
di intercedere presso i livelli superiori. Se le visite nei luoghi sacri 
diventano particolarmente difficoltose, i generosi simulacri offro¬ 
no anche un servizio a domicilio, naturalmente in scala ridotta. 
Grandeèil mercato del I e statu i n e sante che, ospitateda comodini 
e vetrinette, danno vita ai nostri teneri altarini domestici. L'artigia- 
nato e l'industria più raffinata possono offrire la rappresentazione 
tridimensionaledi qualunqueabitantedel Paradiso: non c'èsanto, 
per quanto umile e sconosciuto, che non sia stato riprodotto, 
magari in tiratura limitata. 

I best seller possono contare su diverse tecnichee materiali. Oggi, 
ad esempio, alla ceramica, al legno, alla terracotta e alle materie 
plastiche stampate a iniezione, si affiancai! cristallo scolpito con il 
laser, all'interno di un blocco compatto. In questo modo la figura 
del santo compare in maniera quasi magica all'interno di un 



piccolo monolite trasparente, e la sua visione risulta obbiettiva¬ 
mente più consona al ruolo di sacro e etereo messaggero. 
Dall’altra parte del mondo giungono invece pregiate opere di 
artigianato, poco eteree ma, forse, più efficaci. Nella milanese 
galleria Etnica, specializzata in opere d'arte e artigianato artistico 
del sud del mondo, sono in vendita scatoline di legno, contenenti 
la statuina del santo, da rigirare a testa in giù. Ci è stato spiegato 
infatti che al santo si devefareuna richiesta pressante e precisa: il 
cliente non paga? Il fidanzato è fuggito con l'idraulico? Fatta la 
richiesta, bisogna mettere la foto di colui che ci fa di sperare sotto i 
piedi del santo, poi si rigiri la scatolina. Sospeso scomodamente a 
testa in giù, il santo sarà più solerte nel trasmettere la richiesta di 
grazia. Ottenuto il miracolo, la scatolina sarà nuovamente ruotata 
eil santo tornerà in una posizione più consona al suo ruolo. Poco 
bon ton, forse, ma come dicono oltralpe, à la guerrecommeà... 
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■ttore Sottsass è un uomo che si è 
-fatto molte domande. Sulla quali¬ 
tà e ledirezioni intraprese dal l'uo¬ 
mo nella sua orga¬ 
nizzazione sociale 
enei proprio vive¬ 
reindividuale, ten¬ 
dendo al bello - o 
perlomeno al pia¬ 
cevole. Sottsass ha 
disegnato instanca¬ 
bilmente peri pro¬ 
pri contempora¬ 
nei soluzioni nuo¬ 
ve, inattese, in cer¬ 
ti casi sorprenden¬ 
ti e sconcertanti, 
di cui i più fortuna¬ 
ti hanno potuto 
circondarsi nelle 
proprie case e nei 
propri uffici. Sott¬ 
sass è sinonimo di 
design per Olivet¬ 
ti, Memphis, Alchi¬ 
mia e Sottsass As¬ 
sociati. E ha sem¬ 
pre guardato a 
Oriente in cerca di 
suggerimenti, illu¬ 
minazioni ed ispi¬ 
razione. A partire 
da questo aspetto 
dellesuescelte cre¬ 
ati ve ed esistenzia¬ 
li, lo abbiamo in¬ 
terrogato. 

Quando nel 
suo percorso 
si è accorto 
dell'India? 

«Sono sempre 
stato internaziona¬ 
lizzato. Sono di fa¬ 
miglia austriaca e 
di padre italiano. 

Siamo venuti in 
Italia, ho fatto la 
guerra in Monte- 
negro, sono stato 
prigioniero a Sa¬ 
rajevo. Il mondo 
mi è sempre sem¬ 
brato un luogo va¬ 
sto, ma certi pen¬ 
sieri che avevo a 
25 anni (ho perso 
molto tempo in 
guerra), pensieri 
che cominciavo a 
raccogli ere sul la vi¬ 
ta e sulla politica, 
cercavano confer¬ 
me. I pensieri del¬ 
l'esistenza come 
evento fragile, del¬ 
la non separazione 
tra bene e male... 

Forse in principio 
per ragioni roman¬ 
tiche - perché ne¬ 
gli anni 50 l'India 
era ancora la terra 
dei templi e delle 
tigri - ma anche 
perché ormai ave¬ 
vo letto molti libri. 

In sostanza volevo 
avere conferme 
che solo in India 
potevo trovare. 

H o viaggiato verso 
oriente. Sono pae¬ 
si non monoteisti, animisti, cheinterpre- 
tano tutto comeevento divino. Ad essere 
divino è il fuoco, è la terra, è il cielo: 
tutto è divino. M i confortava l’idea che 
non ci sono strutturefisseecheciascuno 
può strutturare dentro di sé il momento 
divino e misterioso». 

Una ricerca personale, individua¬ 
lizzata anche rispetto alle tensioni 
in circolo nella sua società... 

«Sì. Sono domande che tutti si fan¬ 
no, ma io magari me le facevo di più. 



Divino Ettore 


Dall ’Austria 
al Montenegro 
dall Italia all ’India, 
i viaggi e la vita 
di un architetto 
e designer alla 
ricerca del senso 
di un mestiere 
Che ha 

profondamente 

innovato 



la biografia 


Architetto e designer, Ettore Sottsass è nato 
a Innsbruck nel 1917. Laureatosi al Politecni¬ 
co di Torino nel 1939, ha aperto uno studio 
a Milano nel 1947, occupandosi principal¬ 
mente di edifici residenziali e scolastici. Ha 
partecipato come collaboratore a diverse 
Triennali fra il 1947 e il 1960. Conosciuto 
internazionalmente come uno dei fautori del 
rinnovo del design e dell’architettura, il suo 
lavoro si è concentrato nel trovare modi più 
sensoriali per definire la forma e gli spazi 
della vita domestica mediante l’uso del colo¬ 
re e di materiali inconsueti. Divenuto nel 
1958 consulente per il design dell’Olivetti, 
ha creato le note macchine da scrivere Tek- 
ne (1960); Studio (1965); le portatili Lettera 
36 e Valentine (1969); le calcolatrici Logos 2 
(1964); MC23 e MCI9 (1966); i componen¬ 
ti per ufficio Sistema 45 (1969) e Icarus 
(1982). Dopo la collaborazione con lo studio 
Alchimia, ha fondato, nel 1980, il gruppo 
Memphis (scioltosi poi nel 1988) con lafina- 
lità di demitizzare i linguaggi canonici del 
design. Sempre nel 1980 ha fondato con 
Marco Zanini e Aldo Cubie la Sottsass Asso¬ 
ciati, società di progettazione e consulenza 
di design con un’intensa attività di architettu¬ 
ra di interni per note catene di negozi sparsi 
in tutto il mondo. Ricordiamo inoltre l’incari¬ 
co da parte del comune di Torino per la 
progettazione di alcuni elementi di arredo 
urbano e di un chiosco polifunzionale e la 
partecipazione al concorso per la sistemazio¬ 
ne dell’area del Lingotto. 



Scopri un paese che 
non ha paura del colore. 
Lì tutto è colorato 
come i fiori 
che galleggiano 
nei suoi fiumi 


r> 


«C’è sempre 
una porta 
attraverso 
la quale 
incontri 
il tuo amore» 
(1976), 
una foto tratta 
da «Metafore» 
(Skira) 

Sopra 

«Casablanca» 
mobile 
del 1981 
In alto a sinistra 
Ettore Sottsass 


Cos'è l'ignoto? Perché lavoriamo? Per¬ 
ché abbi amo figli?» 

«I ntanto, viaggiando, Sottsass il de¬ 
signer si guardava attorno... 

«Certo e così scopri che l'India è un 
paese che non ha paura del colore. Tutto 
è colorato come i fiori che galleggiano 
nei suoi fiumi. C'èuna straordinaria cul¬ 
tura del colore. N on so perché. M a qual¬ 
siasi rosso è sofisticato, tridimensiona¬ 
le...». 

Forse siamo noi ad essere prevenu- 


le «Metafore» egli «Scritti» 


Fotografando 
il cosmo 


n 1 a i 

Wste 

*Jcoi 


«i apre con una dedica al padredallo 
tesso nome: Ettore Sottsass; si apre 
bon una foto che ritrae un fagotto 
bianco, annodato con nastri di stracci, 
adagiato su un sentiero ghiacciato. È il 
Reliquiario per i peli della mano destra di 
miopadre. La fotografia, che fa partedel 
volumeM statore (Skira, pagine 128, eu¬ 
ro 50,00), appartiene ad una serie, scat¬ 
tate tra il 1972 e il 1978. durante lunghi 
viaggi di Sottsass in Spagna e, soprattut¬ 
to, nei deserti di pietra a sud-est del- 
l’Ebro e nelle selvagge valli dei Pirenei. 
Ritraggono, queste fotografie, per lo 
più, luoghi desolati in cui si ergono le 
sue «costruzioni», le sue strutture prov¬ 
visorie fatte di spaghi, pezzetti di legno, 
paletti, nastri, scatole di cartone, foglie, 
rami esassi. Piccoli allestimenti dai tito- 


La sfida di Memphis 
è stata quella di mettere 
insieme materie 
profondamente diverse: 
plastica e marmi 
preziosi 


r> 


li dadaisti, interrogazioni sull'uomo, sul¬ 
la natura, sul cosmo: tentativi di ricerca 
per quell’architettura e quel design che 
prese il nome di «radicale» e che attra¬ 
versò buona parte degli anni Settanta. 

Se M statore è u n a «fotografi a» d i u n 
periodo ben preciso del percorso artisti¬ 
co e di vita di Ettore Sottsass, gli Scritti, 
recentemente raccolti in un bel volume 
da Neri Pozza (pagine584, euro 33,00), 
ne costituiscono una sorta di diario che 
si allarga ad un periodo più vasto: dal 
1946 al 2001. Si può così segui re l'evolu- 
zionedi un pensierochepartedallacriti¬ 
ca dei limiti della cultura razionalista e 
funzionalista uscita dalla guerra, e passa 
attraverso la scoperta dellecultureorien- 
tali (anni Sessanta) e la critica del la ci vi I- 
tàindustrialeedel consumismo (l'espe¬ 
rienza del «controdesign» dei Settanta), 
approda negli ultimi decenni ad una ma¬ 
tura poetica in cui la natura, la luce, i 
colori e la riflessione sulla metropoli di¬ 
ventano i cardini della progettazione di 
un protagonista edi un maestro del N o- 
vecento. 

re. p. 


ti rispetto all'uso dei colori... 

«Neabbiamo paura. È un linguaggio 
che intimidisce gli occidentali. Non sap¬ 
piamo cosa farne. Perché il colore è un 
evento sensoriale, soprattutto. Noi sia¬ 
mo abituati ai suoni in chiave sensoriale, 
ma non ai colori e alle storie che produ¬ 
cono». 

Una scoperta che l'ha colpita? 

«U na del le tante. Ad esempio tutta la 
cultura architettonica del primo XX seco¬ 
lo sostituisce la struttura alla decorazio¬ 


ne. Cerca di ritrovare la poetica nella 
struttura e non in ciò che ci sta sopra. 
Questo è un tema inesistente in India. I 
templi antichi erano talmente scolpiti da 
costituire con le proprie superfici delle 
vereepropriestorie narrative La struttu¬ 
ra non interessava affatto. Si cercavano 
effetti sensoriali: ad esempio con una 
grande cura per la luce. Attraversare gli 
spazi di illuministica emotiva di un anti¬ 
co tempio indiano ti può cambiare il 
battito del cuore o la velocità di circola¬ 
zione del sangue. Quei luoghi parlano al 
corpo, prima cheall'intelletto. Nellacon- 
vinzionechedal corposi ri salga al lo spiri¬ 
to. Il contrario di quanto è sempre avve¬ 
nuto da noi». 

Quindi ha trovato risposte e le ha 
trovate principalmente attraverso 
i sensi... 

«Sì e tutto il mio impegno è stato 
lavoraresu queste esperi enzedi sensoria¬ 
li tà». 

Rielaborando quello choc cultura¬ 
le... 

«Certo: quando siamo partiti con la 
folle operazione battezzata Memphis, 
una del le sfide era mettere i nsieme mate¬ 
rie profondamente diverse dal punto di 
vista del significato. Ad esempio un lami¬ 
nato plastico accostato a un legno prezio¬ 
sissimo o a un marmo. Racconti sensoria¬ 
li. La plastica volgare e il nobile marmo 
degli altari rimessi in discussione abbi¬ 
nandoli. C onfondere le acque per genera¬ 
re situazioni nuove». 

Nei negozi chic del centro di Mila¬ 
no oggi è tutto un pullulare di og¬ 
getti e stili che guardano aperta¬ 
mente a Oriente? 

«Il pianeta è nelle mani di tutti col 
boom della comunicazione. La regola è 
quella del tempo reale. Il mondo si apre 
sempre più...». 

Le dà fastidio? 

«M i danno fastidio altre cose». 

Le dà fastidio la banalizzazione di 
culture diverse? 

«Le vetrine etniche sono il risultato 
di fenomeni più vasti. Direi che c'entra 
la politica. M a lasciamo perdere». 

Anni fa lei ha disegnato una linea 
di vasi che ha battezzato «Tantra». 
Come arrivò a questa definizione? 
«Una figura basedel tantrismoèl’in- 
tersecazionetra duetriangoli, che rappre¬ 
sentano il maschilee il femminile. E una 
figura di meditazione che concentra un 
certo genere di pensieri. Maèancheuna 
figura geometrica che può essere letta su 
piani diversi: ad esempio realizzando 
una ceramica che invece di essere un 
"oggettino" sia uno strumento esistenzia¬ 
le. Quando ad esempio disegno una cera¬ 
mica, le assegno sempre una base. Per¬ 
ché? Per distaccarla dal caos generale. 
Per assegnarle un ruolo di osservazionee 
meditazione. Esce dal kitsch dell'oggetto 
e di venta quasi divina, se solo questa pa¬ 
rola non fosse troppo grande. Comun¬ 
que certe forme aiutano più di altre E in 
buona sostanza quello di cui sto parlan¬ 
do è il disegno». 

Il design... 

«Strumenti cheti calmano un po', o 
cheti rasserenano, o cheti fanno compa¬ 
gnia. Gli indiani in realtà non hanno dise¬ 
gno. Siedono per terra, non hanno sedie 
e tavoli. I vestiti non sono tagliati. Non 
hanno posate, mangiano con le mani. 
Hanno vasi, per l'acqua e per il cibo. Il 
vaso, per loro, diventa allora un oggetto 
sacro. Ne facevano di bellissimi, non a 
caso, lo penso che anche nella cultura 
contemporanea si potrebbero portare al¬ 
cuni oggetti a quella che definirei un'in¬ 
tensità speciale». 


clicca su 


www.sottsass.it 

www.memphis-milano.it/news_main. 
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TUTTI PAZZI PER CARVER: 
READING IN NOVE CITTÀ D’ITALIA 

Scrittori ed attori leggono Raymond 
Carver. Alessandro Haber, Beppe 
Lanzetta, Sandro Veronesi, Dario 
Voltolini e tanti altri leggeranno oggi 
pagine tratte dal volume Cattedrale, 
ripubblicato dalla casa editrice 
Minimum fax con la nuova 
traduzione di Riccardo Duranti a 
venti anni esatti dalla prima 
pubblicazione in America. In 
collaborazione con le librerie 
Feltrinelli, Minimum fax ha organizza 
questo reading in contemporanea in 
nove diverse città: Bari, Brescia, 
Firenze, Genova, Milano, Napoli, 
Padova, Roma, Torino. 


Gli Intellettuali francesi contro la Vendita del Patrimonio di Breton 



Francesca De Sanctis 

E proprio il caso di chiamarla «rivolta» quel¬ 
la che gli intellettuali francesi si appresta¬ 
no a guidare contro la vendita all'asta di quadri, 
libri, scultureefotografia di un grande scrittore: 
André Breton, capofila del movimento surreali¬ 
sta. Da Jacques Deridda a Michel Butor, sono 
oltre cinquecento gli scrittori, i filosofi ei pensa¬ 
tori francesi che hanno firmato l'appello contro 
la dispersione del patrimonio di Breton, stimato 
attorno ai 30 milioni di euro. 

L'appello è stato pubblicato in Internet dal sito 
letterario www.remue.net, che ieri sera non riu¬ 
sciva più ad aggiornare la lista dei firmatari a 
causa dell'elevatissimo numero di e-mail. Il te¬ 
sto, messo in rete da Mathieu Bénézet il sette 


gennaio scorso, è stato sottoscritto da altre cin¬ 
quecento intellettuali che definiscono «infame» 
e «vergognosa» la decisione di vendere all'asta 
centinaia di quadri e libri accumulati da Breton 
nella sua casa-studio di rue Fontaine a Parigi, 
dove visse e lavorò dal 1922 al 1966. E il testo 
dell'appello denuncia con schiettezza l'assurdità 
di questa decisone presa dalla figlia dello scritto¬ 
re surrealista, Aube, erede universale dopo la 
mortedella matrigna Elisa tre anni fa. «Dormite 
in pace, brava gente! In Francia - si legge nel 
testo - non ci sono i soldi per progettare un 
museo André Breton. Si continuerà a parlare di 
papà del surrealismo comesenullafossesucces¬ 
so a rue Fontaine». E promettono battaglia: «Ci 


riserviamo ogni forma di manifestazione nei 
confronti delle cosiddette autorità culturali fran¬ 
cesi. Centro Pompidou, M inistero della Cultu¬ 
ra: ci siete?». 

L'ipotesi di trasformare la casa di Breton in un 
museo era stava vagliata dalla figlia Aube, ma 
alla fine il progetto è sfumato perché la sua 
ubicazione non avrebbe facilitato un’adeguata 
apertura al pubblico. Così è stata presa la deciso- 
nedi vendere tutto all'asta (trannei manoscritti, 
da tempo depositati nella biblioteca Jac- 
ques-Doucet), prevista dal l°al 18 aprile prossi¬ 
mi a Parigi che dovrebbe risolversi nella cessio¬ 
ne al miglior offerente di tutto quanto si trova 
attualmente nell'appartamento al secondo pia¬ 


no di rue Fontaine42. L'asta si terrà a Drout. È 
qui che le istituzioni pubblichefrancesi lotteran¬ 
no per i 500 quadri di autori contemporanei a 
Breton, le 700 foto, i 3.500 libri riuniti in 1.700 
lotti, i 700 lotti di manoscritti. Per non parlare 
di tutti gli oggetti etnografici che ornavano il 
suo atelier, un vero museo di curiosità di tutti i 
paesi: collezioni di bastoni da passeggio, una 
vetrina di uccelli-mosca, bambole, statuette, eia 
fantastica collezionedi maschere afri cane e ocea¬ 
niche (stimate fino a 700mila euro l'una) di cui 
Breton era un appassionato cultore e che ha 
acquistato fino alla morte. Andranno all’asta an¬ 
che molte opere con dedica di Apollinaire, 
Trotski eGracq. 


Dal crollo dell’Urss a Babilonia 


Nasce una nuova letteratura russa: tante voci, stili e 


ispirazioni aiversi ma un unico corpus 


Adriano Guerra 


L a notizia è che di nuovo si può 
parlare della letteratura russa co¬ 
me di qualcosa di reale. Parlo di 
«letteratura» e cioè di un corpusdi ope¬ 
re di narrativa e di poesia diverse, e 
ancheirriducibilmentediverse, per ispi¬ 
razioni, stili, scuole, atteggiamento di 
fronte alla lingua, al presente, al passa¬ 
to ecc., ma tutte nate sotto il segno 
unificante della comune appartenenza 
ad un mondo ci vi le e cu Itu ral e suffi cen- 
temente preciso e «fissato». 

A dirlo, tra i primi, è uno studioso ita¬ 
liano, M auro M artini in un saggio sulla 
letteratura russa pubblicato da Bruno 
Mondadori. Secondo Martini con Pu¬ 
tin sarebbe giunta alla fine nella Russia 
la fase di transizione apertasi col crollo 
dell'Urss. E a testimoniare l'avvenuta 
ricomposizione unitaria della Russia, 
prima ancora dell’appariredi nuove re 
altàpolitico-sociali edi nuoveCostitu- 
zioni, sarebbero appunto i romanzi di 
questi ultimi anni. 

A inaugurare il nuovo corso della lette 
ratura russa M artini colloca un autore, 
Victor Pelevin, nato nel 1962, per un 
romanzo del 1999, Generation «P» (do¬ 
ve il «p»sta per Pepsi cola) pubblicato 
in Italia da Mondadori nel 2000 col 
titolo Babylon, che seppure aspramente 
combattuto da molti critici, è divenuto 
lo scrittore più amato dal nascente «ce 
to medio» russo: decinedi migliaia di 
persone, «tutte per lo più sulla quaranti¬ 
na, di formazionze tecnico scientifica, 
colte, più o meno avvezze all'uso delle 
moderne tecnologie», convertitesi alla 
lettura «soltanto nell'ultimo quinquen¬ 
nio passando direttamente dai classici 
rimessi in circolazione dalla glasnost ai 
nuovi autori del postmodernismo». 

Il personaggio principale di Babylon è 
un giovane della «generazione P» che 
dopo il crollo dell'Urssdivienecopywri- 
terdi professione e inventore di slogan 
nei quali vecchieparoled'ordinesovie- 
tiche e rimbombanti avvisi pubblicitari 
provenienti dall'Occidene, insiemeaso- 
prawenuti ricordi di antichi riti sacri e 
a visitazioni di religioni orientali, si fon¬ 
dono sino aformareil mondo illusorio 
matutt'altro che virtuale dell'uomo di 
oggi. Babylon non è però solo un mani¬ 
festo contro la massificazione: èsoprat- 
tutto un romanzo sulle «trasformazio¬ 
ni», viste comeun moto incessante del¬ 
la vita e senza mai momenti conclusivi, 
per cui non vi sono «paradisi perduti 
da rimpiangereo da riconquistare» ma 
unaTorredi Babelesullaqualescende- 
re e sai i re i n i nterrottamente. 

«Padre nobi le» o meglio ancora «profe¬ 
ta» di Pelevin e dei postmodernisti, è 
secondo Martini, Vladimir Nabokov, 
chea suo tempo con II dono ha folgora¬ 
to un altro scrittore, Andrej Bitov, l'au¬ 
tore di La casa Puskin. Ma padri dei 
postmodernisti possono ancora essere 



in italiano 

Ecco un elenco - ricavato dal libro di Martini e da altre fonti - 
certamente parziale ma che riteniamo di opere della letteratura 
russa contemporanea reperibili (alcune forse difficilmente) in lingua 
italiana: 

Cingiz Ajtmatov, Il patibolo, Mursia 1986; Il battello bianco, Studio 
Tesi, 1991 ; Il campo della madre, Aer, 1996. 

Andrej Bitov, La casa di Puskin, Serra e Riva 1988; L’infelicità 
amorosa, Rizzoli, Milano 1990. 

Sergej Bolmat, I ragazzi di San Pietroburgo, Rizzoli. 2002; Sergej 
Dovlatov, Straniera, Sellerio, 1991; Compromesso, Sellerio, 1996; 
La valigia, Sellerio 1999; Noialtri, Sellerio, 2000; Regime specia¬ 
le, Sellerio, 2002. 
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Russia centrale; Mondadori, 2000. 

Ljudmila Petrusevskaja, Amore immortale, Mondadori, 1990; Dopo 
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margine del tavolo, Mondadori 1993; Favole dopo le favole, Il 

Melangolo 1995; Il mistero della casa, Armando 1998. 
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sommerso, Editori riuniti, 1980; Nella stessa terra, Armando 1998. 
Vladimir Sarov, Prima e durante, Voland, 1996. 
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considerati, per restare in Russia, Bul- 
gakove, per veni re a tempi più recenti, 
Venedikt Eroféev, un altro «grande», 
deceduto ancora giovane nel 1990, che 


Il nuovo corso è stato 
inaugurato da Pelevin 
che in «Babylon» 
parla dei giovani come 
della generazione P, 

P come Pepsi 



con Moska sulla vodka (pubblicato in 
Italia, nel '90, da Feltrinelli) ha costrui¬ 
to unaviacrucis- tema sempre presen¬ 
te, come si sa, in una letteratura che 
tanto spesso, da Dotojevskij a Bul- 
gakov, ad Ajtmatov, ha in Cristo il per¬ 
sonaggio chiave - senza speranza di re¬ 
surrezione. 

Grazie alla oculata scelta di alcune case 
editrici il lettore italiano dispone oggi 
di un discreto numero di testi dei nuo¬ 
vi autori. Non sono però ancora dispo¬ 
nibili letraduzioni di alcune opere for¬ 
se fondamentali per «leggere» la Russia 
di oggi. Tra queste Lardo azzurro di 
Vladimir Sorokin, noto in Italia perla 
coda (Guanda, 2001), un testo quest’ul¬ 
timo famoso, fatto dei dialoghi che si 


intrecciano tra le persone che, in fila, 
attendono il loro turno per acquistare 
prodotti spesso inutili. L'ultimo libro 
di Sorokin - al centro oggi di accese 
polemiche(hafatto scandalo l’accurata 
descrizione di una seduta amorosa fra 
Chruscev e Stalin ambientata in una 
M osca folle che ancora festeggia in un 
fantapolitico 1954 - ma il futuro vedrà 
poi l'ascesa trionfale della Cina ... - la 
vittoria contro l’Occidente conseguita 
insieme ad Hitler a conclusione della 
seconda guerra mondiale) - rappresen¬ 
ta più esplicitamente forse di altri, uno 
dei momenti culminanti nei quali a 
M osca si è incominciato a guardare al 
passato insieme con distacco e con la 
consapevolezza di vivere in ogni caso 


lungo la linea di una ininterrotta conti¬ 
nuità. 

Martini, secondo il quale tuttavia lar¬ 
do azzurro rappresenterebbe «un mani- 


Molte anche le scrittrici 
che, anche se con 
sentimentalismo, hanno 
esercitato una certa 
resistenza al cinismo 
postmoderno 



festo dell'impossibilità di abbandonare 
il mondo sovietico», ci aiuta anche a 
collocare i fondatori della nuova scuola 
accanto a coloro, certamente più noti 
anche da noi, che rappresentavano si¬ 
no a ieri la letteratura della tradizione: 
Solzenicyn, oggi del tutto emarginato, 
e non solo dagli scrittori, Aksionov, Ra¬ 
sputin (che Martini invita a leggere al 
di là delle etichettature con le quali è 
diventato noto), M etter, U lickaja. Ven¬ 
gono così alla luce alcuni dati fondanti 
della nuova letteratura e anche, per 
quel che si è detto, della Russia che sta 
nascendo: la rimozione dei gulag avvia¬ 
ta proprio da un altro grande da poco 
scomparso, Dovlatov, cheM artini con¬ 
sidera l’«ultimo scrittore sovietico» («II 
tema del lager èconsunto». «Dopo Sol- 
zenycin l'argomento doveva esserecon- 
cluso». «Naturalmenteio non sono Sol¬ 
zenicyn. M a questo mi priva forse del 
diritto di esistere?») e più in generale la 
caduta di quella tensione etica, di quel¬ 
la fiducia nell'uomo, presente nel gran¬ 
de fiume della letteratura russa aperta 
sempre- comesappiamo - alla speran¬ 
za. Proprio per quel che sembra negli 
scrittori della «generazione P» una cini¬ 
ca accettazione del mondo in cui vivia¬ 
mo, certe reazioni da parte di coloro 
che hanno apprezzato l'ansia di verità 
presente in tante opere uscite nel sa- 
mizdat o in Occidente, ma anche, in 
più di un caso, in patria, sulle paginead 
esempio di Novij M ir, possono appari¬ 
re comprensibili. 

Guardare alla Achmatova o a Man- 
delstam come a nemici, o tornare a 
domandarsi se il poeta Nikolaj Gumi- 
lev, arrestato e poi fucilato nel 1921 
come controrivoluzionario, sia stato 
davvero una spia, non può che appari¬ 
re del tutto assurdo. È certamente an¬ 
che vero però che il confuso e aggrovi¬ 
gliato tessuto fatto di eroismi, ma an- 
chedi egoismi, ambiguità, furberie, op¬ 
portunismi, inganni e autoinganni, nei 
quali tanti uomini hanno vissuto nel 
secolo dei totalitarismi, in Russia come 
altrove, non puòcheesseredifficilmen- 
te comprensibile da quanti sono co¬ 
stretti a muoversi tra le macerie di un 
mondo crollato. Ci sono tuttavia scrit¬ 
tori, ci dice Martini, come Kibirov e 
Charitonov, appartenenti più all’under¬ 
ground che al postmodernismo, e c’è 
con essi un forte gruppo di scrittrici e 
di «ragazze» del nuovo secolo (Takare- 
va, Tolstaja, Polianskaja, Unickaja), 
che hanno saputo esercitare, seppure 
attraverso la via ambigua di un bagno 
nel «neosentimentalismo», una certa 
seppure inconsapevole resistenza al ci¬ 
nismo postmoderno. «La Russia salva¬ 
ta dalle ragazze», scrive Martini. Che 
possa ripartire da qui la nuova storia di 
un paese e della sua letteratura? 

Oltre il disgelo 
La letteratura russa dopo l’U rss 
di M auro M artini 
Bruno M ondadori, 116,50 


Scompare il poeta che ha ispirato artisti del calibro di Burri, Rotella, Duchamp, maestro per il Gruppo 63 e le nuove generazioni di autori sperimentali 

Villa, una poesia indispensabile e scomoda (non per tutti) 


Lello Voce 


V illadrome, come lo chiamava Marcel 
Duchamp, al secolo Emilio Villa, seneè 
andato l’altro ieri, all’ospedale di Rieti, 
dove era stato trasportato d’urgenza dalli stituto 
per anziani che lo ospitava dal maggio 2002, 
quando era mancata Nelda, la compagna di una 
vita, e con lui se ne è andata, in punta di piedi, 
unaddleparti più stupefacenti e importanti del¬ 
la poesia edeil'arte italiana del secondo Novecen¬ 
to. 

A me, che seguivo e studiavo il suo lavoro da 
ormai quasi un quindicennio, piace immaginare 
che Villadromese nesia andato di sua spontanea 
volontà, scrollando lespalle, perché gli era venu¬ 
ta a noia questa italietta nostra (Ytaglia, la chia¬ 


mava lui) e aveva deciso di far correre la sua 
lingua fantasmagorica ed inimitabile lungo stra¬ 
decelesti ed assai più amichevoli di quelleterra- 
gneetaccagnedi spazio che gli erano state sinora 
riservate in patria. 

Del «caso Villa» avevo già scritto su queste stesse 
pagine, più volte, sottolineando lo scandalo che 
chiudeva le porte della pubblicazione a colui che 
Aldo Tagliaferri, lo studioso efraterno amico che 
dadecenni lo accompagnava «criticamente», ave¬ 
va giustamente definito: «il più esplicito, produt¬ 
tivo e inflessibile continuatore delle avanguardie 
che la cultura italiana dell’ultimo secolo possa 
vantare». Non era servito a molto, in realtà... 
Lettere i n redazione neerano arrivate, missive ed 
e-mail di lettori interessati, o di piccoli editori 
coraggiosi, naturalmente, mentre le major della 
nostra editoria avevano preferito proseguire la 


loro crociera tra instant-book e romanzetti dal 
respiro corto, con al timoneeditor presunti esper¬ 
ti di partita doppia, ma assai meno competenti 
d'arte e Ietteratura. Troppo pericoloso Villa, capa¬ 
ce di rivoluzionare con la sua sola presenza tutte 
le scale di valori consolidate. La sua poesia, così 
potente ed inclassificabile, a volerne intuire il 
valore, avrebbe costretto a troppe autocritiche, a 
troppi passi indietro, avrebbe inevitabilmente 
condotto a destrutturare e ricostruire una gerar¬ 
chia letteraria incarnita quanto un luogo comu¬ 
ne. Villa era una merce strana da commerciare. 
Una merce pensante e non addomesticabile. 
Eppure Villa aveva rinnovato con una forza e 
una profondità ineguagliate il panorama della 
nostra poesia in anni in cui di Neo-Avanguardie 
ancora non c'era nemmeno l'odore, era stato 
splendido traduttore dalle lingue antiche e mo¬ 


derne, critico d'arte e «suggeritore» d’artisti del 
calibro di Burri, Parmigiani, Rotella e Nuvolo, 
ascoltato con attenzione e ammirazione persino 
da Duchamp, guardato con attenzioneeammira- 
zione da molti dei protagonisti del Gruppo 63, 
basti qui citareil nomedi Nanni Balestrini. Que¬ 
sto non era bastato a rompereil muro di silenzio 
che lo circondava. Né il muro di silenzio era, in 
realtà, servito a celare una cosi prepotente presen¬ 
za alla fame di novità e all'entusiasmo da novizi 
chenegli anni 80 animava tanti nuovi poeti italia¬ 
ni. Quando poi questi nuovi poeti avevano incon¬ 
trato la sapienza villiana di Aldo Tagliaferri, il 
circolo s'era chi uso e certo pochi altri poeti han¬ 
no avuto tanta influenza sulle nuove generazioni 
d’autori sperimentali italiani quanto Villa. An¬ 
che perché di Vi 11a non si poteva essere nipoti ni. 
Villa non tolleravaenon tollera tentativi d'epigo- 


nistica imitazione. Non si poteva essere come 
Villa, più semplicementeearduamentenon resta¬ 
va che tentare di essere - noi tutti - in prima 
persona, tanti Villa, uno diverso dall'altro ecerta- 
mente diversissimi da lui. Perché Villa non era 
un modello, era molto di più, era un grande 
poeta, ineguagliabilenel dedinareunalinguatan- 
to personaleda risultare al lettore familiarissima, 
anche se sconosciuta, eapparireal poeta giovane 
che lo leggeva vera miniera di stimoli e perizia, 
che, più che catturarlo in una rete, lo metteva 
sulla punta del trampolino, pronto a tuffarsi nel¬ 
la scoperta di sempre nuovi linguaggi. 

Quanti coccodrilli inizieranno, da domani, il lo¬ 
ro pianto?Sesi trattassedi altri, verrebbe da di re, 
che, ora che non c'è più, per crudele paradosso, 
l'occasionesarebbequella buona per aprirgli infi¬ 
ne porte rimaste osti natamente chi use per quasi 


un cinquantennio, grazie magari «a quell'imba¬ 
razzo professorale, molesto in quanto si mette su 
un piedistallo il poeta solo per evitare di entrare 
nel merito della questione» di cui aveva recente 
mente parlato proprio Tagliaferri. 

M a questo non vale per Emilio Villa. I nnanzitut- 
to perché, in realtà, Villa non è affatto morto eia 
sua poesia è più viva che mai, più scomoda che 
mai, più polemica che mai, più indispensabile 
che mai. 

E dunque- anche se spero d'essere cattivo profe¬ 
ta - vedrete che, magari dopo aver asciugato i 
fazzoletti a scaglie, o dopo averne cantato i pea¬ 
na, certi signori faranno di tutto per nasconderce¬ 
la, la sua grande poesia. M entre noi tutti - natu¬ 
ralmente- continueremo a chiedergliene ragione 
a gran voce. 

QueViva Villa! 
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Quello che è successo 


N el la vi 11 a romana del Giaguaro, un boss del la mala¬ 
vita, si prepara il matrimonio di Federica, figlia del 
Giaguaro, e l'Albanese. Mentre Albertino, «dipen¬ 
dente» del boss, va a ritirare una partita di droga e 
fa fuori il pusher, in Sardegna Angelo e Rosario 
uccidono per sbaglio una ragazza. Angelo, rifugiato¬ 


si dallo zio, Antonio Brunetti, scopre che la ragazza 
che ha ucciso è moglie del cugino Bruno. Brunetti, 
chesospetta del Giaguaro per l'assassinio della nuo¬ 
ra, vuole vendicarsi e affida la vendetta proprio ad 
Angelo. Per nascondere la droga, Albertino ingoia 
gli ovuli e, insieme alla fidanzata Selvaggia, va alla 


di matrimonio. Lì c'è anche Angelo. Zio Antonio, 
però, vede alla tv che è ricercato per l'omicidio di 
sua nuora: si veste da ninja e con i suoi uomini 
armati fino ai denti, va a casa del Giaguaro. Alberti¬ 
no viene scoperto: il Giaguaro ordina ai suoi di 
ucciderlo. Intanto Angelo avvicina Federica... 






23) continua 


Filippo La Porta 


U 


a parola-chiave di queste ultime pro¬ 
se che Goffedo Parise scriveva tra 
J'82 e l'83 sul Corriere della sera è 
«scintillante». A «scintillare» sono infatti il 
fiumeMekongin unanottedi luna, lestelle 
di maggio, l’occhio di vetro sorridente e 
beato di Celeste, i ghiaccioli sul volto di 
Gina, gli occhi della tigre malese, le ciliegie 
di «cristallo rosso» sotto il sole a picco, i 
vetri molati del ristorante inglese... Credo 
che gli scritti raccolti nel libretto - quasi un 
terzo Sillabario- risultano preziosi ai fini di 
un ritratto critico di Parise, ma possono 
anche servirci indirettamente 
per descrivereun «pezzo» im- 
portante della seconda metà 
del '900 letterario, quando 
sembra finire il mondo in cui 
una generazione di scrittori si 
era formata. Il messaggio che 
questa generazione ci conse¬ 
gna èdiventato oggi improvvi¬ 
samente più chiaro: forse non 
si può aderire davvero alla vita, alla sua 
immediatezza, senza guardarla, almeno per 
un attimo, da lontano, come in una appari¬ 
zione fugace. «Si sente che girata la pagina 
non c'è più nulla», commenta opportuna¬ 
mente Perrella nella sua lettera-introduzio¬ 
ne. Natalia Ginzburg suggeriva di vedere le 
cose come se fosse l'ultima volta. Raffaele 
La Capria sembra poter conoscere un luogo 
quando se ne congeda. Pasolini o Volponi 
possono ritrarre, con magniloquente visio¬ 
narietà, un universo intero soltanto nel mo- 


Lontano, per vedere la vita scintillare 


In volume le prose di viaggio che Goffredo Parise scriveva tra V82 e l’83 per il “Corriere 




Lontano 

di Goffredo Parise 
a cura di Silvio Perrella 
Avagliano 
pagg. 121, € 10 


mento in cui assistono al suo disfacimento. 
C osi Pari se ritrae la vita sempre «sci ntillan- 
te» da una distanza incolmabile, o guizzan¬ 
te per un momento come quella tigre dagli 
occhi «mongoli e bistrati» che appare di 
fronte ai fari della macchina prima di rituf¬ 
farsi nella selva. 

Da una parte Parise vuole 
aderire agli aspetti più ele¬ 
mentari, concreti o immedia¬ 
ti, della vita quotidiana (sen¬ 
za schermi ideologici e psico¬ 
logici), dall’altra questi stessi 
aspetti sfuggono a qualsiasi 
sguardo che intenda posse¬ 
derli. Comequando racconta 
l’amore nella sua essenza inafferrabile di 
frammento disperso e casuale, di attimo 
fuggente, si incarni esso nell'Incontro com¬ 
mosso traduesolitudini gayo in un irrefre¬ 
nabile abbraccio sotto il sole, tra ragazzi 
sparpagliati sulla piana di Asiago, «con la 
stessa casuale e polverosa rapidità» dei pas¬ 
seri. M oltedi queste pagi ne si limitano infat¬ 
ti a celebrare il Caso, dal quale solo si spri¬ 
giona la unica verità possibile- sia essa lieta 
o insopportabile- dell'esistenza e dei desti¬ 
ni umani. E semprepiù avvertiamo lapros- 



Goffredo Parise 


simità dell'autore, mai più tangibile come 
nel suo romanzo d'esordio, al mondo «lon¬ 
tano» dei defunti, ai cimiteri, ad una zona 
di indistinzione tra i morti e i vivi, a quel 
«quasi niente avvolto in un lenzuolo bian¬ 
co» che era la sai ma del Gran Bali esposta in 
una cappella, alla «vacuità del nulla» che 
appartiene al sorriso misterioso dell'annico. 
In uno degli scritti più belli, conversando 
con un'amica (o compagna, o ex amante) ai 
bordi di una piscina, sullo sfondo di lutti 
irreparabili, Parise sente di «stare sospeso 
sull’abisso» come un loro amico scomparso 
da poco, e proprio come lui «già lontano da 
tutte le cose». E un po’ tutte queste pagine 
sono affollate di oggetti desueti, inutili, co¬ 
rnei gusci di tartarugheaGiacarta, di perso¬ 
naggi eccentrici e come sospesi sul nulla. 
Così uno scrittore fondamentalmente «sa¬ 
no», felice, naturale, legato ai sensi, eterna¬ 
mente ragazzo, appaesato, ci si rivela tragi¬ 
co, buio, quasi sperduto, in fuga dalla men¬ 
zogna sociale, dalle illusioni della Storia e 
dalla impassibile distruttività della natura. 
Lui, molto consapevoledi séfbenchéironi- 
camente) e con un continuo bisogno di tra¬ 
durre l'esperienza in scrittura, èattratto poi 
dalle fortunate persone definite «living», 


checoincidono con il fluire stesso deliavita 
inconsapevoli, smemorate, senza opere e 
senza libri, aristocraticamente ignoranti per 
ché sanno già tutto. 

Lo stiledi Parisesintetizza in modo felice la 
sua duplice esperienza di scrittore e repor 
ter, di romanziere e giornalista. Non dire 
però che si tratti di un «poeta senza versi» 
(qui dissento da Perrella): no, è un prosato 
re puro che intende ritrarre la prosa dell'esi 
stenza, impuraeimmanente, sublimeo im 
pastatadi innocentevolgarità. Lasuaèinfat 
ti una lingua limpida eaccecata dalleimma 
gini, cordialissima e vibrante, familiare 
(non disdegna l'uso divertito deH'epiteto 
un po’ corrivo, ad esempio il professore 
«ultrafesso») e insieme trasparente, quas 
comeil corpo di IibelIuIadi M arylin, «fragi 
lissima compagna di un piccolo ballo» in 
un incontro newyorchese. E aggiungo che 
alcuni miniritratti e schizzi descrittivi, a te 
stimonianza di una vocazione narrativa de 
prosatore, restano memorabili: basti citare 
il Fidel Castro «fratone barocco», tra Fellin 
e M ussolini, o il giovane e bellissimo Capo 
te, «una strana apparizione di fata-uomo 
un errore... ». 

Come ad altri scrittori a lui coetanei - e 
prima ricordati - a Parise capitò di assistere 
allafinedel mondo, di un mondo che aveva 
conosciuto e amato e annusato, di cui inse 
guivatrepidanteletracce, comequando tor 
na nel luogo della colonia estiva alla ricerca 
di farfalle e coleotteri. Questo semplice fat 
to dà all'insieme delle loro opere - di esito 
certamente ineguale - un carattere forse ir 
raggiungibile di straziante necessità e insie 
m e u n a d ram m ati ca, «sci n ti 11 an te» bel I ezza 
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Passioni comuni, distanze di giudizi 


La linea politica ed editoriale seguita sin qui dal giornale 
è diversa da quella della maggioranza dei Ds. Tutto qui. È una 
tragedia? Nemmeno per sogno. Però è giusto saperlo 


GIANNI CUPERLO 


C ome molti lettori ho segui¬ 
to lo scambio di opinioni 
tra il direttoredeH'U nità e il 
giovane segretario della sezione 
Mazzini. Ho letto anche la replica 
di Antonio Padellaro alle critiche 
rivolte a questo giornale e alla sua 
presunta parzialità. M i paiono se¬ 
gnali di un problema che sarebbe 
utile approfondire. Muovendo da 
una sola, brevissima, premessa. 
L'Unità è oggi un giornale che ven- 
debene. U n quotidiano diretto con 
passione da chi ha creduto nel suo 
rilancio e che ha conquistato uno 
spazio e un profilo riconoscibile 
nel panorama dell'informazione ita¬ 
liana. Non era un esito scontato. 
Eppure? 

Eppure non sono voci isolate le ri¬ 
serve sulla linea seguita in questi 
mesi dal giornale e sul modo di 
confezionarla. Si possono liquidare 
come critiche strumentali, da non 
considerare se non in chiave pole¬ 
mica o di irritazione? Non lo cre¬ 
do. Penso invece che riflettano un 
sentimento diffuso e che va com¬ 
preso nell'interesse di coloro che il 
giornale lo pensano e lo fanno. Se 
possibile, entrando nel merito e 
sgombrando il campo da un equi¬ 
voco sgradevole: nessuno (néil par¬ 
tito né altri) vuole «normalizzare» 
l'indirizzo politico dell'U nità o limi¬ 
tarne l'autonomia. 

Per come la vedo io, la questione si 
può riassumere in questo: la linea 
politica ed editorialeseguita sin qui 
su alcune questioni rilevanti dell' 
agenda del paese (forme di condu¬ 
zione delTopposizione, profilo e 
contenuti dell'Iniziativa della sini¬ 
stra, atteggiamento sulle riforme 
istituzionali, rilancio dell'Ulivo...) 
è una linea diversa da quella della 
maggioranza dei Ds. Tutto qui. È 
una tragedia? Ma nemmeno per so¬ 
gno. Però è giusto saperlo. E dirlo. 
Per quel tanto di chiarezza che fa 
bene al partito, e al giornale. En¬ 
trando nel merito, in cosa consisto¬ 
no queste differenze? A mio parere 
sono essenzialmente tre. 

La prima è nell'idea - coltivata da 
molti protagonisti della cosiddetta 
società civile - di una opposizione 
(quelladell'Ulivoedei partiti) timi¬ 
da e impacciata, solcata dalle sue 
divisioni, politicamente insensibile 
al richiamo della piazza. Un'idea, 
nella sostanza, chedipinge una sini¬ 
stra (la maggioranza dei Ds) sostan¬ 
zialmente inconsapevole dei rischi 
presenti e rinchiusa nel tentativo di 
conservare la pelle a un ceto politi¬ 
co sconfitto e colpevole d'omessa 
vigilanza democratica. A pareredei 
sostenitori di questa tesi (potrei ci¬ 
tare al proposito quattro o cinque 
tralefirmepiù autorevoli di questo 
giornale) la vittoria della destra è 
prima di tutto responsabilità della 
sinistra riformista. Non aver tran¬ 
ciato con la scure il nodo del conflit¬ 
to d'interessi, aver brigato col nemi¬ 


co nella Bicamerale peccando d'in¬ 
genuità se non di colpe maggiori, 
aver contribuito allo sgombero di 
Prodi, soppresso l'Ulivo o quanto 
nerestavain onorealleubbiecossi- 
ghiane; la lista delle imputazioni da 
mesi è pressoché la stessa, al punto 
da rappresentare un format retori¬ 
co collaudato che trova nel profes¬ 
sor Pardi il più autentico e genero¬ 
so (sotto il profilo quantitativo) de¬ 
gli interpreti. Personalmente, consi¬ 
dero la quasi totalità di questi argo¬ 
menti frutto di una lettura approssi¬ 
mativa e in molti casi strumentale. 
0 comunque di una scarsa infor¬ 
mazione e serenità di giudizio. Un 
articolo purtroppo non consente 
di entrare nel merito di tutto. M a, 
insomma, basterebbe leggersi gli at¬ 
ti parlamentari della legislatura pas¬ 
sata per ricostruire correttamente 
la vicenda della legge sul conflitto 
d'interessi, per vederechi quel prov¬ 
vedimento volle e chi no, da chi 
giunsero lecritiche per una soluzio¬ 
ne ritenuta all'epoca troppo blanda 
e chi invece ne tessè le lodi salvo 
pentirsene successivamente. Ne sca¬ 
turirebbe qualche sorpresa e si af¬ 
fosserebbero un paio di luoghi co¬ 
muni radicati. Lo stesso si potrebbe 
fare anche per gli altri capi d'impu¬ 
tazione. Ora, a scanso d'equivoci, è 
chiaro che l'Unità non ha mai 
espresso versoi Dseil loro gruppo 
dirigente giudizi tanto lapidari. M a 
il punto, comeèdel tutto evidente, 
non è nell'uso o meno di singole 
espressioni. E neppure - vorrei dir¬ 
lo amichevolmente a Colombo e 
Padellaro - nel computo dello spa¬ 
zio occupato sul giornale dalle in- 
tervistedi Fassino o di Cofferati. La 
realtà, a guardare i fatti, è che que¬ 
sto giornale ha spesso mostrato di 


Padellaro eio ringraziamo Cuper- 
lo della descrizione benevola che 
fad el'Unita nell’apertura del suo 
intervento. Ma vorremmo tran¬ 
quillizzarlo: sono effettivamente 
voci isolate - e piuttosto rare - 
quelle che «hanno riserve sulla 
linea del giornale e sul modo di 
confezionarla». Però contano co- 
mequelledellecentinaiadi lette¬ 
re ed e-mail giornali ere che ci in¬ 
coraggiano. E siamo grati a chi si 
rivolge a l'Unità per discuterla. 

Certo, atutti noi, giornalisti e 
lettori, sarebbe più utile una serie 
di indicazioni precise, questo sì, 
questo no. Altrimenti c’è un ri¬ 
schio di confusione. Checosaèla 
«lineadel giornale», in un giorna¬ 
le libero che ha profondi legami 
ma nessuna sottomissione? 

Leggendo con attenzione il te¬ 
sto di Cuperlo si nota che egli si 
riferisce ai contributi di tante fir¬ 
me importanti (fa riferimento 
aperto a Pardi eimplicito a Vatti¬ 
mo). Ma quelle firme sono il re¬ 
spiro di un giornale libero, ciascu¬ 
na in tutta la sua autonomia, cia¬ 
scuna con il proprio pesoeil pro¬ 
prio contributo di libertà, tante 
voci che rappresentano una zona 
ampia di vita politica, sociale, cul¬ 
turale. Stiamo parlando di oppo- 


condividere una lettura del genere 
con la conseguenza di semplificare 
i problemi trascurando alcuni dati 
di fondo dai quali l'opposizione 
sbaglierebbe a prescindere. Primo 
tra tutti, il fatto che, per quanti sia¬ 
no stati gli errori del centrosinistra, 
la vittoria di Berlusconi affonda le 
sue ragioni e le sue radici in altro; 
nella natura e nell'evoluzione del 
paese, dei suoi valori di riferimen¬ 
to, dellesuedomandedi moderniz¬ 
zazione. Tutti aspetti che la destra 
non èin grado di dominareo rego¬ 
lare, ma che ha saputo forse più di 
noi intercettare e declinare a pro¬ 
prio vantaggio. Insomma, ho l'im¬ 
pressione che non solo non diamo 
lo stesso giudizio dellastoriacheha 
preceduto il voto del 13 maggio, 
ma neppure delle cause reali e pri- 
mariedi quella sconfitta edellecon- 
tromisure necessarie a evitare che 
si rinnovi nel tempo. 

La seconda differenza, per molti 
versi, discendedalla prima eriguar- 
dail modo di condurrel'opposizio- 
nea Berlusconi. Sesi teorizza cheal 
governo vi sia oggi un assemblag¬ 
gio di cultureestranee all'arco costi¬ 
tuzionale, tendenti al regimeeincli¬ 
ni a piegare la democrazia e i suoi 
principi al primato totalitario delle 
proprieconvinzioni, nederivano al- 
cuneconseguenze inevitabili. Indi¬ 
co soltanto quella che a me pare la 


sizione. L'Unità è orgogliosa di 
essere il luogo in cui si raccolgo¬ 
no tante voci di opposizione, nes¬ 
suna soggetta a prove particolari 
di una ortodossia che non abbia¬ 
mo. È vero eh el'Unità, per la sua 
storia, si colloca vicino ai Ds. M a 
non ha mai pensato, preteso o 
voluto dosare gli interventi sul 
giornale secondo misure di rap¬ 
presentanza politica di compo¬ 
nenti diverse. Sarebbe una prete 
sa infondata. Vero, a qualcuno 
l'Unità piace di più e ad altri di 
meno, ma questo accade con i 
libri econ i film, enoi non siamo 
affatto sicuri di afferrarne sem¬ 
pre le ragioni. 

Per esempio, la storia della 
sconfitta e delle responsabilità 
della sconfitta. Direttore, condi¬ 
rettore e giornalisti de l'Unità 
non se ne sono letteralmente mai 
occupati. Noi ci sentiamo legati 
al presente e al tentativo di in¬ 
fluenzare un poco il futuro. Sul 
passato e I e rei ati ve d i atri be, n ep- 
pureunariga. Nei contributi rice¬ 
vuti dal giornale, invece, è vero, 
c’èstato un periodo fitto di atten¬ 
zione su questo tema, e sulle va- 
rieinterpretazioni chetutti cono¬ 
sciamo. 

Noi, pur senza la pretesa di 


più evidente. L'iscrizione di ogni 
soggetto della lotta politica e socia¬ 
le dentro la griglia degli «amici» o 
dei «nemici», con l'eliminazione 
delle aree intermedie o semplice 
mente delle zone d'ombra. In altre 
parole, seil regimeèalleporte biso¬ 
gna scegliere; o di qua o di là. M ez- 
ze misure e mezze parole sono al¬ 
trettante forme di rinuncia alla lot¬ 
ta o di «collaborazionismo». Di un 
approccio del genere, qualcuno - e 
so che sono molti ancheasinistra- 
potrà apprezzare la coerenza. Il 
punto è che si tratta di un discorso 
che indebolisce prima di tutto l'op¬ 
posizione perché rischia di regalare 
ai nostri avversari anchequellaquo¬ 
ta di consensi che, di volta in volta 
e su specifiche questioni, dovrem¬ 
mo provare a portare da questa par¬ 
te. Un esempio per capirci. Ricor¬ 
do un titolo de L'Unità di inizio 
estate. Si discuteva del fallimentare 
«patto per l'Italia» che governo e 
parti sociali (non laCgil) avrebbe 
ro firmato di lì a poche settimane. 
Era accaduto che il segretario gene 
rale della Cisl aveva incontrato il 
vice presidente del Consiglio (ripe 
to, il segretario di una grandeconfe 
derazionesindacaleaveva avuto un 
colloquio con il numero duedi Pa¬ 
lazzo Chigi). L'Unità - pesco nella 
memoria e potrei sbagliare la cita¬ 
zione esatta - scelse di titolare il 


interferi re con le libere scelte dei 
collaboratori, abbiamo indicato 
in modo netto una linea di de 
marcazione: il 18 febbraio del 
2002. Quel giorno, Bruno M ise 
rendino, firma storica del giorna¬ 
le, ha dedicato due intere pagine 
con il titolo «Bicamerale, cronaca 
di quindici mesi difficili diventati 
oggetto di scontro politico, lave 
ra storia», (pagine 1,2 e4). 

Personalmente sono stato rin¬ 
graziato dai protagonisti di quel¬ 
l'evento politico per il modo 
completo esereno in cui la vicen¬ 
da era stata narrata. Da allora 
l’unico tema di fondo de l'Unità, 
con tutte le variazioni egli spunti 
che il colorito governo Berlusco¬ 
ni ci offre, è uno solo: l’opposizio¬ 
ne a questo governo offensivo, 
indecoroso e pericoloso. 

Finora, vorremmo direa Cu¬ 
perlo, non ci risulta un solo caso 
in cui si possa dire, con il senno 
di poi (parlo di una riflessione 
che avviene adesso, pensando ai 
nostri venti mesi di vita) che 
l’Unità ha preso una strada e i Ds 
sono andati per un'altra strada. 
Ciò è accaduto, a volte, sul mo¬ 
mento, nei tempi brevi. Forse è 
naturale. I tempi istintivi di rea¬ 
zione di un giornale sono diversi 


commento a quell'incontro, «Pez- 
zotta va con Fini». È abbastanza 
evidente che una lettura del genere 
sottende quella che altri, non a ca¬ 
so, hanno definito all'indomani del- 
lafirma in calce al patto, unafrattu- 
radi lungo periodo e una mutazio- 
nedella natura del sindacato confe¬ 
derale nel senso del suo divenire 
unacostoladel potere esecutivo. So¬ 
no passati pochi mesi e per fortuna 
le bandiere di Cgil, Cisl eUil sono 
tornatea sventolareinsiemea dife¬ 
sa dei lavoratori della Fiat, con buo¬ 
na pace del patto per l'Italia e della 
presunta mutazione culturale di 
Pezzotta. Non dico chei problemi 
siano tutti risolti (sono di ieri di¬ 
chiarazioni molto aspre del vertice 
della Cisl nei confronti deil'annun- 
ciato sciopero generale dell'indu¬ 
stria proclamato dalla sola Cgil), 
ma ciò non toglie che in una realtà 
come la nostra più che la scomuni¬ 
ca conta la capacità di riaggregare 
ed espanderei! frontedi un'opposi¬ 
zione che si candida la prossima 
volta a governare. Dunque, e riassu¬ 
mendo, in questo anno e mezzo ho 
avuto spesso l'impressione, leggen¬ 
do L'Unità, di un giornale che non 
aiutava a scavare nella dialettica fe¬ 
conda della scena politica e sociale 
ma che preferiva consolidare il for¬ 
tino degli oppositori al regime, ri¬ 
nunciando ad approfondireil solco 


da chi muoveedirigeunagrande 
forza politica. M aallafineci ritro¬ 
viamo molto vicini: sulle rogato¬ 
rie, sulla Bossi-Fini, sul falso in 
bilancio, sul conflitto di interessi, 
sulla devolution, sulla Cirami. 
Non solo, ma l'Unità è sempre 
stata l’unica voce tempestiva e 
drammatica della opposizione 
ferma fatta dai Ds (e da tutto 
l’Ulivo) alla Camera e al Senato, 
in tutte queste vicende. 

Un esempio recente forse 
può essere utile. Vediamo le da¬ 
te. Il 26 dicembre Padellaro ha 
scritto con fermezza in un edito¬ 
riale: «Non possiamo sederci 
adesso, con questa controparte, a 
parlare di riforme. Non con loro, 
non adesso». Abbiamo ricevuto 
forti obiezioni. Il 14 gennaio, al 
Tg3 delle ore 19, il senatore An- 
gius, presidente del gruppo Dsal 
Senato, subito dopo l’approvazio¬ 
ne della Commissione d'inchie¬ 
sta contro i giudici di Tangento¬ 
poli, si è domandato, di fronte a 
milioni di italiani: «E questi sono 
coloro con cui dovremmo fare le 
riforme?». 

A Cuperlo va detto che c'è un 
punto che sembra davvero divi¬ 
derci, uno solo, ed ènei penulti¬ 
mo paragrafo del suo testo. Lui ci 


dellecontraddizioni edelledebolez- 
ze presenti nel campo avversario e 
più in generale nella società italia¬ 
na. 

La terza differenza è il punto di 
caduta delle prime due. Riguarda 
ruolo eprofilo dell'opposizione e il 
suo legame con la fitta rete dei mo¬ 
vimenti sociali e civili esplosi nella 
stagione più recente. Tema tanto 
più attuale dopo la manifestazione 
di Firenze. Qui c'èun punto di fon¬ 
do. Si è affacciata oppure no, nell' 
ultimo anno, l'idea che il vero ri¬ 
scatto dell'opposizione e la princi¬ 
pale resistenza all'azione della de¬ 
stra venisse quasi esclusivamente 
dall'azione della piazza e dei movi¬ 
menti? E che, viceversa, i partiti fos¬ 
sero condannati alla marginalità ri¬ 
spetto a un'opinione pubblica tan¬ 
to indignata verso Berlusconi quan¬ 
to delusa e lontana dalle vecchie 
siglepolitiche? La conclusione logi¬ 
ca di un impianto del genere era - 
edètuttora- l'adozionedi dueme- 
tri di misura per giudicare l'opera¬ 
to dell'opposizione. Ottima e coe¬ 
rente, quella della società civile; de¬ 
bole e contraddittoria quella dei 
partiti nelle istituzioni. Con due 
conseguenze. La prima, di non valo¬ 
rizzare quanto di buono l'Ulivo ha 
fatto sia alla Camera che al Senato, 
o comunque di considerarlo, né 
più né meno, che il risultato di una 
pressione esercitata dall'esterno. 
Anche in questo caso, potrei elenca- 
reil numero degli interventi ospita¬ 
ti da L'U nità che riflettono da mesi 
un impianto del genereal punto da 
sbilanciare fortemente il giornale 
verso l'idea di una palingenesi della 
sinistra come frutto dell'azione 
(dal basso?) della società civileedei 
suoi nuovi portavoce. Su questo 


chiede: «Ma davvero Berlusconi 
è il nostro problema di fondo?». 
La risposta di tutti noi, in questo 
giornale, e di tutti coloro che a 
questo giornale contribuiscono 
con il loro lavoro e il peso delle 
loro firme, è un fermissimo sì. 
Non ci sognamo neanche, e non 
avremmo mai detto neppure per 
scherzo (e infatti: mai detto, mai 
scritto su questo giornale, verifi¬ 
care) che se qualcuno la pensa 
come Cuperlo è un berlusconia- 
no. Però abbiamo fiducia. Berlu¬ 
sconi eia sua gente ci incoraggia¬ 
no a pensare che, fra poco, Cu¬ 
perlo sarà tra noi a dire: sì, certo, 
Berlusconi e il regime mediatico 
di cui è padrone (vedi il giudizio 
del Parlamento europeo) è il no¬ 
stro problema di fondo, ciò che 
ci induce a fare insieme, nel mo¬ 
do migliore, il nostro lavoro: per 
ridare onore all’Italia. 

Furio Colombo 

P.S. Noi non abbiamo mezzi per pro¬ 
durre vi deocass ette Qudledi cui par¬ 
la Cuperlo ci sono state date dagli 
autori. N e aspettiamo da Cuperlo ( se¬ 
greteria Ds) per venderle con successo 
inàemea l’Unità, comeabbiamo fat¬ 
to con il bel libro sull'infanzia illustra¬ 
to da Stainoeda LdeLuzzato. 


punto un episodio, certo minore, 
pare indicativo; mi sono chiesto 
più volte perché L'U nità abbia alle¬ 
gato al giornale, in tempi successi¬ 
vi, la videocassetta del Palavobis, 
quella della manifestazione della 
Cgil il 23 marzo e quella dei giro¬ 
tondi il 14 settembre. Pregevoli ini¬ 
ziative, intendiamoci. Ma le sole 
grandi manifestazioni non merite¬ 
voli di una trovata analoga sono 
state l'appuntamento dell'Ulivo a 
San Giovanni il 2 marzo di un an¬ 
no fa e la doppia manifestazione a 
M ilano e Bari lo scorso 26 novem¬ 
bre. Una semplice dimenticanza o 
una presa di posizione? M i piace 
rebbe saperlo, anche perché un'al¬ 
tra scelta avrebbe potuto avvicinare 
il giornale a una fetta di pubblico 
diverso. La seconda conseguenza - 
certo, la più seria- èdi non cogliere 
il cuoredel problema chesta davan¬ 
ti a noi (e al paese). E che consiste 
nella capacità di offrire un'altra vi¬ 
sione del futuro dell'Italia, non so¬ 
lo «contrapponendosi» alla destra, 
ma spiegando perché e in che cosa 
siamo alternativi. È il grandecapito- 
lo del «declino»del paese, dei rischi 
di disgregazione, di dove può preci- 
pitarelacrisi inatto. Dovendo sem¬ 
plificare, chiedo; ma davvero è Ber¬ 
lusconi il nostro problema di fon¬ 
do? 0 non piuttosto la costruzione 
di un progetto che- come fu per il 
risanamento e l'Euro - abbia tale 
forza da sconfiggere Berlusconi e il 
suo disegno? E sequesto è il tema, è 
ragionevole pensare di affrontarlo 
«piegando» i partiti e le loro cultu¬ 
re, e riducendoli al rango di un ce¬ 
to residuale? Penso di no, che que¬ 
sta via sia sbagliata e perdente, con 
tutto il rispetto per i movimenti e 
lepiazze. Penso checonvengainsie- 
me, partiti e società civile, definire 
un'agenda diversa. M etterea punto 
una nostra idea deH'awenire dell' 
Italia. Naturalmente, se siamo in 
grado di farlo. 

In conclusione, credo che nessuno 
(nélamaggioranzadei Dsnéil gior¬ 
nale) abbia bisogno di una discus¬ 
sionevelenosa. Altra cosa, èmisura- 
reledistanzenell'analisi enei giudi¬ 
zio su ciò che dovrebbe fare un'op¬ 
posizione efficace e all'altezza del 
compito. Ci sono tutte le condizio¬ 
ni perché un confronto di questo 
tipo si sviluppi in modo costrutti¬ 
vo, tanto più che alle spalle non 
abbiamo un anno di fallimenti ma 
i segnali chiarissimi - dal voto am¬ 
ministrativo alla ripresa di vigore 
delTopposizione e della sinistra - 
del superamento dellafasepiù diffi¬ 
cile. Siccome davanti a noi vi sono 
scadenze non meno complesse, af¬ 
frontare i problemi - discutere, ca¬ 
pirsi - può rappresentare un contri¬ 
buto prezioso a far meglio ciascu¬ 
no il proprio mestiere Naturalmen¬ 
te, nella più assoluta autonomia, 
ma per lo meno conoscendo e ri¬ 
spettando l'opinione degli altri. 


Una risposta 


segue dalla prima 


Politica 
è bello 

S ignifica, ancora, aggrappar¬ 
si a schemi dati una volta 
per sempre, magari utili per 
altri climi ed altri tempi ma del 
tutto inapplicabili oggi, quando 
centinaia di migliaia di persone 
non si limitano più ad una gene¬ 
rica richiesta di partecipazione, 
adenunciareil solipsismo dei po¬ 
litici (come succedeva ormai da 
anni senza che mai si tentasse 
seriamente di inviduarenon di¬ 
co il farmaco miracoloso, ma al¬ 
meno un linimento al male): 
quelle persone hanno trovato da 
sole gli strumenti e i modi e i 
terreni per partecipare, ci sono, 
si autoconvocano, si autotassa- 
no per pagare le spese delle ini¬ 
ziative, esistono individualmen¬ 
te e collettivamente, esprimono 
idee e iniziative, costruiscono 
progetti. 

È vero, come dice appunto chi 


strattona le idee e le parole, che 
tutte queste persone chiedono 
unità: perché sono interessate, 
non solo a far cadere il governo 
Berlusconi, ma anche a vincere 
le prossime elezioni. Ma unità 
percosa?Quellecentinaiadi mi¬ 
gliaia di persone sono interessa¬ 
te a correggere gli errori che han¬ 
no portato Berlusconi a prevale¬ 
re, edunqueacostruireil centro- 
sinistra: progettato e deciso, pe¬ 
rò, non da un piccolo tavolo che 
poi per proprio conto si mette 
d’accordo su un programma, 
ma da tanti e da tante. Come, è 
ancora tutto da decidere, tutto 
da inventare: la sfida dell’unità 
chequelle persone hanno lucida¬ 
mente in mente, la sfida di 
un'unità nuova e radicata, ètut- 
taqui, nella capacità di ricondur¬ 
re ad unità le tante diversità che 
si sono fatte protagoniste. 
Quante volte abbiamo sentito di¬ 
re, anche un po’ a vanvera, che 
le diversità sono una ricchezza: 
adesso, il banco di prova è esatta¬ 
mente questo, e la spendibilità 
delle frasi fatte è davvero poca. I 


tanti corpi che hanno riscoperto 
la gioia e la ricchezza dello stare 
l'uno accanto all'altro si contrap¬ 
pongono a un certo modo vec¬ 
chio di intendere la politica: e se 
«Bella ciao» può essere davvero 
l'inno di tutti, cantata come al 
Palasport di Firenze su un ritmo 
nuovo, anche certi valori storici 
su cui far incrociare destini e 
progetti coprono un arco inedi¬ 
to e ampio di forze, più ampio e 
più coeso anche di quanto l'U li- 
vo di Prodi sia stato a suo tempo 
capacedi produrre. Ma se la sor¬ 
dità spocchiosa dei gruppi diri¬ 
genti continuerà ad utilizzare 
l'unità comeuna clava, per copri¬ 
re le proprie i nadeguatezze anzi¬ 
ché porvi riparo, allora sì che 
avverrà una scissione: non all'in- 
terno dei Ds, chèdavvero nessu¬ 
no ha voglia di farla, ma come 
separazionedefinitiva fra un cer¬ 
to modo e un altro di fare politi¬ 
ca. 

C'è poco tempo, ormai, c’è poco 
margine. Ci pensino, i gruppi di¬ 
rigenti, eprovino a capire: a capi- 
reperchèlemanifestazioni spon- 


taneedi questi mesi trovano spa¬ 
zi costantemente insufficienti 
per tutte leiniziati ve chesi muo¬ 
vono al di fuori dei circuiti stan¬ 
dardizzati; a capire perchè, alla 
finedi ciascunadi questeiniziati- 
veenon di quelle«ufficiali»,qua¬ 
le che sia l'ora le persone sono 
riluttanti ad andarsene, a lascia¬ 
rci sudati spazi in cui teste, pan¬ 
ce e cuori trovano una gioia di 
stareinsiemechenon si conosce¬ 
va da tanti e tanti anni; a capire 
che le stesse persone (per esem¬ 
pio i militanti Ds) possono anda¬ 
re negli stessi luoghi - le marce 
della Pace come piazza San Gio¬ 
vanni -, con le stesse bandiere, 
con spirito diverso e diversa 
emozione; a capire che la politi¬ 
ca come hanno imparato a farla 
mostraormai tutti i suoi limiti, e 
dunque la capacità di cambiaree 
cambiarsi è l'unica strada possi- 
bile per tornare a vincere; a capi¬ 
re che «unità» è sì parola ben 
presente nei pensieri di molte e 
molti, purché non la si continui 
ad utlizzare per fini impropri. 

Clara Sereni 


Ecumenismo, eredità preziosa 

DANIELE GARRONE* 


S i apreoggi una intensa settimana di dialogo ed 
ecumenismo. Daanni, la Chiesa cattolica dedi¬ 
ca il 17 gennaio al dialogo ebraico-cristiano. 
Dal 18 al 25 gennaio si tiene in tutto l'emisfero nord 
la «settimana di preghiera per l'unità dei cristiani», 
che vede numerosi incontri di studio della Bibbia, 
conferenze e celebrazioni comuni. È certamente si¬ 
gnificativo che la «giornata delTebraismo» sia distin¬ 
ta dalla settimana ecumenica, ma ad essa contigua: 
si è voluto così salvaguardare la specificità delTin- 
contro con l'ebraismo, chenon va assorbito neil’ecu- 
menismo nédiluito nel dialogo inter-religioso, ed al 
tempo stesso esprimere con questa contiguità tem¬ 
porale la coscienza del legame unico che unisce il 
cristianesimo con il popolo ebraico. 

Si tratta di appuntamenti importanti. Essi non han¬ 
no solo una valenza simbolica, si tratta spesso di 
incontri coinvolgenti spiritualmente intensi. Spesso 
chi li promuove e organizza dà loro una valore 
esemplare e promozionale: si tematizza una volta 
all'anno l'ecumenismo e il dialogo con l'Ebraismo 
non per «confinarli» ad una scadenza di routine, 
ma per radicarli come dimensioni costitutive. Talo¬ 
ra succede che questi appuntamenti di gennaio sia¬ 
no il culmine o l'inizio di un «cammino» che ha 
una sua continuità. 


È importante che queste giornate siano vissute con 
la coscienza che esse non sono un punto di arrivo, 
ma l'avvio di un cammino ancora lungo. In ambito 
ecumenico, questo cammino ha per meta il pieno 
riconoscimento reciproco delle confessioni cristia¬ 
ne, in una prospettiva di «unità nella diversità». Nei 
confronti dell'ebraismo, si tratta di prendere co¬ 
scienza del legame profondo che unisce la chiesa al 
popolo ebraico, debellando il mai sopito pregiudi¬ 
zio. 

Chi frequenta questi incontri è spesso colpito dal¬ 
l'età «avanzata» (intorno ai settantanni!) se non di 
tutti i partecipanti e promotori, per lo meno di 
quelli più assidui e appassionati. Senescenza del¬ 
l'ecumenismo e del dialogo? lo risponderei così: 
l’ecumenismo e il dialogo sono la passione delle 
generazioni che hanno visto la guerra e che hanno 
salutato il Concilio Vaticano II come l'affacciarsi di 
una «primavera», carica di attese, ricca di aperture e 
foriera di cambiamenti. Non è certo questa l'aria 
della stagione che stiamo vivendo. C'è chi parla di 
autunno, chi di inverno... Lapassionedegli «anzia¬ 
ni», cui dobbiamo se in Italia c’è ecumenismo e 
dialogo non èun triste declino, ma un testimone da 
raccogliere, una eredità tanto più preziosa quanto 
pi ù si fa rara. * teologo e pastore valdese 
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Lavoro e welfare per il nuovo Ulivo 


Da più parti si pone giustamente l ’accento sull ’esigenza 
di privilegiare i contenuti, piuttosto che la debilitante ricerca 
di un leader per la coalizione. Ecco come lo stiamo facendo... 
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«Il Jsco#o Fo 


C olonia: ave/a assoluto bisogno di farsi una tirata di cocaina e 
così hafermato lamacchina. Stava arrotolando una bancono¬ 
ta da 20 euro quando qualcuno ha bussato al finestrino. In 
pochi secondi l'uomo si è reso conto di aver parcheggiato davanti a 

unastazionedi polizia, nel posto riservato al comandante. Arrestato. 

* * * 

Oltre mille persone si sono ritrovate a monte Casale di Ponti sul 
M indo, vicino M antova, per incontrare l'ex vigile urbano, Salvatore 
Caputa, che dice di vedere la M adonna. Il raduno è andato benissi¬ 
mo. Puntuale è avvenuta la visione della M adonna, che ha detto di 
pregare per la Pace e di non dimenticare mai che lei e Gesù sono 
sempre al nostro fianco. Poi avrebbe dato appuntamento a tutti per 

il 16 M arzo. Faceva anche un freddo della suddetta. 

* * * 

Lula, oltre ad aver deciso di mandare l'esercito a ri parare le strade, ne 
ha bloccato la costruzione di nuove. Risparmierà cosi circa 1,5 
milioni di euro che saranno destinati al Programma Famezero. 

In collaborazione con Cacao, il quotidiano delle Buone notizie, di 
Jacopo Fo, Gabriella Canova, Simone Canova eMariacristina Dalbo- 
sco 


L f Ulivo sta scrivendo il suo pro¬ 
gramma sui temi del lavoro edel- 
lo stato sociale. Da più parti si 
pone giustamente l'accento sull'esigenza 
di privilegiare i contenuti, piuttosto che 
la debilitante ricerca di un leader per la 
coalizione, e si suggeriscono le migliori 
soluzioni per raggiungerei! risultato. 

Noi lo stiamo facendo, senza eccessivo 
clamore, attraverso un paziente lavoro di 
coinvolgimento degli iscritti e dei cittadi¬ 
ni in centinaia di iniziative su tutto il 
territorio nazionale. Ci auguriamo che 
questo sforzo produca i risultati sperati. 
La scelta che abbiamo fatto, come Demo¬ 
cratici di sinistra, è stata quella di contri¬ 
buire a una elaborazione comune a tutti i 
partiti della coalizione, cheavesse la forza 
di allargare l'orizzonte programmatico 
anche al di là dell'Ulivo, di dialogare con 
leparti sociali, di essere capace di contrap¬ 
porsi, sul versante del centrosinistra, ai 
contenuti del Libro bianco presentato dal 
governo. 

Il risultato di questo lavoro, che ha inte¬ 
ressato i primi mesi dell'anno echeconti- 
nuerànel prossimo autunno, è rappresen¬ 
tato da un «trittico» di proposte di legge 
che definisce il profilo riformatore del¬ 
l’Ulivo sui temi del lavoro e dello stato 
sociale. 

Letre proposte di legge hanno un diverso 
grado di maturazione, anche se rappresen¬ 
tano una proposta organica compiuta. 

La prima La Carta dei diritti delle lavora¬ 
la e dei lavoratori è stata oggetto di una 
lunga discussione, di successivi perfezio¬ 
namenti, ed èstata sottoposta a un'ampia 
consultazionedegli iscritti e dei simpatiz¬ 
zanti dei singoli partiti dell'Ulivo, di citta¬ 
dini e lavoratori, e delle forze sociali. 
Questo ampio giro di orizzonte consenti¬ 
rà di depositare in Parlamento la propo¬ 
sta di legge nella sua versione conclusiva, 
entro il mese di settembre. 

Questa prima iniziativa ha l'ambizionedi 
rappresentare oggi ciò che rappresentava, 
nel 1970, lo Statuto dei lavoratori, all'epo¬ 
ca del fordismo sociale e del taylorismo 
produttivo. Infatti questa proposta mette 
fine a una discussione circa il rapporto 
tra padri e figli sul terreno dei diritti. La 
Carta non sostituisceo modifica lo Statu¬ 
to, ma lo integra sulla base di una logica 
cheabbiamo definito a «cerchi concentri¬ 
ci». 

Infatti, il testo si dividein tre parti fonda- 
mentali che riguardano il lavoro autono¬ 
mo, economicamente dipendente e su¬ 
bordinato, individua diritti universali vali¬ 
di per tutti (alla formazionecontinua, al¬ 
iatotela previdenziale, aliatotela della ma¬ 
lattia, della maternità e paternità, deil’in- 
fortunio) lungo una scala crescente che 
parte dal primo gradino del lavoro auto¬ 
nomo. 

È una proposta che interagisce sull’attua¬ 
le mercato del lavoro, estremamente di- 
versificato, esi proponedi intervenire so¬ 
prattutto a favore dell'anello debole della 
catena: il lavoro discontinuo che coinvol¬ 
ge la maggior parte dei giovani che entra¬ 
no nell'esperienza lavorativa echedobbia- 
mo far sentire parte integrante di una 
nuova retedi diritti universali. Non pos¬ 
siamo chiedere alle nuove generazioni di 
essere affidabili e partecipative nel lavoro 
e di scommettere sul proprio futuro di 
lavoratori e cittadini, offrendo loro in 
cambio precarietà e insicurezza. 

La nostra proposta, diversamente da ciò 
che propone il governo, fortemente in¬ 
fluenzato e spalleggiato da Confindustria, 
èquella di perseguire una strada di svilup¬ 
po del nostro Paesefondata sulla qualità e 
sull’assunzione dei diritti dei lavoratori e 
delle tutele dello stato sociale come uno 
dei fattori della competitività del Paese, 
mentre il centrodestra ha scelto la strada 
della loro diminuzione. 

La seconda proposta di legge è anch'essa 
elaborata dall’Ulivo. 


È sui diritti di sicurezza sociale e per la 
tutela del lavoro edel reddito: essa è fi gli a 
della Carta e ne rappresenta una naturale 
specificazione e integrazione. È già stata 
depositata al Senato nel mese di luglio. 
Questo disegno di legge contiene una ri¬ 
forma organica degli ammortizzatori so¬ 
ciali, dei contratti con finalità formativa e 
introducenuoveformedi sostegno al red¬ 
dito per tutte le lavoratrici e i lavoratori, 
non solo quelli subordinati, ma anche 
quelli «economicamente dipendenti» 
(collaborazioni coordinate e continuati¬ 
ve). 

In affiancamento a questa proposta, i Ds 
presenteranno anche un proprio disegno 
di legge per l'introduzione generalizzata 
del reddito minimo di inserimento (Rmi) 
dopo il successo della sperimentazioneav¬ 
viata durante il governo di centrosinistra. 
Il Rmi è una misura di contrasto della 
povertà e dell'esclusione sociale che si ri¬ 


volge a quanti incontrano serie difficoltà 
a inserirsi nel mondo del lavoro. 
L'urgenza di affrontare questi temi si lega 
allacentralità cheessi rivestono nell'attua¬ 
le momento politico e sindacale e alla 
necessità di contrapporre una organica 
riforma alle proposte del governo che so¬ 
no del tutto inadeguate nei contenuti, nel¬ 
l'estensione e nel I e ri sorse fi n anzi ari e stan¬ 
ziate. 

Un sistema efficiente e universale di sicu¬ 
rezza sociale è una priorità della nostra 
politica e un presupposto fondamentale 
perché leflessibilità del mercato dei lavori 
siano sostenibili. 

N ella riforma che proponiamo, le politi¬ 
che occupazionali sono integrate con le 
politiche di inclusione sociale e rivolte a 
garantire l'estensione a tutti i lavori dei 
diritti alla tutela contro la disoccupazio¬ 
ne. Viene indicata l'istituzione del nuovo 
contratto formativo che sostituisce sia il 


contratto di formazionee lavoro, sia l’ap¬ 
prendistato, potenziandone i contenuti 
della formazione interna o esterna al¬ 
l’azienda. Viene introdotto il contratto di 
inserimento lavorativo, connesso all’at¬ 
tuazione di un progetto formativo desti¬ 
nato alle cosiddette «fasce deboli» del la¬ 
voro. 

L'assicurazione contro la disoccupazione 
è estesa a tutte le persone con contratto di 
lavoro subordinato, anche in forma di¬ 
scontinua, o chesvolgono attività di lavo¬ 
ro caratterizzate da una situazione di di¬ 
pendenza economica. 

È previsto il superamento dell'attuale 
frammentazione fra indennità ordinarie 
e speciali di disoccupazione e indennità 
di mobilità, con una razionalizzazione 
che porta a due sole indennità: una base 
uguale per tutti i lavoratori e una a requi¬ 
siti ridotti, per tutti coloro che hanno 
un’occupazione limitata nel tempo. 


Il trattamento di Cassa integrazione gua¬ 
dagni è esteso a tutti i dipendenti, anche 
nelle piccole imprese e nei settori finora 
scoperti. E questo senza oneri a carico dei 
datori di lavoro, ma con un meccanismo 
che dà attuazione alla fiscalizzazione dei 
contributi per gli assegni familiari previ¬ 
sta dal Patto sociale per lo sviluppo e 
l'occupazione del 1998. Ai fondi bilaterali 
di origine contrattuale è affidata la possi¬ 
bilità di introdurre migliori condizioni di 
trattamento. 

Per i lavoratori discontinui e per quelli 
economicamente dipendenti, è prevista 
una integrazione dei redditi da lavoro, 
ancheal finedi incentivare la prosecuzio¬ 
ne dell'attività lavorativa. 

A favore dei lavoratori economicamente 
dipendenti è introdotta un’integrazione 
contributiva a fini pensionistici, per ga¬ 
rantire una migliore pensione, nonché la 
totalizzazioneela ricongiunzionedei peri¬ 


odi contributivi. 

Ai giovani è riconosciuto l'accesso a una 
dotazionefinanziaria di capitaleda utiliz¬ 
zare in progettualità per il futuro, in parti¬ 
colare in formazione. Tale dotazione 
prende la forma di un prestito di 15mila 
euro, solo in parte da restituire, con tem¬ 
pi e modalità differenziati a seconda delle 
condizioni di reddito. 

È previsto un conto sicurezza individuale 
per i soggetti chesvolgono attività tempo¬ 
ranee, diretto a soddisfare rilevanti esigen- 
zedi vitacomeil pagamento di mutui per 
la casa o le tasse scolastiche. 

Gli oneri per l'attuazione del sistema so¬ 
no stimati, a regime, nell'ordine di 4,5 
miliardi di euro. 

La terza proposta riguarda la riforma del 
processo del lavoro, sulla quale sì èaperta 
ladiscussionenel coordinamento dell'Uli¬ 
vo, con l'obiettivo di definirla entro il 
mese di settembre. 

La questione della tutela reale e non solo 
economica contro i licenziamenti illegitti¬ 
mi, sancita dall’articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori, riguardai! profilo dei dirit¬ 
ti di libertà e dignità delle persone nei 
luoghi di lavoro. Non può essere affronta¬ 
ta, come propone il governo, frammen¬ 
tando la disciplina legislativa, destruttu¬ 
rando il lavoro e destabilizzando il siste¬ 
ma. Insomma, introducendo ulteriori e 
sempre più intollerabili divisioni tra grup¬ 
pi, tra gli occupati attuali e quelli futuri, 
tra i lavoratori regolari e quelli in nero, 
tra i territori del Paese. 

Esiste una prospettiva d'intervento su cui 
tutti possiamo concordare perché è un 
nodo di fondo e perché parla il linguag¬ 
gio dei diritti della persona: il diritto a 
ottenere giustizia in tempi rapidi. 

M ai come nella verifica di legittimità del 
licenziamento questo è vero. Nell'attua¬ 
zione della disciplina di tutela contro i 
licenziamenti ci si scontra con tempi di 
giudizio troppo lunghi. Il posto di lavoro 
è un bene protetto «deteriorabile» e la 
reintegrazione è sempre più difficilequan¬ 
to più tempo passa dal licenziamento. 
Questo avviene non per colpa di una ma¬ 
gistratura inefficiente, comedi nuovo so¬ 
stiene il governo anche nel Libro bianco 
sulla riforma del mercato del lavoro, ma 
per le carenze strutturali e strumentali 
della giustizia. 

Senza toccarela disci piina vi gente, ritenia¬ 
mo opportuno intervenire sul piano del 
giudizio. 

La nostra proposta prevede la riforma del¬ 
le procedure di conciliazioneedi arbitra¬ 
to per renderle più efficaci e, nelle proce¬ 
dure giudiziali, l'obbligo del ricorso alla 
procedura d'urgenza per risolvere in po¬ 
chi mesi un contenzioso che può trasci¬ 
narsi per molti anni. Con questo insieme 
di proposte, che hanno ricevuto l'apprez¬ 
zamento di Cgil, Cisl eUil edi altre asso¬ 
ciazioni, l’Ulivo si presenta con lecartein 
regola per la battaglia dell' autunno. 

Il nostro obiettivo è quello di consolidare 
la forza programmatica della coalizione e 
costruire le condizioni per più vaste alle¬ 
anze politichee sociali, favorendo la con¬ 
vergenza tra lotta politica e parlamentare 
e lotta sociale. 

* segreteria nazionale Ds 
responsabile Dipartimento lavoro 
**senatriceDs 
vicepreadente commissione 
Lavoro del Senato 

Questo testo è tratto dal primo numero 
della rivista Lavoro Welfare realizzata dai 
dipartimenti Lavoro Associazionismo e 
Welfare dei Democratia di Sinistra. Il pe¬ 
riodico, completamente autofinanziato, si 
può ricevere in abbonamento e su richiesta 
rivolgendosi all'indirizzo e-mail lavoro@de 
mocraticidisinistra.it o al numero telefoni¬ 
co 06-6711450. In preparazione un nume¬ 
ro sulla Fiat e uno sulla sanità. 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Le parole di un Vescovo 


acconti la verità al popolo, signor Presi¬ 
dente, sul terrorismo. La verità è che 
nessuna delle nostre migliaia di armi 
nucleari può proteggerci. Nessun sistemadi guer¬ 
restellari (non importaquantosianotecnologica- 
menteavanzateequanti miliardi di dollari venga¬ 
no buttati viacon esse) potrà proteggerci da un’ar¬ 
ma nucleare portata qui su una barca, un aereo, 
una valigia o un'auto affittata. Nessun arma del 
nostro vasto arsenale, nemmeno un centesimo 
dei 270 miliardi di dollari spesi ogni anno nel 
cosiddetto sistemadi difesa può evitareuna bom¬ 
ba terrorista. Questo è un fatto militare». Inco¬ 
mincia così la lettera che il vescovo della Florida, 
monsignor Bowman, ha inviato, l’ultima dome¬ 
nica di dicembre, a George W. Bush. Prosegue 
accusando il Presidente di aver mentito: «Lei ha 
detto che siamo bersaglio del terrorismo perché 
difendiamo la democrazia, la libertà e i diritti 
umani. Asurdo! Siamo bersaglio dei terroristi per- 
chéil nostro governo difende la dittatura, laschia- 


vitù e lo sfruttamento. Siamo bersaglio dei terrori¬ 
sti perché siamo odiati. Perché il nostro governo 
ha fatto cose odiose». Seguono esempi concreti: 
quando fu deposto Mussadegh, in Iran, perché 
voleva nazionalizzare il petrolio e fu messo al 
potere Reza Pah levi e fu armata, allenata e pagata 
la sua guardia nazionale Savak «cheschiavizzò e 
brutali zzò il popolo iraniano». Quando si seguì 
procedura analoga in Cile, in Vietnam. Quando 
ci si provò, più recentemente, in Iraq. 

E quante volte il gioco riuscì in Nicaragua e nelle 
altre Repubbliche dell'America Latina, dove «ti¬ 
ranni assassini chevolevano ingrassarci loro con¬ 
ti correnti»furono sostituiti ai «dirigenti popola¬ 
ri che volevano dividere le ricchezze della terra 
frail popolochelehaprodotte»invecedi conse¬ 
gnarle a imprese come la Sugar, la United Fruits 
Company, Folgers eccetera eccetera. Conclude 
proponendo una inversionedi tendenzadi diffici¬ 
le attuazione, deliziosamente massimalista: «In- 
vecedi mandarei nostri figli in giro perii mondo 


a ucci dere arabi per conquistare il petrolio chec'è 
sotto la loro sabbia, dovremmo mandarli a costru¬ 
ire infrastrutture, fornire acqua pulita, alimenta¬ 
re bambini affamati... riassumendo: dovremmo 
essere buoni in vece eh e catti vi. Chi ci odierebbe? 
Chi vorrebbe bombardarci?». Non so se George 
doppio W sia stato raggiunto da questo delirio di 
buon senso. Se l'abbia letto, lo l'ho ricevuto da 
quella dispensatrice di doni che va sotto il nome 
di internet, una specie di befana elettronica che 
riempie, da più di un anno la calza / schermo del 
mio portatile, con «qualcosa di sinistra» da tutto 
il mondo (questa, nordamericana, mi è arrivata 
da Napoli, a mezzo Giuliano Longoni, un signore 
chesi occupa di teatro). Non so se la parola abbia 
ancora un valorenei piani alti dell'onnipotenza 
Usa. Non sose ancora qualcuno ascolti qualcuno. 
Non credo. Credo che Bush non creda in Dio. 
Credo chechi credein Dio non possa tollerare la 
guerra. Nessuna guerra. Questa meno di tutte le 
altre. Credo che chi crede in Dio, oggi, debba 
marciare davanti atutti noi, credenti n el I a fratei - 
lanza e nella democrazia, contro il Pentagono. 
Contro la Casa Bianca. Uscendo dalle Chiese. A 
mani giunte. A pugno chiuso. 



cara unità... 


Una polemica di cui 
non si capiscono le ragioni 

Ivano Miglioli 

Segretario Provinciale Ds Modena 

Proprio adesso che il Governo Berlusconi è in difficoltà, chei 
problemi del Paese si aggravano ed esiste il rischio grave di 
una guerra; proprio nel momento in cui la sinistra ed i Ds 
dovrebbero essere un punto di riferimento sicuro, solido ed 
autorevole sia per gli iscritti che per gli elettori, il partito si 
trova a farei conti con lacerazioni che non portano da nessu¬ 
na parte. Quella nata in questi giorni è una polemica preoccu¬ 
pante, di cui non si capiscono le ragioni. È profondamente 
sbagliata l'idea che i Ds siano in mano ad una dirigenza 
delegittimata, sorda al grido di dolore che sale dalle masse; 
incapaci di dialogare con la società: è una caricatura che non 
corrisponde alla realtà dei fatti. 

A Modena le cose non stanno cosi. I militanti, gli iscritti, i 
simpatizzanti, la base non ne vogliono sapere di lacerazioni e 
di guerre interne. 

Quello che gli elettori di sinistra chiedono, molto semplice- 
mente, è più spirito unitario, il che non significa dire fine a 
tutte le discussioni. T utt’altro. Anche qui a Modena al tempo 
del congresso il confronto è stato aspro, i toni sono stati 


accesi. Ci siamo detti tutto. Alla fine però è stato eletto un 
Segretario e tutti, con senso di responsabilità, si sono gettati 
allespallelepolemicheesi sono messi a lavorare guardando al 
futuro. Non ci sono conti in sospeso, al contrario, stiamo 
lavorando nei fatti, come nelle altre Federazioni dell’Emilia 
Romagna, per una gestione collegiale del partito che coinvol¬ 
ga tutte le componenti: già nel territorio, ad esempio, in zone 
importanti comeModenaeCarpi ci sonoesperienzein atto di 
gestionecollegiale. Ed èli, nellesedi naturali del partito, chesi 
può discutere a tutto campo, senza sospetti né reciproche 
delegittimazioni. A M odena ci sono le condizioni, dopo una 
discussione negli organismi dirigenti, per una direzione, una 
gestione collegiale del partito. Sono profondamente convinto 
che questa attitudine alla discussione sulle questioni di meri¬ 
to, senza indulgere troppo ai "sacri principi" sia il tratto 
distintivo di un partito che, in questa città ein questa regione, 
si è sempre confrontato sulle cose, dando risposte concrete, 
mai ideologiche, dialogando con tutti i settori della società, 
compresi i movimenti. 

Credo che anche per i Ds si possa parlare di un "sistema 
emiliano": pragmatismo, moderazione, dialogo, rispetto reci¬ 
proco, rifiuto dell'estremismo edel massimalismo. Detto in 
una parola: riformismo. È il modello che la nostra gente ha 
sempre apprezzato e sostenuto: discutere, confrontarsi, deci¬ 
dere, lavorare insieme senza farsi male. È questo il messaggio 
che da Modena vogliamo mandare ai dirigenti ed alle varie 
componenti del partito nazionale. Facciamo tutti la nostra 
parte, prendiamoci tutte le nostre responsabilità - dentro al 
partito - e lavoriamo per tornare al governo del Paese: questa, 


nei sistemi democratici, è la cosa che conta. 

Con la sinistra divisa 
un futuro di macerie 

Marco Errani 

Federazione Democratici di sinistra di Forlì 
Caro Direttore, 

leggo sul giornale deil'll gennaio 2003 una «lettera aperta a 
Piero Fassino» di alcuni dirigenti della Flai Cgil cheèfranca- 
mentesconcertante e dalle motivazioni inconsistenti. 

Non è moralmentecorretto distoreere le posizioni degli inter¬ 
locutori per poi attaccarli. Nella difesa dell'articolo 18 la Cgil è 
stata lasciata sola ? E così accadrà per le pensioni? Le cose non 
stanno così. Sulla difesa dell'articolo 18 la posizione dei Dsè 
sempre stata netta e inequivoca. Non solo: il partito dopo il 
Congresso di Pesaro, proprio sulle questioni del lavoro si è 
caratterizzato in modo chiaro e coerente. Vorrei ricordare 
l’elaborazione della Carta dei Diritti (insieme alle altre forze 
dell'U livo) el'inchiestasul lavoro checambia (ha coinvoltool- 
tre 20mila lavoratori, la più grande ricerca sul lavoro degli 
ultimi 20 anni in Italia ). Non capisco questo attacco a freddo 
a Fassino sullepensioni. L'intervista all'Espresso èa disposizio¬ 
ne di tutti e mi pare che la proposta lì contenuta, cioè l'even¬ 
tualità di prevedereincentivi per chi prosegueil lavoro postici¬ 
pando la pensione, sia ragionevole e largamente condivisa. 
Dov’èlo scandalo? Attenzione. Così facendo si lavora per il re 
di Prussia e Berlusconi potrà governare l'Italia, nonostante il 


consuntivo negativo della «destra al governo», per molti lu¬ 
stri. Con la sinistra divisa il futuro è lastricato di macerie. 
Anche per il sindacato. 

Il mio povero motorino... 

Erica Mangiatordi 

Ero a casa a dormire, quando ad un certo punto mi sento 
chiamare da mia madre che mi dice: guardaci sono i Carabi¬ 
nieri. lo rimango sbigottita, perché non so darmi una spiega¬ 
zione logica. Scendo in strada e trovo mio padre in pigiama 
che ci parla, io gli chiedo cosa stesse succedendo e lui mi 
risponde: Ti hanno incendiato il motorino. Quello che ne 
rimane?il telaio, lo mi chiedo in chesocietà viviamo visto che 
una persona che non può permettersi il garage, debba subire 
un trattamento simile?? Fossi una persona benestante (ed 
anche se fosse non mi sembrerebbe giusto) sono una ragazza 
disoccupata che cerca di farsi spazio in questa società (in via 
di degrado?). Ed è possibile che certi tipi d'individui (per 
quanto mi riguarda pericolosi) debbano sempre passarla li¬ 
scia e non pagare mai per le loro malefatte? Cordiali saluti da 
una cittadina esasperata. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indi rizza- 
tea Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Segue dalla prima 

S i procederà poi, supponiamo, 
con l'affrontare il temaddlesta- 
tistiche del commercio estero 
che con tutta evidenza non registra¬ 
no l'ingente flusso di prodotti italiani 
che da circa 18 mesi sta invadendo i 
mercati mondiali, E, diciamo la veri¬ 
tà, non si potrà poi evitare di riconsi¬ 
derare le informazioni statistiche sul 
mercato del lavoro chedipingono ne¬ 
gli ultimi mesi una occupazione in 
rallentamento e che continuano a mo- 
straretassi di attività etassi di occupa- 
zioneancora molto lontani dagli stan¬ 
dard europei. 

È chiaro invece a tutti che l'Italia ha 
ormai da tempo raggiunto esuperato 
i parametri fissati dai leader europei a 
Lisbona. 0 no? E che dire delle stati¬ 
stiche demografiche? Anche qui un 
intervento è necessario e con mano 
ferma: è accettabile, infatti, che si se¬ 
mini il panico nel Paeselasciando im¬ 
maginare un Paese sempre più vec¬ 
chio laddove basta invece girare un 
po' per l'Italia per vederne la natura 
giovane e dinamica? E come si può 
sostenere che il nostro sistema scola¬ 
stico ed universitario è inadeguato e 
superiore solo a quelli della Russia e 
alla Grecia? 0 anche, come possono 
gli indicatori tecnologici non tenere 
conto che l'Italia è un Paese riservato 
ediscreto in cui la ricerca ed il trasferi- 


Avendo gli italiani votato in maggioranza il 
programma delle libertà, ne hanno approvato 
l’immagine di un Paese felice e dinamico 


Hanno quindi pienamente diritto a vedere 
questa immagine riflessa puntualmente 
nelle statistiche ufficiali in tutti i campi 


Il governo riforma i numeri 


NICOLA ROSSI 


mento tecnologico si fanno, e pure 
tanto, ma senza dirlo in giro? 

Più semplice invece lo sgradevolissi¬ 
mo caso dellestatistichesulla compe¬ 
titività del Paese che quest'anno ci 
hanno retrocesso dal 29 al 37° posto. 
Qui, signor Presidente, trattasi di so¬ 
cietà private acquistabili, pensiamo, 
da mani amiche e pienamente capaci 
di dar atto degli straordinari progres¬ 
si che il Paese ha compiuto sotto la 
sua Presidenza. 

Ma la piccola invidia propria degli 
esseri umani si sta già frapponendo 
fra noi ed una immagine del Paese 
più consona e vicina al programma 
elettorale della Casa delle Libertà. Ed 
in ciò non si può non rilevare una 


segue dalla prima 


Prima che cada 
la prima bomba 


P er aprire il dialogo e riallacciare 
le relazioni tra IsIam e Occiden¬ 
te. Pur essendo fermo sostenito¬ 
re del le relazioni transatlantiche e certa¬ 
mente non antiamericano, credo che 
l'Europa debba far valere la propria 
esperienza in termini di buon governo, 
di partecipazione dei cittadini edi pro- 
mozionedel progresso tramite una pa¬ 
ceduratura, un'esperienza cheè matu¬ 
rata anche dall'insegnamento tratto dal 
dramma del nazismo. 

Credo chela causa principale della crisi 
nelle relazioni tra occidente e IsIam ri¬ 
sieda nella questione M edio Orientale: 
Al Quaeda raccogliei suoi proseliti gra¬ 
zie soprattutto al le frustrazioni causate 
dalla tragica situazionepalestineseeso- 
no convinto che come I’l ntifada e i ka¬ 
mikaze non sono la risposta giusta dei 
palestinesi così la sola sicurezza non è 
la soluzione per Israele. 

Anche qui sono persuaso che l'Europa 
debba rafforzare il suo impegno per la 
pace, sia con gli Stati Uniti, la Russia e 
le Nazioni Unite come nel passato, sia 
autonomamente. 

Non credo infatti che un impero a gui¬ 


da americana nella regione sia la base 
per una pacesostenibilechepuò invece 
essere perseguita attraverso la media¬ 
zione dell'Europa, in particolare con 
accordi di cooperazione, programmi di 
riconciliazione e il dialogo tra le parti. 
Non basta vincere una guerra, come 
potrebbe accadere sotto la guida degli 
Stati U niti, ma bisogna saper far trion¬ 
fare la pace e per questo bisognerà coin¬ 
volgere i cittadini arabi - il cinquanta 
percento dei quali ha meno di diciotto 
anni - nella costruzione della loro socie 
tà, fornendo ai giovani prospettive con¬ 
crete per il futuro. E oggi l'Europa è 
moralmente, istituzionalmenteepoliti- 
camente nelle migliori condizioni per 
svolgere un ruolo fondamentale nel 
processo di pace. Le stesse argomenta¬ 
zioni valgono anche nel contesto della 
crisi irachena. Lo straordinario sforzo 
bellico in corso, seppure accompagna¬ 
to da dichiarazioni secondo le quali il 
conflitto si può ancora evitare, rischia 
di portare ad un punto di non ritorno. 
Noi europei dobbiamo essere in grado 
di fornire una risposta non tanto alla 
questione del lancio della prima bom¬ 
ba, sedò dovesse accadere, quanto sul 
come sostenere il processo di pace do¬ 
po che l’ultima bomba sarà stata lancia¬ 
ta. 

Pat Cox 

Presi dente del Parlamento europeo 



palese violazione delle regole demo¬ 
cratiche. Avendo gli italiani votato in 
maggioranza il programma delle li¬ 
bertà, ne hanno approvato formal- 
mentel’immaginedi un Paesefelicee 
dinamico ed hanno quindi pienamen¬ 
te diritto a vedere questa immagine 
riflessa puntualmentenellestatistiche 
ufficiali. Solo una cultura tecnocrati¬ 
ca ha quindi potuto permettere ieri 
all’Eurostatdi sottolinearechele rego¬ 
le di calcolo del Pii «non possono 
essere cambiate unilateralmente da 
uno Stato membro». Si presenti l’Eu- 
rostat alle prossime elezioni e si con¬ 
quisti la fiducia degli italiani: solo al¬ 
lora potrà descriverci nellesuestatisti- 
cheuna Italia diversa da quella votata 


dai tanti italiani di centrodestra! Ed 
ancor più grave appaiono le osserva¬ 
zioni del primo ministro svedeseRin- 
gholm che ha suggerito che il grande 
impegno riformatore del Governo 
nel campo della statistica sia null’al- 
tro che «un modo per sfuggire al di¬ 
battito su cosa l’Italia debba fare per 
mettere in ordine la sua economia». 

N iente affatto: affrontare il tema del¬ 
la qualità dell'informazione statistica 
mira infatti a cambiareafondo il Pae¬ 
se, o meglio la sua rappresentazione 
statistica, senza passare per la strada 
faticosa e sgradevole della disciplina 
finanziaria e delle riforme. U na stra¬ 
ordinaria intuizione, l'ennesima, del 
Presidente del Consiglio e dei suoi 


ministri che il mondo si ostina a non 
vedere. 

Post-scriptum 

Signor Presidente, il Paese- lo ha rico¬ 
nosciuto lei stesso - è sommerso da 
un'ondata di sfiducia che ha pochi 
precedenti e la preoccupazione con 
cui gli italiani pensano al loro aweni- 
reè la spia di fenomeni strutturali: le 
difficoltà fin troppo evidenti di un 
sistema produttivo sempre più ai 
margini della competizione interna¬ 
zionale, il progressivo invecchiamen¬ 
to della popolazionee le pressioni mi¬ 
gratorie, i vincoli che il sistema del 
welfareponeai rapporti fra generazio¬ 
ni e quelli che ad esso vengono posti 
dall'attuale mercato del lavoro, il ri¬ 
torno delle migrazioni interne come 
risposta ai problemi del M ezzogior- 
no, l'incertezza seminata a piene ma¬ 
ni da una politica economica affanna¬ 
ta e scomposta. Per citarne solo alcu¬ 
ni. 

In questo scenario, il Presidente del 
Consiglio dovrebbe dare un messag¬ 
gio di fiducia al Paese ed un messag¬ 
gio di fiducia richiede, per esserecre¬ 
dibile, realismo nell'analisi, trasparen¬ 
za delle motivazioni ed autorevolezza 
della guida. Ma come anche lei sa 
bene, lei non è più in grado di offrire 
nulla di simile (se mai lo è stato). Se 
vuole affrontare veramente il tema 
del declino del Paese non rovisti fra i 
dati. Si guardi allo specchio. 


l'appello 


Agli elettori israeliani 


In fuga dallefiamme. Abitanti di Giacarta lasciano lecaseper 
salvarsi dal grande incendio che ha colpito la città. 


D opo alcuni anni di conti¬ 
nue lotte nei territori del¬ 
la Palestina, dobbiamo 
amaramente constatare che la si¬ 
tuazione nell'area è drammatica- 
mente peggiorata, dimostrando 
ancora una volta che la violenza 
non può che alimentare altra vio¬ 
lenza, lasciandosi appresso una 
scia di morte, sofferenza e dolore. 
Ora, dinanzi al desolante spetta¬ 
colo di due popoli che continua¬ 
no a combattersi con tutti i mezzi 
senza intravedere una via d'usci¬ 
ta, noi, cittadini di molte altre 
nazioni del mondo, riteniamo no¬ 
stro dovere, anzi imperativo ob¬ 
bligo, intervenire, facendo pres¬ 
si on e su 11 e vostre cosci enze affi n - 
ché cerchiate una via alternativa 
alla lotta senza quartiere. 

L'occasione per un cambia¬ 
mento radicale vi è offerta dalle 
prossime elezioni, nelle quali, co¬ 
me tutti possono constatare, si 
fronteggiano due candidati con 
programmi opposti. 

Da un lato il premier uscente, 


con la sua politica di repressione 
violenta, che ha scatenato una re¬ 
azionesuicida da partedei palesti¬ 
nesi e vi ha procurato la totale 
i n si cu rezza nelle vostre stesse cit¬ 
tà, dove, ognuno di voi, o dei vo¬ 
stri familiari, può cadere vittima 
di un attentato, in qualsiasi mo¬ 
mento e senza la minima avvisa¬ 
glia preventiva. 

Il candidato deH'opposizione 
viceversa si presenta con il pro¬ 
gramma di ritiro unilaterale dai 
territori occupati al fi ne di arriva¬ 
re ad una trattativa di pace e di 
convivenza civile. 

È evidente ormai chela politi¬ 
ca seguita finora non può avere 
altro sbocco che il terrore per i 
palestinesi e l'insicurezza quoti¬ 
diana per voi, perciò l'unica alter¬ 
nativa seria sta nel mutamento di 
governo edi linea politica. 

A nostro giudizio l'occasione 
delleelezioni isradianeèun'occa- 
sione storica, che sarebbe dram¬ 
matico perdere nell'illusione che 
la vostra forza sia suffici ente a ga¬ 


ranti re una qualsiasi forma di pa¬ 
cificazione in tutta l'area. 

In considerazione di quanto 
esposto vi invitiamo, con tutte le 
forze della nostra solidarietà edel- 
la nostra passione civile, a votare 
per il candidato Mitzna appog¬ 
giando il suo programma di pa¬ 
ce. 

Solo così le nazioni di tutto il 
mondo pacifico e ci vi le potranno 
unirei loro sforzi ai vostri per far 
sì che si crei un clima favorevole 
alla trattativa e si possa arrivare 
ad un giusto compromesso cheè 
l'unico cammino serio verso la 
pace. 

Primi firmatari: 

Gianni Vattimo, Giorgio 
Rosental, Luciano Segre, 
Cornelio Valetto, Franco 
Debenedetti, Pasqualina 
Napoletano, Umberto Eco, 
Furio Colombo, Brunello 
Mantelli, Mario Cedrini, 
Michele Socco, Giuseppe 
Iannantuono, Max Arondello 


I miracoli di Sirchia non arrivano ai malati 

AUGUSTO BATTAGLIA* SILVIO NATOLI** 


F apiacerecheil ministro Sirchia, dopo 2 anni di goffi tentati¬ 
vi di scardinamento del SSN, riconosca finalmente su «Il 
sole 24 ore» deil'8 gennaio che il nostro sistema sanitario è 
solidaristico, poco costoso e fornisce mediamente prestazioni di 
buona qualità, anche se, e siamo d'accordo con lui, necessita di 
aggiornamenti e miglioramenti. 

Ma quando il ministro passa alle ricette per «risanare ASL ed 
ospedali» diventa meno convincente, a partiredal tipo di approc¬ 
cio. 

Dimenticandosi infatti di essere lui il ministro della salute, parla 
con il distacco di un estraneo, deH'uomo della strada senza parti¬ 
colari responsabilità. 

Operazione non nuova, che ribalta i ruoli fra chi dovrebbe ri¬ 
spondere del suo operato di governo e chi invece denuncia le 
storture e chiede di porvi rimedio. 

Maveniamoai 5 punti, a quelli che definisce«i difetti del sistema 
che vanno corretti». 

Il primo, l'aziendalizzazione, perché imporrebbe una logica eco- 
nomicista al sistema. 

A parte la genericità di queste affermazioni, un'azienda può, anzi 
deve, prefiggersi finalità di tutela della salute in un quadro di 
efficienza, buona gestione e compatibilità finanziaria, è strano 
che questa critica venga da un governo che ha introdotto nel 
sistema quasi solo norme di carattere economico-finanziario, 
che strozzano l'autonomia delle ASL e degli ospedali, che ha 
spinto gli amministratori all'uso di strumenti sempre più estra¬ 
nei alla «missione» di tutelare la salute ottimizzando l'uso delle 
risorse disponibili. 

Vieneallora il dubbio chequalcuno rimpianga i bei tempi andati 
dei comitati di gestione, dei ripiani a piè di lista (che volgarità 
questi budget!), del pagamento a giornata di degenza (quanti bei 
record di durata dei ricoveri sono scomparsi !), del primario 
padre-padrone di tutto, di quando gli infermieri si chiamavano 
parasanitari e, per comprare le attrezzature, bastava recarsi in 
regione per ottenere finanziamenti ad personam e ad «machi- 
nam». 

Noi non siamo tra quelli. Abbiamo contrastato e criticato aspra¬ 
mente chiunque ha operato tagliando prestazioni e diritti addu- 
cendo a pretesto la quadratura dei bilanci e le logiche aziendali, a 
parti redal governo. M a non vediamo alcuna alternativa all'azien- 
dalizzazionechenon sia il ritorno a quel recente passato. 

Il ministro, oltretutto, si contraddice platealmente, perché poi 
vedenellaintroduzionedei consigli di amministrazione, chenon 
ci sembrano lo strumento per combattere la lottizzazione, la via 
per giungere al le tanto bramate fondazioni di diritto privato. 
Che poi le fondazioni, con all'interno gruppi privati, operino in 
una logica molto più «aziendalistica», anzi in unalogicadi impre¬ 
sa, sembra essere un dubbio che non lo sfiora. 


Se l'intento è quello di allargare la partecipazione, allora il Mini¬ 
stro farebbe bene a guardare con più attenzione a quanto già 
alcune regioni stanno sperimentando: la società per la salute in 
Toscana o i piani per la salute in Emilia-Romagna senza nulla 
togliere all'autonomia del le aziende e dei direttori generali garan¬ 
tiscono però agli enti locali del territorio e alla società civile la 
possibilità di esercitare un forte potere di indirizzo edi controllo, 
anche intervenendo con propri e ri sorse a sostegno di programmi 
condivisi. 

La libera professione intramoenia sembra poi essere la fonte di 
ogni catastrofe: costi stratosferici, creazione fittizia di liste di 
attesa, aumento delle iniquità e delle ingiustizie. 

È un immagine volutamente deformata, (a partire dalla «libera 
interpretazione»dei costi, cioèl'attribuzionedd costo dell'inden¬ 
nità per l'esclusività alla libera professione intramoenia) che na¬ 
sconde l'assenza di una iniziativa concreta del governo per repri¬ 
mere i tanti episodi di «malasanità» legati alla gestione «allegra» 
delle liste di attesa, o all'uso improprio dell'attività libero profes- 


sionaleper trarre guadagno dalle inefficienze del sistema. 

È un quadro non vero, che nasconde i risultati positivi e di 
qualità che questo istituto ha dato là dove amministratori capaci 
lo hanno finalizzato ad una ottimizzazione di risorse, spazi e 
tecnologie dell'azienda e ad una risposta di qualità alla libera 
scelta del cittadino. 

Anche in questo caso si sorvola sulle proprie responsabilità e si 
utilizzano elementi negativi che pure esistono, quali il senso di 
ingiustizia del cittadino che vede passare avanti chi paga, la 
scorrettezza nella gestione del rapporto fra attività istituzionale e 
intramoenia in molte realtà, per fini non chiaramente dichiarati. 
Ci riferiamo a quell'esclusività di rapporto nel SSN, che ha posto 
fineafenomeni di corruzione, malcostumeepromiscuitàd'inte¬ 
ressi, che vedevano una minoranza di medici servireduepadroni 
e selezionare la clientela più facoltosa, a periodi nei quali chi 
aveva desiderio o necessità di avvalersi di un professionista al di 
fuori del servizio pubblico era costretto alletariffeeallemodalità 
di erogazione di un sistema tutt'altro che caritatevole. 


Duevoltenella legge finanzi aria il governo ha tentato di cancella¬ 
re l'esclusività e due volte è stato sconfitto in parlamento. 

Se questo è accaduto vuol dire che le preoccupazioni per questa 
inaccettabile restaurazionetravalicano i confini ddl'opposizone. 
Rispetto delle norme e misure concrete per la riduzione delle 
listedi attesa sono le medicine per far tornare la libera professio¬ 
ne intramoenia alla sua natura di esercizio di libera scelta del 
cittadino, abolirla sarebbe il più grande regalo a chi fa della sanità 
un vero grande business. 

M entre la stragrande maggioranza dei medici, i‘87,3 per cento, 
che ha scelto l'esclusività di rapporto, chiede non un nuovo far 
west, ma un maggiore coinvolgimento nel governo clinico delle 
aziende, corresponsabilizzazione nella individuazione delle prio¬ 
rità, criteri di attribuzione di responsabilità e di valutazione 
definiti elimpidi. 

Questa èia strada da percorrere con serietà e determi nazione. 

È infine non solo fondata, ma anche condivisa, la critica alla 
difformità quali-quantitativa delleprestazioni erogatesi territo¬ 
rio nazionale. 

M a irricevibileda chi è corresponsabile del disegno di legge sulla 
devoluzione che amplificherà a dismisura le disuguaglianze sul 
terreno del diritto alla salute sino alla scomparsa di un servizio 
sanitario nazionale. 

Ed anchein questo caso non è convincente la soluzione. 

La proposta della rete di centri di eccellenza sembra fatta da chi 
vive in un altro paese e non sa che il mezzogiorno, e non solo, 
soffre della carenza di servizi territoriali, di assistenza domicilia¬ 
re, di una concreta presa in carico dei bisogni reali, di tutti i 
giorni, di problemi assistenziali spesso drammatici. 

Pensare, oltretutto dopo una legge finanziaria che ha drastica¬ 
mente ridimensionato i fondi per l'edilizia sanitaria, di concentra¬ 
re le poche risorse disponibili in cattedrali nel deserto, senza 
impegnarsi primao contestualmenteacostruirelaretedei servi¬ 
zi, potrà favorire lobbies professionali locali, ma non certo i 
malati, perché finirà per moltiplicare, anche per le più banali 
patologie, i viaggi non della speranza ma della disperazione. 
Abbiamo l'impressone che tutto il ragionamento del prof. Sir¬ 
chia non parta dal cittadino malato e non arrivi al cittadino 
malato chedalla sua «cura» miracolosa della sanità rischia di non 
trarre alcun giovamento. 

Lesuepropostedeterminano ulteriori elementi di preoccupazio¬ 
ne per un sistema che si frammenta sempre più, che vede solo 
privatizzazione nel suo futuro, che perde di vista il malato come 
punto di riferimento per verificare di continuo l'efficienza e 
l'efficacia delle scelte. 

Capogruppo DS commissione affari sodali della Camera 
* * responsabile area sanità di razione Ds 
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Serom S.p.A. Via del Fosso di Santa Maura - Torre Spaccata (Roma) 
SeBe Via Carlo Pesenti 130 - Roma 
Ed. Telestampa Sud Srl. Località S. Stefano, 82038 Vitulano (Bn) 
Unione Sarda S.p.A. Viale Elmas, 112 - 09100 Cagliari 
STS S.p.A. Strada 5a, 35 (Zona Industriale) - 95030 Piano D'Arci (CT) 

Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 


Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29 - 20123 MILANO 


Tel. 02 24424443 
02 24424533 


Fax 02 24424490 
02 24424550 
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